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TEMI  SCENEGGIATI 

OSSIANO 

DIALOGHI 
ITALIANI  ed  INGLESI 

PER  ISVOLGERE  LE  REGOLE 

DELLA 

O  QUELLE 
DI   QUALUNQUE   ALTRA  GRAMMATICA  INGLESE  ; 

DI 

JOHN    MULHOUSE, 

Autore  del  Nuovo  English  and  Italian  Pronouncing  Diclionary 

La  langue  d'une  nalion  n'est  pas  ce  qui  se  dit  dans  tei  ou  lei  rang , 

ni  dans  Ielle  ou  Ielle  circonslance;  mais  ce  qui  se  dit 

dans  tous  les  rangs  et  dans  loules  les  circonstances  où  la  decence  est  mainlenue. 

QUINTA  EDIZIONE. 


FRANCHI    DUE. 


MILANO, 

a  spese  dell'autore,  via  ciovassino,  n.  i67ft; 

E  presso  Silvestri,  Dumolard,  Laengner;  Torino,  Gianini  e  Fiore,  Schiepatti,  Degiorgfs  ; 
Genova,  Grondona,  Beuf;  Livorno,  Mazzajoli,  Carrozzi;  Firenze,  Piatti,  Mulini  ;  Tkie- 
ste,  Coen;  Vbnezia,  Munster,  Fenice;  Bologna,  Marsigli  e  Rocchi;  Roma.  Gallarini  ;  Parma, 
Lena;  Modena,  Rossi;  Napoli,  Marghieri  ;  Missina,  Di  Stefano;  Palermo,  Sandron  . 
CoRFÒ,Sperandio;  Malta,  Muirj  e  presso  tutti  i  principali  Librai  d'Italia  e  d'Oriente. 


1852. 


Fra  pochi  mesi  si  darà  alla  luce  il  secondo  volume  del  nuovo  English  and  Italian 
Pronouncìng  Dictìonary. 

L'Autore  sottoscritto  intende  di  godere  dei  benefizi  della  Con- 
venzione internazionale  del  22  Maggio  1840.,  contro  qualsiasi 
contraffazione  od  introduzione  di  edizioni  estere. 

Milano,  15  Agosto  1852..  •  .,  '  / .?       A ^A '/fi 


MULHOUSE  — GRAMMATICA  INGLESE 

Quinta  edizione;  Corso  graduato  e  completo,  ecc. 

(Articolo  eslratlo  dalla  Gazzella  di  Milano  del  16  Marzo   I84G.  ) 

AI  tempo  di  Elisabetta,  nell'anno  mille  sei  cento,  i  parlatori  della  lingua  inglese  erano 
nella  Gran  Brettagna  quattro  milioni,  e  cinquanta  mila  in  America;  ora  sono  trenta 
milioni  in  quella  e  ventisette  milioni  in  questa.  Settantanni  fa  i  sudditi  inglesi  non 
ascendevano  a  più  di  dodici  milioni,  e  adesso  sono  cento  sessanta  milioni.  Allora  erano 
tutti,  o  quasi  tutti,  entro  i  ristretti  confini  delle  Isole  Britanniche;  attualmente  si  trovano 
in  ogni  zona  e  regione;  il  sole  non  tramonta  mai  sui  dominj  della  Gran  Brettagna,  sui 
paesi  in  cui  l'inglese  si  parla.  Onde  non  é  a  stupirsi  se  questa  favella  diventa  ornai 
di  moda  nella  vecchia  Europa;  la  lingua  di  un  popolo  che,  col  suo  commercio  e  colle 
sue  colonie,  porla  l'incivilimento  e  gli  agi  della  vila  tutto  intorno  al  Globo;  di  un  popolo 
che,  specialmente  in  questi  ultimi  tempi,  ha  regalalo  al  mondo  tante  scoperte  utilissime; 
e  fra  queste  quell'idrogeno  che  tramula  in  giorno  le  nostre  notti,  e  quella  prima  fra  le 
invenzioni  umane,  la  macchina  a  vapore,  macchina  che  fa  sentire  alla  terra  e  al  mare  i 
passi  dell'uomo,  e  che,  portandolo  ratio  come  il  lampo  inlnrno  al  soggiogalo  globo,  gli 
dona  l'attributo  della  ubicuità  e  lo  fa  salutare  ovunque  come  signore  del  creato.  Una 
lingua  illustre  per  tante  glorie  letterarie,  ricca  di  tanti  tesori  scientifici  quanto  quella  di 
qualunque  altro  popolo  antico  o  moderno;  una  lingua  che  ci  trasmette  come  raggio  di 
sole  in  acqua  pura ,  i  pensieri  di  un  Bacone,  di  un  Newton,  di  un  Locke,  di  un  Shakspeare, 
di  un  Milton,  di  un  Byron,  di  uno  Scoli,  di  un  Bentham  e  di  tanti  allri  sommi. 

Né  sono  queste  le  sole  ragioni  per  cui  1'  inglese  sia  venuto  lanlo  in  voga.  Ce  n'  é 
un'allra  più  influente  di  esse  tulle.  Uno  degli  idiomi  più  logici  di  Europa,  esso  è  altresì 
il  più  facile.  Le  sue  voci,  che  sono  pressoché  tutte  di  una  sillaba  sola,  non  soggiaciono 
quasi  mai  a  verun  cambiamento  dalla  loro  forma  primitiva.  —  Il  plurale  dei  nomi  si  fa 
con  un's  aggiunta  al  singolare.  Il  genere  de'  nomi,  spesso  bizzarro,  qualche  volta  assurdo 
sempre  difficile  nelle  altre  lingue,  é  facilissimo  nella  inglese;  ed  essendo  conforme  alla 
natura  e  al  senso  comune,  s'impara  in  cinque  minuti.  Gli  articoli,  gli  aggettivi,  i  parti- 
cipi ecc.,  ecc.,  sono  indeclinabili  ed  invariabili.  Invece  delle  forme  e  desinenze  tanto  sva- 
riate e  tanto  difficili  delle  coniazioni  dei  verbi  nostri,  e  di  quei  di  tulle  le  altre  lingue 
derivate  dalla  latina,  i  verbi  inglesi  ammettono  soltanto  quallro  o  cinque  cambiamenti  di 
terminazioni.  Tulli  i  verbi  regolari  si  conjugano  giusta  un  solo  modello  di  coniazione. 

I  verbi  irregolari  lo  sono  solamente  nell'imperfetto  e  participio  passato.  Insomma,  s'im- 
para la  conjugazione  di  tulli  i  verbi  regolari  in  Ire  ore,  e  quella  di  tulli  gli  irregolari  in 
altrettanti  giorni.  In  inglese  appena  si  può  dire  che  vi  sia  il  modo  soggiuntivo;  modo  tanto 
difficile  e  tanto  fastidioso  nelle  altre  lingue.  La  costruzione  delle  frasi,  come  si  vede  nella  tra- 
duzioneletterale  del  Primo  Passo  del  Milihouse,  e  quasi  sempre  la  slessa  che  nel  nostro  idioma . 

Formata  la  nazione  inglese  dalla  fusione  dei  due  popoli  antichi ,  il  Sassone  e  il  Nor- 
manno, i  suoi  vocaboli  sono  quasi  tutti  o  francesi  o  tedeschi.-  Lettore,  sapete  queste 
due  lingue?  —  Sì.  —  Ebbene,  procuratevi  la  quinta  edizione  del  Primo  Passo,  studia- 
telo due  ore  al  dì  per  dieci  giorni  senza  maestro,  e  vi  scommetto  il  mio  staffile  di  Gior- 
nalista che  l'undici  voi  intenderete  i  fogli  inglesi.  Sapete  uno  solo  di  colesti  idiomi?  - 

II  sedici  capirete  quei  giornali.  Non  sapete  né  l'uno  né  l'altro?  -  Intenderete  quelli  entro 
un  mese.  Bramate  leggere  la  prosa  poetica  o  la  poesia?  Comprale  gli  Elegant  Extracts 
m  prose  and  poelry,  e  col  soccorso  del  dizionario  grammaticale  che  l'accompagna,  leg- 
gerete in  pochi  mesi  da  voi  solo  tulio  questo  volume  di  cinquecento  pagine,  e  col  mezzo 
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di  esso  qualsiasi  libro  moderno.  Volete  pronunciare  questa  lingua?  Prendetela  quinta  edi- 
zione della  Grammatica,  e,  ove  non  vi  garbi  il  prendere  un  maestro,  portatela  da  un  amico 
che  sappia  l'inglese;  leggete  con  lui  una  mezz'ora  la  chiave  de'  suoni  delle  lettere  segnale: 
studiate  quei  sette  o  otto  segni  i  quali,  come  le  noie  della  musica ,  richiamano  i  suoni,  e 
poi  leggerete,  mercè  queste  cifre,  la  Grammatica,  il  Primo  Passo  e  la  Chiave  dei 
Temi  senza  che  altri  vi  ajuti,  giacché  le  lettere  mule  essendo  stampate  con  carattere  cor- 
sivo, e  quelle  che  si  pronunciano  essendo  segnale  con  quelle  cifre  indicanti  il  modo  di 
proferirle,  la  pronuncia  dell'anglica  favella  è,  in  questi  libri,  resa  facile  quanto  la  nazio- 
nale. Bramate  di  parlare  o  scrivere  la  lingua?  —  Procuratevi  i  Temi  Dialogati,  e,  in 
difetto  di  maestro,  la  Chiave.  Letta  una  regola  della  Grammatica ,  scrivete  il  tema  sulla 
medesima,  poi  correggetelo  confrontandolo  colla  Chiave;  e  quando  avrete  ricopialo  così 
i  Temi  Sceneggiali,  comporrete  in  inglese  correltamente  e  parlerete  con  speditezza. 

Il  Corso  graduato  e  completo,  il  primo  che  si  pubblicò  in  Ilalia,  è,  a  parer  nostro, 
il  migliore  che  esista  in  Europa.  Il  Primo  Passo,  composto  dei  rudimenti  della  lingua  e 
di  una  traduzione  letterale  àdVEnglish  Narraior,  è  un  passo  assai  lungo  ;  con  esso  si 
giunge  a  leggere  a  prima  vista  qualunque  prosa  ordinaria.  La  Grammatica  è  più  meto- 
dica, più  ragionala  e  più  completa  di  tutte  quelle  ebe  la  precedettero.  I  precetti  sono  mo- 
delli di  chiarezza  e  precisione;  gli  esempj  brevi,  pratici,  spiccanti.  I  quesiti  di  grammatica 
che  tengono  dietro  ad  ogni  regola,  sono  di  un  gran  giovamento;  rendono  ordinalo  lo 
studio,  sforzando  l'allievo  ad  impossessarsi  pcrfeltamenlc  della  regola  che  sta  studiando 
prima  di  inoltrarsi  ad  un'altra.  I  Temi  Sceneggiati,  la  migliore  delle  opere  dell'Autore, 
dovrebbero,  ci  pare,  portare  il  mollo  Docere  (udendo.  In  sole  dieci  pagine  di  essi  ci  sono 
più  lepidezze  che  non  in  tutti  gli  altri  temi  che  si  trovano  in  tulli  i  paesi  d'Europa.  E 
non  sono  meno  pratici  che  festosi.  Diversi  da  tulli  gli  altri,  sono  dialogali.  Dialoghi  in 
brevi  parole,  ma  giocose,  amene,  frizzanti,  sulle  bizzarrie  degli  uomini,  delle  donne  e  delle 
cose  di  quasi  tutti  i  paesi  del  mondo.  E  con  questi  frammischiate  massime  utili,  osserva- 
zioni profonde  e  nobili  sentimenti,  dettati  in  quello  siile  schietto,  rapido,  ardimentoso  che 
è  proprio  dei  letterati  inglesi.  La  Chiave  ossia  Traduzione  (in  inglese)  dei  Temi  Sce- 
neggiati, libro  fallo  per  surrogare  il  maestro  a  coloro  che  studiano  in  villa,  viene  segna  in 
colPacccnlo  di  prosodia,  e  colla  pronuncia,  a  norma  della  Grammatica,  del  Primo  Passo 
e  del  nuovo  Dizionario. 

L'ultima  edizione  degli  Elegant  Extracts,  ossiano  te  migliori  parole  de' migliori  scrit- 
tori inglesi,  è  corredala  di  sessanta  pagine  di  Osservazioni  critiche  sui  principali  autori 
britannici,  scritte  dal  Compilatore;  sessanta  pagine  di  scelli  dialoghi  segnali  coll'accento  : 
veliti  pagine  di  lettere,  e  molli  esercizj  sulle  regole  difficili,  composti  di  scelti  proverbj 
ed  aforismi.  In  questa  parie  del  Corso,  come  in  tulle  le  altre,  tutto  è  graduato.  Essa  prin- 
cipia dalla  prosa  più  facile  della  lingua  e  termina  colla  poesia  più  difficile.  Sono  spiegale 
tulle  le  parole  del  volume,  e  tulli  i  modi  di  dire;  quelle  con  note  a  pie  di  pagina  ,  e 
questi  con  cifre  che  additano  le  spiegazioni  sulle  pagine  della  parte  teorica.  Qualora  per 
difetto  di  voci  equivalenti  italiane,  riesca  malagevole  il  dilucidare  un  vocabolo  inglese,  il 
Mulhouse  prende  il  suo  allievo  per  mano  e  lo  conduce  alla  sua  fonte  nella  lingua  dalla 
quale  e  scaturita ,  sia  la  tedesca,  la  latina,  la  francese  o  la  spagnuola.  Per  quel  che  riguarda 
l'etimologia,  questo  Corso  è  il  miglior  libro  che  conosciamo. 

Nei  libri  elementari  sulle  lingue,  in  generale  ,  entro  un  oceano  di  parole  e  di  frasi  si 
pesca  a  stento  un'idea.  Qui  fiori  e  fruiti,  sali  ed  aforismi  incontra  lo  studente  ad  ogni 
pie  sospinto.  Nei  Temi  e  Narrator  vi  è  mollo  di  quello  che  piace  perchè  peregrino  ;  negli 
Elegant  Extracts  vi  è  più  di  quello  che  piace  perchè  vero.  Qui  gran  messe  di  cognizioni 
positive,  di  fatti  importanti,  di  concepimenti  profondi,  di  pensieri  robusti,  di  quanto  abbi 
sogna  per  ammaestrare  l'intelletto,  sublimare  il  cuore,  e  rendere  uomo  l'uomo. 
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Tempo  fa  due  idee  sgomentavano  gli  Italiani  dallo  studio  dell'inglese.  La  prima,  in- 
culcata a  bello  studio  dai  maestri  interessali,  che  non  si  potesse  mai  pronunciare  corretta- 
mente una  sola  parola  inglese  senza  il  loro  soccorso;  la  seconda,  innestata  senza  volerlo 
dagli  antichi  Grammatici  incili,  che  le  regole  del  futuro  e  condizionale,  i  sliall  e  will, 
suonici  e  wouldj  siano  un  nodo  gordiano  che  niuna  mente  umana  non  varrà  mai  a  scio- 
gliere. Ma  fin  dall'epoca  della  pubblicazione  del  Corso  graduato  e  completo  queste  idee 
non  esistono  più  ;  il  Mulhouse  ha  atterralo  il  drago  che  vietava  l'entrala  al  giardino  della 
letteratura  del  suo  paese.  Non  si  ha  che  ad  aprire  la  sua  Grammatica  a  pag.  42,  a  pag.  44 
o  a  qualunque  altra,  per  persuadersi  che  qualunque  persona,  presa  una  sola  lezione,  potrà 
indi  acquistarsi  da  sé  una  pronuncia  bastanlemenle  buona;  e  non  si  ha  che  a  leggere  le 
regole  del  futuro  e  del  condizionale,  per  toccar  con  mano  che  ogni  fanciullo  di  dodici 
anni  può  intendere  a  prima  giunta,  e  non  può  non  intendere  perfettamente  queste  due  regole. 

Cosichè  se  noi  non  studiamo  la  lingua  inglese,  la  colpa  non  è  del  Mulhouse.  Egli  ci  ha 
agevolato  lo  studio  di  essa,  che  non  abbiamo  facilitazione  uguale  a  studiare  verun'altra 
lingua.  Col  suo  CorsOj  del  quale  ciascuna  parte,  completa  in  sé,  si  vende  separatamente, 
egli  ha  messo  l'inglese  alla  portala  di  tutti;  da  quello  che  non  ha  che  cento  centesimi 
a  quello  che  ha  cento  franchi;  da  quello  che  si  restringe  a  leggere  i  libri  inglesi,  a  quello 
che  cerca  di  scriverne;  da  quello  che  si  accontenta  di  dire  How  do  you  do?  a  quello  che 
vuol  fare  dei  discorsi  nei  clubs  o  nel  Parlamento. 

Ma  gli  sforzi  del  Mulhouse  non  furono  vani.  I  suoi  libri  si  trovano  per  le  mani  di  tulti. 
Corrono  già  per  tutta  Italia.  Egli  ne  ha  già  pubblicato  in  sette  anni  Irentadue  mila  (*)  copie 
(Vedi  La  Fama  del  19  febbrajo  scorso.)  Ove  un  Italiano  un  tempo  studiava  l'inglese, 
dieci  oggi  lo  studiano.  Un  gran  numero  dei  nobili  e  dei  negozianti  lo  sanno.  Migliaja  di 
coloro  che  anni  sono  leggevano  13yron  e  Scott  nelle  traduzioni,  ora  li  leggono  nell'origi- 
nale. JNè  si  ha  a  meravigliare  :  dappoiché  chi,  potendo  sì  presto  pervenire  a  leggere  l'origi- 
nale, vorrebbe  leggere  una  traduzione?  Chi,  avendo  sì  facile  accesso  alla  fonte,  vorrebbe 
dissetarsi  da  lungi  all'intorbidato  rigagnolo?  Chi,  potendo  montare  alla  sommità  di  un 
sereno  lucidissimo,  vorrebbe  soffermarsi  giù  nella  valle  abbujala  da  folla  nebbia? 

Accennando  i  pregi  di  questi  libri  non  vogliamo  tacerne  i  difetti.  AI  principio  della 
Grammatica,  quinta  edizione,  l'Autore  segna  i  suoni  delle  lettere  co' numeri  antichi,  ed 
indi  colle  cifre  nuove,  sforzando  così  l'allievo  a  studiarli  entrambi  ('*).  In  questa  edizione  il 
trattalo  di  pronuncia  è  più  disleso  che  non  in  qualunque  altra.  Eppure  in  questa  edizione 
nessun  simile  trattato  era  richiesto.  Coleste  cifre  di  nuova  invenzione,  accompagnando 
l'allievo  per  tulio  il  volume,  ed  indicandogli  il  modo  di  proferire  tuli' i  vocaboli  inglesi, 
gli  risparmiano  ogni  studio  preliminare,  fuori  quello  della  tavola  dei  suoni,  la  chiave 
delle  lettere  segnate. 

Da  più  anni  l'Autore  ci  va  promettendo  un  dizionario  colla  pronuncia  segnata  ,  libro 
di  cui  l' Italia  e  l'Inghilterra  sentono  ambidue  il  bisogno.  Vediamo  che  esso  è  ora  in 
corso  di  slampa  (***).  Questo  è  un  lavoro  che  richiede  molla  pazienza  e  molla  attenzione. 
Ma  non  dubitiamo  del  risultalo.  I  libri  che  abbiamo  sotl'ocebio.,  e  che  sono  un  monumento 
di  pazienza  non  meno  che  di  ingegno,  ce  ne  sono  mallevadori.  X. 

(*)  Adesso  (1832)  sono  ottanta  quattro  mila. 

(**)  Questo  difetto  non  esiste  più.  —  Vedasi  l'ottava  ediz.,  pag.  3,  lin.  13. 
(***)  Si  è  pubblicato  il  primo  volume;  il  secondo  verrà  in  luce  fra  pochi  mesi. 


PREFAZIONE 

DELLA  PRIMA  EDIZIONE  DEI  TEMI  SCENEGGIATI. 


Ocopo  di  questi  temi  si  è  quello  di  rischiarare  e  sviluppare  le  regole 
della  mia  Grammatica,  o  quelle  di  qualunque  altra,  e  nello  stesso  tempo 
di  agevolare  per  quanto  è  possibile  la  conversazione  inglese  agi1  Italiani. 

0  r allievo  studia  l'inglese  per  parlarlo,  o  no.  Se  non  si  propone  altro 
che  leggere  gli  autori  inglesi,  non  gli  è  d'uopo  procurarsi  questo  libro:  il  mio 
Corso  Gradualo  gli  basterà.  Ma  se  vuol  parlare  la  lingua,  o  capire  quelli 
che  la  parlano,  bisogna  che  faccia  temi,  molti  temi,  e  bisogna  ch'essi  siano 
dialogati.  Se  non  lo  sono,  egli  può  copiarne  de1  volumi  interi,  e  studiare  la 
lingua  per  anni  e  anni,  senza  poterla  parlare  correttamente  non  che  spedi- 
tamente. Per  parlare  è  mestieri  parlare.  Onde  tutti  questi  temi  sono  a  dia- 
logo. Sono  altrettante  conversazioni  tra  un  maestro  e  il  suo  allievo:  o  piut- 
tosto sono  una  moltitudine  di  piccole  scene  della  vita  attuale,  delle  quali 
sono  essi  gl'interlocutori. 

Tradotto  che  avrà  uno  di  questi  temi,  l'allievo  lo  porterà  dal  suo  mae- 
stro, il  quale,  mentre  lo  sta  correggendo,  ne  leggerà  ad  alta  voce  le  do- 
mande, e  l'allievo,  tenendo  questo  libro  in  mano,  ne  leggerà  le  risposte.  Ciò 
non  gli  tornerà  malagevole:  dacché  in  questo  libro,  siccome  in  tutte  le 
altre  mie  opere,  tutto  è  graduato.  Le  domande  nella  prima  parte  sono 
corte,  e  le  risposte  più  corte  ancora,  non  essendo  queste  per  Io  più  che 
l'eco  di  quelle.  Di  modo  che  le  voci  adoperate  nelle  risposte  essendo  a  un 
di  presso  le  medesime  adoperate  nelle  domande;  la  parola  appena  scoccata 
dalle  labbra  del  maestro  essendo  riprodotta  da  quelle  dell'allievo,  egli 
impara  la  pronuncia  quasi  senza  avvedersene,  e  viene  iniziato  nella  con- 
versazione inglese  in  brevissimo  tempo. 

Questo  metodo,  a  un  di  presso  quello  di  una  madre  col  suo  bambino,  è 
tanto  superiore  a  tutti  gli  altri ,  quanto  è  più  semplice  e  naturale.  Tutti 


PREFAZIONE  DELLA   PRIMA   EDIZIONE.  7 

sanno  che  f  acquistarsi  copia  di  modi  e  frasi  famigliari  costituisce  la  mag- 
gior difficoltà  nello  studio  di  qualsiasi  lingua;  e  ognuno  sa  che  la  pro- 
nuncia è  una  delle  più  grandi  difficoltà  che  presenti  la  inglese. 

Il  mio  metodo  appiana  ambe  queste  difficoltà,  nello  stesso  tempo  che 
svolge  le  regole  della  ortografia  e  della  sintassi.  Appiana  la  prima,  perchè 
presenta  allo  studioso  copiosissimi  colloquj  sopra  quasi  ogni  oggetto  e 
umano  e  divino;  e  appiana  la  seconda,  perchè  lo  avvezza  sin  dalla  prima 
lezione  a  distinguere  prontamente  i  suoni  e  ad  afferrarne  subito  il  significato. 

Ma  quanto  questo  metodo  è  utile  ali1  allievo,  altrettanto  è  faticoso  al 
maestro.  Se  tiene  avvincolata  l'attenzione  di  quello,  non  lascia  un  momento 
di  riposo  a  questo.  Onde  pochi  maestri  si  sentiranno  disposti  ad  adottarlo. 
Quelli  che  hanno  poca  salute  e  quelli  che  hanno  molli  allievi  non  lo  po- 
tranno adottare,  perchè  stanca  troppo;  quelli  che  hanno  poco  danaro  o 
pochi  scolari  non  lo  vorranno  adottare,  perchè  fa  sì  ch'essi  imparino 
troppo  presto;  e  quelli  che  sono  ignoranti  non  oseranno  adottarlo,  perchè 
sanno  che  usando  di  questo  e  della  Chiave,  gli  allievi  sarebbero  presto 
più  valenti  del  maestro.  Costoro  seguiranno  a  servirsi  dei  libri  consueti, 
di  grammatiche  e  temi  che  meglio  s'attagliano  alla  loro  imbecillità.  Ben 
lungi  dall'adottare  i  Temi  Sceneggiali  (o  la  Chiave  di  essi),  costoro  faranno 
ogni  sforzo  per  impedirne  lo  spaccio.  Allorché  videro  che  il  Corso  Graduato 
e  l1  English  Narralor  cominciavano  ad  essere  in  voga  nei  loro  paesi,  pa- 
recchi di  questi  insegnanti  si  recarono  dai  libraj,  e  persino  dagli  edi- 
tori dei  Giornali,  e  li  pregarono,  quasi  a  ginocchioni,  di  non  più  vendere 
né  far  conoscere  cotesti  libri;  che  l1  esitarli  era  un  levar  loro  il  pan  di 
bocca.  Faranno  lo  stesso  quando  vedrano  arrivare  i  Temi  Sceneggiati  e 
la  Chiave  di  essi;  ma  ugualmente  in  vano.  Questi  libri,  non  altrimenti  che 
i  precedenti,  si  spacceranno  nelle  loro  città,  nelle  loro  contrade  e  alle  loro 
porte,  a  loro  dispetto.  Persino  i  loro  scolari  avranno  a  loro  insaputa  copie 
di  questi  maledetti  libri;  libri  che  porranno  essi  in  grado  di  fare  la  scuola 
ai  loro  signori  maestri.  Così  che,  venga  accolto  o  no  dai  maestri,  questo 
libro  produrrà  infallibilmente  uno  almeno  degli  effetti  desiderati.  Spegnerà 
per  sempre  la  razza  de1  maestri  pigri  ed  ignoranti  che  pullula  per  ogni 
dove;  spazzerà  via  quello  sciame  di  pedagoghi  ciarlatani  che,  come  le  rane 
in  Egitto,  infesta  tutta  l'Italia:  costringerà  chiunque  si  accinge  ad  inse- 
gnare la  lingua  inglese  a  studiarla  a  fondo  prima  di  cimentarvisi,  sotto 
pena  di  esporsi  ad  esser  il  ludibrio  di  tutti,  la  beffa  solenne  persino  de* 
fanciulletti. 

Frutterà  un  altro  buon  effetto  il  mio  libro.  Scacciando  da  una  delle  più 
utili  ed  ardue  professioni  della  civil  società  coloro  che  ne  sono  l'obbrobrio, 
ridonerà  a'  buoni  Professori  quel  grado  di  rispetto  che  meritano,  e  di  cui, 
mercè  il  ciarlatanismo  di  cotestoro,  essi  sono  stati  finora  defraudali. 

Questi  ultimi  hanno  di  già  quasi  tutti  adottalo  o  The  English  Narrator, 
o  il  Corso  Graduato,  o  qualche  parte  di  questo.  Mi  lusingo  che  non  ricu- 
seranno lo  stesso  gentile  accoglimento  a1  Temi  Sceneggiati,  che  ne  sono  il 
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compimento.  Se  troveranno  lunghi  e  faticosi  i  temi,  troveranno  corte  e  fa- 
cili le  regole.  Se  ci  vuol  una  mezz'ora  per  correggere  uno  di  quelli,  non 
ci  vogliono  cinque  minuti  per  spiegare  una  di  queste.  L'allievo  le  capisce 
a  prima  vista.  Siccome  le  grammatiche  sinora  adoperate  in  questo  paese  non 
danno  più  della  metà  delle  regole,  e  non  ispiegano  che  a  metà  quelle  che 
danno,  forza  è  che  il  maestro  dia  la  metà  di  ogni  lezione  a  spiegare  quelle, 
o  a  dilucidare  queste.  La  mia  grammatica  gli  risparmia  tutta  questa  fatica. 
In  essa  le  regole  della  lingua  trovansi  tutte  quante.  Ed  esse  e  tutte  le  loro 
eccezioni  vi  si  trovano  rischiarate  in  una  maniera  tanto  piana,  ed  in  uno 
stile  tanto  conciso  e  chiaro,  che  T allievo  non  può  a  meno  di  non  capirle 
a  prima  giunta,  e,  che  più  è,  non  può  quasi  non  ricordarle.  Di  modo  che 
egli  traduce  il  tema  senza  Tajuto  del  maestro,  e  lo  fa  sì  che  il  corregger- 
lo è  un  affare  assai  lieve.  Ma  dato  anche  che  il  correggere  questi  temi 
stanchi,  ciò  non  di  meno  ogni  qualunque  maestro,  che  veramente  desi- 
deri il  profitto  del  suo  allievo,  li  adotterà.  Perchè  non  si  può  non  vedere 
che  sono  per  ogni  verso  tanto  superiori  ai  migliori  finora  pubblicali  in 
Italia,  quanto  sono  più  numerosi  e  copiosi  (1).  Malgrado  la  fatica  li  adot- 
terà, e  ne  troverà  la  ricompensa  nei  rapidi  progressi  dell1  allievo,  nella 
di  lui  riconoscenza,  nella  alacrità  con  cui  studierà,  nella  stima  e  appro- 
vazione de1  di  lui  genitori,  e  soprattutto  in  quella  del  proprio  cuore. 

Siccome  la  mia  Grammatica  è  la  più  completa  che  esista,  sia  nella  lingua 
francese,  sia  nella  italiana,  così  questi  Temi,  che  ne  sono  il  complemento, 
sono  i  più  copiosi  e  numerosi.  Sono  il  doppio  di  quelli  di  Sadler,  i  più 
abbondanti  come  altresì  i  migliori  che  vi  siano  in  quella  lingua,  e  sono 
più  del  sestuplo  di  quelli  di  Vergani,  i  meno  scarsi  come  pure  i  più  stuc- 
chevoli che  vi  siano  in  questa.  In  effetto,  questi  ultimi,  presi  tutti  insieme, 
non  uguagliano  in  copia  i  miei  sul  futuro  e  sul  condizionale  soli  (2). 

Tutti  i  Grammatici  si  accordano  nel  dire  che  la  regola  del  futuro  sia 
la  maggior  difficoltà  della  nostra  lingua;  e  perciò  tutti,  eccettuato  Ver- 
gani (3),  hanno  dato  temi  per  dilucidarla.  Ma  sebbene  tutti  dicano  che 
dopo  la  regola  del  futuro,  i  verbi  seguiti  da  preposizioni  offrano  la  mag- 
gior difficoltà,  pure  niuno  di  essi  ha  dato  fior  di  tema  per  svolgerli  0  met- 
ti) Se  il  Lettore  si  sentisse  disposto  a  tacciarmi  di  millanteria,  confronti  i  temi  migliori 
di  Vergani,  non  dirò  co' miei,  ma  coi  pessimi  che  siano  in  Francia  e  in  Germania,  e 
«;otal  taccia  più  non  vorrà,  io  credo,  oppormi. 

(2)  Se  l'allievo  trova  i  temi  sopra  queste  regole  troppo  lunghi,  egli  ne  scriverà  sol- 
tanto la  metà ,  e  ne  leggerà  l'altra  mela  col  suo  maestro. 

(3)  Forse  egli  ha  trovalo  questa  regola  tanto  facile,  che  gli  sarà  sembrato  non  abbi- 
sognare di  schiarimento.  3\e' miei  cenni  sulla  Grammatica  di  Vergani  l'allievo  troverà 
(Grammatica,  Introduzione,  pagina  SS  )  prove  incontrastabili  che  uno  può  avere  pub- 
blicato due  Grammatiche  inglesi,  l'una  in  italiano  ,  l'altra  in  francese  (*),  senza  aver 
compreso  celesta  regola. 


O  Vedasi  la  Prefazione  della  quarta  edizione  della  Grammatica  Analitica  a  pag.  2S 
linea  14  della  ottava  edizione. 
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ferii  in  chiaro.  Vi  sono  parecchie  altre  regole  di  somma  importanza,  di 
cui  non  hanno  fatto  parola:  come  le  particelle  inseparabili,  gli  aumenta- 
tivi e  diminutivi,  le  preposizioni  italiane,  gl'idiotismi,  i  titoli,  ecc.  Esse 
sono  tutte  sviluppate  qui  con  temi  di  maggiore  o  minor  ampiezza,  a  norma 
della  maggiore  o  minor  difficoltà  ed  importanza  della  regola.  Quelli  su- 
gi1 idiotismi  e  sulle  preposizioni  italiane,  quelli  sui  verbi  seguili  da  pre- 
posizioni, e  quello  sopra  i  titoli  sono  copiosissimi.  1  primi  porranno  lo 
studioso  in  grado  di  leggere  con  facilità  i  brani  più  scabrosi  di  Byron, 
Milton  e  Shakspeare;  l'ultimo  lo  impraticherà  nei  diversi  modi  di  indiriz- 
zarsi ad  ogni  grado  di  persona,  dal  re  sul  suo  trono,  sino  al  ciabattino 
sul  suo  scanno. 

Fra  tutti  i  Corsi  di  Temi  finora  pubblicati  questo  è  unico.  È  il  solo  che 
porge  air  allievo  ad  ogni  passo,  in  ogni  pagina,  non  che  da  istruirsi,  da 
ricrearsi.  È  il  solo  che  sia  dialogato  (f).  È  uno  sperimento. 

Nel  Corso  Graduato  mi  sono  provato  ad  insegnar  a  leggere  i  prosatori 
e  i  poeti  inglesi  senza  dizionario  e  senza  maestro.  Sono  riuscito.  Esso  ha 
avuto  uno  spaccio  senza  esempio.  Due  edizioni  di  duemila  cinquecento 
copie  sono,  in  tre  anni5,  quasi  esaurite.  Già  in  ogni  caffè,  in  ogni  casino, 
ili  ogni  gabinetto  letterario  si  vedono  per  tutta  Italia,  Sicilia  e  Malta  per- 
sone a  leggere  i  giornali  e  libri  inglesi,  americani  ed  indiani,  senza  che 
abbiano  avuto  altro  maestro  che  il  mio  libro;  e  molle  delle  quali  sono  per- 
venute ad  intendere  questi  in  meno  di  tre  settimane  di  studio  senz'altea 
spesa  di  quella  di  sette  feanchi. 

Quel  libro  pubblicato  pee  insegnaee  la  lingua  scritta  ha  avuto  un  ottimo 
inconleo:  spetta  ai  cultoei  della  lingua  inglese  a  diee  se  questo,  pubblicalo 
per  insegnare  la  parlata,  ne  avrà  uno  uguale.  So  che  lo  merita.  Ho  letto 
quasi  tutti  i  Temi  finora  pubblicati  in  Europa,  ed  oso  asserire  che  se  i 
miei  non  sono  i  migliori  fra  lutti,  sono  almeno  i  più  dilettevoli,  i  più 
svaeiati,  i  più  naturali,  ed  i  più  istruitivi.  So  che  lo  meritano.  Perchè 
nello  scriverli  non  mi  sono  proposto,  e  nel  pubblicarli  non  cerco  ne  lucro 
ne  onori.  Il  prezzo  del  volume  prova  il  primo;  il  non  aver  adulata  nessuna 
persona  né  classe  di  persone,  e  l'aver  talvolta  riso  un  pochetto  di  tutte, 
non  lascia  ombra  di  dubbio  intorno  al  secondo  (2).  La  mia  unica  mira  è 


(1)  Nei  Temi  di  Sadler,  come  in  tulli  quelli  pubblicali  in  Francia,  si  trovano  sparse 
qua  e  là  delle  domande  e  risposte.  In  tulli  quelli  di  Vergani  non  se  ne  trovano  che  venti. 
Sembrerebbe  ch'egli  non  si  fosse  proposto  allro  scopo  nel  pubblicarli  che  lo  sviluppare 
le  regole  della  Grammatica.  Perchè,  una  gran  parte  di  essi  è  composta  di  proverbj  volgari 
e  dcllami  antichi  ,  i  quali,  sebbene  istruttivi  ed  utili,  sono  in  un  linguaggio  sì  strano, 
triviale  e  antiquato,  che  renderebbe  ridicolo  chi  lo  usasse  al  dì  d'oggi  in  Inghilterra. 

(2)  0  il  mio  libro  è  buono,  o  no.  Se  Io  è,  riuscirà;  se  no,  cada.  Se  non  ha  merito 
intrinseco  bastevole  ad  aprirsi  da  sé  una  strada  al  pubblico  favore,  non  vi  giungerà  inai  per 
la  via  sporca  ,  tortuosa  e  sotterranea  della  bassa  adulazione.  L'allievo  vedrà  in  quasi  ogni 
pagina  prove  quanto  poco  io  intenda  VArgumentum  ad  hominem.  Se  vuol  vederne 
una  mostra  adesso,  la  troverà  a  pag.  82  e  85,  dove  mi  sono  burlato,  non  che  di  ogni 
classe  ,  anche  de'  miei  allievi ,  e  persino  de'  miei  Mecenati  i  signori  Maestri. 
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stata  di  essere  in  qualche  modo  utile  a1  miei  simili ,  e  precipuamente 
ai  giovani  cultori  della  Lingua  Inglese.  Se  essi  accoglieranno  questo  Corso 
collo  stesso  favore,  e  se  lo  sludieranno  collo  stesso  profitto  con  cui  hanno 
accolto  e  studialo  le  opere  di  cui  la  presente  è  il  compimento,  io  mi  terrò 
felice,  le  mie  fatiche  avranno  il  loro  guiderdone,  avrò  raggiunto  lo  scopo 
che  mi  era  proposto.  Comunque  sia  per  essere,  nulla  può  togliermi  la  co- 
scienza della  bontà  della  mia  intenzione  ,  ne  privarmi  del  merito  dell'ar- 
dire nel  l'aver  tentato  questo  nuovo  esperimento,  onde  agevolare  vie  mag- 
giormente agl'Italiani  l'acquisto  di  una  delle  lingue  più  utili  dell'Europa, 
della  favella  maggiormente  diffusa  del  mondo.  Vedi  p.  31,  linee  25,  29  e  ss. 
Adesso  lio  sotto  il  torchio  la  seconda  edizione  delVEnglish  Narrator  {i), 
libretto  col  mezzo  del  quale  s'impara  la  pronuncia  inglese  senza  maestro. 
Pubblicato  che  sarà,  darò  alle  slampe  la  Chiave,  ossia  Correzione  dei  Temi 
Sceneggiati;  libro  col  quale  i  Genitori  potranno  correggere  i  lavori  de1 
loro  figli,  e  gli  allievi,  che  studiano  in  provincia  senza  maestro,  potranno 
accertarsi  se  hanno  ben  capilo  le  regole,  e  se  ne  hanno  fatto  bene  l'ap- 
plicazione. Onde  rendere  questa  Chiave,  ossia  traduzione,  sempre  più  utile, 
la  correderò  di  note,  mostrandole  frasi  e  formole  equivalenti  a  quelle  del 
testo.  E  per  non  lasciar  niente  a  desiderare,  segnerò  la  sillaba  accentata 
di  ogni  parola  di  due  sillabe  0  più,  stamperò  con  carattere  corsivo  le  let- 
tere mute,  e  collocherò  le  cifre  sopra  le  vocali  che  si  pronunciano,  per 
indicarne  il  suono,  a  norma  del  Primo  Passo.  Quando  avrò  pubblicato 
questa  Chiave,  darò  alle  stampe  la  terza  edizione  del  Corso  Graduato  e 
della  Grammatica;  quello  accresciuto  di  nuovi  aneddoti  ,  proverbj  ed 
aforismi;  questa  arricchita  di  seicento  domande  sulle  regole  della  pro- 
nuncia, dell'ortografia  e  della  sintassi. 

JOHN  MULHOUSE. 

Torino,  il  io  Gennajo  1842. 


(1)  Agosto  18S2.  —  Domandale,  il  Primo  Passo  all'  Inglese ,  ossia  the  English 
Narralo?  con  traduzione  letterale  e  colla  pronuncia  figurata  di  lutte  le  parole  del 
testo  —  Settima  edizione. 


TEMI    SCENEGGIATI. 


PARTE  PRIMA. 


Prima  di  accingersi  a  scrivere  le  esercitazioni  di  questo  vo- 
lume j  conviene  che  V  Allievo  abbia  studiato  tutte  le  regole  del 
Primo  Passo,  e  almeno  la  metà  degli  Aneddoti  del  medesimo. 

AVVERTIMENTO. 

Dopo  di  aver  letto  la  regola  nella  Grammatica,  l'Allievo  scriverà  uno  di 
questi  esercizj  per  ogni  lezione.  II  Professore,  mentre  sta  correggendo  il 
suo  tema,  leggerà  ad  alta  voce  le  domande,  ed  egli,  tenendo  questo  libro 
in  mano,  ne  leggerà  le  risposte.  —  Se  lo  studente  è  in  villa,  o  in  provincia, 
dove  non  può  procurarsi  un  maestro,  egli  deve  comperare  la  Chiave  di 
questi  Temi,  la  quale  ne  farà  le  veci. 

Le  parole  italiane  sotto  le  quali  trovasi  un  asterisco  debbono  ommet- 
tersi  nella  traduzione.  I  numeri  tra  parentesi  da  (1)  sino  a  (20)  additano 
le  note  spiegative  a  pie  delie  pagine;  quei  da  (21)  sino  a  (345)  si  riferi- 
scono a  quelle  note  della  Grammatica,  dove  si  trova  lo  schiarimento  delle 
forinole  che  qui  precedono  queste  cifre.  I  numeri  1,  2,  3  e  4,  sotto  le  parole 
italiane,  indicano  l'ordine  in  cui  le  voci  inglesi  che  rappresentano  coteste 
parole  debbono  collocarsi  nella  frase  tradotta.  Nei  pochi  casi  ove  questi 
numeri  non  sarebbero  bastati,  ho  dato  la  traduzione  per  intero,  e  l'ho 
fatta  stampare  tra  due  lineette  perpendicolari.  —  Quando  la  traduzione 
è  letterale,  le  parole  inglesi  sono  stampate  in  carattere  tondo;  quando 
non  è  tale,  sono  in  carattere  corsivo.  —  I  numeri  in  cima  di  ogni  tema 
accennano  le  regole  dell'Ortografia  e  della  Sintassi  nell'ordine  in  cui  sono 
spiegate  in  tutte  le  edizioni  della  mia  Grammatica. 


Lo  Studioso  è  pregalo  a  leggere  attentamente  tutte  le  annotazic 


TEMA  I.  —  Articolo  indefinito. 

Vedi  la  Grammatica,  noie  1  e  2,  pag.  63  e  64,  ottava  edizione. 
Avete  voi  un  cane?  lo  ho  un  cane.  Avete  voi  un  bel  cane? 

Have  you  dog?        I  bave  prctty 

Io  ho  un  brutto  cane.  Ha  vostro  fratello  un  cavallo?  Egli   ha 

ugly  flas      your        brother  horse?       He        has 

un  cavallo.  Ne  ha  egli  più  che  uno?  Egli  ne  ha  soltanto  uno. 

•  more  than  *  only 
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Chi  ha  un  buldog?  Il  sarto  ha   un   buldog.   Ha   il  sarto   un 

Who  bull  dog?    The  lailor 

vestito  ?  Egli  ha  molti  vestiti.   Avete  voi   molti  vestiti  ?  Io  ho 

coat?  many        coals. 

solamente  un  vestito.  Avete  voi  molte  camicie?  Io  ne  ho  una 

only  many         shirls?  * 

dozzina.  Ha  il  marinajo  molte  camicie?  Egli  ne  ha  appunto  una. 

dozen.  sailor  *  just 

Siete  voi  uno  spazzacammino?  Io  non  sono  (2)  spazzacammino. 

Are  sweep(l)?  not  2    am  1         a 

Siete  voi  un  maniscalco?  Io  non  sono  maniscalco.   Che   cosa 

blacksmilh?  2  I       a  What 

siete  voi?  lo  sono  un  negro  (3).  —  Voi  avete  una  bella  tabacchiera. 

prelty  snuffbox. 

Prendete  una  presa.  —  Uno  zerbinotto,  una  scimmia,  un  avaro, 

Take  pinch.  dandy  ape  miser, 

un  asino,  un  sarto,  un'oca,  un  procuratore,  un  pesce-cane. 

ass  goose  allorney  shark. 

V  avere   d' un    avaro ,   strappato   dai   poveri ,    legato    ad    uno 

The  weallh  of  wresled     from  the     poor,      bequeathed    lo 

zerbinotto,  intascato  da  un  sarto  e  da (4)  un  procuratore.  Presta- 

pocketed      by  and  Lend 

temi  uno  scudo.  Due,  se  voi  volete.  Uno  basterà.  Roberto,  ordi- 
rne crown.    Two     if  wish.  will  suffice.      Robert,        order 

nate  una  vettura.  Sì,  signore.  Cocchiere,   conducetemi  ad  un 

coach.      Yes,         Sir.  Coachman,  drive    me     to 


(1)  Sweep;  abbreviatura  di  sweep-chimney  o  chimney  sweeper. 

(2)  Io  non  sono:  -  si  dice  in  inglese  io  sono  non 3  I  am  not. 

(3)  Le  parole  italiane  che  stampo  con  carattere  corsivo  si  scrivono  in 
egual  maniera  in  ambe  le  lingue. 

(4)  Quando  da  addita  la  separazione,  la  provenienza,  V allontanamento, 
si  traduce  con  from;  quando  indica  la  causa,  l'agente,  si  dice  by  (in 
francese  par).  Vengo  da  Parigi ,  I  come  from  Paris;  ucciso  da  un  assas- 
sino* killed  by  an  assassin. 
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albergo.  Volete  voi  andare  ad  un  I  albergo  italiano?  I  No,  io  anderò 

hotel.  Will  go  italian  hotel?     J  No,  will  go 

ad  un  albergo  inglese  (1).  Cameriere,  mostratemi  una  camera 

2  english  l  Walter,  show      me  room  2 

privata.  Sì,  signore.  Qnal  è  il  prezzo  di  questa  camera?  Uno 

private  l  Sir.  What    is  the      price      of         this 

scudo  al  giorno.  Benissimo.  Ora  fate  un  buon  fuoco,  e  porla- 

a        day.  Verj  well.      INow    make  good         lire,     and      bring 

temi  un  bicchiere  di  punch  e  un  pajo  di  pianelle.  Subito,  si- 
ine glass  pair  slippers-     Direclly , 

gnore.  Cameriere,  recatemi  un  giornale  e  mandatemi  un  barbiere. 

bring     me  journal ,  send  barber 

Signor  Tims  (2),  avete  voi  un  dizionario?  Sì,  signore,  io  ho 

Mr.  diclionary? 

un  dizionario.  È  esso  in  un  volume  o  in  due?  Esso  è  in  uno.  Pre 

Is       it  *    two? 

statemi  un'ombrella,  |  se  vi  piace  (3).  I  Con  gran  piacere.  Dove 

umbrella ,      |    if  you  please.  |  Wilh     great      pleasure.     Wherc 

andate?      I  A  vedere  un  amico.  Bene,  io  vengo  con  voi; 

j    areyougoing?    |  To        see  friend        Well,  will  go 

giacché  |  non  ne  vidi  mai  |  uno. 

fot  I    never      saw 


(t)  L'aggettivo  inglese  precede  quasi  sempre  il  suo  nome;  esempio: 
English  hotel. 

(2)  Signore  seguito  dal  nome  della  persona  si  traduce  con  Mr.  (che  si 
pronuncia  mister);  senza  il  nome  si  dice  Sir:  Signore,  in  terza  persona, 
si  dice  gentleman,  plurale  genllemen:  esempj;  Mr.  Cobden,  do  you  know 
this  gentleman?  No,  Sir;  Signor  Cobden,  conoscete  questo  signore?  No. 
signore. 

(3)  Vedi  V  Avvertimento ,  pagina  il,  linea  20. 


ift  TEMA    I. 

Continuazione  del  Tema  sull'articolo  indefinito. 
I  liberali  sorsero  come  un  sol  uomo.  Voi  siete  un  bruttissimo 

liberate         rose  like  *        man.  very  ugly 

uomo.  Ecco  un  uomo   strambo.  Chi?  Quel  vecchio  signore   a 

There  is  2  odd  1         Who?      That        old  gentleman  ori 

cavallo.  Egli  è  un  utilitario.  Che  cosa  è  un  utilitario?  Un  utilitario 

horseback.  Utililarian.  Wbat 

è  uno  che  cerca  l'utile  in  ogni  cosa;  voi  vedete  ch'egli  porta 

who  seeks  Ihe  useful        every     thing  ;  see        Ihat  wears 

soltanto  uno  sprone.  Sì,  e  perchè?  Perchè  egli  è  persuaso  che  se 

only  spur.  wby?  Because  is     persuaded  if 

egli  può  spingere  un(l)  lato  del  suo  cavallo  I  tanto  che  prenda  un 

can         push  side    of      bis  |     into        *  an  ac- 

buon  trotto,  I  l'altro  non  rimarrà  addietro.  Avete    molti  amici? 

tive        trot,         I        other  will        not      lag        behind.  you 

Non  ne  ho  (2)  che  uno  solo.  Ha  egli  una  buona  testa?  Egli  ha 

but  *       Has  good       head?  a 

buona    testa    e    buon    cuore.    Vi    era    una    volta    un    eccel- 

a  heart.    There    was  once  excel- 

lente   signore    che    aveva   un'  ottima    moglie  ;    essi    non   ave- 

lent  who         had  excellent         wife;  tbey         *  had 

vano  che  un  figlio,  il  quale  non  aveva  che  un  difetto,  egli 

but  son         *        who         *  fault, 

era  buono  a  niente.  Prestatemi  un  temperino  per  temperare 

for    nolhing  penknife  lo  make 

una    penna.  —  Chi    è    quell'uomo    con   una    pippa    in    una 

pen.  that  with  pipe 


(i)  Uno  si  traduce  con  one  qualora  si  trovi  opposto  ad  un  altro  numero 
o  contrapposto  a  qualunque  altra  parola  espressa  o  taciuta. 

(2)  Ho,  /  have  :  in  inglese  non  si  usa  quasi  mai  verbo  senza  soggetto 
espresso,  sia  egli  nome  0  pronome.  —  Il  personale  I  (io)  si  scrive  sempre 
con  lettera  majuscola. 
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mano   e   un  bicchiere  nell'altra?   Colui  che  ha  la    parrucca 

band                            glass            in  Ihe                      He       who  liis                 wig 

ed  il  naso  tutto  da  un  lato?  Sì.  Il  suo  nome  è  Sulky.  Eoli  è 

and  Ili*    nose        ali       on  side?  •     His      name 

sempre  solo.  Sì,  come  un  eremita.  Si  dice  che  un  uomo  che  non 

always        alone.            like                hermit.     Tlieij  say     tbal  who      * 


parla  con  nessuno  è    o   un  angelo  o  una  bestia. 

speaks  no  one      is  either  angel      or  brulé. 


Bisogna  che  sia 

He  musi  be 


l'uno  o  l'altro.  Quale  è  egli?  L'ultimo.  Che  cosa  è  egli?  Egli 

or  Which  latter- 

era  un  procuratore.  Ed  è?  Un  avaro,  un  vecchio  celibe  e  un 

was  bachelor 

misantropo.  Dunque  egli  non  ama  nessuno  ?  Nessuno.  E  non  è 

misanlhrope.  Tben  *      loves        no  one  ?  * 

amato  da  nessuno  ?  Da  nessuno.  E  non  ha  un  solo  amico  sulla 

loved         bj  o         ,  on 

terra?  Ninno.  Ne  ha  egli  alcuno  colassi! ?  No,  in  religione  come 

earlh?    Noi  one.      •  one  above?  religion  as 

in  amicizia  egli  è  scettico.  Egli  I  s'impiccherà  I  una  di  queste 

friendsbip  a  sceplic  (I).         |    will  bang  himself  |  thesc 

belle  mattine.  I  Lo  credete  (106)?  I  Sì,  un  cane  non  potrebbe 

line         mornings.     |    Do  you  Ihink  so  ?  dog         2  could  ! 

lungamente   tollerare   tale   una  vita.    Ma  egli   lo  può.   Come! 

lon8  endure        such  life.      But  *  How  ! 

j    gli  rimane  forse    I  una   sola  sorgente   di  consolazione  sulla 

I  does  ihere  remain  lo  bini  I  *  SOurce  consolalion 

terra  ?  Niuna  ;  ma  gliene  rimane  una  di  insensibilità.  È  egli  un 

ihere        remains  insensibilily. 

beone?  Egli  beve  tre  bottiglie  di  acquavite  al  giorno,  una  bottiglia 

drunkard?  drinks  three     boltles  brandy         a     022)        a  botile 

in  un  sorso.  Allora  la  sua  vita  è  un  I  sogno  da  matto.  I  Sì,  sull'orlo 

ai         draughl.     Then    *    his     life  madman's  dream.      I      on  the  brink 


(i)  Sceplic j  si  pronuncia  skeplik. 


16  TEMA    I. 

di  una  voragine.  Ha  egli  dei  fratelli?  Egli  ne  ha  uno.  È  ammoglialo? 

abvss.  any    brothers?  *  A   married       man? 

No,  è  vedovo.  I  Chi  sposò  egli?  !  Egli  sposò  Bettina  Martini, 

a     widower.     |  Whom  did  he  marry?  I  married     Betsy  Marlin, 

vedova,  con  un  sol  bambino  ed  un  sol  occhio.  Aveva  ella  una 

a  widow ,  *  child  ève.         Had  sbe 

grossa    dote?    Ella    aveva      mille    lire    sterline.  Era    egli    un 

large  fortune?  a  thousand  pounds    (sterling). 

buon  marito?  Sì,  per  un  mese.  E  poi?  In  un  anno  ella  fu  polvere, 

busband?  for  month.         then?  year  was  dust, 

ed  egli  mendico.  Come?  Egli  è  giuocatore  e  dissoluto.  Ha  egli  un 

a  beggar.  a  gambler  a  rake. 

figlio?  Egli  ne  ha  uno.  Dove  è  esso?  Esso  è  in  un  ospedale  di 

child?  •  Where  il?  hospital  2      * 

orfanelli.  Davvero!  Sì.  Egli  è  un  seguace  di  Rousseau,  I  non  è  vero?  ! 

foundling  1.      Indeed!  follower  '     is    he    noi?    | 

Sì,  è  scettico.  È  egli  come  suo  fratello  una  mummia  ambulante,  il 

like  brotber  mummy  2      walking  i , 

ritratto  della  disperazione?  Non  di  giorno,  ma  di  notte  egli  è  uno 

picture  of  '  despair  ?  ùy       day ,      bui  bij    night 

spauracchio.  Come?  Egli  dorme  come  una  lepre,  con  un  occhio 

fright.  How  so?  sleeps         like  bare,  eye 

aperto.  Con  un  occhio  aperto!  Sì,  ed  il  suo  gemere  nel  sonno 

upeo.  *  moaning  in  his        sleep 

spezzerebbe  un  cuor  di  pietra.  Quanto  diverso  dal  calmo  riposo 

would  break  heart  sione.  Ho\r        different  from  Ihe  caini       repose 

dell'uomo  virtuoso  !  Sì;  ma  egli  è  un  cattivo,  e  I  uomo  cattivo  non 

of   a      2       virtuous  1  !  but  bad  man ,      I     never      was    a     bad 

fu  mai  felice.  1  È  vero,  e  uomo  dabbene  non  fu  mai  disgraziato.  ! 

man  happy.    |    *      INo,     *        nor    a  good       man  miserable.  | 

La  santità  e  la  felicità  sono  una  cosa  sola. 

*     Holiness         *    happiness    are       one        *  * 
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TEMA  II.  -  Articolo  definito. 

Vedi  la  Grammatica,  nota  5  sino  a  l3  pag.  64  a  66,  oliava  edizione. 
I  cigni  vivono  due  cento  anni.  I  cigni  de\Y  A  ustralia  sono  neri. 

live        Iwo    hundred  years.  black. 

Cameriere,  ha  il  sarto  portato  il  mio  vestilo?  No,  signore;  non 

lailor      broughl     *  coal?  noi 

ancora  ...  Signor  B.,  qual  è  la  cagione  della  melanconia  dei  sarti? 

yet.  Mr.       B. ,    what  cause  melancholy 

Probabilmente  la  vita  sedentaria  eh'  essi  menano  (1).   Qual  è 

Probably  life  2      sedentary  i    which  Ihey         lead  What 

l'oggetto  della  poesia?  Il  piacere.  E  della  storia?  L'istruire.   E 

end  poclry  ?    To      please.  bislory?     To  instruct. 

della  eloquenza?  Il  persuadere.  Avete  voi  letto  la  poesia  degli  an- 

eloquence?     To      persuade.  read  an- 

tichi Ebrei?  Non  l'ho  letta.  0  la  storia  di  Carlo  Quinto?  L'ho 

<:ient      Hebrews?     2        4    1         5         Or  Charles    Mefifth?     3     1 

letta  (2).  E  l'eloquenza  del  Senato  Britannico?  Ho  letto  il  primo 

2  Seriale  2     Brilish  1  ?    I  first 

volume.  Che  cosa  è  la  gratitudine?  Essa  è  la  memoria  del  cuore. 

What  gratitude?  It  meinory  of  the        heart. 

È  durevole  la  gratitudine  dei  cattivi?  Essa  dura  quanto  la  loro 

ls        lasting  GÌ  2  5   4      wicked  5  lasts  as  long    as  tbeir 

speranza  di  nuovi  beneficj.  Non  è  la  stampa  maestra  della  scien- 

hopes  »     new        favours.  2      1     the  press     the  mislress  know- 

za?  Sì,  e  la  scienza  è  signora  dell'universo  (135).  La  scienza 

ledge?  the  mislress  universe. 

di  tutti  i  secoli,  e  di  tutte  le  nazioni,  dove  è  essa  tesoreggiala? 

ali  ages,  *         *  nations,      where   is       it  treasured  up? 

Mei  libri,  nelle  biblioteche.  Quale  è  la  chiave  di  questi  tesori?  La 

In  libraries.  Wha  t  key       to      these   treasures? 

cognizione  delle  lingue.  Avete  voi  veduta  la  biblioteca  del  Vali- 

knowledge  languages.  seen  library        of  the    Vati- 

cano? Non  ancora.  Avete  voi  letto  i  libri  che  io  vi  imprestai? 

cari  ?         Not  yet.  read  tbat        you  2  lent  ì  ? 

Non  tutti.  Vostro  fratello  ha  comprato  la  nuova  pubblicazione? 

Ynur  2  5        has  1     boughl  new  publicalion? 


(i)  Sedet,  ceternumque  sedebit,  infelix  Theseus....  Virg. 

(2)  Vedi  le  noie  grammaticali  47  e  48.  Gram.,  pag.  9S,  citava  ediz. 

1 
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Quale?  La  storia  della  letteratura  del  medio  evo.  Egli  la  com- 

Which?  lileralure  middle    ages.  it  3  will  t 

prerà  dopo  domani.  Quando   I    cominciaste  (106)   |   lo  studio 

buy  2  the  day  after  to-morrow      When       J    did  you  begin  study 

della  lingua  inglese?  Il  primo  dell' ultimo  (1)  mese.  Avete  (2) 

2  l  first  last  monlh.      Have    you 

comperato  una  copia  del  nuovo  I  Dizionario  italiano-inglese     di 

C0Py  I    italian      and       cnglish       dictionary    by 

Millhouse?  I  No,  mio  cugino  Bruno  I  mei  presterà.  I  È  egli   già 

Millbouse?        I  cousin  Brown        |    will  lend  it  lo  me.  j         he  already 

ritornato  dall'Inghilterra?  Egli  arrivò    jer     l'altro.       I  Evenuto! 

relurned  (MG)  England?  arrived  the  day  before  yesterday.|  Did  he  cornei 

per  la  via  di  Francia?  No,  egli  venne  per  il  Reno  e  la  Svizzera. 

by        *    way  France?  carne  Rhine  Swilzerland 


traversò  I  le  Alpi?  Per  il  monte  S.  Bernardo.  Ha  (4)  salito 

did  he  crossi  Alps?  mount    Si.  (5)  Bernard.    Did     he    ascend 


Dove 

Where 

il  monte  Bianco?  Si,  e  si  soffermò  due  giorni  nella  valle  di  Scia- 

Blanc?  *      slopped       two  valley  Cha- 

moni.  I  Come  gli  piace  (106)  I  l'Inghilterra?  Moltissimo.  E  gl'In- 

mony.     |   How  dces     he     like  Very  much.  Eng- 

glesi?  Ancor  più;  specialmente  le  classi  medie.  Egli  dice  che  gli 

lish?  Stili      more;        especially  middle  classes.  says     tbat 

Inglesi  sono  come  la  birra  ch'essi  bevono  :  il  colmo  tutta  schiuma, 

are         like  porter  that  they       drink:  top  ali  frotb, 

il   mezzo  buono ,   ed   il   fondo   feccia.   Che  I  dice  egli  (k)  I  del- 

middle        good,  bottoni       dregs.      What  |  does  he  say 

l' attività  degl'Inglesi?  Che  essa  è  senza  esempio,  eccetto  fra  gli 

activily  That       it      is         unexampled,  except  among 

Americani.  E  della  loro  pulizia?  Ch'è  uguagliata  solo  da  quella 

Americans.  thtir  cleanliness?  That  it    is    equalled      only  that 

degli  Olandesi.    IHa  egli  notato  I  l'estrema  pulizia  ed  attività  dei 

Dutch.  Did  be  remark     J       extreme 

Quaccheri  in  Inghilterra  ed  in  Olanda?  Sì;  egli  dice  che  nella 

*      Holland?  that 

prima  qualità  eglino  |  non  hanno  I  eguali,  e  che  nella  seconda  essi 

first  quality  bave  no       |   equals,  second 


(i)  Last  (ultimo)  e  next  (prossimo)  ricusano  d'ordinario  Tarticolo. 

(2)  Leggete  fannotaz.  (a)  apposta  alla  nota  48  Gram.,  p.  9S,  8.a  ediz. 

(3)  St.  è  P abbreviatura  di  Saint,,  si  pronuncia  sent. 

(4)  Z)/d,-leggete  le  note  grammaticali  104,  ios  e  106,  e  le  annotazioni 
apposte  alle  medesime.  Gram.;  pag.  144,  145  e  146,  ottava  edizione. 


non  dovrebbe  mangiare 


ARTICOLO  DEFINITO.  19 

non  hanno  rivali  eccetto  tra  gli  Utilitarj  ed  i  Metodisti.  Egli  ha 

no  2         f  rivals  among  *     Melhodists.  in 

ragione.  Egli  mi  dice  che  i  Quaccheri  riguardano  la  pulizia  come 

righi.  me  2  lells  1  consider  as 

seconda  solo  alla  santità.  E  vero,  E  che  gli  Utilitarj  considerano 

only      lo      holincss.    Il  is  true.  consider 

l'ozio  come  la  fonte,  o  il  fomentatore  di  ogni  vizio;  e  che  dicono 

idleness        as  origin,  or  fomenler  every     vice  ;  say 

che  l'uomo  fu  creato  per  l'azione  come  gli  uccelli  a  volare. 

was      niade       for         work  as  birds      lo  fly. 

I  Hanno  ragione;  I  l'uomo  che  non  fa  nulla  è  uno  sciagurato.  1 

1       They  are  right;  who      *     does  nothing  wretch. 

Melodisti  almeno  I  lo  pensano  ;  I  dacché  scacciano  lo  scioperato 

al  leasl       |     Ihink         so;  for       they      expel  dronc 

dalla  loro  società.  Eglino  fanno  bene;  l'uomo  che  I  non  lavora 

Iheir      society.  do         well,  who    I   does  not   werk 

be 

should  noi 

TEMA  HI.  -  Articolo  partitivo. 

Gramm.  ,  note  8  e  9,  pag.  66,  ottava  edizione. 
Datemi  della  carta;  voglio  scrivere  alcune  lettere  a'  miei  arnica 

Give  me  paper;  I     will  wrile        some         Iellers  my 

I  affinchè  mi  mandino  I  del  danaro.  Ecco  della  carta,  Signore.  Be- 

I    thal  Ihey   may   send    me    |  Ilere  is. 

nissimo.  Ora  datemi  delle  ostie,  j  Non  ne  (1)  ho.  I  Allora  comprar 

Now  wafers.  |      I  have  not  any.      |       Then     buy      me 

temene.    Non  ho  moneta;  I  me  ne  volete  dare?  !  Non  ne  ho;  ma 

some.        I  bave  no  change;      l     will  you  give  me  some?    |  bui 

ecco  una  sovrana.  I  Non  volete  che  vi  compri 

Ihere  is  sovereign.   |  Shall     I     not     buy     you 

No,  io  ne  ho.  INon  avete  bisogno  I  di  carta?  Sì,  se  vedete  della  carta 

No  2      i     |   Do      you  not  want      |  if   you  see  Batb 

di  Balli,  comperatemene.  Buon  giorno,  signor  B.;  vendete  carta, 

paper,  Good  you  sell 

I  non  è  vero?  I  Si.  Ed  ostie?  Pure.  Avete  venduto  della  carta  oggi? 

do  you  noi?      |  Also.  you  sold  to-day? 


(i)  Ne  nel  significato  di  alquanto  s  alcuni,  si  traduce  in  inglese,  come 
P articolo  partitivo  italiano,  con  some  nelle  frasi  affermative  ed  impera- 
tive, e  any  nelle  interrogative  e  negative.  Vedasi  la  nota  gramm.  ieo. 


della  cera  lacca? 

sealing      wax? 


20  TEMA    III, 

Ne  ho  venduto.  Datemi  della  carta  da  lettere,  se  voi  ne  avete. 

s      •  2  lelter  paper,  2  i 

Quanta?  Un  quinterno.  Cameriere,  portateci  del  vino.  Sì_,  signore. 

How  much?  quirc.  bring        us  wine. 

I  Volete  (1)  vino  bianco  o  rosso?  I  Bianco.  Ora  dateci  delpresciut- 

I    Will  you  liave  white  wine     or     red?  White.     INow  us  ham 

lo,  e  del  manzo  arrosto.  Sì,  signore.  Sig.  P.,  I  vi  posso  offrire  I  del 

beef  2       roast  l.  P.,   |    may  I  hclp  you  to   | 

presciutto?  No,  vi  ringrazio,  prenderò  dell'arrosto.   Preferite 

No,       I      Ihank    you,      I  will  lake  roasl  beef.  Do  you  prefcr 

vino  o  birra  ?  I  Non  bevo  altro  che  acqua.   I  Tagliatemi  del 

beer?       |        I        drink  nolhing     but        waler.     I  Cut        me 

pane.  Mangiate  della  focaccia.  I  Non  volete  I  del  caffè?  No, 

bread.  Eat  cake.  |  Will  you  not  take  |  coffee? 

versatemi  del   tè.    I    Si  serva    1  della   crema.   Prenderò  dello 

pour  me  out  tea.     |  Help  yourself  to  j  cream.        I  will  take 

zucchero,  i    Mio  avolo    I  mi  dava  cattivi  pranzi,  e  buoni  consigli. 


>ugar.  j  My  grandfalher  |     gave  me         bad        dinners,  advice. 

TEMA  IV.  -  Generi  dei  nomi. 

Cramm.,  nota  io„  pag.  67,  ottava  edizione. 
Ditemi,  mio  figlio,  che  I  debbono  i  genitori  I   ai  loro  figli? 

Teli  me  my  what   [  do      parenti     owe        |    to  their  children  ? 

Tenerezza,  assistenza  e  protezione.  E  i  figli  (2)  ai  loro  genitori? 

Tenderness ,  belp  proleclion.  parents? 

Amore,  rispetto  e  ubbidienza.  Mia  figlia,  che  devono  i  fratelli 

Love,  respecl  obedience.  *  do  1      owe  6         2. 

e  le  sorelle  I  gli  uni  agli  altri?  I  Amicizia,  amorevolezza  e  riguardi. 

."■    *         4  lo      eacb       olher?  |  Friendship  kindness  regard  (5). 

I  Ecco  che  viene  I  il  vostro  cugino  Giorgio.  Buon  giorno,  nipote. 

Here  comes  |    *  George 

Buon  giorno,  caro  zio;  come  sta  la  mia  zia?  Benone.  E  come 

dear  ;       how      is      *  ?    Quile  well. 

stanno    vostro    padre    e    vostra    madre  ?    Stanno    benissimo , 

are  *  ?      Tbey  are 


(i)  Gl'Inglesi  non  adoperano  mai  altro  pronome  personale  che  yen,  voi, 
qualunque  sia  il  grado  o  la  dignità  della  persona  con  cui  parlano.  In  que- 
sti temi  io  mi  prendo  la  stessa  libertà  cogritaliani.  Grani.,  nota  47  a  si. 

(2)  SonS;  figli  maschi:  children.  figli  di  ambi  i  sessi. 

(3)  Regard  in  singolare. 
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Signore,  vi  ringrazio.  Giorgio,  come  sta  la  cugina  Elisa?  Oggi 

Elira  ? 

sta  molto  meglio.  Balia,  portate  qui  il  bambolino.  Che  bel  bimbo! 

belter.       Nurse,       bring      here  baby  a  fine      cbild! 

|  E  maschio  o  femmina?  j  E         maschio. 

I    Is  it    a  boy      or    a  girl?  I    11  is  a. 

La  sposa  novella  è  giovane?   Ha  sedici  anni.   E  lo  sposo? 

2  3  1         young?     Sbe  is   sixteen         *  ? 

Ne  ha  sessanta.  Allora  egli  potrebbe  essere  suo  nonno.  Sì.  È 

*      *  Sixty.  Then  might  be  her 

desso  un  vecchio  scapolo?  No,  è  vedovo.  Quante  mogli  ha  egli 

he  old  bachelor?  a  .    How  many  wives    has 

avute?  Sei.   Quanti  figliuoli   ha   egli?   Sedici.  Chi   sono   quei 

bad?  Six.  ?  Who  those 

nobili  nella  carrozza  col  Re?  Il  Duca  di  B.,  ed  il  Conte  di  C. 

noblemen  carriage  ?  The  of 

E  quelle  dame  colla  Regina?  La  Marchesa  di  E.,  e  la  Contessa 

(I)         ladies  ? 

di  F..  Ecco  il  Marchese  di  L. ,  il  nuovo  ambasciatore  francese. 

F..   There  is  2  french  f. 

E  quella  l'ambasciatrice?  Sì.  Avete  venduto  il  vostro  cavallo 

tbat  ?  you  sold      * 

nero?  No:  Io  cambiai  con  questa  cavalla.  Quanto  I  pagaste  per  ! 

black  :    2  excbanged  I    for  .  How  much  j   did  you  pay  for  | 

questo   poledro?   Sedici  lire  sterline.   E   per  quella   poledra? 

?  pounds  *  ? 

Venti.  Dove  I  compraste  I  quel  bel  toro?  |  Alla  fiera  di  Alba.  | 

Twenly.  |    did  you  buy    |  fine  ?   |  Al  ihe  Alba  fair.  j 

E  quelle  vacche?  Alla  medesima.  Che  bella  giovenca!  Su  qual 

?  sanie.  What  a  beautiful  !     Bij    what 

nave  I  ritornaste  (106)  I  da  Calcutta?  Sulla  Giovanna  d'Arco. 

ship       I   did  you  return  |    from     Calcutta?      By  the  Joan  Are. 

La  Giovanna  d'Arco,  la  pastorella  guerriera!  Sì,  colei  che  i 

2  warrior  1    !         ,       she      whom  * 

vostri  antenati  abbruciarono  qual  maliarda.   In  quale  alberga 

forefalhers  burned  as     a      witch.  At    what 

I  vi  fermaste  I  voi  in  Londra?  Alla  insegna  del  Fedel  pastore. 

I  did    you  stop    |      •  London  ?  sign  faithful 


(1)  Quello,  quella,  that;  quelli,  quelle,  those;  questo,   questa,  this: 
questi,  queste,  these. 
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E   in   Parigi  ?   A    quella   del   gallico   gallo.   Può  1    esservi 

Paris?  of  the     gallic  |  there  be  any 

suono   più   sgradevole    che   il    gracchiare  del   pavone?   Sì,  il 

sound      more          horrible  Iban  scream  pea-cock? 

picchiare  di  un  j  creditore  importuno,  1  o  lo  schiamazzare  di  una 

knock  dun,  I  or  cry 

moglie  borboltona  è  peggiore.  Ella  dev'essere  una  trista  casa, 

2  brawling  l  worse.  It       must  sad      house, 

quella  dove  il  gallo  tace  e  la  gallina  canta.  Vostra  matrigna 

where.  is  sileni  crows.  slepmother 

sembra  profondamente  afflitta.  Il  suo  cagnolino  morì  ieri.  Quanti 

toohs  deeply  afflicled.     *    Her        lap-dog        died  yes  ter  day.        (li 

levrieri  avete?  Ho  tre  cani  ed  una  bellissima  cagna.  Il  vostro 

greyhounds  ?  three     dogs  beautiful  bilch. 


servo  e  negro, 

is  a  negro, 


non  è  vero?  j  Sì,  e  la  nostra  serva  è  negra . 

is     he    noi?  servanl-maid  a 


lo  intendo  di  sposare  un'ereditiera.  Chi?  La  signorina  B..  Maria, 

intend        lo      marry  .  Whom?  Mary  , 

è  !  a  casa  il  signor  B.  ?  I  No,  signore,  è  fuori.  E  a  casa  la 

I  Mr.    B.     al    home?  |  Sir,  oul. 

signora  B.?  No,  signore,  la  mia  padrona  andò  fuori  col  mio 

Mrs  :2)        B.?  wenl        oul 

padrone.   Posso  vedere  madamigella  B.,   la  sua  cognata?  Sì7 

Can     I      see  Miss  B.,      *      hor   sister  in-law? 

signore;  restate  servito  ,  se  vi  piace.  Buon  giorno,  madamigella 

walk  in,  if  please.  moming,  Miss 

B..  Buon  giorno,  sig.  D,;  accomodatevi.  Quelle  signorine  sono  le 

B.  Mr.     D.;  be  seated.  those  2  young  5  ladies  4    1 


vostre  nipoti?  Sì,  signore; 

nieces? 

se  non  ci  fosse  qui  la  loro  zia. 

if  Iheir       aunt         was      noi     bere. 


le  trovate  belle?    | 

do  you  think  them  pretly?] 


Le  troverei  tali, 

1  should. 


TEMA  V.  -  Plurale  dei  nomi.  -  gramm.,  note  u  e  12. 


Senza  la  probità,  che  cosa    sarebbe  la  società?    Una  spelonca 


Without         probity,        what 


would    society     be? 


den 


di  ladri.  E  senza  religione  può  esservi  probità?  I  Non  ve  ne 

thief(3).  religion     can    there    be    any  ?    j         There 

(0  Quanti?  how  many?  Quanto?  how  much?     (2)  Pronunciale  Mine*. 
(5)  D'ora  innanzi  darò  il  nome  sempre  in  singolare. 
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può  essere  alcuna.  I  Dunque  la  religione  è  essenziale  alla  felicità 

can  be  none.  Tben  cssenlial  happiness 

dei  popoli?  I  1  suoi  più  implacabili  nemici  sono  stali  costretti  a 

people?     I    *      Ils      mosl      implacable         enemy      bave     been       forced        /o 

confessare  questa  verità.  Senza  di  essa  gli  uomini  sarebbero 

confess  Irulh.  *         il  would  be 

lupi  e  volpi     gli  uni  verso  gli  altri.  I  Quelle  damigelle  ridono 

wolf  fox  to         one         anolher.  |  young  lady  are  always 

sempre.  Non  vedete  che  hanno  bei  denti?  Il  fidanzato  della 

laughing.       Do  you  noi  sce  beautiful  ?  future 

maggiore  porta  immensi  mustacchi.  Sì,  per  coprire  una  brutta 

elder  wears       immense        mustachio  lo        cover  ugly 

bocca,  e  un  dente  rotto.  I   suoi  capelli  sono  tanto  lisci  quanto 

mouth,  2      broken  l.*His(S2)  as       glossy  as 

quelli  di  un  Selvaggio.  È  una  parrucca.  Perchè  lo  sposa  ella? 

tbat  Indian.       It  is  wig.  W'hy  does   5         2  1     ? 

Ha  egli  molte  ricchezze  o  molte  cognizioni?  Le  sue  ricchezze 

much  riches  ?      * 

sono  tanto  copiose  quanto  i  suoi  mustacchi.  E  le  sue  cognizioni? 

is  as         copious  as         '  (54)  ? 

Esse  sono  tanto  scarse  quanto  i  suoi  capelli.  La  vedova  Paffuta 

is  scanly  * 

è  in  lagrime.  Sì;  ha  teste  trovato  due  o  tre  capelli  grigi  sulla 

lear.  just      found         two    or  2         .grey  I  ii 

sua  testa  (1).  Quanti  figli  ebbe  |  la  Laura  del  Petrarca?  |  Dieci. 


her      head.       How  many  had     j  Pelrarch's  Laura?  I     Ten. 

I  Petrarca  ne  ebbe?  I  Ne  ebbe  tre;  due  maschi  e  una  femmina. 

Had  Petrarch  any  ?        |    He  three  ;   two      boy  a  girl. 

Siate  puntuale  e  metodico  negli  affari,  e  non  procrastinate  mai. 

Be  punctual  methodical  never  procrastinale. 

Come  vanno  gli  affari  al  presente?  Molto  languidamente.   Qual 

How  is  at       present?         Very  dull.  Wbat 

n'  è  la  cagione  ?  Le  notizie  di  Oriente. 

reason?  from  tbe  East 

Sono    cari    i     cereali    oggi  ?    No .,    tutte    le    specie     sono 

Is  dear  2  grain  1       to-day?  ali  *  sort 

I  a  miglior  mercato,  I  eccetto  l'avena.  Avete  molti  daini  nel 

cheaper,  |      except      *      oals.  many       deer 


(1)  La  chioma,  la  capigliatura,  i  capelli  si  traducono  col  nome  nel  sin- 
golare; i  capelli  rari,  alcuni  pochi  capelli  riguardati  alla  spicciolata,  vo- 
gliono il  nome  nel  plurale. 
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vostro  parco  ?   Circa  due   cento.    Sono   molto  domestici  ?  Si , 

park?         About      Iwo      bundred.  very  tame? 

quasi   tanto   domestici    quanto   le    pecore.   Sono  buoni   quegli 

almost         as  as  Is  I  4  2 

spinacci?  No,  gli  asparagi  sono  migliori.  Cameriere,  portateci 

5         ?  is  belter. 

del  crescione,  e  dei  coltelli.  Dicono  che  quel  giuocalore  abbia 

cresses ,  knife        They  say      *  gambler  has 

dissipato  tutto  il  suo  avere.  E  vero.  E  I   vive  ora  di    I  elemosina? 

dissipated  propcrly.It  is  true.         |  is  now  living  on    |  alms? 

No,  vive  per  la  liberalità  de'  suoi  fratelli  e  delle  loro  mogli. 

*       upon  liberalily  * 

Quando  !  lo   avete    veduto  I  l' ultima    volta  ?    Otto    giorni   fa. 

Wben  did  you  sce  him         |     *      last  *      ?     Eight  ago. 

Dove?  In  una  cantina  sotto  i  portici.  Alle  carte,  come  al  solito? 

Where?  winc-cellar   under         porlico.  card,  as        *        usuai? 

No,  ai  dadi.  Con  chi?  Con  due  uomini  della  feccia  del  popolo, 

die.  whom  ?  the    people, 

che    sembravano    ladri.    Era    egli    ben    vestito  ?    Un    Ebreo 

lookcd    like  .  dressed  ?  Jew 

I    non   darebbe    I    sei   soldi    per   i    vestiti   di   tutti   tre.   Tali 

I        would  noi  give  six  for         wardiobe(\)  .     Such 

sono  i  frutti  del  voler  chiuder  le  orecchie  agli  ammonimenti. 

fruii  *  sbulling  one's         ear  advicc. 

Sì,    e   del   far   de'  nemici   di    tutti    quelli    che    s'incontrano. 

making    *        enemy  *  one  meets. 

j  Non  dovremmo  inimicarci  nessuno,  |  comechè  debole:  il  leone 

1       We  should    make      no    man  an     enemy,  however        weak:  lion 

fu  salvato  dal  sorcio.  Ne  dovremmo  noi  sprezzar  il  consiglio  di 

saved     by  the  .  Nor        should  we      despise        *  from 

alcuno,  comechè  ignorante;  Roma  fu  salvata  dal  gracidar  delle 

anyone,  ignorant;  Rome  cackling 

oche.    Possono    i   sorci    vivere   senza   bevanda  ?   Sì  ;    come    i 

Can  live        wilhout         drink?  like 

papagalli.  Potete  voi  reggere  come  me  un'ora  su  d'un  piede? 

parrot.  sland  like  bour  *  one  ? 

No ,   ma   un'  oca   lo  può.   Quando   un   sarto    vuole    riposarsi , 

•  tailor   wishes   to  resi  himself , 

che   fa  egli?    I   Si    alza  in    I  piede.   Il   vostro   sarto    porta 

|      what  does  he  do?     |  He  gets  upon  his   |      (2).  wears  2 


(i)  Wardrobe,  (letteralmente),  guardaroba.    (2)  Traducete  piedi, 
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sempre  calzoni  larghi.  Sì,  le  sue  gambe  sono  eome  un  compasso. 

l  Irousers.  leg  like 

E  il  mio  porta  sempre  tre  o  quattro  paja  di  sotto-calzoni.  Anche 

*    mine  Ihree  or      four  .        E  ver» 

nella  state?  Sì.  Perchè?  Perchè  egli  non  ha  polpe  alle  gambe; 

*  summer?  Why?  Because  no  2  basi    calf    lo  lìis  ; 

sono  come  un  pajo  di  molle.  La  moglie  del  Tedesco  porta  li 

they  are  .       The       German's      wife  Ihe 

calzoni.  Sì,  come  Xanlippe.  Datemi  lo  smoccolatolo,  j  Favoritemi    I 

breeches.  Give  Il  will  thankyouforl 

il  soffietto. 


TEMA  VI.  -  DEL  GENITIVO.  -  Gramm.,  nota  15  a  29. 


Come    allegra    dev'  essere    la    vita    d' un   uccello  !   La    vita 

How  pleasant      must        be  life  ! 

dell'  uomo    è    corta    e    ricolma    di   miserie.   Quale   fu    la    ca- 

shorl  full  misery.  What     was 

gione   del    duello?    Il    cane   del    signor   Black  (1)   che    fuggi 

eause  duel?  *      dog  3  I  2  *    ran  away 

con    un    osso    che    il    cane    del   signor   Brown    stava    rosic 

bone      Ihat  was 

chiando.  j  È   ferito  l'uno  o  l'altro  dei  duellanti?  I  Ambedue: 

picking.         J     Is      eilher  of      the  duellisls  wounded?      j  Botb: 

la  palla  del  signor  Black  portò  via  il  naso  del  signor  Brown;  e 

ball  carried     off  nose 

la  palla  del  signor  Brown  portò  via  il  toupé  del  signor  Black,  e 
la  metà  del  suo  orecchio  sinistro.  Che  libri  avete  letto  in  questo 

half  ear  2  loft  I.  * 

mese?  Le  Prediche  di  Alison,  Y  Ivanhoe  di  Scott,  lo  Spettatore 

moniti?  Sermon  Spectator 

di  Àddison,  e  le  Meditazioni  di  Hervey.  E  in  poesia?  Il  Corsaro 

Meditation  poetry?  Corsair 

di  Byron,  le  Stagioni  di  Thomson,  le  Opere  di  Cowper,  e  il 

Season  Work 

Saggio  sull'Uomo   di   Pope.   Signore,   la    carrozza   del   vostro 

Essay  on  Man  carriage 


(i)  Mr.  e  Mrs.  ricusano  sempre  l'articolo. 
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signor  padre  è  alla  porta.  Benissimo.  Hanno  portato  il  passaporto 

*  al  the  door.  brought  passporl 

di  mio  zio?  Sì,  signore.  Mettete  il  tabarro  di  mio  padre  sulla 

,  •  Put  greal-coat 

cassetta,  ed  il  baule  di  mio  zio  sull'imperiale  e  dite  all' ajo  di 

box,  trunk  roof,  teli   *      lulor 

mio  nipote  di  venir   giù;    I    che  siamo  per  partire.    I   Dove 

to  come  down  stairs  ;  |       we      are    going        to     start.  "Whero 

pranzaste  (106)   ieri?    Alla    villa  del   signor   White.   E   oggi? 

did  j ou  dine  yeslerday?  At  lo  day? 

Dal   signor   Black.   È  buona   la   pronuncia  del   signor   Black? 

4  pronuncialion  5  I  2      ? 

Ottima.  Quanti  mesi  di  lezioni  ha  egli  preso?  Due.  Adunque 

Very  good  monili  lessons  takcn  ?      Two.  Theo 

la  pronunzia  della  lingua  inglese  non  è  cotanto  difficile.  Qual  è 

language     english         S        I      so  very        difficult. 

il   distintivo  caratteristico  della  poesia  di  Byron?  L'intensità. 

dislinctivc  characleristic  ?  Inlensity. 

Vedo  che  avete  comprato  le  opere  di  Dante,  del  Tasso  e  del- 

sce         *  bought 

l'Ariosto.  Sì.  Dove  le  compraste  (106)?  Da  Giannini  e  Fiore. 

buy     them  ?  At 

Che  giornali  leggete?  Il  Messaggiere  di  Galignani,  e  il  Tempo 

newspapers  ?  Messenger  Times  2 

di    Malta.    Dove    leggete    il    primo?    Al    caffè   di    San    Carlo. 

1  (106)  former?  coffeehouse   2        Si.  Charles  I. 

E    l'ultimo?   Al   gabinetto  letterario  dei  signor  Vieusseux.    Le 

laller?  reading  room  .    Does 

ricchezze  del  vostro  zio,  il  ministro,  lo  rendono  forse  felice? 

minisler,        1      render  4  happy? 

No.   0  i  suoi  nuovi  onori?   Ancor  meno:  le   ricchezze  e  gli 

No.      Or  new      honours?        Siili  less: 

onori  di  questo  mondo  non  possono  mai  soddisfare  le  brame  di 

world         *  can         never        satisfy  craving     of 

uno  spirito  immortale.  La  marineria  della  Regina  d'Inghilterra  è 

spiri!  2      immorlal  t.  navy 

molto  forte.  Sì,  è  il  doppio  di  quella  del  Re  de'  Francesi.  Che 

(42)    slrong.  *       doublé      *        Ihat  French.     Wbich 

preferite  (106) ,  la  vivacità  de'   Francesi,  o  la  gravità  degli 

prefer,  vivacity  gravity 

Olandesi?  La  vivacità  dei  Francesi.   Che   cosa  è   un   ecclissi 

Dutch  ?  What  •clipse  2 
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lunare?  L'ombra  della  terra  che   cade  sulla  luna.  Qual  è  il 

lunar  1    ?  shadow  earlh  falling  moon 

motto   di    quel   libro  ?    Le    follie   dei   savj.    E    di    questo  ?    I 

folly  wise. 

mancamenti  dei  buoni.  Qual  è  l'oggetto  degli  studj   del  savio? 

failing  good.  object  study         wise  man 

L'utilità  pratica;  la  maggior  felicità  del  maggior  numero.  Sono 

Praclical  utility  ;  greatest  number. 

quelli   i  dialoghi  di  Millhouse?  Sì.   E  questi?  i  Dialoghi  dei 

those  Dialogues  ihese? 

Morti  di  Fenelon.  Dove  è  la  frusta  del  cocchiere  di  mio  fratello? 

Dead  wbip  coachman 

È  nella  camera  del  credenziere.  Perchè  è  tanto  altiero  il  socio 

room  butlcr  Why     is      so  4      proud  ó    partner  R 

del  vostro  signor  padre?  La  cugina   della   moglie  di  suo  zio 

1*2  4  312 

I  si  maritò   con  I  un  Marchese.  Dove  è  l'aja  delle  fanciulle? 

marricd  j  .  governess  children 

Ella  è  nella  camera  di  vostra  cognata.  Di  chi  sono  queste  penne? 

sisler-in-law     Whose  pen  ? 

Sono   di  mia   sorella.   E   cotesti   lapis  ?  Sono  delle  mie  sorelle. 

thcse        pencils?  (26) 

Che  cosa  vi  può  essere  di  così  terribile  come  la  maledizione  di 

What  *      can  *        so         terrible  as  curse 

un  padre?  Nulla,  eccetto  la  maledizione  del  Cielo.  Che  vi  è  di 

?   Nothing,    excepl  Heaven.  Wbat    *    is    * 

più  consolante  della  benedizione  di  una  madre?  Nulla,  eccetto 

more        delightful        than  blessing. 

la  benedizione  della  Provvidenza. 

Providencr. 
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amm.  ,  nota  31  a  42. 


Grasso,  brutto,  sciocco;  più  grasso  di,  più  brutto  di,  più 

Fai,  ugly,         foolisb;  than,  than, 

sciocco  di,  meno  sciocco  di;  il  più  grasso,  il  più  brutto,  il  più 

than,  than; 

sciocco,   il  meno  sciocco.    I    Vedeste  mai   I    un   naso  diritto? 

I     Did  you  ever  see    |  straight 

Giammai.  Qual  è  il  più  docile  personaggio  che  vedeste  mai? 

Ncrer.  personage  saw  2    ever  l 
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Tobia,  il  porco  scienziato.  E  i  più  operosi?  Le  pulci  industriose. 

Toby,  pig  2       learned  l.  adi  ve  ?  flea  2      industrious  1 

Cameriere,  portateci  una  bottiglia  di  vino  rosso,  e  dell'acqua 

bring  us  botile 

fresca.   Sì,   signore.  I  Quanti   anni  ha  I  questo   vino?   Ha   tre 

eold  j        How         old       is     ]  ?     lt  is  three 

anni,  signore.  Ne  avete  del  migliore,  o  del  più  vecchio?  È  il 

jears  old,      Sir.  *  any  * 

più  vecchio  e  il  migliore  che  abbiamo,  signore.  La  moglie  del 

(hai 

mio  sarto  I    si  crede   j  bella,  più  bella  di  sua  sorella,  la  quale 

tailor   I  Ihinks  berself  I  handsome ,  ,  wbo 

sarebbe  la  più  bella  giovane  del  paese,  se  ella   non  |  si  piccasse 

would  be  young  girl  in  Ihe  village,  did  |    piqué  herself 

di  esser  tale.  I  Che  libro  è   questo?  È  una  nuova  edizione  di 

on     being       so.      \  ?  edition        of 

D'Alembert?  L'avete  voi  letto?  Non  tutto;  l'ho  trovato  molto 

?   ,4,      I  2  ó     ?  ali  :       3     i       found  2 

meno  interessante  di  quello  che  sperava.  Esso  è  tanto   insipido 

interesting  Ihan    I       hoped.  insipid 

quanto  è  empio.  Sì,  è  duro  come  una  pietra,  secco  come  uno 

as  it    is  impious.  as  hard  sione,     as  dry 

stecco,    e  freddo   come   un   citriolo.   Credete   che  Londra   sia 

stick,  as  cold  cucumber-  Do  you  think  London         is 

più  grande  di  Parigi?  Sì,  di  gran  lunga.   Essa    è  la  città  più 

large  Paris?  (41)  city 

grande,  più  ricca,  più  commerciale  e  più  importante  del  inondo. 

commercial  important  in  the     world. 

Mrrate  quel  vecchio  che  mette  gli  occhiali  per  vagheggiare  questa 

Look  at  pulling  on     tris    spectacles     to  ogle 

giovane.  0  peccatore  venerabile!  Chi  è  la  donna  grassa  vecchia 

young  girl.    0      the  sinner      venerable  Wbo  lady 

che    balla   con   quel    brutto   giovine  ?    Zitto ,     caro  !     Nessuno 

is  dancing  young  man?       Hush,  my  dear  fellow! 

è  grasso,  brutto,  o  vecchio  ai  bagni  di  Lucca.  Ella  è  la  Contessa 

balh 

vedova   Tabaccona.  Vedete ,  nel!'  ardenza  di  ballare ,  due  de' 

doivager       Snuffenough.  See ,  eagerness  dancing ,       two 

suoi   denti  posticci   sono   caduti.    Sì,    e   badate,  nel   chinarsi 

ber  false  bave    fallen  out.  look,  slooping 

!  per  raccoglierli  I  il  suo  cavaliere  ha  spezzato  le  sue  bretelle,  e 

|      lo  pick  Ibem  up       |  partner  brokea  bis        brace, 


la  quale  si  ottenga 

Ihat    can      be     obtaincd 
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lasciato  cadere  la  sua  parrucca.  Come       si       rendono  ridicoli 

Jet  fall  bis         wig.  How  thnmselves  S  render  7  1 

i  vecchi  e  i  decrepiti,  quando  scimiottano  le  follie  dei  giovani 

2         5         4    S     decrepid  6,  ape  folly  young 

e  dei  robusti!  Vi  ha  forse  alcuna  buona  cosa 

robust  !      Is  there      *  any  thing 

così  facilmente  come  i  buoni  consigli?  Nessuna.  0  che  venga 

so  easily  *  advice?     There  is  none.  is 

apprezzata  cosi  poco?  Pochissime.  È  tanto  facile  il  dar  consigli  1 

appreciated  5      so  I         2    ?        Very  few.  so         easy      lo  give 

Sì ,   e  tanto  difficile  seguirli  !  Qual  è  la  cosa  più   facile  del 

difficili!    to  follow  il!  easy    in  the 

mondo  ?  Il  trovare  j  le  azioni  altrui  degne  di  biasimo.  I  E  la  più 

?  To      find        j    olhtr  people's      aclions       blameworlby. 

difficile?  Il  trovar  le  proprie  tali.  Chi  è  il  più  felice  di  tutti  gli 

*      our  own       so.  happy  ali 

uomini  ?   L' uomo  che     si    crede   tale.   E    il   più   disgraziato  ? 

?    The  man  himself    2      1  miserable? 

L'avaro,  o  l'ateo.  L'ateismo     come  ci  rappresenta  l'uomo? 

rniser,  alheist.        How      does  alheism      *         characlerise         *  f 

Come   non   più   elevato    della   bestia.    E   la   religione?   Come 

As  being     no  high  Ihe  brute 

soltanto  un  poco  più  basso  degli  angeli.  Sono  sempre  rimunerati 

on'y  low  the      angel.      Are  3  «.  rewarded  4 

i  buoni  in  questa  vita  ?  No  certo.  0  castigati  i  cattivi  ?  Ancora 

*         2  lifr  ?     Certainly  noi.  Or  punished  5    12         ?        Stili 

meno.    Allora    I    bisogna    che    vi    sia    I   uno    stato    futuro    di 

Then       j  there         must         be  stale 

rimunerazione  e  di  punimento?  Sì,  se  Iddio  è  giusto.  La  caccia 

rewards  *       punishmenls  ?  God  just.         shooting     5 

non  è  ella  un  barbaro  diporto?  Sì,  il  cacciatore  è  più  crudele 

2       1       *  barbarous  amusemcnl?  sporlsman  more  crùei 

del   Selvaggio   o   della  tigre.    Fra   tutti   gli   animali   feroci   lo 

Savage  tiger.      Of  *  ferocious 

credo  il  più  crudele.  !  La  vostra  promessa  sposa  è  I  forse  bella 

tbink  I         Is  your  inlended  J        *   as  pretty 

quanto  le  sue  sorelle?  Ella  è  più  bella  della  maggiore,  ma  non 

as  ?  tbeelder, 

tanto  bella  quanto  la  più  giovane.  È  ella  compita?  Sì,  di  molto. 

accomplished?      ,     *         very. 

E  interessante?  Estremamente:  quanto  più  la  conosco,  tanto  più 

?  :       the  longcr  know ,  (38) 
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l'amo.   Vedete    quell'uomo   pallido    al  I  tavolino  di  marmo?  I 

(106)  pale  Mille      marble  table? 

Quello  colla  camicia  sporca,  e  la  faccia  ancora  più  sporca?  Sì: 

He  shirt  dirly ,  *      face  *  ?         : 

egli  ò  alto  otto  piedi.  Allora  è  l'uomo  più  alto  del  regno.  Sì, 

high    eigbt  .      Then  tali    in  the   Ivingdom. 

c  probabilmente  il  più  brutto.  E  certamente  il  più  sporco.  È 

probably 

egli  vero  che  siamo  meno  alti  di  sera  che  di  mattina?  Sì;  e 

in  the  evening 

nella  vecchiaja  che  nella  gioventù.  Di  quanto  ?  Di  un  pollice 

in      *        old  age  youlb.        By         (I)      ?  inch 

o  due.  Come  diventate  grasso  I  da  poco  in  qua  !  I  Sì,  quanto  più 

How  jou  2    grow  3        i  of  late!  |  the     longer 

vivo,  tanto  più  divengo  largo  (2).  I  Se  non  fate  maggior  moto  e  non 

broad.  ,  If  you  don't  take    more     exercise        and 

mangiate  meno,  in  breve  sarete  |  tanto  largo  quanto  siete  lungo. 

rat  less ,         you  will     soon     bo  | 

Quanto  è  lungo  il  ranocchio  americano?  E  lungo  diciotto  pollici. 

How  2        l  bull  frog  american  eighlecn 

Mirate  quella  insegna.  Il  magazzino  I  il  più  a  buon  patto  1  di 

Look  at  sign.  shop  2  chrapesl  I  |    in 

tutto  il  mondo.  E  questa.  Più  a  buon  patto  del  magazzino  il 

ali         the  C.  It+aJ**^'  /£*-«<£<    /&*    oAct^lu^— 

più  a  buon  patto  di  tutto  il  mondo^  LL'addiettivo  inglese,  perchè 

<^/^v — -    /  »  *  <UA  //<*  uwJ$    Why      is     the     english        adjcc- 

è  simile  ad  una  banderuola  ruginosa?  I  Perchè  non  varia  mai. 

live  like         *        a         weather-cock  rusly         |  *     varies   2        i. 

Questa  regola,  perchè  è  tanto  importante  ai  giovani?  Perchè 

3  rule  4  l  2        so  young  ? 

dal  buono  o  cattivo  uso  dell'  addiettivo  dipenderà,  in  gran  parte, 

nn  the  use  willdepend,         a  degree 

il  loro  buon  successo  nell'amore  e  nel  matrimonio.  Socrate  era 

success  •         marriage.  Socrates  2        I 

forse  tanto  bello  quanto  era  savio?  No,  se  egli  era  l'uomo  più 

*  handsome  wise  ? 

savio  del  suo  secolo,  egli  era  pure  il  più  brutto.  C.  è  molto 

age,  also 


(i)  Quanto,  nelle  interrogazioni  si  dice  how  much?  quanti,  how  manyl 
(«)  Traducete  il  più  lungo  io  vivo,  il  più  largo  io  divengo. 
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ricco ,  I  non  è  vero  ?  I  Sì ,  ma  non  è  1'  uomo   più  ricco   del 

is      he      not?      |  in  the 

villaggio.  Sono  tanto  vilipesi  i  poveri,   quanto  sono  stimati  i 

3      as  mudi     despised      I  2  as  esleemed 

ricchi.    È    vero  ;    ma   da    chi  ?    Dai    tristi   e    dagli    sciocche 

(141).  True;  (116)     whom  ?  knaves  fools. 

Quanto  più  si  avanza  nello  studio  di  una  lingua,  tanto  più  essa 

The     farlher     we    advance.  (38) 

diviene  facile. 

TEMA  Vili.  -  ADDIETTIVI  NUMERALI.  -  Gramm.,  note  45  a  4G. 


A  che  I   ora  vi  alzate?   I  Alle  cinque.  E  fate  colazione?  Alle 

I  o'clock  do  you  rise?    |      (l)  .And    you    breakfast? 

otto.  E  pranzate  ?  Alle  due.  E  prendete  il  tè  ?   Alle  sette.  E 

.  And  dine?  *     tea? 

cenate?  Alle  nove.  E  andate  a  letto?  Alle  dieci  e  mezzo.  Qual 

sup?  bed?  naif  pan  len. 

è  la  popolazione  del  globo?  Circa  ottocento  milioni.  Qual  era 

population  the    globe?     About 

la  popolazione  degli  Stati-Uniti  di  America  nell'  anno  mille  otto 

United  States 

cento  venti  ?  Otto  milioni.   E  al   presente  ?    L' anno  scorso  era 

al     present?         *     Last        year, 

ventidue  milioni  centomila.  Adunque  la  popolazione  raddoppia 

Then  doubles 

ogni  vent'anni?   Ogni  diciannove.  Qual  è  la  popolazione  del 

every 

Regno-Unito?  Trenta   milioni.  E  delle  varie  dipendenze   della 

United  Kingdom?  diflerenl     dependency 

Gran  •  Brettagna  ?  Cento  sessanta  milioni.         Parlano  tutti  in- 

(ireat  Britain  ?  Do  they        2  i 

glese?  No,  ma  la  maggior  parie  di  quelli  che  non  lo  sanno 

?  ,  greaier  pari  who  do  2    know  i 

1  lo  stanno  attualmente  imparando.  I  Adunque  fra  mezzo  secolo 

are  eow  learning     it.      |         Then  in         half  a  cenlury 

essi  I  lo  parleranno  tutti?  I  In  molto  meno.  I    Vorrei     I  vivere 

Ihey    I         will    ali    speak     it?       |  .   I  I  should  like  |      to  live 


(i)  Si  omelie  l'articolo  in  inglese;  esempio:  At  fìve. 
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einquant'  anni  di  più  onde  vedere  quel  dì.  Ed  io  I  bramerei  I 

*   more        *  to  see       (I).  |shou!d  be  glad  | 

di  vivere  dugento  anni  per  vedere  sino  a  che  altezza  d'imperio 

io  *  heighl  empire 

saranno    innalzate    a    queir  epoca    1'  America    Settentrionale , 

will  8  ha  ve  9  grown  10        *  *  *  2  Norlh  i 

Vindici  Britannica,  l'Australia  e  V  Jfrica  Meridionale.  Prima  di 

4  Brilish  5  3  7  Southern  (>.  Before 

quel  tempo  la  metà  degli  abitanti  del  globo  parlerà   inglese. 

inhabilant  earlh      will  speak 

La   terza    parte   al   meno.  Qual    è    la   presente   armata   della 

at        least.  presenl  army 

Repubblica  degli  Stati-Uniti?  Sette  mila  cinque  cento  uomini. 

Republic 

E  di  quella  di   San  Marino  ?  Trenta  uomini  d' infanteria ,  e 

*         foot , 

dieci  di  cavalleria.  Come  I    vi  piace    |  la  nuova  tragedia  ?  Oh  l 

horse.  I    do  you  like     (  tragedy?      Oh! 

moltissimo.  Nel  primo  atto,  1'  eroe  compare  sulla  scena  florido 

very  much.  act,  hero        appears  scene  a  blooming 

fanciullo  di  dodici  anni  ;  nel  secondo  un  giovanotto  di  ventuno  ; 

boy  of  old  ;  fine  young  man 

nel  terzo  un  barbuto  armato  eroe  di  trentacinque;  e  nel  quarto 

bearded         armed       hero 

e  ultimo  un  decrepito  barbogio  di  ottanta.  Nelle  frasi  inglesi, 

last  decrepid  dolard  *  phrase 

che  I  posto  occupa  il  nominativo?  I  II  nominativo  ha  il  primo 

I       place  does  the  nominative  occupy  ?        | 

luogo,  il  verbo  il  secondo,  1'  accusativo  il  terzo,  e  il  dativo  o 

place,  verb  accusative  dative 

l'ablativo  il  quarto.  Quanto  vale  la  lira  sterlina?  Venti  scellini, 

ablalive  How  much     is  pound    sterling? 

e  venti  cinque  franchi.  E  lo  scellino?  Dodici  pence,  o  venti- 

frank.  , 

quattro  soldi.  E  il  soldo  inglese?  Due  soldi  francesi.   La  vostra 

sous.  penny  *         ?  half-pcnce  12).  3 

cambiale  quando  è  pagabile?  Il  ventisette  I  del  corrente  mese.  I 

bill  4  12       payable?  I  instant  (3).  | 


(ì)  0  mihi  tam  longae  maneat  pars  ultima  vita,...  Virg.       (2)  Pronun- 
ciate hepens.      (3)  Instant  (termine  commerciale)  invece  di  of  tliis  month. 
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Qual  è  la  somma?  Cento  ventuna  lira,  tredici  scellini,  sei  soldi. 

sum?  and  pence. 

L' avete  voi  tutta  ?  Mi  mancano  ancora  ventiquattro  lire ,  due 

."12  I  want  yet 

scellini  e  quattro  soldi.  Potete  imprestarmi  questa  somma?  Sì; 

penny.  ; 

ecco   un    biglietto    di   banco   di   trenta   lire   sterline.    Vi   rin- 

here  is  bank  noie  for  * 

grazio,  ve  le  pagherò  ai  quindici  o  ai  sedici  del  mese  venturo. 

,  il  the  *  of     2  next  l . 

Dove  sta  di  casa  il  signor  Giovanni  Mulhouse?  |   Contrada  di 


1    Where       does        Mr.  John        Millbou.se  live?  |  Number  953 

san  Paolo,  al  numero  933.  I  A  che  piano?  Al  secondo.  Avete 

Si.      Paul  Streel.  |  On  floor?     On   the 

letto  il  nuovo  romanzo  del  signor  Bulwer?  Si,  una  volta.   E 

new  novel         (21)  * 

quello  del  signor  Dickens?  Sì,  due  volte.  Quanto  è  il  porto 

(72)  *  poslage 

delle  lettere  in  Inghilterra?  Un  soldo  per  ogni  cento  miglia.  11 

fot 

Daguerrotipo  rende  i  ritratti  in  dieci  secondi.  Sì,  talvolta  in 

Daguerreolype  lakes  likeness  second.  somelimes 

cinque.  Quando  morì  Leonardo  da  Vinci  ?  Neil'  anno  mille  cin- 

did      die  (t)  Léonard  * 

quecento  diciannove.  Dove?  A  Pavia,  nelle  braccia  di  Francesco 

Pavia,  arra  Francis 

Primo.  Chi  fu  V  emulo  di  Francesco  Primo  ?  Carlo  Quinto.  Che 

rivai  Charles 

cosa  diceva  Carlo  Quinto  intorno  alle  lingue?  Diceva  che  un 

say(l06)  about 

uomo  che  sa    cinque  lingue  è  uguale  a  cinque  uomini. 

who  knows  equal 

TEMA  IX.  -  Pronomi  personali.  -  gramm.,  nota  47  a  si. 
Io  mangio,  voi  fumate,  egli  mastica  tabacco,  ella  disegna, 

eal  ♦  smoke,  chews ,  *  draws, 

essa  (2)  ronza,  noi  parliamo,  voi  mentite,  eglino  si  millantano, 

buzz«,  talk,  lie,  •  boast, 

elleno  bevono,  essi  abbajano.  Egli  si  burlò  di  loro.  Eglino  lo 

drink,  bark.  *     quizzed     * 

(!)  Diesi  mette  in  fine;  vedasi  la  nota  gramm.  ice.     (2)  L'ape,  la  mosca. 
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detestano.  Noi   li  vincemmo  nella   disputa.   Eglino  non   ce  Io 

delest  beat  argument.  •        4        • 

perdoneranno  mai.  Oggi  non  avrò  tempo  di  I  andare  ne  da  I 

will  t    forgive  5    ncver  2  (112)  *   |      lo  cali  on  either     | 

lui ,  né  da  lei ,  né  da  loro.  Avrete  tempo  domani  ?  Sì  ;  andrò 

*      *  or      *  Shall  to-morrnw?  ;  (1) 

da  lui  nella  mattina,  da  lei  dopo  pranzo,  e  da  loro  alla  sera. 

on  in  Ihe    aftcrnoon ,  in  the 

Perchè  la  sposò  egli?  Ella  era  la  più  leggiadra  ballerina  all'ultimo 

Wby  did    3         2  1  pretly  dancer  the      lasl 

ballo.  Perchè  lo  sposò  ella?  Egli  era  il  più  ardito   cavaliere 

ball.  did     3  2  1  bold  rider 

all'ultima  corsa  a  campanile.  I  suoi  amici  lo  informarono  forse 

steeple-chase.  Did  his     (106)  inforni  * 

che  ella  è  data  ai  liquori?  Si,  ma  egli  non  lo  crede.  E  gli  amici 

addicled  lo  liquor  (2)?  (103)         believe.      *  Did        * 

di  lei  le  dissero  eh'  egli  è  uno  degli  uomini  più  irascibili  del 

hers  teli  irrascible      in  the 

regno  ?  Sì ,  ma  ella  fa  poco  caso  di  ciò.   L' avete  voi  veduto 

kingdom?  makes        light  il. 

dacché  si  è  ammogliato?  Non  ho  veduto  né  lui,  né  lei.  Dove 

since  *      was        married?  *  neither  nor 

son    essi   al    presente  ?    In    lsvizzera.    Quando    ritorneranno  ? 

at  presenl?  Swilzerland.  will  they  return? 

11  mese  venturo.  Vi  rimandò  indietro   il  libro  che  voi  gli  ave- 

*       2  next  1.    Did  send  back 

vate  imprestalo?  Me  lo  restituì  il  giorno  prima  delle  sue  nozze  (3). 

lent  *  returned  before         *  wedding. 

Avrete  la   bontà   d'imprestarmelo?   Con   gran   piacere;  ve   Io 

goodness  (  »6t). 

manderò  stasera.  Mi  obbligherete.  Mandò  ella  a  vostra  sorella 

will  oblige 

un  pajo  di  guanti  il  dì  delle  sue  nozze  ?  Sì ,  e  le  mandò  pure 

giove  also 

una   fetta  della    I    focaccia  delle  nozze.    I       Credete  voi  che  ci 

slice  of    I  bride-cake  |  Do 

visiteranno  al  loro  ritorno?  Oso  dir  di  sì;  almeno  lasceranno  i 

will  visit  dare  say  they  will  ;       at  least  will    leave 

loro  biglietti,  e  poi  andremo  da  loro.  Avete  voi  già    parlato 

card,  tben       will  cali       on  yei         spnken 

(i)  To  cali,  chiamare;  to  cali  on,  recarsi  da,  visitare. 

(2)  Liquor,  in  singolare.    (5)  Wedding  si  adopera  nel  singolare. 
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ron  qualche  Inglese?  Sì,  con  due  o  tre;  ma   essi  non  (l)  mi 

any       Englishman?        , 

capirono    bene.      Li  intendeste  voi  bene  ?  Non   distintamente  : 

understand        well     Did  dislinctly  : 

parlavano  troppo  presto.  Avreste  dovuto  pregarli  di  parlar  più 

spoke  too  fast.  should         bave  begged 

adagio.  Lo  farò  la  prima  volta  che  li  vedrò  (2).  È  il  Tedesco 

slowly.        will  do  so  lime  German 

così   ricco    com'essi?    No,    ma    è    più    dotto    di    loro.    Vostra 

learned 

sorella    parla   inglese    meglio    di    voi.    Sì  ;    ma    io    lo    scrivo 
meglio  di  lei.   Che  dice  quel  pappagallo?  Dice  che  siete  uno 

does  say  5     1  parrot  2     ? 

sciocco.  Che  cosa  è  una  canna  da  pescare?  E  una  canna  ed 

fool.  fishing-rod  ?  slick 

una  cordicella,  con  un  vermicello  ad  un'estremità  ed  uno  sciocco 

string ,  worm  end 

all'altra.  Avete  dormito  bene  la  scorsa  notte?  No,  io  sognai 

.  Did  you         sleep  *         last         night?  dreamed  ihat 

d' essere  in  un  orribile  deserto  dove  io  incontrai  la  mia  Carlotta, 

I         was  dreary    wilderness  nifi  Charlotte, 

inseguita  da   un  enorme  mostro  cieco.  Oh  !  sclamò  ella  ,  io  ho 

pursued  enormous     monsler       blind.  rried 

corso  tanto  che  |  non  posso  più.  !  Nascondetemi,  nascondetemi: 

run        so  much  ihat    |    I  can  run  no  more.    |  Hide 

perchè  quel  mostro  vuole  divorarmi;  eccolo!  eccolo!  Onoratis- 

for  wanis      to  devour        there  he  is  !  Most  honnur- 

simo  signore,  1  gli  diss'io  tremando,  I  se  volete  assolutamente 

ed  Sir,  I       said  I  to  him  trembling  ,       |  must  absolutely 

mangiare  alcuno,  mangiate  me,  e  .  .  lasciatemi  la  mia  Carlotta. 

eal  somebody ,  .   .      leave 

No,  diss'egli,  ella  è  più  tenera  di  voi;  tuttavia  per  non  separarvi, 

he  tender  however       *    not  to   separate 

vi  mangerò  entrambi.  Avendo  detto  questo,  mi  prese  pe'  ca- 

bolb.  look        by      the 

pelli,    e...  mi  svegliai.— -Temistocle  diceva  che  il  suo  figliolino 

hair,   and...         *         I  awoke  Themistocles  little  boy 

era   sovrano   del   genere   umano.  Come    lo   provò  egli  ?   Così  : 

sovereign  mankind.  How  did    r»      prove  2        1     ?      Thus: 


(1)  Imparate  bene  le  regole  grammaticali  iose  ioc.     (2)  Traducete  vedo. 
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Atene  regge  il  mondo,  io  reggo  Alene,  mia  moglie  regge  me,  e 

Atbens        rules  the  wife 

il  fanciullo  regge  lei.  «  Amate  voi  il  vostro  prossimo  come  voi 

child  Do     2  i  neighbour         as 

stesso  ?  «  disse  il  Missionario.   «  Lo  amo  troppo  ;  »   replicò  il 

Missionary.  loo  much;  replied 

cannibale;    «  se  lo   acchiappo,  lo   mangio  ».  Qual  è   la  più 

cannibale  catch 

importante  di  tutte  le  cognizioni?  La  conoscenza  di  noi  stessi. 

importarli  *      knowledge?  knowledge 

Come  si  acquista  questa  conoscenza  ?  Coli'  esaminare  accurata- 

is      oblained    3       1  2  ?       By     examining  2        carefully  i 

mente  ogni  notte,  come  noi  abbiamo  adempito  a'  nostri  doveri 

,      bow  performed     *  duly(l) 

durante  il  giorno,  verso  il  nostro  prossimo,  verso  noi  stessi,  e 

through  lo       * 

verso  Dio. 

our  God 


TEMA  X.  -  Pronomi  ossiano  addiettivi  possessivi. 

Gramm.,  noia  82  a  S9. 
Buon  giorno,  mia  cara  signorina  B...E  egli  vero  che  il  nostro 

morning,  dear  Miss 

amico,  il  signor  C,  sta  per  isposare  Madamigella  D. ?  Sì.  Ha 

is  going     lo  marry 

egli  domandato  il  consenso  del  di  lei  (2)  padre  (21)?  Sì,  e  lo 

asked  conserti 

ha  ottenuto.  E  tutti  I  gli  amici  di  lui  e  di  lei  I  sono   contenti? 

oblained  his      friends        and     bers        |  salisfied? 

Perfettamente;  e  il  padre  di  lui  e  quello  di  lei  si  sono  accordati 

Perfeclly  ;  (2)  *  *      have  agreed 

sulle  condizioni  del  matrimonio.  Mi  si  dice  ch'egli  rubò  il  di  lei 

marriage   arlicles.  I    am    told  stole 

ritratto  due  o  tre  mesi  fa.  Sì ,  coli'  ajuto  di  un  miniatore  vostro 

miniature  ago.        by  Ihe  assistance  miniature  painter  (S7) 

amico.  Col  mezzo  del  quale  io  potrei  facilmente  rubare  il  vostro. 

Through       v^hom  could  easily  steal 


(i)  Duly,  singolare.  (2)  Traducete  suo:  vedi  r annotazione  (a)  ap- 

posta alla  nota  grammaticale  (S4).  Gramm.,  pag.  98,  ottava  edizione. 
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Davvero  !  Sì ,  s' io  volessi  ;  ma  non  lo  farò  mai.  Non  pensale 

Indced!  chose;  never       will  (507).     do  'Mnk 

che  il  mio  ne  valga  la  pena.  Io  l'ho  di  già.  La  prima  volta  che 

*  *      worth  irouble.  already.  time 

io  vi  vidi,  il  vostro  sembiante    mi  si  stampò  nel  I  cuore,  in  più 

saw  likeness  was  stamped  on  my 

breve  tempo,  ed  in  colori  più  vivi,  che  non  potrebbe  imprimere 

short  colour  brighi  *  3  lake  4 

il  Dagherrotipo.   Riccardo ,  è  in  casa  vostro  padre  ?  No ,  mio 

1    Daguerreotype  2  itS.     Richard,  at  home  5         1  2 

padre,  mia  madre,  e  le  mie  sorelle  sono  alla  villa,  lo  bramava 

wished 

di  parlargli.  Se  non  avete  objezione  a  fare,  |  vi  andremo  a  cavallo  I 

no  2       1  objeclion     *      *       |  \ve         will      ride         out    I 

insieme.  Non  ne  ho  alcuna.  Guglielmo,  insellate  il  cavallo  di 

logctber.        not  2     *       l     the  Jeast.  William,  saddle 

questo  signore  (21),   e  il  mio.    Subito,   signore.   Hanno    essi 

Direclly , 

mangialo  la  loro  avena  ?  Si ,  signore.  Signori ,  i  vostri  cavalli 

oals?  Gentlemen, 

sono   alla  porta.   Montiamo.   Il   mio    cavallo   e    il   vostro  sono 

door.      Let  us  mount. 

molto  (1)  cattivi.  Sì,  ma  credo  che  il  mio  sia  alquanto  migliore 

bad.  Ihink  is        a  little 

del  vostro.  Quel  signore  non  è  un  vostro  amico?  Egli  è,  o  era 

5  4  2        1  (57) 

mio  amico.  I  Ha  corta  vista?  I  passa  senza  salutarvi.  Lo  vinsi  in 

I    Is  he  short  sighted?    |  he  passes  saluling  beat  (2) 

una  disputa  1'  altra  sera.  Dove  ?  In  casa  della  nostra  amica ,  la 

*  argument  (26) 

signora  D..  Era  presente  sua  moglie?  Sì,  e  parecchi  parenti  di 

Blrs.  D's.  3  l  2  several     relation  (3)    of 

lui  e  di  lei.  La  vostra  condotta  fu  molto  imprudente.  Ma  egli 

his  conduci      was  imprudent. 

aveva  torto.  Non  importa  ;  è  sempre  meglio  perdere  la  disputa 

was        wiong.     No  mailer  ;  one's  argument 

che  l' amico.  Mi  dicono  eh'  egli  e  sua  moglie  siano  sempre  in 

oné's  are  at 

(i)  Molto,  innanzi  ad  un  addieltivo  o  un  participio  presente,  si  traduce 
con  very;  innanzi  ad  un  participio  passato  o  un  sostantivo  si  dice  mudi 
(plurale,  many). 

(2)  Beat —  pronunciate  bet.     (3)  fìelalions  si  mette  alla  fine  della  frase. 
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guerra.  Sempre.  È  colpa  di  lui  o  di  lei?  Di  lui.  Egli  ha  quistionato 

war.  fault         bis  (57)  fallen  oul 

anche  con  suo  zio  e  sua  zia.  Davvero!  Si.  Di  chi  è  la  colpa, 

also  Indeedl  Whose        1     *        I      il. 

sua  o  di  loro?  Credo  che  sia  di  loro.  E  ancor  vivo  il  suo  avo? 

5       living  4  I  2 

Sì.  e  la  sua  avola  pure.  E  bella  la  sua  cognata?  Molto.  E  il  suo 

also.  prelty?  sistei-in-hw 

marito?  È   tanto  brutto   quanto   è  bella  sua  moglie.  Come  si 

5  4  1  lì  ÌS 

conosce  un  uccello?  Al  suo  canto.  E  un  uomo?  Dal  suo  parlare. 

a  bird  known?  By  Dote.  By  talk. 

Ed   una    signorina  ?  Dal   suo   album  9   da'  suoi  libri ,   dal  suo 

*  (164) 

aspetto .  da'  suoi  compagni ,  da'  suoi  passatempi ,  ecc.  Quanto 

appearance,     *  companion,      *  amusement,  ctc.    How  much 

costò  il  busto  di  Sua  Maestà?  Ottocento  franchi.  E  i  quello  di  S.  M. 

(106)  busi  ber  Majesty's? 

la  Regina?  i  Novecento.  Le  madri  inglesi  allevano  i  loro     figli? 

(72)  Do     (106)      english  nurse  own 

Si ,  tutte  quante ,  persino  la  Regina.  Manno  ragione  ;  la  donna 

even  are        righi; 

che  allatta  il  suo  figlio,  è  due  volte  sua  madre.  —  Quando  si 

nurses  cbild,  twice  they 

dimandò  ad  Anassagora  «dov'è  la  vostra  patria?  »  come  rispose 

asked  *        Anaxagoras  country!        how  did     reply  a 

egli?  Coli' indicare  col  (56)  dito  il  cielo,  Tagliatemi  i  capelli. 

1         By  poinling       wilh  Anger  lo  the  sky.    Cut  *  hair. 

Rimembra  il  tuo  Creatore  nei  giorni  della  tua  giovinezza. 

Remember  Iby  Creator  youlb. 


TEMA  XI.  -  Pronomi  relativi.  -  gramm.,  nota  co  a  67. 


Chi  è  quel  signore   coli' impiastro  nero  in  sulla  faccia?  È 

palcb  black      *     on  face?      It  is 

quegli  il  di  cui  naso  fu  reciso  in  duello.  Quando?  Quattro  giorni 

he  nose  cut  off  a  duel. 

sono.  Da  chi  ?  Dal  signor  Colonnello  P. ,  la  di  cui  moglie  egli 

ago.         By  (137)  *  Colonel 

aveva  sedotta.  Il  quale  però  ne  chiese  soddisfazione?  Sì,  e  l'ottenne. 

seduced.  Bui  *        *  demanded  salisfaction?  oblained 
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Tagliando  il  naso  del  miserabile  che  lo  aveva  oltraggiato?  Sì,  e 

By  cutting  off  the  nose     of  the     wretch  offended 

I  coli' essere  trafitto  nel   I  cuore  da  lui.  Qual  è  il  suo  nome? 

by  being  run    through      the    j  (116) 

Don.  Che!  l'irresistibile  Don,  V  Apollo  della  sua  età?  Sì,  quegli 

Don.  irresislible  age?  he 

che,  come   Cesare,  aveva   soltanto   a  mostrarsi   per   vincere. 

like  Cesar ,  only         to    show  himself      lo  conquer. 

Ma  le  di  cui  conquiste  sono  ornai  finite  per   sempre.   Che    cosa 

conquest  now      over      for  ever.  does 

dice   quel   pappagallo  ?   Domanda  :  «  per   chi     s' imbelletta   la 

parrot  asks  for  does  paini  4  herself  S  ' 

moglie  del  cieco?  «  E  ora,  che  grida?  Dice  che  siete  ubbriaco. 

3  1    blind-man  2  now,/rZ/sAr^,cry  ?  drunk. 

II  che  non  è  lungi  dal  vero.  No,  siete  quello  che  io  chiamo 

(65)  far  truth.      No,  (63)  cali 

j  mezzo  cotto.  I  Colei  ch'io  amava  di  più,  mi  ha  ingannato.  È 

j    half  seas    over.     |       She  most,  deceived      Is  it 

possibile  !  È  un  fatto.  Chi  ha  preso  a  marito  ?  L' uomo  eh'  io 

faci.  married  ? 

odiava  di  più.  Il  rivale  di  cui  mi  parlavate  così  di  sovente?  Sì,  colui 

baled  rivai  (62)  so       *        often?  him 

del  quale  ho  così  lungo  tempo  sospettato,  e  le  cui  attenzioni  erano 

have    so       long  suspected,  atlention 

così  assidue.    Quando  eravate  in  Inghilterra   osservaste   voi   il 

did  remark 

perfetto  ordine  in  cui  ogni  cosa  è  tenuta  ?  Certo  ;  ed  il  perfetto 

perfect  order  every   thing    is     kepi?       Certainly; 

metodo   con   cui  ogni   cosa  si  fa.   Quei  fiori  di   cui  ammirate 

«nethod  is  done.  flower  admire 

cotanto  la  bellezza  e  la  fragranza,  mi  furono  mandati  da  Genova. 

50  much  •        fragrance,  sent  from         Genoa 

Da  chi  ?  Dal  signore  di  cui  vedete  il  ritratto  là  sul  cammino. 

By  (116)?  (61)  portrait      *  above  the  chimney   piece, 

Dall'  Ufficiale  che  io  incontrai  nel  vostro  palco  ?  Sì ,  il  capi- 

Offlcer  mei  box  ? 

tano  P.,  il  cui    vecchio    zio    non  poteva  mai  distinguermi    da 

(543)  *        could  distinguish  from 

mia  madre.  Di  chi  è  quella  miniatura   che  portate  in  seno  ì 

miniature         •  in  your       bosom? 

1  È  della  mia  Maria.  I  Quanto  è  bella!  Sì,  è  quella  bellezza  che 

!     Il    is  my  Mary's  (72).     I    How  beautiful  she  is!         V)as  fc 
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da  prima  attrasse  la  mia  attenzione;  ma  non  è  quella  che  fissò  il 

first  atlracled  allcnlion  ;  fixed 

mio  cuore.  Che  cosa  lo  fissò?  La  dolcezza  del  suo  carattere. 

heart.  sweclriess  lempcr. 

11  tutto  è  più  grande  di  una  parte.  Sì  ;  chiunque  neghi  ciò  è 

The  whole  great  part.  denies     that 

folle.  Elisa,  non  so  a  quale  de'  vostri  pretendenti  darete  la  vostra 

a  fool.  Eliza,  suitor 

mano;  ma  chiunque  egli  sia,  egli  sarà  un  uomo  molto  felice. 

is 

Bruno  dice  raramente   quello  che  pensa.  E   uno   di   coloro  i 

Brown      says  2        seldom  1  those  fellow 

quali  dicono  che  la  favella  è  una  facoltà  che  fu  data  all'uomo 

speech  facully  given 

non  per  esprimere  i  suoi  concetti,  ma  per  celarli.  Signor  Zerbino, 

lo      express  Ihought,  to  conceal  JVlr  Coxcomb , 

io  vorrei  esser  quello  che  voi  vi  credete,  e  che  i  miei  nemici  fossero 

I       wish        I  was  (39) 

quello  che  siete.  Noi  non  dovremmo  mai  dire  in  assenza  di  alcuno, 

*  should  any  one's  absence, 

ciò  che  non  vorremmo  dire  in  sua  presenza.  Certo.  E  dovunque 

would  presence.    To  be  sure.  wberever 

noi  siamo,  o  checché  facciamo,  non  dobbiamo  mai  dimenticare 

aie  about,  should  forget 

che  siamo  alla  presenza  di  Colui  che  un  dì  deve  essere  il  nostro 

in  the  Hira  2      5      is  i 

giudice. 

judge. 

TEMA  XII.  -  Pronomi  interrogativi,  -gramm.,  noie  es  e  s». 
Chi  è   quel  signore  ?  —  Signore  !  !  —  è  un   ciabattino.   Chi 

cobbler. 

avete  invitato?  Il  capitano  M..  Chi  picchia?  Son  io.   Chi?   Il 

invited?       *        Caplain  Who   knocks  (1)?     It  is      I. 

capitano  M..  Buon  giorno.  Chi  sono  i  vostri  musicanti  qui  in 

musician 

America;  i  vostri  Rubini^  i  vostri  Thalberg^  i  vostri  Paganini? 

Rubinis, 


(ì)  L'ausiliare  do*  che  si  usa  nelle  domande,  viene  omesso  per  eufonia 
dopo  who. 
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I  ranocchi.  Di  chi  era  questa  terra  che  compraste?  Di  Mogg. 

Frog.  land  (72)  Mogg's. 

Che  terreno  è?  Pantani.  Che  clima  è?  Nebbie.  Che  cosa  trovate 

the  2  soil  5  1  ?        Bog.  climate  Fog.  do  you  get 

da  mangiare?  Porci  (1).  Di  che  cosa  fabbricaste  la  vostra  casa? 

lo  cat?  Ilog  Of  build  house? 

Di  tronchi  d'alberi.  Chi  sono  i  vostri  vicini?  1  ranocchi.  —  Chi 

*  Log.  neighbour? 

sono  quelle  due  signorine?  Madamigella  E.,  e  madamigella  F.. 

young  lady? 

Qual  è  la  più  ricca?  Madamigella  E..  Qual  è  la  più  compita? 

the  more  accomplished? 

Madamigella  E..  Di  chi  è  figlia?  Del  signor  D..  Che  cosa  fa  egli? 

(72)  is 

È  banchiere.  Chi  e  che  era  la  di  lei  madre?  Ella  era  la  signorina 

banker(122)  a  Miss 

F.,  mercantessa  di  mode.  Che  sorta  di  persona  era  ed  è  dessa? 

inilliner  sort  person  she  ? 

Adagino,  signore.  Che  volete  dire?  Per  qual  ragione  mi  inter- 

Soflly,  do  you  mean?      For      whal     reason  do  you       ques- 

rogate  così?  Qual  è  il  vostro  motivo?  Per  chi  o  per  qual  cosa 

tion  me        so?  motive? 

mi  prendete?  E  che  importa  a  voi  sapere  chi  sia  quella  dami- 

lake  matters  it  *  is         the  (141) 

gella ,  o  chi  o  che  fossero  i  suoi  genitori  ?  Amico  mio ,  voi  vi 

have  been  (2)  *     ,  get 

adirate.  I  A  che  serve  mettersi  in  collera  |  per  niente?  Ditemi; 

warm.  \  Of  what     use  is  il  gelling  inlo     a  passion  j  ?     Teli 

quale  è  il  lato  sinistro  di  un  bodino  inglese  tondo?  Di  chi  è  quella 

side  left  plum-pudding  round 

bella   casa   sulla  collina?  Del   colonnello    Flint,  signore.   Che 

hill?  (72)  Colone! 

maniera  d'uomo  è?  Egli  è  peggiore  del  demonio,  signore.  E  di 

sort  the    devil, 

chi  è  quella  bella  casa  sulla  collina  opposta?  È  del  signor  Pepper. 

opposile? 

Che  specie  d'uomo  è?  È  peggiore  del  colonnello  Flint,  signore. 

sort      of  worse  (545) 

Signor  capitano,  a  qual  albergo  mi  raccomandate  di  andare? 

what       hotel  recommend 


(i)  Majale.        (2)  Have  been  si  mette  in  fine. 


^2  TEMA   Xll. 

A  quello  di  Long.  In  che  strada  è?  In  via  Bond.  Albergatore, 

To     Long's     (72).  slreet  Bond    slreet.  Landlord, 

che   stanze   avete   voi   in   libertà  ?   Una   al   primo    piano ,   ed 

room  unoccupied?  on  the  floor, 

una  al  secondo.  Qual  è  la  più  ampia?  Quella  al  primo  piano. 

the  large 

Qual  n'è  il  prezzo?  Tre  scellini  al  giorno.  A  che  ora  posso  pran- 

*  price?     Three    shilling     a  o'clock 

zare?  Alle  tre.  Che  giornali  avete?  Il  Times  e  il  Globo.  Quale 

dine?  newspaper  Globe. 

bramate?  Qual  volete.  Madamigella  C ,  con  chi  stavate  parlando 

wisb?  Which  you  plcase.  were  speaking 

testé?  Col  signor  D..  Per  chi  fate  questo  borsellino?  Per  lui.  Da 

just  now?  (214)  little  purse? 

chi  avete  ricevuto  questa  lettera?  Dal  suo  cugino,  il  signor  C 

received 

A  chi  volete  scrivere  adesso?  Ad  essi  entrambi.  Dunque  sono 

are  you      g»ing     to      wrile? 

ambedue  vostri  amanti  ?  Sì.  A  quale  darò  io  la  mano  ?  Quale 

lover?  shal!  I  give 

condannerò  alla  disperazione? 

stiall     I    doom  despair? 


TEMA  XIII.  -  Pronomi  dimostrativi.  -  gramm.,  nota  70. 


Avrò  io  il  piacere  di  vedervi  stasera?  Verrò  da  voi  alle  sei,  se 

Shall  I  have  seeing  I  will  cali  on 

quell'ora  vi  conviene.  Perfettamente.  È  questa  la  via  di  Wel- 

2         suits  1.  Perfectlj.  •       2      •         1 

lington?  Sì.  È  questo  il  ponte  di  Waterloo?  Sì,  signore.  Dov'è 

bridge     * 

la  sponda?  Qui,  a'  vostri  piedi.  Dov'è  la  piazza  di   Trafalgar^ 

Slrand?  Where  square  2    *  i 

e  la  croce  di  Charing?  In  capo  di  questa  via.  È  essa  lontana  dalla 

•     cross      *  Al  the  end  far 

piazza  di  Leicester  (1)?  No.  Vi  è  un  albergo  italiano  in  cotesta 

square  2    *  l  2        2    1  hotel  that 

piazza?  Si,  del  signor  Bertolini.  Avete  letto  i  fogli  stamattina?  No. 

?          (72)  J>aper 


(ì)  Leicester  si  pronuncia  tester. 


PUOMOMI  DIMOSTRATIVI.  K7> 

Conoscete  questa  damigella?  La  conosco  di  vista.  !  Mi  sembra 

Do  you  know  ,    by     sigbl.     |    Shc  seems 

che  ella  ami  I  quel  giovine  francese.  Sì.  Perchè?  Perchè  egli 

lo      love   I  (132) 

parla  inglese.  Questo  vino  mi  piace  più  di  quello.  Naturalmente: 

pleases  me  (!)  Ihan  Ofcourse; 

.- 

questo  ha  dieci  anni.,  e  quello  soltanto  sei.  Quelle  pesche  non 

is  old,  only  peach         2 

sono  mature;  prendete  di  queste.  Qual  è  il  prezzo  di  quest'om- 

I  ripe;  take  some     of  um- 

brella?  Vent'otto  scellini.  E  di  quella?  Trenta.  Prenderò  que- 

brella  ? 

sta.  Potete  cambiarmi  questa  sovrana  ?  Sì.  Mettete  questa  lettera 

change  sovereign  ?  Put 

nell'ufficio  della  posta.  Sì,  signore.  Vedete  qualche  cosa  di  ridicolo 

office    lì     '       post  1.  any  Tr^-it-Kj     "diculoos 

in  questa  parrucca?  Niente,  tranne  il  capo.  Quali  sono  le  vostre 

wig?  Nolhing,      nxcepl  head. 

opinioni  politiche  ?  Sono  sempre  quelle  della  signora  che  siede 

opinion  politicai  sils 

accanto  a  me. 

beside  * 

Abbiate  la  bontà  di  spiegarmi  queste  due  frasi.  Con  gran  pia- 

goodness    lo  explain  lo  me  phrase. 

cere.  Parlate  sempre  favorevolmente  di  quelli  de'  quali  siete  stato 

,    2  1  favourably  wilh  you  bave  been 

una  volta  intimo.  E  quella?  Non  si  perdona  mai  a  coloro,  i  quali 

once      inlimale.  •     We     forgive  2      l      *  *        who 

vorrebbero  o  emendarci  o  istruirci.  Grazie.  Signori,  comperate 

either    amend      *         instrucl  us.  Thank  you.  bur 

quel  libro  che  è  intitolato  il  I  Corso  graduato  di  lingua  inglese. 

called  j  Graduateci      English,      Course. 

L'abbiamo   già    comperato.  E  quegli  esercizj  intitolati  i  Temi 

bought  enlitled  Speak- 

Sceneggiati.  Li  compreremo  stasera.  Procurate  di  rendervi  gra- 

ing        Themes.  S  Endeavour  lo  make      yourselves 

devoli  a  coloro  in  compagnia  de'  quali  dovrete  fare  il  viaggio 

agreeable  2  f  are       lo  m3\ic  journey 

della  vita.  Lo  faremo.  Quel  povero  giovane  pare  profondamente 

.    We  will  (307).  young  man  looks  deeply 


(0  Oppure  /  like  this  wine  batter. 
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afflitto.  Otto  giorni  fa  perde  la  moglie.  Erano  maritati  da  lungo 

afflicled.  ago  :  his  .       Had  Ihey        been       long 

tempo  ?  Da   un  mese.    L' amava   egli  molto  ?   Eccessivamente  : 

married?         *        A  Did  ^  Lw<-  i\£.\^  ->tn4*4?  Exceedingly: 

l'associava  a  tutti  i  suoi  pensieri  di  questo  mondo,  e  a  tutte  le 

associaled     willi  Ihought  * 

sue  speranze  dell'altro.  Conosceremo  forse  in  un  mondo  futuro 

hope  J    vi  !J/i-  next.        Shall  we  know  *     in  «^  fa*fifr\^l>A>*v*>-fL4/ 

coloro  che  amammo  in  questo?  Sì,  e  saremo  da  essi  conosciuti. 

we  loved  2       5  known  l 

Vi  ricordate  voi  dell'  esclamazione  di  Cesare ,  quando  giunse  al- 

Do  exclamalion  Cesar  arrived    al 

l'apice  della  sua  ambizione?  Si;  «  E  questo  è  tutto!  »  Quanto 

the  apex  ambilion?  And     2  1       ali!  How 

poco  è  soddisfacente  ogni  terreno  piacere!  Sì,  e  quanto  passeg- 

unsalisfying  is  ali       earthly  !  bow  transi- 

gerò! Sorgi  e  parti  di  qui,  perchè  questo  non  è  il  tuo  riposo. 

tory!         Arise  and  depart  hence,  for  2     1  resi. 


TEMA  XIV. -Quello,  Quegli,  Cotesti. -gramm.,  noia  ii  a  75. 
Quegli  che  è  buono  a  fare  scuse,  generalmente  non  è  buono 

at  making  apology  2  *       l 

ad  altro.  Quello  che  dipende  da  altri,  pranza  male  e  cena  peggio. 

for  nolhing  tlse.  depends  on  another,      dines         ili  sups 

Quello  che  perde  danaro  perde  molto;  quello  che  perde  un  amico 

loses 

perde  di  più;  ma  quello  che  si  perde  di  animo  perde  tutto.  Que- 

*  *  his  spirils 

gli  che  non  si  alza  di  buon  mattino,  I  non  farà  mai  nulla  di  buono 

*     rise  early  never  does   a         good 

nella  giornata.  1  Coloro  che  si  sono  innalzati  ad  una  grande  emi- 


day's         work.         1  3    bave  i     raiscd  2  emi- 

nenza nel  mondo,  si  levarono  sempre  di  buon  mattino.  Sì,  e  co- 

nence  *  rose 

loro  che  giunsero  ad  una  I  età  molto  avanzata.  I  Signor  Petrarca, 

arrived        at  j      great        old         age.       |  Pelrarcb , 

perchè  siete  tanto  camuso?  Lei  cercando  che  fuggir  dovria^  caddi 

so       flal-nosed?       2      seeking  t  fly  2      should  I,       foli 

in  un  burrone  e  mi  schiacciai  il  naso.  Quando  Madame  deStaél  chiese 

ravine         *        crushed  (S6).  asked 
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a  Napoleone  «  Quale  fosse  la  donna  più  grande»,  «Quella»,  ei 

*         Napoleon  Who        was  great 

rispose,  «che  ha  dato  un  maggior  numero  di  figli  alla  sua  patria», 

replied,  given  the     grealesl  country. 

Che  cosa  è  la  cortesia?  È  una  specie  di  moneta  che  arricchisce 

polileness?  sort  coin  enriches 

non  quegli  che  la  riceve,  ma  quegli  che  la  paga.  Quegli  che  cor- 

pays  cor- 

rompe i  suoi  figli  col  suo  esempio  o  colle  sue  massime,  commette 

rupts  children  by  example  maxim,  commils 

un  assai  più  gran  delitto  che  non  un  assassino. 

much  crime        '  *      ■'  -        assassin. 

A  scuola  di  chi  è  vostro  fratello?  A  quella  del  signor  Twig- 

At  school  2     wbose  1  *  *  Twig- 

theirbottom.  E  vostra  sorella  a  che  scuola  è?  A  quella  di  Mada- 

theirbotlom(72).  *  Miss 

migella   Prim.   Che   differenza  immensa  tra  un  uomo 

Prim.  What  an  immense      Ihere  is  between 

dotto  ed  un  rozzo  contadino  !  Sì,  quegli  è  quasi  tanto  superiore 

learned  illiterate      peasant!  (73)  almost  as  much         superior 

a     questi,    quanto    questi  è    al  bruto.  La  francese  e  l'inglese 

as  brute.        *  * 

sono  le  due  lingue  maggiormente  diffuse.  Sì ,  quella  in  Europa , 

most  widely      diffused. 

e    questa      per    tutte  le  altre  parti  del  mondo. 

throughout  part 

TEMA  XV.-  Pronomi  indefiniti.  -  gramm.,  noia  ia  a  n. 
Avete  dei  libri  inglesi?  Ne  ho  alcuni.  Ne  avete  dei  francesi? 

'  (I)     #*•<**>?   h^JU^   £<rdi'i  * 

Non  ne  ho.  Avete  comprato  dei  libri  tedeschi  all'incanto  di  oggi? 

(IVO)        Did  german  auclion     * 

Non  ne  ho  comprato.  Si  vendevano  forse  troppo  cari?  Al  contra- 

did  Tbey         sold  (1)     perhaps      too         dear?    On    the  con- 

rio ,  alcuni  di  essi  sì  vendevano  molto  a  buon  prezzo.  Perchè 

*rary .  *  very      *  cheap.  Why 

dunque  non  ne  avete  compralo?  Perchè  io  aveva  poco  danaro 

tbcn         did    "  *  Because 

in  dosso.  Se  abbisognate  di  danaro,  io  ve  ne  impresterò.  Siete 

about  me.  want  lend 

(i)  Vedi  Varticolo  partilivo;  Grjamai.j  note  8  e  9.    (2)  Oppure,  were  sold, 
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molto  gentile.  S'io  non  ne  avessi,  non  fareste  lo  stesso  per  me? 

kind.  **%   '"  ~  $° 

Lo  farei.  Che  cosa  sono  le  stelle  fisse?  I  Si  crede  ch'esse  siano  I 

1      would.  slar       fixed     |   'fhey  are  Ihought   (182)  to  be  I 

altrettanti  soli,  accompagnato  ciascuno  da  un  corteggio  di  pianeti, 

so      many       sun,  2  l  ^^    ^ retinue  planet, 

comete  e  satelliti,  come  il  nostro.  Non  è  Dio  il  luogo  di  tutte  le 

comet  satellite,        like  our  own.      2       1  place 

cose?  Lo  è;  egli  riempie  I  ad  un  tempo  I  ogni  tempo  ed  ogni  spa- 
ile is:  fills  at  once      j     ali  ali   space; 

zio;  il  suo  centro  è  in  ogni  luogo,  e  la  sua  circonferenza  in  nes- 

centre  *    cvery     where,  circumference       noto  fiere. 

suno.  Qual  è  la  sorgente  di  tutti  gli  umani  timori  ed  inquietudini? 

sonrce  *      human        fear  inquielude? 

La  mancanza  di  fede  nella  Provvidenza  di  Dio.  Potrebbe  esservi 

Want  faith  Caa^-        toere  be 

una  generale  Provvidenza  senza  una  particolare?  No,  I  come  non 

(75)  I       as  well 

vi  può  esser  I  catena  senza  anelli.  Ogni  uomo  di  senno  si  forma 

might  therc  be     |     a  chain  link.  ^v.  ,^k  sense      *       forms 

opinioni  sopra  ogni  cosa  che  gli  si  presenta.  Certo;  ed  ogni  one- 

*      2  1  honest 

st'uomo  osa  esternarle.  Avete  letto  il  discorso  del  signor  Thiers? 

dares      lo  avow  speech 

L' ho  letto  :  quel  Ministro  è  un  politico  Ismaele  :  le  mani  di  lui 

Minisler  politicai      Ishmael;        *    ht^wj    (I) 

contro  tutti,  e  le  mani  di  tutti  contro  lui.  Credete  voi  che  Ciro 

against  every  one,  (74)  Cyrus 

conoscesse  ogni  soldato  del  suo  esercito?  Lo  credo.  E  ch'egli 

knew  soldier        in  army?  I        do. 

potesse  chiamar  ciascuno  per  nome?  Certamente:  il  Presidente 

could  cali  eacb        by  liis  President 

di  S.  Marino  può  far  lo  stesso.  Guardale  que'  due  vecchi  spazza - 

San  same.  Look  al  Chimney 

camini  che  s'abbracciano  l'un  l'altro  in  piazza.  Che  stomache- 

sweeper        *  embracing  each   olbtr  in  the     square.  How  dis- 

vole  vista  !  Come  sono  sporche  le  loro  facce  ! 

gusling!  How      dirty         iheir  faces       are     ì 

I  In  Inghilterra,  due  amici  incontrandosi  I  si  abbracciano  ?  No, 

I         When  two  friends  meet  in  England,  do  {bey         |    2  i  (186) 

si  stringono  solamente  la  mano,  o  si  salutano  (2). 

*         shake  2  1  bands,  salute 

(ì)  Traducete  sua  mano.       (2)  Traducete  salutano  l'un  l'altro. 
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Avevate  voi  molto  danaro  due  anni  fa?  Ne  aveva  assai  poco. 

ago?      *  very 

Avevate  molti  amici?  Nessuno.  Avete  voi  mollo  danaro  al  pre- 
sente ?  Ho  un  milione.  Avete  molti  amici  ?  Il  loro  nome  è  Le- 

Le 

gione.  Conoscete  voi  quei  due  fratelli?  Quali?  Quelli  che  sono 

gioii.      Do 

assisi  dirimpetto  l'un  all'altro  !      a  mensa.      I  Li  conosco  ara- 

seated        opposiie  to  J  at  Ihc  dinner  lable.  | 

bidue.   Essi  sono  uomini  stravaganti,  non  è  vero?  Molto;  ma 

feliow,  odd  are  Ihey     noi?       Very;       bui 

ciascuno  I  a  modo  suo.  1  L'uno  è  uomo  di  molte  parole  e  di  poco 

I    in  bis  ovvq  way.    |  a  word  a    small 

appetito;  l'altro,  uomo  di  poche  parole  e  di  molto  appetito.  Ve- 

appelite;  a      lai  gè  See, 

dete,  questi  mangia  come  se  prima  non  avesse  mai  mangiato 

the  Iatler   is  ealing  as  before  3       *  1  2  ealea 

cosa  alcuna;  e  come  se  I  non  volesse  più  I  mangiare  in  avvenire. 


Sì ,  e  quegli  parla  come  se  non  volesse  o  non  potesse  mai  più 

is  talking  *  would  * 

chiuder  bocca.  Conoscete  voi  la  loro  sorella,  o  la  cugina?  Non 

shut  his  moulh.  * 

conosco  né  l'ima  né  l'altra.  Sono  entrambe  belle  signorine.  Davve- 

beauliful      (343)  In- 

ro!  Sì,  e  ciascuna  ha  una  dote  di  duemila  lire  sterline,  li  che  le  rende 

deed!  fortune  pounds         *  (08) 

ancor  più  ammirabili.  Hanno  ambedue  della  inclinazione  per  me. 

siili  admirable.  are  *  parlial  to 

Davvero?  Sì,  ed  io  per  loro.  Che  uomo  felice!  Non  tanto  felice 

lo  3    a  I  2  so 

quanto  credete.  Perchè?  Perchè  io  non  posso  dare  la  preferenza 

Ihink.  preference 

né  all'una  né  all'altra.  Allora,  come  l'asino  tra  i  due  mucchi  di 

(I)  ass    between  slack  2      * 

fieno,  voi  affamate  in  mezzo  all'abbondanza.  Per  l'appunto;  e 

bay    I  slarve  the  midst    of  plenty.  Just        so; 

come  I  la  cassa  che  racchiude  le  ceneri  di  Maometto  I  io  potrò  ri- 

like        l  Mahomel's  coffln  )  may 

manere  per  sempre  così  sospeso  tra  le  due  calamite,  tra  il  cielo 

for  ever  suspended  Ioadslone,  *  heaven 

(i)  Come,  nel  senso  di  simile  a,  simigliatile  a,  si  traduce  con  likc;  al- 
trimenti si  dice  as. 
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e  la  terra,  senza  mai  toccare  l'uno  o  l'altra.  Allora  sposatele  en- 

*  ever    louching  marry 

trambe.  Non  sono  Maomettano.  0  risolvetevi  di  sposarne  una,  e 

a    Mahomelan.  decide    *   upon    marrying 

persuadete  l'altra  a  sposar  me.  È  libero  il  vostro  cuore?  Affatto; 

io  free  ó  i  2  Perfeclly; 

io  non  amo  nessuna;  e  nessuna  ama  me.  Il  vostro  stato  è  molto 

state 

invidiabile.  Vero;  niente  può  esservi  di  più  insipido;  io  vegeto 

enviable.  Righi;  *      *  insipid;  vegetale  2 

solamente.  Sì,  una  tal  vita  non  è  vita.  Dunque  ajutatemi  a  can- 

only  I.  2        1  Then  help  lo 

giarla  con  una  più  avventurosa.  Lo  farò.  Raramente  vi  vedo  senza 

change      for  happier.  I      will.      I       seldom       2        1 

un  libro  in    mano.  Non  si  apre  mai  un  libro  senza  imparare  qual- 

your  *  We  open  2       1  learning 

che  cosa.  Avete  letto  molti  libri  inglesi  in  questo  mese?  Ne  ho 

*  monlh?       * 

letti  pochi.  Avete  studiato  molto  ?  Poco.  Avete  acquistato  molle 

acquired 

nuove  idee  da  questa  mattina?  Assai  poche.  0  molte  utili  cogni- 

idea  since       *  Very  much    useful     know- 

zioni?  Assai  poche.  Non  si  deve  lasciar  passar     giorno  senza 

ledge?  litlle  We  should  lei  3      no  1        2 

qualche  guadagno  intellettuale.  Voi  parlate  come  un  oracolo.  Dicono 

gain  inlelleclual.  speak       like  oracle. 

che  quel  giovane  non  abbia  né  ingegno  né  applicazione.  Dicono 

*  genius  application. 

il  vero.  Allora  non  riuscirà  mai  in  veruna  cosa.  No,  egli  non  sarà 

•     true  *  he  will  never  succeed  *      never 

mai  buono  a  niente.  Sforzatevi  di  primeggiare  in  qualunque  cosa 

be  for  any  Endeavour      to  excel 

intraprendiate.   Lo  farò.    E  non   imprendete   mai   cosa   alcuna 

undertake.  I       will.  *  2  i 

sulla  quale  non  possiate  invocare  la  benedizione  del  cielo.  Pro- 

on  2  l  ask  blessing  Heaven.  I 

curerò  di  seguire  i  vostri  consigli.  Addio.  Vi  auguro  ogni  felicità. 

will  Iry     to     follow  advice.      Good  bye.  wish 

TEMA  XVI.  -  VERBO.  -  Infinito. 

Il  segno  distintivo  dell'infinito  è  to:  esempio:  To  speak ò  par- 
lare. -  Leggete  le  osservazioni  sull'infinito;  Gramm.,  note  2*7 
e  78. 
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Signora,  vi  è  una  dama  in  sala  che  desidera  di  parlarvi.  Pre- 

Madam,  there  lady         the  hall  wanls       (1)  Beg 

gatela  di  entrare.  Buon  giorno,  signora  B..  Buon  giorno;  sono 

walk  in.  Mrs.  B.. 

contentissima  di  vedervi.  Mi  rincresce  di  sturbarvi.  Compiacetevi 

delighted  I  am  sorry        disturb  Please 

di  sedere.  Dovreste  fermarvi  e  pranzare  con  noi.  Mi  dispiace  di 

sit  down.  ought  *  /  am  sorry 

non  potere;  ho  una  lettera  da  scrivere.  Scrivetela  qui.  Non  posso; 

/  cannol  ;  nere.      2  1 

mi  è  forza  andare  a  vedere  mia  sorella,  che  è  per  partire  per 

I  am  obliged  and  about    lo  start       for 

Milano.  Mi  rincresce  che  non  è  in  mio  potere  di  persuadervi  a 

Milan.  2      l  power 

rimanere.  Siete  molto  gentile.  Compiacetevi  di  ricordarmi  a  vo- 

stay  kind.  Please       *  remember 

stra  sorella.  Con  gran  piacere.  Qual  è  l'oggetto  principale  dello 

objecl  principal 

studio?  L'imparare  a  vivere  ed  a  morir  bene;  ad  esser  felice  qui 
e  felice  altrove.  Qual  è  il  fine  principale  dell'uomo?  Onorare 

hereafier.  end  chief  *  glorify 

Iddio  e  goderlo  per  sempre.  Quegli  che  con  argomenti  logici 

enjoy  for        ever.        The  man  by  argument        logicai 

si  sforzasse  di  provare  l'esistenza  di  Dio,  a  chi  rassomiglia?  Ras- 

would     underlake  existence  ^fuf  JrO  W-^    rescmble?       He 

somiglia  ad  uno  che  prendesse  una  candela  accesa  e  andasse  fuori 

is  like  would  take  candle       lighted  go  out 

a  mezzodì  per  cercare  il  sole. 

noon  seek 

TEMA  XVII.  -  Indicativo  presente.  -  gramm.,  nota  78  e  su  a  2t4. 
Amo  Maria  Brown.  Naturalmente  ella  ama  voi.  Ella  dice  che 

Of  course 

mi  slima.  Ma  ella  I  dà  a  divedere  I  che  vi  ami.  Lo  spero.  Vi  piace 

to  esleem    (2)  lo  mean      |  (3)      lo  hope  so.  Do  you  like 

(1)  Rade  volte  si  traduce  la  preposizione  che  precede  l'infinito  italiano. 

(2)  Avvertasi  che  in  questo  ed  in  tutti  i  seguenti  temi  i  verbi  inglesi 
sono  posti  nel  modo  infinito  (eccetto  talvolta  i  verbi  irregolari):  tocca  al- 
l'1 allievo  di  metterli  nei  modi  e  tempi  corrispondenti  a1  modi  e  tempi  ita- 
liani, 0  secondo  le  regole  che  ne  ho  già  date. 

(3)  Traducete  colPindicativo;  il  soggiuntivo  è  poco  usato  in  inglese. 


#0  TEMA  XVII. 

il  vino?  No,  ma  confesso  che  mi  piace  la  buona  birra.  L* Allie- 
to confess  I  beer. 

ricano  parla  egli  il  francese?  Lo  legge,  ma  non  lo  parla.  Le  sue 

*      *  lo  read,  (105). 

sorelle  parlano  italiano?  Sì,  lo  parlano  speditamente.  Buon  giorno, 

fluenlly.  morning, 

Madamigella D.:  che  state  facendo?  Copio  un  fiore;  ne  copio  uno 

Miss  to  be  doing  (214)?    To  copy  (2i4)  *      (211) 

ogni  mattina.  Che  sta  scrivendo  il  vostro  fratellino?  Scrive  un 

lo  wrile  Utile  brother      (214) 

esercizio;  ne  scrive  uno  per  ogni  lezione.   Odo  qualcuno  che 

exercise  ;  for  lesson.  some  one  * 

canta.  E  il  nostro  giardiniere;    è  brillo.  Canta  sempre  quando  è 

singing.  It  gardener;         he       lipsy.      (106) 

brillo?  Sempre  anche  dormendo.  Ora  sento  gente  che  grida.  È 

even      in      sleep.       Now  people      *         crying. 

la  moglie  del  Twigtheirbottom  che  batte  il  suo  marito.  Come  egli 

lo  beat 

grida!  Sì.  Lo  batte  ella  spesso?  Sì,  tutte  le  volte  ch'ella  rimane 

to  cry  !  every  lime  is 

senza  acquavite.  È  vero  ch'egli  batte  gli  scolari  tutte  le  volte 

brandy.      Is  it  his    scholar 

che  ne  ha  troppa?  Certo;  ed  ogni  volta  che  egli  è  stato  battuto 

loo  much?  has 

da  lei.  Come!  egli  va  a    scaricare  sulle  spalle  de'  fanciulli  le 

and     discharges  shoulder  boy 

busse  che  ha  ricevute  dalla  moglie?  Appunto:  se  passerete  fra 

blow  from  his  Precisely  :  (232)  in 

una  mezz'ora,  li  sentirete  urlare  come  altrettanti  demonj.  Olà, 

2  1  lo  roar  so  mamj  devil.        Hallo, 

vicino!  che  state  cercando?  Vado  cercando  di  mia  moglie.  Come! 

lo  seek  To  be 

l'avete  perduta?  Ella  fuggì  la  notte  scorsa  col  nostro  cocchiere... 

lo  elope    *  last  coachman   . . 

Marito  mio,  non  potrete  mai  perdonarmi.  Posso  perdonarvi,  mo- 

My  dear  husband,  can  to  forgive 

glie  mia,  e  vi  perdono.  Basta  che  dimentichiate  quel  brutto  coc- 

(215)  Only      * 

chiere,  e  potremo  ancora  essere  i  conjugi  più  felici  del  contado  (1). 

(98)  yei  couple  in  the  country. 

(ì)  Le  regole  del  verbo  non  sono  compiutamente  sviluppale  qui:  Tal- 
lievo  si  ricorderà  che  la  prima  parte  di  questo  libro  non  è  che  prepara- 
toria alla  seconda. 
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TEMA  XVIIJ.  -  Imperfetto  e  Preterito. 

Gramm.  ,  noie  79,  217  e  218. 

Lo  zerbinotto  Snob  si  acconciava  pel  ballo  quando  arrivaste? 

exquisite  to  dress  lo  arrive? 

Sì,  ma  egli  non  mi  vide  entrare  nell'anticamera.  Pareva  egli 

(103)  (i)      antichamber.  lo  appear 

soddisfatto  di  sé  stesso?  Pienamente:  quando  ebbe  finito,  balzò 

lo  salisfy        ivHh  Perfeclly:  to  finish,  lo  skip 

dinanzi  al   più  largo  specchio  della  camera,  si  esaminava  da 

before         Ihe  large    looking-glass   in  roorn,  to  examine 

capo  a  piedi,  si  inchinava,  sorrideva,  e  diceva  a  sé  stesso:  «  Eb- 

head  (2)        *        to  bow;  to  smile,  Well. 

bene,  Roberto,  se  esse  resisteranno  a  ciò,  resisteranno  a  cilic- 
io sland  (252)     *    that,  *  any 

chessia  :  io  sbriciolerò  con  un  solo  sguardo  tutte  le  signore  al 

thing:  to  pulverise  *  look 

ballo  ».  Mi  vien  detto  che  l'Imperatore  eli  Marocco  è  morto.  Sì, 

I       am  Emperor  Morocco  dead. 

morì  il  mese  scorso.  Di  quale  malattia?  Soffocato  dalla  sete.  Per- 
lo die     *        2  last  1.  disease?       He  choked      witli    thirst. 

che?  I  No  poteva  trovar  j  da  bere?  V'era  abbondanza  di  acqua  e 

|Could    he  find     nolhing   J  plenly 

di  vino  sulla  tavola  dinanzi  a  lui.  Perchè  dunque  morì  di  sete? 

before 

Perchè  il  suo  gran  coppiere  I  non  gli  era  a  fianco  I  a  presentargli 

Because  butler  was       noi  bij       \  *         lo  hand 

la  tazza.  Stavano  lavorando  al  tunnel  sotto  il  Tamigi  quando  voi 

bis    cup.        To  be  lo  work  Thames 

eravate  a  Londra?  Sì.  Quando  sarà  finito?  È  già  finito;  fu  aperto 

lo  open 

al  pubblico  li  dieci  del  mese  scorso.  Quale  era  la  vostra  passeg- 

to  tbe  public  2  last  I.  vvalk 

giata  favorita  a  Londra?  Il  parco  del  Reggente;  io  vi  passeggiava 

favourite  park  Regent  Ihere  2     walked  1 

un'ora  ogni  giorno.  Il  Capitano  C.  ammirava  forse  Madamigella 

(106)  * 

B7  Ammirava  eccessivamente  la  sua  dote.  Ha  domandato  la  sua 

B ■?  exceedingly  to  ask 

mano?  Sì,  e  gli  fu  rifiutata. 

*  to  refuse 

(i)  Dopo  il  verbo  lo  enler  si  tace  d'ordinario  la  preposizione  in. 
(2)  Traducete  piede. 
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TEMA  XIX.  -  Passato  indefinito.  -  gbamm.,  ìiota  219. 
Avete  voi  ucciso  molto  uccellame  quest'oggi?  Ho  ucciso  tre 

lo  kill  game  to-day  ? 

beccace.  Avete  ucciso  molte  anitre  ieri  mattina?  Ne  uccisi  sol- 

wood  cock.  (218)  duck 

tanto  una.  Vostra  sorella  ha  terminato  il  suo  borsellino?  Lo  ter- 

lo  finish  (146)  purse? 

minò  lunedì.  L' ha  regalato  al  sig.  Mason  ?  I  Glie  Y  ha  regalato  I 

on  monday.  to  presenl  |  She  presented  il  lo   him   I 

due  ore  fa.  Siete  voi  stato  a  teatro  in  questa  stagione?  Fui  ai- 
ago.  Ihe  Ihealre  *  season  ? 

1'  Opera  lunedì  sera.  Siete  stato  invitalo  al  concerto  del  sig.  B.  ì 

on  lo  invile  concert 

Sì.  Perchè  mai  la  signora  P.  è  diventata  così  altera  I  da  poco  in 

become  haughly  |      of 

qua?  j  Non  avete  veduto  il  biglietto  della  Contessa  B.  sul  suo  por- 
late?   i  card 

talettere?  Non  potete  trattenervi  ancora  un  poco?  Mi  rincresce, 

rack?  to  stay      *    longer  3     i         2      ? 

non  posso.  Sono   fortunato  d'aver  fatto  la  vostra  conoscenza. 

happy         to  made  acquainlance. 

Rade  volte  ho  passato  una  serata  tanto  piacevole.  Avete  voi  rice- 

seldom  to  pass         3  4  so  I      agreeable  2  lo  re- 

vute  le  trentamila  lire  che  vinceste  al  lotto?  Sì.  Oso  dire  che 

ceive  won  in  the  lottery  ?  I  dare    say 

non  ne  avete  dato  niente  al  vostro  povero  fratello.  Vi  chiedo 

*       A  &         t  2        none  3  poor  1  heg 

perdono,  Signore:  io  gliene  diedi  cinque  lire.  Signor  C,  dove 

your  pardon  ,  (t79)  frank    of  il. 

siete  stato?  Sono  stato  fuori  sul  fiume,  e  I  mi  è  riuscito  di  per- 

oul  river,  |      have  succeeded      in     per- 

suadere I  questi  quattro  lucci  ad  accompagnarmi  a  casa  a  pranzo. 

suading       |  pike(i)  accompany  home         lo     dinner. 

Il  tempo,  passando,  sembra  domandare  a  ciascuno  di  noi:  Che 

in  lo  seem  *     every  one 

state  facendo?  Che  cosa  avete  fatto?  Che  preparazioni  avete  fatte 

preparationk  made 

per  l'ora  della  morte,  e  per  quel  tempo  in  cui  il  tempo  I  non 

when  I      wiH 

sarà  più? 

be  no  more? 
(i)  I  nomi  de' pesci  si  usano  d'ordinario  in  singolare. 
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TEMA  XX.  -  Pili  CHE  PERFETTO.  -Gramm.,  note  79  e  221. 

Il  mese  scorso  egli  fu  promosso  al  grado  di  capitano.  Era  ornai 

to  promote  grade  higtt 

tempo:  egli  era  stalo  Luogotenente  sette  anni.  Dove  eravate  stato 

Lieutenant 

ieri  mattina  prima  !  ch'io  vi  incontrassi?  I  Io  era  stato  a  bagnarmi 

before    |  I  met  you?         |  batbing 

nel  mare.  Tanto  di  buon  mattino?  Sì,  io  aveva  già  nuotato  tre 

the  sea.  So  early?  *        swum 


liglia,  e  camminato  due,  prima  che  voi  I  vi  alzaste.  I  Così  il  viag- 

ìle  to  walk  |       Avere  up.      j     So 


filile 

giatore  G.  è  andato  in  America.  Sì,  egli  non  era  salpato  da  una 

IO    (516)  Ì2  i         lo  sail 

settimana  quando  voi  giungeste  a  Livorno.  Vi  ha  egli  divertito 

week  lo    arrive     al  Leghorn.  Did         * 

molto  col  racconto  delle  sue  avventure?  Sì,  moltissimo.  Tra  gli 

relation  adventure?      Oh, 

altri,  egli  ci  disse  che  aveva  veduto  una  fenice  nell'Egitto  Supe- 

rcsl,  phenix  Egypt  Up- 

riore;  che  alla  presa  di  San  Giovanni  d'Acri,  allorché  il  fuoco 

per;  the  taking  St.  John         of  Acre,  fire 

degl'Inglesi  I  fece  saltar  in  aria  la  polveriera,  I  e  tante  truppe  Egi- 

blew  up  the  powder  magazine ,  1  troop 

ziane,  egli  fu  lanciato  su  cogli  altri,  all'altezza  di  due  o  tre  miglia; 

blown      up  height 

che  cadde  in  mare,  più  miglia  dal  lido;  che  aveva  già  nuotato  da 

fell  the  several  shore  ; 

un'ora,  quando  un  delfino,  vedendo  ch'egli  era  stanco,  lo  prese 

dolpbin,  tired ,  look 

sul  dorso  e  lo  portò  al   lido;  e  che  tornando  in  Italia  egli  aveva 

back  lo  carry     the  lo  return      to  Ilaly 

veleggiato  tra  le  gambe  del  colosso  di  Rodi;  il  quale,  I  al  suo 

to  sail  througli  leg  colossus  Khodes;  I  according 

dire,  I  è  tuttora  intero  e  perfetto  quanto  la  statua  di  San  Carlo 

tohim,|  stili  a v  en lire  statue  St.  Charles 

Borromeo  ad  Aroim. 

TEMA  XXI.  -  Soggiuntivo.  -  gramm.,  note  87  e  254. 

Il  Tedesco  ha  insultato  il  capitano  K..  Sì,  e  ne  riceverà  un  car- 
io insult     *  (179)  chal 
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tello,  a  meno  che  non  gii  faccia  le  sue  scuse.  Oggi  comincio  gli 

lenge  unless  *  (I)  an  apology.  lo  begin 

affari;  posso  io  I  lusingarmi  che  vi  servirete  da  me?  I  Cerio;  pur- 

I  hope      to       have  your    cuslom? 

che  le  vostre  mercanzie  sieno  buone,  e  a  prezzo  discreto.  Ven- 

wares  your     prices      moderate. 

derete  il  vostro  casino   al  signor  M.?  No,  non  glielo  venderò,  a 

country    seat 

meno  che  non  mi  paghi  in  danaro  contante.  Credete  ch'egli  verrà 

ready         money.         To  Ihink 

oggi?  Non  so;  ma  che  venga  o  no  pranzeremo  alla    solita  ora. 

whether  accuslomed  hour. 

Dicono  ch'egli  ha  ricevuto  il  titolo  di  Cavaliere.  Io  dubito  che  lo 

has  tille  Kni-ht. 

abbia  ricevuto;  ma         lo  abbia  ricevuto  o  no,  egli  non  do- 

whether 

vrebbe  volgere  le  spalle  a'  suoi  antichi  amici.  Andremo  ai  bagni 

turn       Iii8      back    on  old  batbs 

dimani?  Sì,  purché  sia  bel  tempo. 

TEMA  XXII.  -  Futuro.  *  gramm.,  noia  89  a  96. 
Avete  letto  i  miei  versi  sopra  una  rana  morente  ?  Sì.  Saranno 

verse  frog        expiring 

ammirati,  non  è  vero?  Essi  e  il  loro  autore  saranno  burlati  da 

will  they  not  ?  author  laughed  at 

tutti.  Lo  credete?  Sì;  non  sarete  mai  poeta;  non  farete  mai  for- 

erery  one.    to  thinkso?  I  do;     *  (HO)     (123)         *      to  make  a  for- 

tuna coi  vostri  versi.  Giacomino,  scriverete  venti  versi  latini  sopra 

lune      by  James,  latin 

quel  manico  di  scopa  prima  1  di  far  colezione.  I  Ma  in  verità  non 

broom-slick  you  breakfast.  |  I  really  2 

lo  posso,  signore;  non  ho  disposizione  per  la  poesia;  non  sarò 

*  1  no  disposilion 

mai  poeta.  Li  potete  scrivere  e  li  scriverete;  voglio  farvi  poeta, 

(ilO)  lo  write  *  (2)  will 

o  tale  vi  farà  (2)  la  verga.  M'avete  offeso,  o  Signore,  e  ne  voglio 

*        •         3  1     rod  2  to  offend   *  * 

soddisfazione  all'istante.  I  In  qual  modo  I  vi  ho  offeso?  Avete  detto 

bave  instant  satisfaction,        |  How  | 

(i)  Il  presente  del  soggiuntivo  si  scrive  come  l'infinito  in  tutte  le  per- 
sone; tutte  le  persone  del  passato  terminano  con  d.  (2)  Qui  si  tace  il 
verbo  principale  adoperando  il  segno  del  futuro  senza  più. 
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che  l'Inghilterra  non  è  il  più  grande  e  più  glorioso  paese  della 

England  grcat  glorious     country      upon 

terra.  Ripeto  l'asserzione.  Dunque,  signore,  vi  dico  che  nessuno 

to  repeat        asserlion.  teli  no  man 

alla  mia  presenza  sparlerà  impunemente  del  mio  paese.  Noi  siamo 

in  to  abuse        with  impunily        * 

stati  per  lungo  tempo  amici.  Il  mio  attaccamento  alla  vostra  per- 

2*1  *  atlachment  per- 

sona è  grande,  assai  grande,  signore;  ma  sopra  quella  persona 

son 

io  voglio  prendere  sommaria   vendetta.   Preparatevi ,  signore  ; 

summary         vengeance.  Prepare     * 

v'insegnerò  un  poco  della  mia  scienza  pugilistica;  stritolerò  ogni 

to  teach  science         pugilislic;  to  break 

ossa  in  quella  pelle;  vi  farò  schizzar  fuori  il  cervello,  se  pur  ne 

bone  your        skin;     *      beat  *  out  your  brains, 

avete.    Io  temo,  signor  B.,  che  la  grande  differenza  d'età      tra 

any.  to  fear         Mr.       B.,  difference  belween 

la  vostra  figlia  e  me,  sarà  una  insuperabile  barriera  alla  mia 

insuperate  bar 

unione  con  lei.  Non  lo  sarà,  signor  Conte.  Eserciterò  la  mia  au- 

union  (307)         my  Lord.  to  exert  au- 

torità*, ella  sarà  vostra,  o  io  ne  conoscerò  la  ragione.  Vedremo. 

thorily:  *  reason. 

Vi  dico,  signor  Conte,  che  ella  sarà  vostra,  quand'anche  la  do- 
to teli  even         if 

vessi  strascinare  all'altare  di  mia  propria  mano...  Elisa,  quanti 

should  drag  aitar     with  own  ElLza  ,  hotu 

anni  ha  il  vostro  pretendente,  il  Conte  B.?  Avrà  settantacinque 

old        is  suilor,  *      Lord     B.  ?    To  be 

anni  al  prossimo  gennajo.  E  voi  ne  avrete  sedici?  No,  soltanto 

*         *         next  January.  *        to  be  ?  only 

quindici.  Pure  vostro  padre  è  risoluto  di  maritarvi  con  quel  vec- 

Yet  resolved  lo 

chio  scheletro.  Non  lo  prenderò  mai,  Maria,  giammai.  Mi  sarà 

skeleton.  to  have  II 

assai  grave  l' oppormi  alla  volontà  di  mio  padre;  ma  in  questo 

painful      lo  oppose      *      *  will 

caso    mi  sarà  forza  disubbidirlo,  e  lo  farò.  Se  egli  vi  costringe 

instance  1    to  be  compelled  to  disobey  *     (307)  to  force 

maritarvi  con  quella  vecchia  mummia  ambulante,  egli  sarà  col- 

*      *  mummy  walking, 

pevole  della  crudeltà  di  Messenzio,  incatenerà  il  vivo  al  morto. 

guilty  cruelty  Mezentius,  the  living  to  the  dead 
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Egli  non  lo  farà,  Maria;  io  non  isposerò  mai  costui.  Mio  padre 

this  man. 

può  strascinarmi  all'altare,  ma  nessuna  potenza  terrena  mi  vi 

raay  drag  no  power         earlhly        (18!) 

sforzerà  viva.  Voi  non  sarete  resa  infelice,  se  io  potrò  impedirlo. 

alive.  to  make  can     to     prevent 

Riferirò  la  circostanza  a  mia  madre;  ella  ha  qualche  influenza  su 

to  relate  circumslance  over 

vostro  padre;  l'impiegherà  tutta  in  vostro  favore,  e  se  le  sarà  pos- 
to employ  *       * 

sibile,  lo  dissuaderà  da  questo  insensato  progetto,  lo  sarò  estre- 

to  dissuade  mad  project. 

inamente  obbligata  e  a  voi  e  a  lei,  ma  posso  appena  sperare 

both  hardly 

ch'ella  vi  riesca...  Come  vi  comporterete  voi  fra  loro?  Sarò  ri- 

will    succeed  to  conduci  one's  self  (lg2) 

gorosamente  giusto.  La  verità  regolerà  le  mie  parole,  e  l'equità 

striclly  Trulli      to  regulate  word  equily 

le  mie  azioni.  In  ogni  mia  relazione  con  loro,  ricorderò  quel  di- 
ali inlercourse  di- 
vino precetto,  di  fare  agli  altri  ciò  che  vorrei  I  che  mi  fosse  fatto,  I 

vine        precept ,  |    they  should  do  to  me    I 

e  mi  studierò  d' ubbidirgli.  Offenderò  :  perchè   non  incenserò 

*  lo  endeavour  lo  obey      il.        To  offcnd;  for  *         lo  incense  5 

mai  esternamente  coloro  che  internamente  spregio,  li   vizio,  la 

i  oulwardly  2  internally  to  despise. 

follia,  l'ignoranza...  li  condannerò  ovunque  li  trovi.  Ma  special- 

*        lo  condemn        wherever 

mente   guarderò  dall'alto  il  verme  abbietto  che,  come  Esaù ^ 

lo  look        down  upon  worm  vile 

vende  il  suo  retaggio  per  una  pietanza  di  lenti;  che  rinuncia  alla 

to  sell  birlbright  mess  poltage;  lo  renounce     * 

propria  stima  e  a  tutto  quello  che  vi  ha  di  nobile  e  di  decoroso 

self  *  *  *      is     *  *         dignified 

nella  sua  natura  onde  possedere  un  poco  delle  piccole  ricchezze, 

in  order     to  possess  little  little 

o  dei  piccoli  onori  di  questo  piccolo  mondo  transitorio.  Cosi  ri- 

*  Iransilory 

marrò  solo  in  mezzo  alla  turba.  Non  avrò  niun  amico,  e  mi  farò 

to  be  the  midsl  of  the  crowd.  *  no  *  lo  make 

molti  nemici.  Parlando  una  lingua  che  non  è  mia,  e   trattando 

having  to  do 

con  persone  le  cui  costumanze  sono  gli  antipodi  delle  mie,  le 

habit  antipodes 
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mie  parole  e  azioni  saranno  spesso  malintese  e  più  spesso  mal 

misunderstood  mis- 

interpretate.   Ma   per  le   ferite  del  cuore   cercherò  e   troverò 

interpreted.  wound         (128)  lo  scek 

balsami  nelle  consolazioni  della  religione.  La  mia  felicità  non  di- 

balsam  consolation 

penderà  dall'altrui  appprovazione ;  ma  da  quella  del  mio  cuore, 

on  approbalion; 

della  mia  coscienza,  e  di  Dio.  Se  io  godrò  la  buona  opinione 

conscience,  *  my  lo  enjoy  (232) 

degli  altri,  essa  verrà  non  cercata:  se  la  perderò,  la  perdita  non 

unsoughl: 

sarà  sentita.  Quegli  che  ha  divina  consolazione  può  star  senza 

fé  II  divine  lo  do 

1  quella  degli  uomini.  I  Che  strane  dottrine!  I  Si  vede  bene  1  che 

human.  [  odd       doclrincs!      |  Il  is  easily    seen     | 

siete  stato  fra  i  Selvaggi.  Ma,  di  volo,  quando  ci  darete  la  storia 

the  Savage.  by  Ihe  way, 

di  quel  vostro  giovane  amico  Indiano?  Quella  del  prode  Cosato? 

*  Indian  brave 

Sì,  di  quegli  che  trafisse  per  caso  con  una  frecciata  un  altro  In- 

Iranspierced  accidentally  arrow 

diano  al  vostro  fianco,  alla  caccia  del  bisonte.  Essa  verrà  alla 

side,  buffalo  hunt.  lo  be 

luce  l'anno  venturo.  Del  resto,  se  bramate,  ve  ne  darò  un  brano 

published  next  However ,  lo  wish ,  passage 

adesso.  M'obbligherete...  Le  dissi:  «Il  vostro  amante  è  cacciato 

Isaidloher:  lover  driven 

per  sempre  dalla  sua  nazione.  Voi  non  dividerete  il  suo  esilio. 

for  ever  Iribe.  (I)  will         parlake  (2)         exile. 


(i)  Suspected  of  having  killed  the  olher  Indian  intentionally,  Cosato 
was  tried  before  the  chiefs,  convicted  (I  think  unjustly),  and  sentenced 
to  perpetuai  banishment.  The  falher  of  his  young  and  lovely  wife,  suc- 
eeeded  in  persuading  her  not  to  accompany  him  in  his  exile;  urging  the 
fact  that  Ihey  were  alrnost  sure  to  fall  into  the  hands  of  some  hostile 
tribe,  when  the  least  they  had  to  expect  was  to  be  murdered.  By  the 
following  words,  however,  or  nearly  the  following,  Cosato,  when  bidding 
her  farewell,  undid  ali  that  his  father-in-law  had  been  doing;  and  the 
young  warrior  and  his  beautiful  bride,  departed  that  hour  hand  in  hand 
for  the  mounlains. 

(2)  Like  the  heroes  of  some  of  our  modem  tragedies,  the  Indians,  when 
agitated  by  any  of  the  stronger  passions,  employ  the  third  person  singular, 
not  the  first,  in  speaking  of  themselves. 
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Ebbene:  Cosato  andrà  solo  al  deserto.  Nessuno  sarà  con  lui,  tranne 

'Tis  well:  will  go  alone  deserl.  but 

le  selvaggie  fiere  dell'alpestre  deserto.  I  Coloro  che  anelano  il 

wild  beast  wilderness.  |  The  seckers 

suo  sangue,  I  seguiranno  la  sua  traccia.  Si  scagneranno  forse  su 

of         blood  on  Irail.        Thcy  will      perhaps   come  upon 

lui  mentre  dorme,  e  sfogheranno  la  loro  vendetta.  Ma  voi  sarete 

him  lo  sleep,  and  glitt  vengeance. 

salva  nella  capanna  di  vostro  padre.  Cosalo  anderà  solo  ».  I  Me 

safe  hut  |      I 

ne  andava.  I  Ella  s'avventò  dietro  di  me,  e  mi  strinse  fra  le  sue 

turned  away.  *     sprang         after        *  lo  slrain    in 

braccia.  «  No  »,  sclamò  ella,  «  Cosato  non  anderà  solo.  Egli  non 

arm.  lo  cry  (112) 

partirà  giammai  da  me.  Ovunque  egli  vada  andrò  anch'io.  Qua- 

deparl  Wherever  gnes  *     (47)    Whal- 

lunque  pericolo   egli  affronterà,  io  l'affronterò.  Niuna  terrena 

ever  danger  affronls,  *  !No  earlhly 

potenza  ci  separerà  giammai.  Un  sacro  vincolo  ci  ha  legati.  Una 

power  to  separale  One  sacred         oatli  bound      (M9) 

è  stala  la  nostra  sorte  in  gioventù,  uno  sarà  il  nostro  destino 

lot  youlh ,  desliny 

durante  la  vita,  una  sarà  la  nostra  morte,  e  in  una  tomba  l  ri- 

ihrough        *  dealh ,  grave      I 

poseranno  unite  le  nostre  ceneri  ».  I  Ella  promise  bene:  attese 

shall         our     uniled  asbes        repose     ».    |  lo  keep 

ella  alla  sua  parola?  Alla  lettera.  —  Amore  di  donna,  che  non 

To  letler.  Whal     will        noi    woman's  love 

farà  mai! 

perform  ! 

Continuazione  del  Tema  del  Futuro. 

Prima  di  scrivere  questo  tema  lo  studente  leggerà  di  nuovo  le  note  gram- 
maticali da  91  a  96,  e  le  osservazioni  sul  Futuro,  Gramm.,  pag.  35,  8.*  ediz. 

Credo  perderete  il  danaro  che  il  signor  B.  vi  deve.  I  Spero 

think  *  to  owe    j     I  hope 

di  no  (307).  I  Io  temo  che  egli  non  vi  pagherà  mai.  Egli  mi  pagherà 

I  shall  not.         I 

subito,  o  io  lo  farò  citare.  I  Non  vi  guadagnerete  niente. I  Allora 

immediately ,'_  lo  sue  j    You    will     gain       nolhing       by    il.   I 

anderà  in  prigione.  Ciò  vi  costerà  più  danaro.  Sì,  ma  avrò  la  sod- 

lo  jail.         That  to  cosi  satis- 

disfazione  di  punirlo.  Non  sarete  contento.  Voi  argomenterete  dif- 

faction  to  punish  salisGed.  to  argue  à\Ì- 
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ferentemente  l'anno  venturo,  allorché  sarete  nel  commercio.  Avrò 

ferently  *  next,  Irade.  to  be 

torto.  Di  volo;  comincerete  gli  affari  in  gennajo,  non  è  vero? 

wrong.  By  the  way;  *  business  January,  (1) 

Sì.  Credete  voi  che  sarete  fortunato  come  vostro  fratello  mag- 

as  eld- 

giore?  Spero  (che  lo)  sarò:  nessuno  può  comandare  buona  riuscita; 

«-si  command  success; 

ma   io  farò  di  più,  la  meriterò.  Se  mancherò,  non  sarà    per 

lo  meril  to  fail  ,  (112)  itirougli 

mia  negligenza.  Ad  ogni  evento  io  ho  di  già,  e  spero  che  avrò 

negligence.  ali        evenls 

sempre  I  da  vivere  comodamente;  1  e  fintanto  che  avrò  un  tozzo 

(Ilo)      '     a  competency;  while  *      (252) 

di  pane  da  dividere,  il  nostro  comune  amico,  il  vecchio  G.,  non 

*      loaf     to      sbare,  mutuai  * 

mancherà  mai  di  nulla.  Vi  credo.  Verrete  a  pranzare  con  me  do- 
to want  *        *    I  do         (215)  and 

mani?  Temo  che  non  potrò.  Via!  Non  mi  negherete  questo  pia- 

*  lo  be  able.  Come!  deny 

cere.  Vi  prego  di  scusarmi.  Io  non  vi  scuserò;  voi  non  sarete 

*        Pray      *      excuse    me. 

scusato;  nessuna  scusa  sarà  ammessa;  vi  attenderò. 

excuse  to  admil;  to  expect 

Avete  voi  risposto  alla  insolente  lettera  che  il  signor  B.  vi  scris- 

lo  reply  insolent 

se?  No;  egli  è  andato  in  Italia.  Se  voi  l'incontrerete  in  qualche 

to      Ilaly.  meet  *  any 

parte,  avrete  il  coraggio  di  domandargliene  soddisfazione?  Sì,  l'a- 

where,  to     demand  *       *      salisfaclion  ? 

vrò.  Partirò  domani  per  l'Italia;  porterò  la  sua  lettera  in    tasca, 

(507)  To  set  out  to  bring  my  pocket, 

e  se  lo  incontrerò,  egli  la  tranguggerà.  Ma  egli  forse  la  troverà 

to  meel  to  eat 

un  poco  difficile  da  ingojare.  Allora  egli  ne  mangerà  il  peso  in 

swallow.  its  weight 

piombo,  il  quale  sarà  ancora  più  difficile  a  digerirsi.  Ma  forse  egli 

lead,  stili  to  digest. 

regalerà  voi  collo  stesso  genere  di  boccone  freddo.  Allora  mi  ri- 
to regale  sort  cold  collation 


(i)  Vedi  l'annotazione  (6)  apposta  alla  nota  grammaticale  298.  Gramma- 
tica, pag.  280,  8.a  edizione. 
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sparmierà  le  spese  del  ritorno,  cbe  io  non  sarò  in  grado  di  sop- 

save  my  expense      '        home,  able  io       de- 

portare. Che!  non  avrete  danaro  bastante  per  pagare  le  spese 

fray.  What  !  enough 

del  vostro  viaggio  a  Roma  e  del  ritorno?  Ne  avrò  appena  abba- 

*        back?  *  scarcely 

stanza  per  portarmi  colà.  Mi  impresterete  voi,  mio  caro  amico. 

lo  bring 

quaranta  lire  sterline?  vi  pagherò  quando  avrò  vinto  il  premio 

(252)      won    the        capital 

grosso  della  lotteria.  A  quante  ore  la  luna  si  alzerà  stanotte?  Si 

prize  in  the      lottery      Al     what  o'clock  *  to-nigbt? 

alzerà  alle  otto.  Pioverà  stasera?  Temo  di  sì.  Sarà  bello  dimani? 

lo  rain  this  il  will.  fine 

Credo  di  no.  Signor  C,  la  vostra  sposa  ballerà  ella  la  prossima 

not.  wife     to  dance  next 

contraddanza  col  signor  Conte  B.?  Scusatemi,  signore,   ella  non 

country  dance  *  Lord      I?.?  * 

ballerà  né  con  lui  né  con  altri.  I  Io  non  farò  mai  lo  stollo  I  per 

neitber  any  one.  |     I        will      never    sland      up     |    and 

vedere  mia  moglie  saltellare  come  un  idiota.  Volete  accomodarvi 

frisking  about  idiot.  sii  down 

ad  un  tavolino  di  wist?  No:  io  non  giuocherò  giammai  ai  wist. 

whist     table?  to  play 

11  wist  è  una  I  funzione  solenne:  I  non  è  un  divertimento.  La  cena 

solemn  observance:  it     is    no         amusement  supper 

sarà  servita  presto?  Sarà  in  tavola  fra  una  mezz'ora.  Questa 

to  serve  up  ?  on  Ihe  in        2  l 

partita  sarà  presto  finita.  B.  perderà?  Temo  che  perderà.  La  si- 

game  decided.  (507Ì 

gnora  C.  guadagnerà?  Son  quasi  certo  di  sì.  Il  vostro  fattore 

lo  win  ?  almost  she  will.  steward 

quando  mi  pagherà  il  mio  conto?  Egli  vi  pagherà  il  prossimo 

account?  (90)  next 

lunedì.  Giovedì  è  giorno  festivo;  verrà  vostro  figlio  a  passar  la 

monday.      Thursday  a  holiday  ;  and  spend 

giornata  co'  miei  ragazzi?  Sì,  purché  il  suo  ajo  sia  soddisfatto 

day  boy?  provided  Tutor 

de'  suoi  studj.  Alla  sfuggita;  il  suo  ajo  tradurrà  per  me  un  pic- 

with  By  the  bye;  lo  translale 

colo  biglietto  in  italiano?  Sicuro;  datemelo;  mio  figlio  ve  lo  ri- 
note     into  ? 

porterà  giovedì  colla  traduzione.  Ora  siete  bella,  o  signora;  ma 

lo  bring  translalion. 
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Io  sarete  sempre?  Carissima  Maria,  e  vi  chiamerò  mia  finalmente? 

(173)  Lovely        Mary,  at  last ? 

l;u  mai  uomo  felice  quanto  il  vostro  Guglielmo?  Vostro  padre 

so   blest  as  William? 

sarà  grigio  fra  poco.  Sì,  e  il  vostro  sarà  tosto  calvo.  Di  qui  a 

grey  soon  soon  bcnce  S 

cent'anni  noi  saremo  tutti  calvi.  Imparale  ad  apprezzare  la  vita 

1         2  appreciale 

ora,  come  l'apprezzerete  al  suo  fine. 

now,        as 

TEMA  XXIII.  -  Futuro  anteriore.  -  gramm.,  nota  224. 


Quanti  mesi  di  lezioni  d'inglese  avete  voi  preso?  Ne  avrò  preso 

monlhs'        2         *         l  taken?      * 

due  domani.  Avete  comincialo  a  parlare?  Non  ancora.  Quando 

begun  yet. 

comincerete?  Quando  avrò  preso  quattro  o  cinque  mesi  di  le- 
zioni. Cioè  quando  avrete  pienamente  imparato  la  lingua?  Si.  Vi 

(232)  tliorouglily  * 

ricordale  l'antica  storia  del  folle  che  non  voleva  avventurarsi  nel- 
lo  recollecl         old  slory  fool  would  virnlure         *     into 

l'acqua,  I  sino  a  che  non  I  avesse  imparato  a  nuotare?  Me  ne  ri- 
the  till  *     I  lo  swim?        * 

corderò.  Il  signor  B.  ha  ancora  comincialo  a  parlare?  Cominciò 

it.  yet 

prima  di  aver  preso  dieci  lezioni.  Davvero  1  Sì,  e  parlerà  spedi- 

before      he     had  fluently 

tamente  prima  che  abbia  fatta  la  metà  di  questi  esercizi.  Quanti 

•        (l)      writien  half  exercise 

mesi  di  lezioni  avrà  preso  il  signor  C.  prima  di  andare  in  Inghil- 

(206)  (i)  IO 

terra?  Uno  soltanto.  Quanto  tempo  vi  starà  prima  di  parlar  bene 

2  1  (2)  3 

la  lingua?  Due  mesi  o  tre  soltanto;  cioè  se  andrà  a  vivere  con 

l         2  Ihatis,  in 

una  famiglia  inglese.  Quando  sarò  io  capace  di  leggere  Shakspea- 

familv  able 


(ì)  Vedi  T annotazione  (a),  Gramm.  nota  96,  pag%  132,  tt.a  edizione. 
(2)  Trad.  quanto  lungo  sarà  egli  stato  colà. 
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re?  Fra  due  mesi  circa.  Lo  credete?  Sì;  e  voi  avrete  perduto 

7/1         2  5  i  (IG9) 

il  vostro  tempo,  ed  io  mi  sarò  dato  tanta  pena  inutilissima,  se  al 

mach  Irouble  useless 

fine  dell'anno  voi  non  saprete  leggere,  parlare  e  scrivere  l'inglese 

end  il)     can  * 

come  un  Inglese.  Volete  imprestarmi  questo  libro?  Sì ,  ben  vo- 

very 

lenlieri,  allorché  l'avrò  letto.  Quando  avrete  finito  di  leggerlo?  Do- 

wilHngly,  (234)     * 

mani  sera.  La  quinta  edizione  del  Corso  graduato  di  lingua  in- 

3  Course  graduateci  1  * 

glese  è  pressoché  venduta?  Sì,  e  la  sesta  sarà  pubblicata  prima 

2  nearly  lo  publish 

che  ritorniate  dai  bagni.  Che  fanno  i  vostri  due  ragazzi?  Impa- 

you  return  balh.  (214) 

rano  con  gran  pena  e  fatica  le  due  lingue  morte.  E  da  qui  a  do- 

pain         faligue  2  I  hence  r>   * 

dici  anni  le  avranno  dimenticate  ambedue.  Probabilissimo.  Papà, 

1  2  forgollen 

avrò  finito  la  mia  lezione  prima  che  ritorniate  dal  vostro  passeg- 

*  walk 

gio.  Benissimo,  mio  caro  fanciullo.  Quando  mi  darete  ciò  che  mi 

boy 

avete  promesso  ?  Quando  avrete   scritto  tre  esercizi  senza  alcun 

exercise  any 

errore.  Vi  debbo  lasciare.  Aspettate  un  momento;  tosto  avrò  iì- 

mistake.   I  musi  leave  lo  wait  moment; 

nito.  B.,  quando  vi  ammoglierete  ?  Quando  avrò  perduto  ogni 

*  lo  marry?  ali 

gusto  e  attività  per  la  caccia  e  per  il  giuoco.  Cioè,  quando  una 

lasle  activily  *     hunting  *      *      gaming. 

fracidezza  d'ossa  e  una  dissipazione  di  fortuna  vi  avranno  reso 

rollenness  bone  dissipalion  made 

desiderabile  una  fortuna  e  una  infermiera.  Signor  D.,  quando 

desirable  GÌ  2  5      4  nurse    6 

mi  pagherete  ciò  che  mi  dovete?  Quando  avrò  sposato  la  eredi- 

pay 

tiera.  Quando  seguirà  ciò?  Non  posso  esattamente  dirvelo;  ma 

heiress.  to  be  exaclly     lo  lell      * 

prima  di  domani  ella  avrà  acconsentito  a  darmi  la  sua  mano,  o 

*    to-morrow  to  consent 

(i)  Sapere  seguito  da  un  verbo  air  infinito  si  traduce  con  canr  il  quale 
in  islilc  familiare  si  usa  e  pel  presente  e  pel  futuro. 
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io  mi  sarò    annegato.      Io  spero  che  voi  non  vi  annegherete , 

lo  drown  one's  self.  (I) 

I  sino  a  tanto  che  non  I  mi  abbiate  pagato.  Spicciatevi,  Francesca; 

UH  *  Make       haste,  Fanny,; 

vestitemi  presto;  avranno  ballato  la  prima  contraddanza  prima 

dress    me        quickly;  country  dance 

ch'io   arrivi.   Fra  dieci  minuti   avrò  terminato.  Vorrei   sapere 

/  wonder 

quante  conquiste  io  avrò  fatte  prima  del  mattino. 

conquest 

TEMA  XXIV.  -  Imperativo.  -  gramm.,  nota  97. 
Cocchiere,  fermatevi;  aprite  lo  sportello;  scendiamo  qui.  En- 

to  slop         *      lo  open  door;  we  alighl  To- 

trale  ;  salite  ;  accomodatevi  ;  avvicinatevi  al   fuoco.   Pren- 

walk  in;  lo  walk  up  slairs  ;  lo  come  near  (2)  the  To 

dete  del  tè.  Parliamo  inglese.  Parlale  lentamente.  Procurate  di 

take  tea.  slovvly.  To  try 

pronunciare  più  distintamente.  Leggete  queste  massime.  Ardite 

to  pronounce  distinclly.  maxim.        To  dare 

d'esser  saggio;  cominciate  subilo.  Guardatevi  a  tempo,  fate  pre- 

wise;  at  once.     To  take  care    in  to      make 

sto.  Cogliete  la  presente  opportunità.  Non  fate  niente  ne  impe- 
riaste.   To  seize  opportunity  nothing  impel- 

tuosamente  né  timidamente.  Siate  giusto,  e  non  temete  mai. 

uously  limidly  just,     and    fear         noi.  * 

Principiate;  innoltralevi.  Sperate,  seguite  a  sperare,  sperate  sem- 

To  begin;  lo  go  a-bead.  o/i  2       *  I  ever 

pre.  Perseverate  contro  gli  scoraggiamenti;  non  disperate  mai. 

Persevere  against  discouragement;  *         despair  2         1 

Serbate  la  vostra  calma.  Non  tramonti  il  sole  sul  vostro  sdegno. 

To  preserve  self  posscssion.  to  go  down  (141)  wrath. 

Alzatevi  di  buon'ora.  Siate  economo  del  tempo.  Siate  temperan- 

To  rise  *  an    economist  temperate; 

te;  e  in  tutte  le  vostre  azioni  ricordatevi  del  rendiconto  finale. 

*     *  account  final 

Pregate  e  meditate  come  se  doveste  morire  domani:  progettate 

To  pray  were  to  pian 

ed  agite  come  se  doveste  viver  sempre.  Spregiate  tutte  le  ricchez- 

lo  act  for  ever.     To  despise  * 


(i)  Vedi  la  nota  gramm.  (sa),  e  l'annotazione  (a)  apposta  alla  medesima. 
(s)  Dopo  to  come  near  e  to  approach  si  tace  d'ordinario  la  prepos.  to. 
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ze,  e  tutti  gli  onori  che  vogliono  essere  comperati  a  spese  della 

musi  purchased  al  the  expense 

verità,  della  virtù,  e  di  uno    spirito  maschio  e  dignitoso.  |  Battia- 

*  manly  spirit.  To 

iuocì  a  pugni.  Canti  ella.  Suoni  egli.  Balliamo.  Saltellino.  S'a- 

box.  To  play  To  dance.         To  skip.  To 

vanzino:  aspettino;  date  loro  queste  lettere.  Vadano  via.  Che  io 

come  in;  to  wait:  To  go  away.         Let 

non  li  vegga  mai  più.  Provveduti  di  cibo  e  del  vestiario  accon- 

Having  *        clolhing  lo  be 

tentiamocene.  Se  anderele(l)  mai  a  Londra,  abbiate  cura  della 

content.  2  1  to  take        care 

vostra  borsa  e  del  vostro  oriuolo. 

purse  watch. 

TEMA  XXV.  -  Potenziale.  -  gramm.',  nota  oS. 

Potete  voi  saltare  quel  fosso?  Mi  proverò.  Posso  cogliere  quat- 
to jump  ditch?      *       lo  try.  galher 

che  ciliegia?  Sì,  se  lo  potete.  Non  posso  arrivarvi;  l'albero  è  trop- 

cherries?  *  toreachlhem;  Iree 

po  alto.  Carlo,  voi  potete  prendere  un  altro  bicchiere  di  vino.  Sì, 

high.  can  *        * 

e  lo  vorrei;  ma  non  posso  (2).  Perchè?  Il  medico  mi  disse  che  non 

•  Doclor  lold 

poteva  a  pranzo  oltrepassare  un  bicchiere,  I  sino  a  che  non  l'avessi 

lo  excced  |         lill      I    should     see  him 

riveduto.  I  Stamattina  la  mia  mano  trema  terribilmente.  Potete 

again.  |  to  tremble        terribly. 

scrivere  un  breve  biglietto  per  me  al  nostro  comune  amico  B.  ? 

short  oote  mutuai 

Lo  scriverei  con  piacere  se  potessi,  ma  realmente  non  lo  posso. 

I         really 

Che!  non  sapete  scrivere  quattro  linee  per  me  nella  vostra  pro- 

can  (5)  line  own 

pria  lingua?  No,  ma  so  scriverle  in  greco  0  in  latino,  e  anche  in 

greek  latin ,  even 

versi,  se  volete.  Il  nostro  amico  li  ha  da  gran  tempo  dimenticati 

(4)  to  wish.  *  *      long        •  forgotten 

(1)  Traducete,  se  andate. 

(2)  Non  m'è  permesso. 

(3)  Sapere,  seguito  da  un  verbo  ali1  infinito ,  si  traduce  con  can. 

(4)  ferii*,  verse  (singolare). 
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amendue;  ma  conosce  l'italiano  e  il  francese.  Sapete  scriverle 

lo  know      * 

nell'una  o  nell'altra  di  queste  lingue?  I  Mi  rincresce  dovervi  dire  I 

I     I  am  sorry  lo  be  obliged  lo  say    | 

che  non  posso.  Sapete  leggere  Dante  j  BoileaUjO  Schiller  nell'ori- 

ori- 
ginale? No;  ma  so  leggere  Ovidio,  Catullo  e  Anacreonte.  Sa- 
linai? Ovid,        Catullus  Anacreon. 

pete  parlare  tedesco?  No;  ma  mio  fratello  sa  suonare  il  flauto 

German?  play  Aule 

tedesco.  Sapete  dirmi  dove  si  trovi  il  Rio  della  Piata,  il  Missis- 

german  lo  lell  lo  be  River  Piale, 

sipis  o  il  San  Lorenzo?  Non  posso  ricordarmi  di  aver  mai  letto 

Si-      Laurence?  recollect 

cotesti  nomi  scrii'  «  Or  bis  veleribus  cogniti  ».  Sapete  spiegarmi 

name  explain  to  me 

il  principio  di  questo   termometro?   No.   0   di    quella   tromba 

principle  thermomeler?  water- 

d'acqua?  Neppure.  Potete  informarmi  con  quale  processo  l'acqua 

pump?  Neilber  by  process 

si  cambia  in  vapore,  e  questo  in  una  forza  motrice?  No;  ma  so 

is      changed  inlo     steam,  inlo  power        motive 

dirvi  come  e  perchè  Alfeo  fu  cambiato  in  un  fiume,  e  Giove  in 

why     Alpheus  river,  Jupiler 

un  toro.  Bravo.  Sapete  dirmi  chi  inventò  la     bussola ,     il  te- 

bull.  to  invent         mariner's  compass,         te- 

lescopio, o  la  macchina  a  vapore?  chi  scoperse  l' America j  il  sistema 

lescope,  sleam         *    engine?  discovered  system 

dell'universo,  o  l'arte  della  stampa;  o  i  risultati  che  queste  in- 

the  universe,  art  *    prinling;  result 

venzioni  hanno  avuto  o  potranno  avere  sul  ben  essere  dell' uo- 

(1)  happiness 

mo?  No,  ma  so  dirvi  chi  Giove  amò,  chi  egli  I  cacciò  fuori  del- 

kicked  out 

l'Olimpo  con  un  calcio,  I  e,  se  vi  piace,  posso  farvi  una  parti- 

of         Olympus,  !  to  give  you  a  de- 

colarizzata  descrizione  del  cavallo  di  Alessandro,  del  cane  di 

tailed  account  Alexander, 

Alcibiade,  e  dei  veltri  di  Atteone,  col  nome  di  ciascheduno.  Vi 

Alcibiades,  bound  Acteon, 

ringrazio;  sono  certo  che  la  conoscenza  di  cotesti  nomi  ecc.,  po- 

(ì)  II  presente  ed  il  futuro  del  verbo  potere  si  traducono  con  can  o 
may ;  il  passato  e  il  condizionale  con  could  o  mighl. 

5 
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trebbe  riuscire  estremamente  giovevole  a  me,  come  a  voi,  ora 

io  be  serviceable 

e  I  per  tutta  la  I  vita,  ma  per  il  presente  procurerò  di  farne 

1  through        I  io  try 

senza.  Non  posso   trovare  la   mia  parrucca.    Vi  sta  sul  capo. 

it.  wig.  fi  is  (SG) 

Vostro  figlio  sa  ballare?  Sì,  quasi  al  pari  del  suo  maestro  di  ballo, 

2  5         1  a?     ivell    as  (143) 

il  signor  KaiKjaroo.  Signorina  Fidrjel  ^  posso  avere  il  piacere  di 
I  avervi  per  compagna  nella  prossima  contraddanza?  I  Ne  doman- 

dancing  Ihe         next       sei  wilh  you? 

derò  a  mia  madre.  Madre,  vengo  a  domandarvi  se  posso  danzare 

*       *       mamma.        Ma, 

col  signor   Hop.  Mia  cara   Maria,  come  potete  mai  pensare  a 

how         can  *  of 

simili  cose?  Egli  non  può  aver  più  di  dieci  mila  lire  di  entrata. 

such  a  2     can  I  *      *          a  jear. 

Certamente   non    lo  potete.  Mi  è  slato  presentato  il  conte  Mut- 

You  lo  introduce     *     Lord 

tonhead j  poss'io  ballare  con  lui,  madre  mia?  Sì,  certo,  cara 

(141)  Ma? 

Giovanna,  lo  potete.  Egli  non  può  aver  meno  d'un  milione.  Signor 

Jane, 

medico,  mi  \ien  detto  che  il  sig.  Slim  è  tisico.  È  vero;  ma  sotto 

Doctor,         /     arti         lold  consumplive. 

la  mia  cura  potrà  vivere  ancora  due  o  tre  anni.  Suo  fratello  fu 

care 

portato  via  dalla  stessa  malattia  in  un  mese.  È  vero;  eppure  egli 

lo  carry       off  disease  yet 

avrebbe  potuto  vivere  de'  mesi  e  forse  degli  anni,  se  I  si  fosse 

(I)  several  *  |      he     bad 

appigliato  al  I  mio  avviso,  e  fosse  andato  a  Pisa.  Egli  era  ec- 

followed       j  advice,  had         gone 

cessivamente  ricco.  Sì,  ma  tutte  le  sue  ricchezze  I  non  hanno 

could 

potuto  I  salvarlo  dalla  tomba.  E  neppure  dall' obblivione  ;  è  già 

not  I  lomb.    Nor    neither  5         I         oblivion  2 

quasi  dimenticato.  Vero;  la  memoria  di  un  ricco,  o  di  un  grande 

(40) 

può  talvolta  soppravvivergli  metà  d'un  anno.  Guglielmo,  sa- 

survive  William , 


(i)  Traducete,  poteva  aver  vissuto. 
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peto  suonare  il  violino?  Senza  dubbio  lo  posso,  ma  non  posso 

lo  play  violin  ?  No  doubt        • 

precisamente  asserirlo.  Perchè?  Perchè  non  mi  sono  mai  provalo. 

cxactly  say.     *  *  to  have  to  try. 

Ecco  un  violino;  provatevi  adesso:  uno  non  sa  mai  quello  che 

Here  is  violin  ;  *  we 

possa  fare  finché  non  prova. 

(182)  mi  • 

Siate  preparato  a  tutto  ;  la   morte  può  sopraggiungervi  ad 

to  prepare     {or    every  Ihing  ;  to  come 

un'ora  inaspettata 

unexpected. 

TEMA  XXVI.  -Condizionale.  -  gramm.,  note  99,  100  e  ioi. 

lo  vi  trovo  sempre  a  leggere.  E  vero.  Che  prendereste  in  canà- 
io find  reading?  True.  take  ex- 

bio  del  vostro  amore  per  la  lettura?  Non  prenderei  le  ricchezze 

change  (or  of        reading?  weallh 

di  I  tutto  il  mondo.  I  Quello  è  Byron?  Sì.  Una  traduzione?  No.  Chi 

worlds.  I         2         1  translation? 

leggerebbe  una  traduzione  ora  ?  Ora  che  si  può  imparare  a  leg- 

whcn  one 

gere  qualunque  lingua  moderna  in  un  mese?  Chi  avendo  sì  facile 

any  modem  that  had  easy 

accesso  alla   fonte,  vorrebbe  I  dissetarsi  da  lungi  all'intorbidato 

access  founlain  head  ,  |        slake  his  thirst  at  the  distant  polluted 

rigagnolo?  I  Chi,  potendo  montare  alla  sommità  di  un  sereno  lu- 

slream?  |         Ihat    could  ascend  summit  lucid  se- 

cidissimo,  vorrebbe  soffermarsi  a  valle  e  nella  nebbia?  Chi,  po- 

rene,  stop       *  in  the  valley  misi? 

tendo  passeggiare  nella  Galleria  Fiorentina,  vorrebbe  ricopiare 

walk  Fiorentine         Gallery,  lo  copy 

un  busto  di  gesso?  Nessuno   tranne  un  infingardo  imbecille.  Mi 

busi  (IVO)  plaister  ?  None  bui  lazy  fool.  Tbey 

si  dice  che  Byron  sia  alquanto  visionario.  Tutti  i  poeti  lo  sono: 

teli    me  is      somewbat        visionary.  (17») 

ci  danno  le  cose  come  dovrebbero  essere,  non  come  sono.  Man- 
giate delle  noci.  Vi  ringrazio;  mi  farebbero  male.  Dovremmo 

nul.  to  do  barm. 

per  tempo  discernere  i  cibi  che  ci  giovano,  e  quelli  che  ci  nuo- 

early  flnd  out  (l)  to  suit  tbat  io- 


li) Cibi  food  (In  singolare);  oppure  sorts  of  food. 
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cono.  Sì:  ogni  uomo  è  sciocco  o  medico  ai  quarantanni.  Si  do- 

hurt  a     fool  phvsician  *       One 

vrebbe  parimente  scoprire  per  tempo  le  peculiari  inclinazioni  del 

likewise         discover  peculiar  bent(t) 

proprio  ingegno.  Sì;  se  ciascuno  lo  facesse,  non  avremmo  tanti 

oae's  genius.  every  one    so         did 

ministri  e  legislatori  che  la  natura  ha  fatti  ciabattini  e  spazzaca- 

minister  legislalor  *  cobbler  chimney 

mini.  Se  io  vivessi  in  campagna  come  voi,  andrei  spesso  a  caccia. 

sweeper.  to  live  the  country       like  *    sbooting. 

Lo  farei  io  pure,  se,  come  il  Selvaggio,  non  avessi  altri  mezzi 

too ,  no  means 

da  sostentare  la  vita.  Dunque  voi  credete  la   caccia  un  bar- 

of        supporting       *  bar- 

baro  divertimento?  Eccessivamente.  Non  vi  sono  degli  enti  nel- 

barous         amusemenl?  Very.  3        2         1  *      being 

l'universo  tanto  superiori  a  noi,  quanto  noi  lo  siamo  alle  creature 

universe  as  much  superior  as  creation 

pennute?  Credo  ve  ne  siano.  Che  penseremmo  noi  d'uno  di  coloro 

fealhered  m         are.  to  tbink 

che  spendesse  la  metà  d'ogni  giorno  in  uccidere  noi,  i  parenti 

would  spend   Ihe  (240)  to  kilt  our     relative 

e  i  nostri  simili  per  diporto?  Lo  crederei  più  crudele  di  una 

fcllow  men  sport?  [ 

tigre.  Egli  lo  sarebbe:  la  tigre  non  ucciderebbe  mai,  se  non  fosse 

tiger. 

spinta  dalla  fame.  L'uomo  è  l'unico  animale  che  fa  della  morte 

impelled  hunger.  only  animai  makes   * 

un  trastullo.  Non  annovererei  nella  lista  degli  amici  l'uomo  che 

sport.  number  my  list 

senza  necessità  ponesse  pie  su  d'un  verme.  Vi  rincrescerebbe  se 

needlessly  to  set         (2)  *  vvorm.  to  be  sorry 

il  vostro  vicino  C.  I  facesse  fallimento?  I  Me  ne  rincrescerebbe 

I      failcd?  I   (179) 

eccessivamente;  ma  non  ne  sarei  sorpreso,  perchè  egli  è  un 

*  surprised, 

pigro  così  incorreggibile.  Dicono  ch'egli  abbia  domandato  una 

lazy  5        1  incorrigibly  2.  solicited 

pensione  al  Governo.   È  possibile  !  Sì.   Eppure  egli  è  robusto  ; 

pension         frorn  Government.  robust; 

potrebbe  lavorare.  Sì,  se  volesse;  ma  non  vuole.  Egli  dovrebbe 

work.  would  ; 


(i)  Bent,  in  singolare.  (2)  Piè3  foot,  $i  adopera  in  singolare. 
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vergognarsi:  l'uomo  che  può  procacciarsi  il  pane  anche  collo 

to  be  asbamed  :  to  earn  *  his       even 

scavare  una  fossa  o  lavorare  in  una  miniera,  non  dovrebbe  es- 

ivorkmg      in  a     dilcb  *  mine, 

sere  tenuto  ne  anche  ad  un  Re.  Io  sarei  contento  I  se  le  sue 

beholden     *      even  King.  glad         |    if        he 

istanze  andassero  fallite.  I     Io  pure;  un  tale  rifiuto  sarebbe  forse 

was  refused.  |  And  too;  refusai 

un   fortunato    infortunio   per  lui.  Lo  scuoterebbe  almeno  dal 

fortunate  piece  of  misfortune  to  rouse  at  least         bis 

presente  letargo.  Le  disgrazie  non  sono  sempre  mali.  No ,  se  Io 

lelhargy.  misfortune  evil 

fossero,  non  cadrebbero,  come  spesso  fanno,  sopra  i  primarj  fa- 
to fall  to  do ,  besb 

voriti  del  cielo.  Vedo  che  vostro  figlio  impara  un'arte.  Sì;  l'uomo 

favorite     (133)  (214)  trade.  * 

dovrebbe  sempre  esser  in  istato ,  dovunque  o  comunque  locato , 

able ,  however  placed , 

Idi  procacciarsi  I  i  mezzi  della  sussistenza. 

I   to  gain  for  himself  |  subsislence. 


Continuazione  del  Tema  sul  Condizionale. 


Volete  imprestarmi  cento  lire?  Lo  farei  ben  volentieri,  se  Io 

rnosi      willingly , 

potessi.  Dunque  non  lo  potete?  No,  se  ve  le  imprestassi,  I  non  me  ne 

Then  *  it  lent  |  I  should   not 

rimarrebbe  abbastanza  I  per  pagare  domani  la  pigione.  E  tardi, 

bave    enough  remaining  |  my         rent  late , 

dovreste  rimanere  a  bere  il  tè  con  noi.  Ne  godrei  ;  ma  se  io 

slay     (97)  to  drink  *    tra  to  be  delighted; 

mi  concedessi  questo  piacere,  !  mancherei  di  parola  al  I  mio  avo, 

(S9)  to  do  ihat  I        I  sbould     disappoint 

col  quale  ho  promesso  di  passare  la  sera.  Qual  giovane  rimar- 
io spend  to  re- 

rebbe  a  casa,  se  avesse  i  mezzi  da  viaggiare?  Nessuno,  tranne  un 

main  home,  of        to  travel  None  but 

codardo  o  un  imbecille.  Il  vostro  compagno  di  viaggio  sarebbe 

coward        or  ninny.  companion      travelling 

il  più  bel  giovane  che  io  mi  abbia  mai  veduto,  se  il  suo  naso 

handsome  * 

fosse  un  poco  più  corto.  Giusto.  Jeri  allorché  noi  passavamo  per 

short.      Just  so.  (214)     to  pass  through 
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la  valle  del  Sempione,  i  cretini  esclamarono:  «Che  bel   giovane 

Simplon ,      Ihe    Crelan         lo  exclaim:  a       young  fellow 

sarebbe  queir  Inglese  se  avesse  un  gozzo  !  »  Elisa,  se  l' avvocato 

5  1  2  wen(l)!  Eliza ,  *     Counsellor 

Greenhom  domandasse  la  vostra  mano,  gliela  dareste?  Gliela  darei 

(1(51) 

I  unitamente  al  mio  cuore.  I  Se  domandasse  il  consenso  di  vo- 

wilh         my    henrt         in      il.       |  consent 

stro  padre,  glielo  darebbe?  Glielo  darebbe  sicuramente.  Lo  spo- 
sereste, se  non  fosse  tanto  ricco?  Lo  sposerei,  se  non  avesse  un 
quattrino.  Dunque  l'amate  davvero?  I  Io  l'amo.  |  È  un  superbo 

farthing  really  |    I  (215)  do      |  glorious 

giovane.  E  appunto  ciò  che  un  amante  ed  imo  sposo  nuovo  deve 

fellow  just.  lover  bride-groom 

essere.  Brava.  Lo  sposereste,  se  per  qualche  disgraziato  accidente 

tiravo!  by         any  unforlunale  accident 

perdesse  un  occhio  o  un  orecchio?  I  Lo  sposerei.  I  Lo  sposereste? 

eye  ear?  |  I  would  (2)  |    " 

Sì;  mi  dorrebbe  della  circostanza  per  suo  riguardo,  ma  pel  mio 

I        lo  regret       Ihe  circumslance  .sahe, 

sarei  quasi  quasi  lieta.         Perchè?  Perchè  ciò  mi  porgerebbe 

glad  for  mine.  il  afford 

una  si  grata  opportunità  di  provargli  quanto  sia  disinteressato  il 

(120)  charming  proving        how      is  2       disinleresled  i 

mio  amore  per  lui.  Dunque  l'avete.  L'altra  notte  egli  perdette 
tutta  la  sua  fortuna  in  ima  bisca;  e  jeri  perde  l'occhio  sinistro 

gaming  house;  (36)  left 

e  metà  del  naso  in  un  duello.  -Signor  Avvocato  Greenhorn,  madami- 

(545) 

gella  Flirt  continuerebbe  ella  ad  amarvi,  se  conoscesse  l'accidente 

lo    continue  *  knew 

che  vi  è  toccato?  Spero  che  continuerebbe.  Signor  padrone,  ecco 

has  befallen  (507)  Master,  bere  is 

una  lettera  di  madamigella  Flirt...  «Mio  padre  ha  scoperto  il  mio  at- 

from  discovered  at- 

taccamento  per  voi.  Due  ore  or  sono,  mi  ha  imposto  che  io  non 

(achmenl  since,  *  gave     orders  should 

vi  rivedessi  mai  più.  Voi  sapete  bene  che  una  figlia  non  dovrebbe 

see    you  no  more. 

opporsi  alla  volontà  del  suo  genitore.  Non  crediate  già  che  la  per- 

•     •  father. 

(ì)  Oppure  a  Derbyshire  neck.  (2)  Nelle  risposte  si  tace  il  verbo  princi- 
pale, ogni  volta  che  il  tralasciarlo  non  nuocerebbe  alla  chiarezza  della  frase. 
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dita  del  vostro  danaro,  o  del  vostro  naso  abbia  avuto  la  menoma 
influenza  su  di  lui,  o  su  di  me  per  questa  decisione.  Voi  dovete 

in  decision.  must 

esser  convinto  che  quand'anche  la  spada  del  vostro  antagonista 

even  if  sword  antagonist 

vi  avesse  troncato,  non  che  il  naso,  ambo  le  gambe,  vi  avrei  se- 

cut  off        noi     only  but  leg, 

guito  scalza  e  mendicante  per  tutto  l'universo.  Addio  per  sempre  ». 

a  barefooled  bcggar  Ihroughoul  the    world.       Farewell  evcr. 

Si  dovrebbe  procurare  di  derivare  qualche  utile  istruzione  da 

We  trv  derive  usefu!       instruction 

qualsiasi  cosa  che  si  vede  o  sente. 


TEMA  XXVII.  -  Condizionale  anteriore.  -  gramm.,  noie  231  e  99. 
Voi  parlate  male  l'inglese.  Molto.  Prima  di  partire  per  Londra 

ili  2    *         1  *  setling  out 

avreste  dovuto  prendere  più  lezioni.  Sì,  invece  di  un  mese,  avrei 

more  inslead 

dovuto  prenderne  due  o  tre.  Se  vostro  fratello,  che  parla  bene, 
non  fosse  stato  con  voi,  sareste  morto  di  fame,  e  forse  sareste 

to  bave        died  bunger,        perhaps 

stato  forzato  di  alloggiarvi  la  notte  sotto  gli  asciutti  archi  del  ponte 

(0  force  to  lodge    *   at  dry         arch  bridge 

di  Waterloo.  V'ingannate:  io  aveva  in  scarsella  quella  chiave  che 

You  mislake:  my  pocket  key 

apre  tutte  le  porte,  fuorché  quella  del  Cielo,  l'oro;  e  al  magico 

to  open  door,        except  (72)  gold;  magic 

tocco  di  questa,  e  al  suono  di  diamine  (queir apri j  o  Sessame, 

louch  (he  deuce  open,     * 

degl'Inglesi  (4)),  tutte  le  porte,  sia  di  camere,  di  refettoj,  o  di 

*      door,  vvhftber      bed  room  ,    *      refeclory , 

cantine,  si  sarebbero  spalancate  dinanzi  a  me  come  per  incanto. 

celiar  ilown  open         before      *  as  if     by  enchanlment. 

Lo  credete!  Certo:  e  quand'anche  io  fossi  stato  solo,  avrei  potuto 

even         if  alone,         could       bave 

domandare  tutto  che  mi  abbisognava.  Evi  avrebbero  capilo?  Senza 

asked  I  wanled. 

dubbio.  Ma  avreste  voi  inteso  loro?  No  I     il         farsi         capire  I 

|  lo  make    one's  self     understood  | 
(i)  Vedi  the  Hundred  and  one  Nights'  Entertainments. 
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è  facile,  ma  intendere  gli  altri,  ecco  la  difficoltà  (1),  ecco  quello 

*  that  is 

che  mi  atterri  alla  soglia.  Il  primo  passo  è  sempre  il  più  difficile. 

to  floor  ihreshold.  slep 

Nelle  lingue,  siccome  nell'amore,  il  tentare,  Tinnoltrarsi  è    vin- 

as  lo     allempt,      to  advance,  lo  con- 

cere.  Non  avreste  dovuto  lasciarvi  intimidire.  Non  avreste  do- 

quer.  to  lei  one's  self  be  intimidated. 

vuto  dimenticare  che  quello  che  vuol  parlar  una  lingua  bene  deve 

forgollen  (71)  would  musi 

cominciare  dal  parlarla  male.  Avete  ragione.  Se  al  mio  arrivo  io 

by  are  right.  arrivai 

avessi  cominciato  risolutamente,  sono  sicuro  che  in  un  assai  breve 

resolutely  , 

tempo  avrei  parlato  speditamente.  Senza  dubbio;  e  indi  a  poco 

fluently.  Doubtless;  soon 

avreste  forse  fatta  la  conoscenza  di  qualche  damigella  sentimen- 

made  acquaintance  some  sentimental 

tale,  la  quale  avrebbe  trovato  non  minor  piacere  nell'insegnarvi 
la  propria  lingua,  che  voi  avreste  avuto  neh1' impararla.  Quanto 

*         her  How 

sarei  stato  felice!  In  pochi  mesi  ella  vi  avrebbe  insegnato  la  sua 

2  3  1  a  few  taught 

lingua,  e  possibilmente  voi  le  avreste  insegnata  la  vostra.  Proba- 
bilmente; e  per  addolcirle  la  fatica,  io  le  avrei  insegnato  a  can- 
to soflen 

tare  qualche  bel  pezzo  di  musica,  come,  per  esempio,  l'Elisir 

piece  music,  instance  ,  Elixir 

d'Amore.  Sì,  e  col  mezzo  di  questa  musica,  e  della  vostra  bella 

cbarming 

favella    vi   sareste  forse    guadagnato  il   cuore   della    semplice 

won  of  the  simple 

verginella.  Sì,  e  forse  j  sarei  venuto  a  capo  di  I  persuaderla  ad  ac- 

maid  I      sbould  bave  succeeded  in      I 

compagnarmi  a  questa  musicale  capitale  dell'  Italia  (Napoli) ,  a 

musical  capital  (Naples) 

questo  pezzo  di  cielo  caduto    in  terra,  ad  esser  l'Eva  del  mio 

little  bit  of  heaven  fallen  down  upon  Ève 

paradiso  terrestre,  a  sparger  di  fiori  il  mio  talamo,  e  versar  luce 

paradise  earlhly  strew  with  couch,  shed  sunshine 

(i)  Facilis  descensus  Averni...  sed  revocare  gradum  ,  superasque  eva- 
dere ad  auraSj  hoc  opus,  hic  labor  est.  Virg. 
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e  armonia  sul  sentiero  del  mio  terreno  pellegrinaggio.  Questa 

harmony  over  path  earthly  pilgrimage. 

o       altra  simile  idea  avrebbe  dovuto  animarvi  al  vostro  arrivo. 

some  similar  animateci  arriva!. 

Prima  di  toccar  col  piede  il  suolo  avreste  dovuto  risolvervi  di  non 

you      sei  *  upon  land  lo  resolve 

mai  aprir  la  bocca  per  parlar    altra  lingua  che  l'inglese,  durante 

lips  anij  during 

il  vostro  soggiorno  nel  paese.  Avete  ragione;  invece  di  praticare 

slay  inslead      of     to  frequenl 

i  miei  compatriota,  io  avrei  dovuto  usare  sempre  cogl' Inglesi. 

counlrymen ,  to  associate 

Sì;  e  poi  invece  di  stare  cogl' Italiani  in  piazza  Leicester,  avreste 

then  to  stay  Leicester  square, 

dovuto  mettervi  in  una  pensione  inglese,  o  in  qualche  privata 

to      place  boarding  house  some  private 

famiglia.  Ma  in  sulle  prime  io  non  li  avrei  intesi.  Tutte  le  volte 

at  the  beginning  Whenever 

che  questo  accadeva  avreste  dovuto  pregarli  di  ripetere  ciò  che 

to  happen  to  beg  repeat 

aveano  detto.  Che  giornali  leggevate?  Gl'italiani  e  francesi.  Non 
avreste  dovuto  leggere  altri  che  gl'inglesi.  Non  avreste  dovuto 

anij     but 

frequentare  altri  clubs3  altre  chiese,  o  altri  teatri,  che  quei  del 

to    frequent   any  *         church  *  Ihan 

paese.      Dite  bene.      Facendo  così  avreste  presto  imparato  a 

You  are  perfectly  right.     To  act       thus 

parlar  speditamente  la  lingua,  e  vi  sareste  I  posto  in  grado  I  di 

*  |  enabled  | 

vedere  il  paese  e  il  popolo  con  piacere  e  profitto.  Giusto:  non 

profit.  Right: 

avrei  percorso     il  Regno  Unito  come  un  baule,  come  ho  fatto. 

travelled  through  like        a      trunk,        as 

TEMA  XXVIII.- Essere,  -gramm.,  noia  102. 
Io  sono  un  savio;  tu  sei  uno  sciocco;  egli  è  un  vanarello.  Ella 

wise  man  ;  a  fool  ;  fop. 

è  una  saccentella.  Noi  siamo  signori;  voi  siete  plebei.  Eglino  sono 

blue  slocking.  gcntlemen;  plebeian. 

vagabondi.  Elleno  sono  donnicciuole.  Egli  era  preferito.  Voi  era- 
scamp,  low  women  to  prefcr 

vate  rigettato.  Noi  eravamo  ingannati.  Si  sono  maritati  jeri.  Io  lo 

rejccled  lo  deceive.  were 

N 
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sfiderò.  Voi  sarete  uno  sciocco.  I  lo  l'ucciderò  con  una  pislolet- 

to  challenge  |     I         will         shool  him  : 

tata:  I  il  suo  trionfo  sarà  breve.  Forse  egli  ucciderà  voi.  lo  non 

triumph     (90)      short-      Perhaps  to  kill 

sarei  malcontento;  separato  dalla  mia  Maria,  la  vita  sarebbe  un 

sorry  ;  separalcd  * 

peso.  La  vostra  morte  non  sarebbe  gran  perdita  per  il  mondo. 

burden.  a  loss  the 

No  certo.  I  vostri  eredi  stimerebbero  più  il  vostro  avere,  che 

heir  lo  think      belter  3  *  l       properly  2 

la  vostra  compagnia.  Nessun  essere  sopra  la  terra  spargerebbe 

company.         Noi  one      being  *  to  shed 

una  lacrima  sulla  mia  tomba.  La  gente  passeggerebbe  per  le  vie 

lear  tomb.        *    People  lo  walk  *        Street 

il  giorno  dopo  la  vostra  morte,  appunto  come  passeggia  quest'oggi. 

jusl  as       Ihey       do  * 

Sì,  la  moltitudine  non  verrebbe  scemata.  Voi  sareste  deriso  per 

crowd  lo  be  diminisbed.  laughed  at  for 

due  o  tre  giorni,  e  quindi  sareste  dimenticato.  Io  non  sarò  deriso. 

Ihen  forgollen .  (9») 

Bravo!  Egli  non  sarà  sfidalo.  Ella  non  godrà  un  tal  trionfo.  1  miei 

(90)  onjoy      2      l     triumph. 

eredi  non  si  rallegreranno.   Scaccerò  questo  dolore.  Ritornerò 

heir  *  rejoice  (90).  To  cast  off  grief.  To  be 

in  me  stesso.  Stiamo  allegri.  Ecco  un'  osteria.    Entriamovi.  An- 

myself  agahi.  To  be     merry.  inn.  To  go  in.  To 

negheremo  il  dolore  in  un  bicchiere  di  punch.  Cameriere,  due 

drown  * 

bicchieroni  di  punch.  Sì,  signore.  Sia  forte  e  dolce.  Sì,  signore. 

tumbler  sweet. 

Perchè  il  vostro  rivale  fu  preferito  a  voi?  Egli  è  uno  zerbino, 

coxcomb, 

epperciò  irresistibile.  Vesle  egli  meglio  di  voi?  Egli  è  il  giovanotto 

Iherefore    irresistible.     To  dress 

meglio  addobbato  di  tutta  l'Italia.     Poi  l'altro  giorno  le  regalò 

dressed       in  And  gave 

un  anello  di  diamanti  e  uno  sciallo  di  Persia.   Possibile  !  Si , 

ring  (143)*        diamond  cashmere  sbawl.         Is  it 

e  voi  sapete  che  la  donna  è  stata  descritta  come  un  animale  vago 

*     woman  to  describe  fond 

di  adornamenti.  Da  chi  fu  così  descritta?  Da  Malthus  (1),  o  dai  Ci- 

dress.  Cy- 

(i)  Malthus  is  no  great  favourite  with  the  ladies.  He  insists  (in  his  Po- 
liticai Economy)  that  no  man  ought  to  marry,  who  has  not  the  means  of 
decenlly  supporting  a  family. 
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nici.  Quei  Cinici  erano  uomini  stranissimi.  Non  era  un  cinico  chi 

nic  very  singular  fellow.  it  who 

primo  chiamò  l' ubbriachezza  un'abitudine  bestiale?  Si;  e  che 

to  cali  drunkenness  habit  beastly 

si  può  dare  di  più  assurdo  ?  Nulla  :  gli  animali  inferiori  sono  tutti 

to  be     *  absurd?  inferior 

membri  della  società  di  temperanza.  Sarete  in  libertà  questa  sera? 

member  2  *  1  disengaged 

Anderò  all'Opera.  Giacomo,  perchè  avete  voi  le  unghie  così  lun- 

Jamcs,  to  be   (133)  nail 

glie,  e  i  capelli  così  aggarbugliati ?  I  miei  affari  I  mi  assorbono 

matted?  afTairs     |    are         so 

talmente,  I  che  io  da  tre  mesi  non  ho  avuto  tempo  di  tagliarmi 

absorbing,       |  Ihcse  lo  cut 

quelle  o  di  pettinare  questi.  Non  è  la  conversazione  uno  de'  più 

Ihe  one    or      lo    comb   the  olher. 

grandi  piaceri  della  vita?  Certo:  e  i  piaceri  della  conversazione 
sono  aumentati  da  ogni  incremento  di  scienza.  Qual  è  il  tempo 

enhanced  increase  in  knowledge.  lime 

migliore  per  desinare?  Per  un  ricco  il  tempo  migliore  per  desi- 

*         to  dine?  (40) 

nare  si  è  quando  può  procurarsi  appetito;  e  per  un  povero  quan- 

*  gel      an    appetite; 

do  può  procurarsi  alimento.  I  profitti  dell'Autore  erano  grandi? 

food.  profit  Autbor 

Pressoché  niente.  E  dell'editore?  Un  mezzo  milione.  Non  sono  i 

(72)  editor?  2  i  (1)  not 

classici  più  dilettevoli  che  istruttivi?  Sì,  in  essi  uno  impara  molto 

classic  amusing  instructive?  one 

di  ciò  che  è  d'ornamento,  e  quasi  niente  di  ciò  che  è  vantaggioso. 

•      "  ornamentai,  *      *  useful. 

Maria,  quanto  sareste  felice  se  mi  poteste  amare!  Giacomo,  quanto 

Mary ,  how  2  t 

vi  amerei  se  mi  poteste  piacere!...  Un  marinajo  l'afferrò  per 

sailor  caught      by   Ibe 

capelli  per  trarlo  nella  barca;  ma  la  parrucca  gli  rimase  in  mano, 

lo    drag  boat;  wig  lo  remain  (36) 

e  il  meschino  annegò.  Dunque  sarebbe  stato  salvato,  se  non 

poor  fellow  was  drowned.       Then  tosave, 

avesse  portato  parrucca?  Sì,  appunto  come  Assalonne  lo  sarebbe 

worn     a  just  Absalom       * 


(i)  Sic  vos  non  vobis  nidificatis  aves.  Virg.. 


76  TEMA   XXVIII. 

slato,  se  egli  ne  avesse  portato  una.  Siate  avventurato  e  felice; 

prosperous 

I  non  siate  mai  bisognevole  dei  !  nostri  servigi,  e  noi  vi  rimarremo 

never  require  service,  your 

amici.  Obbligatissimo.  Qual  è  la  pietra  di  paragone  di  ogni  ramo  di 

Much  obliged.  criterion  branch 

educazione?  La  sua  utilità  nel  corso  della  vita.  L'ufficio  della  posta 

after       *  Is  the  Post-office 

è  lontano  di  qui?  E  nella  prima  strada.  Quanto  è  il  porto  di  que- 

far      from  next  postage 

sta  lettera?  Otto  soldi.  Qual  è  la  passione  predominante  del  cuore 

pennj.  predominant 

umano?  L'amore  del  potere.  Ogni  acquisto  di  conoscenza,  non 

human  power.  acquisitori 

è  un  aumento  di  potenza?  Lo  è.  E  segnato  il  mio  passaporto? 

(113)         increase  power?  *  lo  sign 

Sì,  eccovelo.  Sono  attaccati  i  cavalli?  Sì,  signore;  la  carrozza  è 

there  it   is.  to  carriage 

alla  porta.  I  Di  quando  in  quando  I  noi  dovremmo  esaminare  noi 

I     Every      now     and     Ihen     | 

stessi.  Giusto:  il  miglioramento  morale  è  il  frutto  di  siffatto  esa- 

Just  so:     '  self  amendment  offspring  self  examina- 

me.  Siate  allegro  e  saggio.  E  cosa  empia  in  un  uomo  pio  essere 

lion.  merry  wise  *        impious  good 

malinconico.  Siate  ciò  che  vorreste  persuadere  ad  altri  di  essere. 

sad. 

Lo  procurerò.  Non  additate  le  altrui  macchie  con  un  dito  sporco. 

*  to  try.  lo  point     at  others'    spot  fìnger         dirtj 

Dio  me  ne  guarda 

*       *      forbid. 

TEMA  XXIX. -Avere. -gramm.,  nota  103. 
Io  ho  un  gozzo.  Tu  hai  la  gobba.  Egli  ha  un  occhio  di  vetro. 

wen.  a      bump.  (145)       glass 

Ella  ha  una  gamba  di  legno.  Noi  abbiamo  denti  finti.  Voi  avete 

wooden  (509).  tooth     false 

polpe  I  di  carta  pesta.  I  Elleno  hanno  ricci  posticci.  Eglino  hanno 

calf         I  false  |  false  curi. 

gambe  torte,  lo  aveva  il  granchio.  Voi  avevate  l'incubo.   Egli 

leg  bandy  the      cramp.  night  mare. 

aveva  l'idropisia.  Ella  aveva  la  podagra.  Noi  avevamo  il  singhioz- 

dropsy.  gout-  hiccup. 

zo.  Essi  avevano  la  febbre  terzana.  Esse  ebbero  il    ballo  di 

fever  tertian.  St.  Vitus' 
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san  Vito.  Io  avrò  una  grossa  fortuna.  Voi  ne  avrete  la  metà  un  dì. 

dance.  large  (90)  (120) 

Egli  non  ne  avrà  un  quattrino.  Noi  non  avremo  tempo.  Voi  avrete 

(9o)  farlhing  time 

una  piacevole  passeggiata.  Essi  avranno  cattivo  tempo.  Perchè 

pleasant  walk.  (I) 

avete  comprato  questo  corvo?  Mi  vien  detto  che  i  corvi  vivono 

bought  crow?         Ttiey  teli  me  lo  live 

dugento  anni;  e  ho  comprato  questo  per  fare  l'esperimento. 

this  one  experiment 

Quando  verrete  a  vedere  la  mia  nuova  campagna?  Avrò  questo 

and  country  seal?  Miai 

piacere  un  giorno  della  prossima  settimana.  Non  è  ancora  cosi 

some  •  next 

bene  arredata  come  io  bramerei;  ma  avrete  il  miglior  letto,  e  la 

comforlaUlij  furnished  couid  wish;  bed  , 

migliore  camera  della  casa.  Siete  molto  gentile.  —  Ha  il  signor  C. 

in  kind.  * 

letto  molto?  Ha  letto  molto  e  veduto  ancor  più.  Ha  viaggiato?  È 

*  lo  travel 

stato  nell'Indie  orientali.  Quando  si  comanda  ad  un  albergatore 

Ihe      Indies   East  you    desire  Landlord 

di  Calcutta  di  preparare  la  colezione,  come  risponde?  Dice:  non 

*        breakfast,  to  answer? 

l'ho  io  già  ordinata?  I  Non  viene  di  già?  !  Perchè  si  esprime 

order  |  Il  is  noi  already  coming?  | 

sì  strana  maniera?  Per  dimostrare  il  piacere  che  ha  nell'obbedirvi. 

so  odd  a  To    show  wilh  he      * 

Sig.  Nimrod(2),  che  cosa     avete  fatto  da  trenf  anni  in  qua?  Ho 

Mr.  have        been  doing  Ihese  *       *     I  bave 

mangiato,  bevuto,  giocato,  |  fatto  correre  i  cavalli,  I  ucciso  uccelli, 

been  ealing,  drinking ,  lo  garnble ,  j  racing  |     lo  kill  bird , 

e  procuralo  di  uccidere  il  tempo.  Madamigella  Prim,  che  cosa 

to  try 

avete  voi  fatto  in  questi  cinquantanni?  Mi  sono  acconciata,  ho 

*  bave  been     dressing, 

cicalalo,  ho  bevuto  il  tè,  ho  giocato  al  wist,  ho  acchiappato  pesci, 

lo  gossip,  lo  drink    *    tea,  to  play     *     whist,     *         to  catch  (5) 

e  procurato  di  acchiappare  un  marito.  Signor  C. ,  ho  da  rin- 

have 


(ì)  Tempo,  indicante  lo  stato  dell'atmosfera,  come  bello,  cattivo,  ecc., 
si  traduce  con  weather  (tedesco  fletter).         (2)  È  Radamanto  che  parla, 
(5)  Fish  in  singolare. 


in 
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graziarvi  della  mia  presente  felicità.  Signore,  sono  felice  di  aver 

for  been 

potuto  contribuirvi  in  una  qualche  parte.  Senza  di  voi  non  avrei 

able  lo     contribule  lo    it  anj  degree.      Bui     for 

potuto  ottenere  il  consenso  del  mio  suocero.  La  vostra  villa  è 

lo  oblain  father-in  law's 

mollo  bella.  Non  ci  siete  mai  stato?  Mai.  Avreste  dovuto  venire 

here  before? 

più  per  tempo;  vi  avrei  condotto  a  vedere  il  mio  podere.  Sarei 

brought  farm. 

stato  qui  un'ora  prima,  se  non  fossi  stalo  trattenuto  dalle  inonda- 

sooncr ,  lo  delain  flood. 

zioni.  È  qui  il  nostro  amico  K.?  No.  Credete  che  sarebbe  venuto 

(1)  lo  have 

se  io  lo  avessi  invitato?  Son  certo  che  sarebbe  venuto.  Avemmo 

would. 

de'  canli  deliziosi  dopo  che  ci  lasciaste  l'altra  sera.  Davvero!  Sì, 

song       delicious  * 

non  avreste  dovuto  andarvene  sì  presto.  Le  persone  di  gran  ta- 
to go  away  soon.        '  ta- 
lento hanno  quasi  sempre  larghe  narici.  Vero;  ed  io  non  conobbi 

lent  wide  nostril.  knew 

mai  un  uomo  di  genio  immaginativo  che  non  avesse  begli  oc- 
genius        imaginalive  (ine 

chi.  Avete  finito  di  leggere  il  giornale?  Sì,  signore;  è  a  vostra 

done     *  witfi  paper? 

disposizione.  Fratello,  avete  finito  il  vostro  disegno?  Non  del  tutto. 

disposition.  drawing  ?  quile. 

Come  siete  lento  !  L' avrei  potuto  terminare  presto  come  voi  ; 

(2)         slow  as  soon 

ma  non  sarebbe  stato  così  ben  fatto.  Il  vostro  maestro  di  ballo 
(145)  è  un  uomo  di  maniere  molto  avvenenti.  Sì,  ha  tutte  le  buone 

engaging 

qualità  immaginabili,  eccetto  che  è  zoppo.  Quando  egli  senti  l'al- 

imaginable,  lame.  heard 

tro  giorno,  che  il  conte  P.  era  stato  nominato  primo  ministro:  «per 

appoinled    prime  «  Bear 

Bacco!  »  esclamò  egli,  «  ciò  mi  fa  stupire.  Ho  avuto  quel  nobile 

mtl»  lo  exclaim  (142)  •    astonishes 

due  anni  sotto  la  mia  cura;  e  non  ho  mai  potuto  fare  niente  di 

care;  *  could    make 

(f)  Here  in  fine. 

(2)  Hqw  vuol  essere  sempre  seguito  immediatamente  dairaddiettivo. 
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lui  ».  Quanto  è  doloroso  l'andare  a  letto  la  sera  e  riflettere  che 

How  painful  ai  night 

i  doveri  della  giornata  non  sono  stati  adempiti! 

day  done! 


TEMA  XXX. -TO  DO  adoperato  quale  ausiliare  (l). 

Gramm.,  nota  104  a  107  e  213. 
!Nclleinterrogazioni  do  si  colloca  innanzi  al  nominativo,e  nelle  negazioni  dopo. 

Bella,  bella  Polly  Hopkins j  come  state?  come  stale?  La  vo- 

Preltj,  how  do  you  do?  None 

slra  vista,  Tommaso  Tomkins,  non  mi  fa  star  meglio.  Maria, 

the  beller,  Tommy    Tomkins,  for       seeing  you.  Mary, 

quanto  siete   vaga  !    Come  vi  ammiro  !    Dio  mio  !   Che  scioc- 

how  beautiful     How  I  do  (2)  admire  you  I      Bear  me  l      What        non- 

chezze  dite  mai,  signor  Brown!  Finitela.  Buona  mattina,  sig.  C. 

sense      to  talk  (2)*  Do  have  done. 

Sera  volete  dire.  Avete  ragione,  voglio  dire  sera.  Signor  P.,  che 

to  mean.        To  bc  righi,     to  do 

cosa  credete  che  io  sia  venuto  a  far  qui?  Se  dovessi  giudicare 

I  were  to  judge 

dal  vostro  vestire,  direi  che  siete  venuto  per  ammogliarvi.  L'avete 

from  dress,  lo  gel  marriod. 

quasi  indovinato.  Vengo  I  per  domandar  la  mano  di  sposa:  I  e  la 

nearly  to  guess  to  pop      the      question   (3): 

persona  è  in  quest'albergo.  Ma  vi  piace  questo  mio  vestiario? 

hotel.  (87)        dress 

Moltissimo.  Credete  che  sia  efficace?  Estremamente.  Credete  che 

•         *    il  effectivc? 

vi  sia     probabilità  che  io  riesca?  Sì,  lo  credo;  addobbato  come 

is  any  shall  succeed?     *       I        do;  dressed 

siete,  voi  siete  affatto  irresistibile.  Ma  lo  credete  realmente?  Sì, 

quite  irresistible 

lo  credo  davvero.  Che  cosa  dicevano  gli  Ateniesi  dell'origine  del- 

*       (4)  Albenian  origin 

l'uomo?  Dicevano  che  i  primi  uomini  spuntarono  nell'altea 

sprung  up 

(i)  Lo  studente  farà  bene  d'imparare  a  niente  tutto  questo  esercizio. 

(2)  Do  si  adopera  alcune  volte  nelle  frasi  affermative  onde  rendere  re- 
spressione  più  viva  ed  enfatica,  (a)  Oppure,  to  ask  a  lady's  hand.  (4)  Si 
è  già  detto  che  nelle  risposte  si  tralascia  d'ordinario  il  verbo  principale. 
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come  i  ravanelli.  Come  descrive  il  sole  Anassagora?  Come  un 

radish.  lo  describe  As 

pezzo  di  ferro  rovente  largo  quanto  la  Grecia.  Buffon  che  dice 

piece  iron     rcd  hot      as  Greece.  to  say 

della  terra?  Che  la  è  una  zacchera  di  fango  spruzzata  dal  sole. 

splash  mud     slruck  off  from 

Che  ragguaglio  dà  egli  della  sua  formazione?  Dice  che  una  co 

account  formation  ?  • 

meta  stravagante  urtò  il  sole  passando,  e  ne  staccò  un  pezzetto; 

great  bl  under  mg   hit  in  slruck      off  a  Utile  piece; 

e  che  questa  massa  di  fango,  rotolandosi  per  lo  spazio,  prese  col 

Iump  mud  rolling  in      *      space,  in 

tempo  forma  di  globo,  e  così  divenne  quel  mondo  che  abitiamo. 

its  globular  form ,  the  inhabil 

Credete  voi  che  i  globi  innumerevoli  che  galleggiano  nell'im- 

innumerable  float 

mensità  dello  spazio  siano  abitati  da  enti  intelligenti?  Non  lo 

immensily  space  to  inhabit  being        intelligent 

credo.  Dunque  credete  che  l'Onnipotente  I  li  abbia  lanciali  nei 

I    flung  them  forlh  inlo  the 

campi  I  dell'etere,  meramente  per  suo  divertimento?  Sì,  appunto 

fields        I  ether,  merely  amusement? 

come  un  giuocatore  di  bocce,  o  come  un  giuocolare  I  che  lancia 

like  player  at     bowl,  juggler  throwing 

su  in  aria  più  palle  !  alla  volta,  in  una  piazza  di  mercato.  Ma  fate 

up  balls  !      *  *  market     *         place. 

a  mirare  quel  vecchio  scheletro  che  balla.  Il  diavolo  zoppo.  Sì, 

*     look  at  skeleton  *      dancing.         devil  on  two  slicks. 

sembra  proprio  un  cadavere  galvanizzato.  Gli  antichi  Romani 

a  regular  corpse  galvanized  ancient  Roman 

ballavano?  No,  lasciavano  questo  maschio  e  dignitoso  esercizio 

manly  dignified         "     exercise 

a'  loro  schiavi  e  alle  cortigiane.  Quanti  anni  credete  che  abbia 

slave  courtisan.  How        old      lo  think        *  to  be 

quello  scheletro  ?  Settanta  incirca.  E  la  sua  compagna?  Ella  dice 

2  1  parlner? 

averne  ventinove.  E  ne  ha?  Cinquanta.  Avete  mai  conosciuto 

she  is  * 

una  qualche  signora  alla  moda  che  volesse  confessare  di  avere 

*  fasbionable  would  she         bad 

I     oltrepassato  i     I  trenta?  Giammai.  Leggeste  lo  Spettatore  di 

|    altained  lo  more  than    |  Spetaclor 

jeri?  Non  lo  lessi.  Esso  parla  di  parecchie  zitelle  in  Londra,  le 

several  spinster 


TO   DO   ADOPERATO  COME   AUSILIARE.  81 

quali,  all'ultimo  censo  nel  1840,  avevano  ventisei   o  ventisette 

last       census 

anni,  ed  ora  nel  1851   non  ne  hanno  che  vent' otto  o  venti- 

* 

nove.  Come  mi  provocate,  marito  mio!  affogo  di  rabbia.  Orsù 

(213)    to  provoke  *        lo  choke  with     rage.  Then 

bestemmiate  un  poco,  mia  cara,  bestemmiate,  se  mi  amate;  vi 

lo  swear  (215) 

farà  del  bene.  Le  aje  in  generale  hanno  ogni  sorta  di  compitezza? 

to  do  good.        governess  general  ali  accomplishmenl? 

Certamente.  E  ogni  spezie  di  cognizioni?         Nessuna.  Che  cosa 

sort  knowledge?  ISo  sort  whalever. 

insegnano  dunque  alle  Damigelle?  Il  modo  di  acchiappare  ricchi 

(345)  Uow  to  catch 

mariti.  La  felicità  non  consiste  ella  nel  posseder  molto?  No,  ma 

in 

nell'esser  contento  del  poco.  Non  parlate  così  presto.  Mi  intendete 

with  fast, 

ora?  Si,  v'intendo  perchè  parlate   adagio;  ma  non  vi  intendo 

slowly  ; 

quando  parlate  presto,  lo  parlava  presto  da  prima ,  perchè  io 

at 

credeva  che    conosceste  l'inglese  meglio  di  quel  I  che  lo   cono- 

knew  I        you  do. 

scete.  JDove  abitale  al  presente?  N.°  Ih  via  della  Croce.  E  la  vo- 
to live  IN.0  *         Cross 

stra  amante?  Perchè  lo  volete  sapere?  Pranzate  a  casa  quest'og- 

sweel-hearl(l)?  (2)  at  home        * 

gi?  No,  pranzo  con  lei.  Due  ausiliarj  perchè  rassomigliano  due 

auxiliarj  resemble 

conjugi  in  certi  paesi?  Perchè  non  si  trovano  mai  insieme.   Cre- 

consort  to  be  found 

dete  voi  che  alcun  malvagio  abbia  mai  divisato  una  perpetua 

wicked  man  *  to  meditale  perpetuai 

continuazione  ne'  delitti?  No  certo.  Eppure  quasi  tutti  muojono 

continualion  in    crime?   Not  2       1 

come  vissero.  E  vero:  e  perchè?  Perchè  cade  l'albero  Ida  quella 

as  to  fall  tree     I         as  it 

parte  dove  fu  I  sempre  inclinato?  Conosceste  mai  un  cattivo  il 

bad  J  lo  incline  ?  . | 

quale  potesse  pensare  alla  morte  e  a  sé  medesimo  in  un  tempo 

of  (89)  at  the 

(i)  Nello  siile  sostenuto  si  dice  Mislress,  loved  one,  lady  of  jour  love. 
(2)  l'olerà,  nel  senso  di  bramare  si  traduce  con  lo  wish. 

6 


82  TEMA   XXX. 

stesso?  I  Pur  troppo  questo  è  I  vero  di  noi  tutti.  -  Essi  differiscono 

I  This     is     bui    loo         I  lo  put  off 

l'opera  amara  di  correggersi  di  mese  in  mese,  e  d'anno  in  anno, 

work        biller  of  selfamendment  from  lo 

tinche  la  morte  I     gli  acciuffa,     I  e  allora...  La  vostra  moglie  è 

[  has  Ihem  by  the  hair ,  I 

morta.  Sì,  di  crepacuore.  La  trattaste  male?  No,  la  era  un  angiolo. 

a  broken  heart-  lo  Ireat  angcl 

Vi  amò  ella?  Giammai.  Chi  amava?  Amava  il  compagno  della  sua 

Whom  conipanion 

fanciullezza;  il  giovane  dagli  occhi  azzurri,  il  cui  nome  lo  intesi 

childhood;  boy         (149)  blue, 

qualche  volta  pronunciare  nel  suo  sonno  irrequieto.  Perchè  vi 

lo  breathe  sleep         troubled 

sposò?  Per  compiacere  all'avaro  padre  e  agli  ambiziosi  fratelli. 

lo  please    Iter  greedy  ambilious 

Sapevano  essi  che  voi  andavate  soggetto  a  degli  accessi  di  pazzia? 

lo  be  subjecl      lo     occasionai  Gls  madness? 

Lo  dissi  loro.  Sapevano  essi  ch'ella  amava  un  altro?  Lo  sapevano; 

so 

ina  io  non  lo  seppi.  Eppure  ve  la  diedero!  Sì,  I  che  caleva  a  loro 

(ó07)  whal  did  Ihey  care 

o  della  I  di  lei  felicità,  o  della  mia,  purché  I  potessero  intascare  | 

about  *  provided  |  they  pocketed 

il  mio  danaro?  Il  canuto  padre  e  i  fratelli  poveri  e  ambiziosi  me 

grey  headcd 

l'avrebbero  data  quand'anche  io  fossi  stato,   e  avessero  saputo 

even  if  known 

esserio  pazzo  eli  continuo  e   incurabile. — Ajuto!  ajuto!  Ferma, 

me    lo   be  unintermiltingly    and      incurably  Help  !  To  stop 

tiglio;  abbi  pietà  di  me.  Mi  ucciderai.  Non  mi  strascinare  più  in  là. 

pity    on  to  kill  2  drag  1  no  farlher 

lo  non  ho  strascinato  mio  padre  più  in  là  di  I  questo  muro. 

*       *  bui      lo        I  wall. 

TEMA  XXXI.  -  OUGHT.  -  Gramm.,  nota  250. 

OUGHT  tiene  spesso  le  veci  di  SHOULD.  Quello  esprime  il  dovere  in  una 
maniera  più  enfatica  di  questo.  —  Il  condizionale  di  tutti   i  verbi  italiani 

si  traduce  con  should;  quello  di  dovere  solo  con  ought. 

•) 

Ciò  ch'io  chiamo  doveri...  Ognuno  dovrebbe  pagare  i  suoi  de- 

lo  cali        duly         Every  man 

bili...  se  può.  Ognuno  dovrebbe  ajutare  il  suo  vicino...  se  può 

debl  can.  belp 
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Ogni  uomo  e  donna  dovrebbero  maritarsi.,  se  possono.  Ogni  Impie- 
ga married  era- 

gato  a  cui  |  viene  affidato  lo  sborso  I  del  danaro  pubblico,  dovrebbe 

ploye  I    is    enlrusted    Ihe  laying  out  |  public 

render  conto  del  modo  in  cui  lo  fa.,  se  egli  può.  Ogni  artigiano 

give  an  account  manner  tradesman 

dovrebbe  fare  il  suo  lavoro  in  modo  di  piacere  a'  suoi  avventori . . 

lo  do  work         so    as        *  *  ruslomer.. 

se  può.  Ogni  marito  dovrebbe  piacere  a   sua  moglie . .  se   può. 
Ogni  moglie  dovrebbe  dominare  il  suo  marito . .  se  può.  Ogni 

to  rule 

donna  deve  I       tacere       I  qualche  volta.,  se  può.  Ogni  avvocato 

I  hold  ber  longue    |  lawyer 

dovrebbe  dir  la  verità.,  se  può.  Ogni  scolaro  dovrebbe  pagare  le 

to  teli  the  scholar 

sue  lezioni  anticipatamente . .  se  può.  Ogni  maestro  dovrebbe  in- 

in  advance 

tendere  quello  che  insegna.,  se  può.  Ogni  studente  deve  ricordarsi 

to  teach  learner    should 

che  ought  vuol  essere  seguito  da  to. .  se  può.  Ogni  scolaro  do- 

must  school-boy 

vrebbe  evitare  di  burlarsi  del  maestro. .  se  può.  Ogni  professore 

avoid       *    quiz.zing      bis  Professor 

d'inglese  dovrebbe  perdonare  all'autore  di  questi  Temi  di  averne 

forgive        the  Exercise  for 

stampato  la  Chiave.,  se  può.  Ogni  allievo  dovebbe  aggiungere  al- 

printing  Key  pupil  add 

cune  frasi  a  quest'esercizio,  e  ad  ogni  esercizio  che  scrive. .  se  può. 
TEMA  XXXII. -TO  LET,  lasciare,  permettere. -gamm.,  nota  97. 

Onde  evitare  sbagli  e  spropositi  ridicoli  o  sconci,  conviene  che  l'allievo, 
prima  d'innoltrarsi,  si  faccia  una  idea  chiara  della  differenza  che  esiste 
tra  il  senso  del  verbo  ausiliare  To  lei,  che  fa  il  soggetto  di  questo  tema, 
*  di  quello  del  verbo  To  leave,  che  fa  il  soggetto  del  seguente. 

Locandiere,  datemi  un  poco  del  vostro  miglior  vino.  Sì,  signo- 

Landlord  ,         Jet  me  have 

re.  Cameriere,  lasciatemi  vedere  la  gazzetta.  È  impegnata,  signo- 

gazelte  in  hand , 

re.  Fate  scaldare  il  mio  letto,  presto.  Subito.  E  tosto  che  sia  cal- 
lo lei  be  warraed      (141)  immediately,  as  soon  as 

do,  fatemelo  sapere.  Fatemi  chiamare  domattina  alle  cinque.  La- 

*    to  know.      to  be  to  cali 
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sciatemi  parlare;  non  volete  che  alcuno  parli  tranne  voi  solo. 

(281)       let  but  yourself. 

Giove,  voi  vi  riscaldale  ;  dunque  avete  torto.  Io  non  mi  riscaldo, 

Jupiler,  get        warm;  tben          lo  be    wrong. 

signore;  siete  voi  che  vi  riscaldate.  Lasciale  che  io  vi  dica,  signo- 

it  is  *     me    teli 

re;  siete  voi  che  avete  torlo,  non  io.  Cittadino,  lasciate  che  io 

Citizen ,  * 

tasti  il  vostro  polso.  Lasciatemi  stare;  siete  un  burlone.  Sig.  CooL 

feci  pulse.  alone;  quii. 


risse?  Col  lasciare  che  il  mio 

quarrels?  By 


come  I  fate  per  ischivare  sempre  le 

I     do      you       alwajs  keep     out       of 

adirato  antagonista  agiti  lutla  la  questione  per  se  stesso.  Giacomo, 

angrr  antagonist       nave  quarrel        lo  James, 

non  lasciate  entrar  nessuno  nel  mio  appartamento.  Starete  fuori 

go  inlo  rooms.         To  be  out 

molto,  signore?  Sino  alle  tre.  Se  qualche  signore  mi  domandasse, 

long,  Till       *  asks        for        me, 

pregatelo  di  lasciar  il  suo  indirizzo.  Mi  lasceranno  entrare  mo- 
to beg  to      leave  address.  in  on 

strando  il  mio  passaporto?  No,  signore;  non  senza  un  ordine  o 

*bewing  pnssporl?  order 

un  biglietto.  Guglielmo,  lasciatemi  vedere  il  vostro  scenario.  Ec- 

ticket.  William ,  (play)-bill.  There 

colo,  signore.  Vi  ringrazio.  Questa  casa  è  da  affittare?  Si,  signo- 

it  is,  lo  let 

re.  lo  la  prenderò  per  più  anni,  se  vorrete  lasciarmela  a  prezzo 

lo  take  severa!  (280)    let      me  bave  reni 

discreto.  Come  Eschilo  venne  a  morire?  Un'aquila  lasciò  cadere 

a  moderale  Eschyles      come  by  bis  dealh  ?  eagle  to  fall 

sopra  il  calvo  suo  capo  una  tartaruga,  e  lo  uccise.  Qualunque 

bald  (49)         tortoise, 

sorte  ci  tocchi,  riceviamola  con  eguale  indifferenza  e  sicurezza. 

lot  lo  befall,  indifference  security. 

Giusto;  possiamo  esser  sicuri  che  il  Grand' essere  non  lascerà 

Just  so;  may 

mai  che  l'uomo  giusto  manchi  di  niente  che  vede  possa  riuscirgli 

*  good  any     thing  1°  be 

realmente  utile.  Un  Chincse^  vedendo  un  signore  inglese  ballare, 

dancing 

lo  chiamò  in  disparte  e  gli  domandò,  <*  perchè  non  lasciate  (che) 

*         aside , 

\ì  vostro  servo  faccia  questo  per  voi?  » 
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TEMA  XXXHI .  -  TO  LEAVE ,  passato  LEFT  : 

LASCIARE,  ABBANDONARE,  TRALASCIARE,  LEGARE,  FAR  LEGATI. 

Vedasi  la  noia  al  principio  del  precedente  tema. 

Signor  padrone,  è  venuto  un  signore,  mentre  eravate  fuori. 

called  while 

Ha  lasciato  il  biglietto?  No;  disse  che  sarebbe  ritornato.  I  Avete 

his        card  ?  would  cali  again.        |  Do  you 

bisogno  d'altro?  I  No,  potete  lasciarmi.  Albergatore,  mi  dicono 

v»ant  any  thing  else?      |  Landlord, 

che  il  sig.  Buseccone  vuoti  la  sua  bottiglia  a  pranzo  ogni  giorno.  Sì, 

empties  bollle 

signore,  interamente;  non  ci  lascia  niente  altro  che  il  turacciolo  e 

clean;  *  in  it  *        bui  cork 

l'odore.  Il  signore  che  occupa  la  camera  accanto  alla  mia,  è  ve- 

smell.  to  occupy  beside         * 

ramenle  un  signore;  non  è  vero?  SV,  signore:  deve  essere  un  vero 

*  :  he  must  real 

signore:  beve  dodici  pinte  di  birra  al  giorno,  e  non  lascia  mai  di 

pint  ale       a  lo  leave  off 

fumare,  ne  anche  ai  pasti  II  sig.  Baggiano  ha  lasciato  sua  moglie. 

smoking,     not     even      at     meal. 

No;  è  dessa  che  ha  lasciato  lui.  Debbo  lasciarvi.  Prima  che  ve  ne 

she  I  must  *  ' 

andiate,  vi  prego  a  lasciarmi  una  ciocca  dei  vostri  capelli.  Quando 

you  go,        *      pray     do  lock 

un  corpo  umano  viene  calcinato,  quanto  lascia?  Lascia  un  residuo 

body      human  is         to  calcine,  residuum 

di  otto  once.  Dove  siamo  rimaste  jeri?  Al  capo  6.°;  alla  descri- 

ounce.  («218)   to  leave  off  chaplerGlh.; 

zione  del  filatojo  di  Arkwright.  Il  sig.  Arkwright  quanto 

spinning    machine 

lasciò  a  suo  figlio?  Tre  milioni  di  lire  sterline.  Come  avete  la- 
in 
sciato  tutti  i  nostri  amici  a  Venezia?  Li  ho  lasciati  tutti  in  ottima 

Venice?  "• 

salute.  Signore,  mi  permettete  che  io  lasci  i  miei  bauli  nel  vostro 

will  you  allow  me      *  ('244)  trunk 

ufficio,  sintanlo  mi  sia  trovato  un  alloggio?  Col  più  gran  pia- 
office,  till  I  ha  ve  lodging? 

cere,  signore.  La  è  sempre  una  disgrazia  l'essere  abbandonalo 

(t)  His  son  died  in  May  1845  leaving  ten  millions  sterling,  (two  hun- 
dred  and  fifty  millions  of  franks)  lo  his  family. 
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dai  proprj  genitori  e  lasciato  I  a  prendersi  cura  da  se  stesso?  I 

one's         parenls  |  to        shift          for    one's  self?       | 

INo;  se  Guglielmo  il  Conquistatore  non  avesse  abbruciato  i  suoi 

Conqueror  lo  bum 

vascelli,  non  si  sarebbe  mai  impadronito  dell'Inghilterra.  Vi  ri- 

ship,  *       lo  bave  gol  possession  England. 

cordate  dell'esclamazione  del  Cardinale  Wolsey  dopo  la  sua  ca- 

*         exclamalion  Cardinal 

duta?  Me  ne  ricordo:  «  0  Cromvello,  Cromvello!  se  io  avessi  ser- 
rali? I  do:  Cromwell, 

vito  il  mio  Dio  così  fedelmente  come  ho  servito  la  mia  patria, 

well  country. 

egli  non  mi  avrebbe  abbandonato  nudo  nella  mia  cadente  età, 

to  leave  naked  old  age, 

nelle  mani  de'  miei  nemici.  —  Lasciate  fare  a  me.  Cercate  la 

*  *        lo  ih  ai  Seek 

virtù,  ed  essendovene  impossessato,  lasciate  il  resto  alla  Provvi- 

of         that         possissed,  resi. 

denza. 

TEMA  XXXIV.  -  MUST,  BISOGNARE.  -  Gramm.,  note  108  e  272. 
Un  essere  che  crea  bisogna  che  possegga  potenza  infinita: 

being  to  creale  *  power         infinite 

non  è  vero?  Senza  dubbio.  E  un   essere  onnipotente  bisogna 

must   he     noi?  Doublless.  omnipotent 

sia  infinitamente  giusto,  e  infinitamente  benevolo?  Bisogna  sia 

benevolent?  He 

uno  stolto  chi  volesse  I  chiamare  in  dubbio  I  una  verità  così 

wbo  |  dispute  |       3  4  1 

ovvia.  Ma  poteva  un  simil  essere  creare  l'uomo  qual  è?  Certa- 

obvious  2  such    a  *  as 

mente  no.  Bisogna  dunque  che  la  miseria  dell'  uomo  sia  il  frutto 

not.  *  misery  (21)    (141)  fruit 

del  delitto  dell'uomo?  Certo:  la  colpa  deve  (285)  aver  preceduto 

crime  *        sin  lo  precede 

la  pena;  il  mal  inorale  deve  necessariamente  aver  preceduto  il 

suffering  :     *      evil        moral       must  necessarily 

male  naturale.  Dunque  il  ragguaglio  biblico  della  caduta  dell'uo- 

natural  account        scriptural  fall 

mo  deve  essere  vero?  Certamente:  eppure  il  nostro  amico  Surface, 

(28S) 

deista,  lo  nega.  Che  dice  egli?  Dice  che  l'ereditaria  degradazione 

lhe  deist ,  denies   Ihis.  *  henditary  degradation 
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e  l'ereditaria  pena  debbono  essere  una  favola.  Gli  domandaste  se 

sufiering  fable 

I'      etisia     di  cui  sua    nipotina    I  sta  per  morire  sia  I  eredita - 

consumption  grand-daughter  |         is  dying  is     | 

ria?  se  il  gangolo,  la  sifilide,  la  pazzia  siano  ereditarie?  No: 

*  king's  ovil,        *      siphylis,      *     madness 

ma  bisogna  che  ne  lo  interroghi  la  prima  volta  che  io  lo  vegga. 

*  lo  ask 

Se  egli  niega  ciò,  se  niega  che  il  male  naturale  e   morale  real- 

this,  *  do  («ilo) 

mente  esistono,  ditegli  che  bisogna  vi  sia  permesso   negargli 

acluallv  exisl,  you  * 

ogni  titolo  al  senso  comune.  Lo  dirò.  Se  egli  lo  ammette,  biso- 

lille         lo  sense      common.  I       will.  lo  admil 

gna  che  ammetta  che  il  suo  Dio  sia  peggior  del  demonio,  e 

Ihan    the     devil, 

dovrà  cessare  di  adorarlo.  Sì ,  e  quindi  I  gli  sarà  forza  I    farsi 

musi  lo  cease  worship  of  course  |  he  must  |  bccome 

cristiano.  Vero;  ma  forse  si  rifuggirà  noli'  ateismo.  No,  l'ateismo 

a  Christian.  *     lake  refuge  alheism. 

non  è  più  di  moda.  D'altronde  Surface  qualche  volta  pensa,  e 

is  no  longer    in    fashion.  Besides 

ogni  uomo  che  pensa,  vede  ed  è  forza  vedere  il  nome  del  Grand' 

Great 

Essere  scritto  in  caratteri  incancellabili  in  ogni  cosa  dentro  di  se 

lieing        uriltrn  characler  ineflacible  wiihin      *  him 

ed  intorno  a  se.  Se,  sbarcando  in  una  deserta  regione,  voi  ve- 

*  on  lo  land  deserl  region, 

deste  le  vestigia  del  piede  umano,  dovete  convincervi  che  un 

track  a  man's         font,  be  convinced 

uomo  vi  era  stalo.  Certamente.  Se   un  Selvaggio  trovasse   un 

Indian 

oriuolo  in  una  foresta,  bisogna  che  si  convinca  che  quegli  che 

walch  foresi,  he  be     convinced 

lo  fece  dovea  esser  dotato  d'intelligenza,  e  aver  avuto  qualche 

made  havc  possessed      intelligence, 

disegno  nel  farlo.  Sì,  se  egli  ne  conoscesse  l'uso.  Ma  un  Indiano 

design  (179)  use  Indian 

in  effetto  una  volta  trovò  un  oriuolo  nelle  foreste,  e  sentendolo 

did  (213)  wood  hearing 

battere,  o  come  egli  disse,  a  bisbigliare,  lo  gettò  a  terra  e  fuggì 

ticking,  whispering ,  flung     down,       ran  awav 

gridando,  che  bisognava  che  il  diavolo  vi  fosse  dentro.  Così  l'ateo 

musi  be        in  il.       Thus 
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bisogna  che  sia  un  insensato:  egli  crede  che  gli  effetti  possano 

madman:  cffect 

esistere  senza  causa.  Sì,  e  il  deista  bisogna  che  sia  uno  stolido: 

exist  a  the  fool: 

crede  che  un  Essere  giusto  e  buono  abbia  potuto  crear  l'uomo 

*  could        make     * 

nello  stato  soffrente  e  degradato  in  cui  lo  vediamo.  Né  l'un  nò 

to  find 

l'altro  deve  gettare  mai  un  pensiero  sul  passato  né  sull'avvenire. 

(238)  cast  2        1  past 

No,  se  non  vogliono  essere  infelici,  bisogna  che  procurino  di 

tuoidd  miserable ,  to  try 

stordire  sé  stessi,  e  profondarsi  al  livello  del  loro  modello  di  per- 

to  slun  lo  sink        *  level  model  per- 

fezione, il  bruto.  Byron,  il  deista,  confessa  ciò;  egli  dice:  «L'uo- 

feclion,  brute.  this; 

rao  essendo  razionale  bisogna  che  si  ubbriachi  ».  Bisogna  che 

rational  to        gel      drunk  •». 

sia  mollo  invidiabile  lo  stato  di  quell'uomo  che  non  è  mai  felice 

enviable  (Mi) 

se  non  quando  è  mezzo  cotto.  Eppure  bisogna  che  tale  sia  stato 

but  *  tipsy.  Yel  2  *  such    l 

il  caso  di  Byron,  la  miseria  incomparabile  della  cui  vita  è  il  mi- 
case  misery  unparallelled  of      (60) 

glior  antidoto  al  veleno  che  i  suoi  scritti  così  largamente  distillano. 

anlidole  poison  writing  copiously  disti  I  - 

Bisogna  ch'io  vada  dall'Ambasciatore  francese.  Dove  abita?  In 

(2G)  is  it? 

contrada  Carlotta,  piazzetta  Portland!  Quando  bisognerà  che  io 

Street  Charlotte  place    2  i 

ritorni  pel  mio  passaporto?  Domani  alle  undici.  Per  essere  compito, 

to  return  passport  ?  To  polite , 

per  compiacere  a  tutti,  come  bisogna  che  io  mi  comporti?  Bisogna 

to  please         every  one,  to  bebave? 

che  aduliate  tutti  o  direttamente  o  indirettamente,  bisogna  che 

flalter  either  direclly 

sempre  preferiate  l'opinione  della  compagnia  in  cui  vi  trovate 

company  to  be 

alla  vostra,    e  anche  alla  verità.  Cogli  allegri  bisogna  che  siate 

own ,         even         *  gay 

allegro,  coi  viziosi,  vizioso,  e  coi  buoni  ed  eruditi,  buono  ed 

vicious  learned, 

erudito.  Vale  a  dire,  bisogna,  come  il  camaleonte,  prendere  i 

That  is  like  chameleon, 
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colori  di  quanto  mi  circonda;  bisogna  essere  una  scimia,  un 

whalever  to  surround  ape, 

Proteo,  la  menzogna  personificata.  Sì,  bisogna  smettere  l'uo- 

Proleus,        a  living  lie  lo  sink    the 

mo  ed  il  cristiano  se  volete  divenire  un  signore  alla  moda. 

would        become      the  gentleman. 

La  cambiale  di  G.  è  protestata.  Bisognerà  che  io  parta  domat- 

bill  prolesled.  (274)  to  set  out 

tina  per  Roma,  per  pagarla.  Didone  aveva  bisogno  d'un  amante, 

for  lo  Dido  need  lovcr, 

non  è  vero?  Sì,  appunto  come  Enea  avea  bisogno  d'un  pranzo. 

bad  she  noi?  just  as       Eneas  dinner. 

Ci  vuole  molta  pazienza  per  imparare  una  lingua  straniera.  Foste 

(!i74)  tongue        forcign 

obbligato  a  pagar  le  spese  della  lite?  Lo  fui.  Perchè  un'opera 

suil?     I  In  order  that  work 

sia  buona  bisogna  che  abbia  l'amore  di  Dio  pel  suo  movente  e 

il  *  motire 

la  sua  gloria  pel  suo  fine. 

TEMA  XXXV.  -  Verbo  impersonale  ESSERCI. 

Gramm.,  noia  109  e  269. 
Vi  è  una  lettera  per  vostro  padre  all'uffizio  della  posta.  Vi  rin- 

ofOce  *         post. 

grazio;  manderò  I  a  prenderla  I  Che  novità  vi  sono  ?    Nessuna. 

to  send     |  for  it.         |  news  There  is  none. 

Non  avete  sentito  che  jeri  vi  fu  un  uomo  annegato?  No;  questa  estate 

heard  (1)  to  drown  summer 

vi  sono  stati  molti  annegati.  Eranvi  molte  signore  al      pranzo 

dinner  parlj 

del  signor  P.?  Dodici.  Vi  saranno  molte  persone  al  concerto?  Vi 

Will  concert? 

sono  duecento  invitati.  Vi  saranno  pochi  balli  in  questo  carnevale. 

inviled.  *  carnaval. 

Ve  ne  sarebbero  di  più,  se  diversi  ambasciatori  stranieri  non  fos- 

more,  several  foreign 

sero  assenti.  Vi  era  molta  gente  ai  giuochi  Olimpici?  Vi  erano 

absenl.  people  game  Oljmpic 

molti  spettatori  e  pochi  uomini.  Vi  è  ora  una  macchia  nel  sole 

speclator  spot      on 

grande  quanto  tutta  la  terra.  Non  dice  Herschell  che  vi  sono 

as  largc  as      the  whole 

(1)  Collocate  yeslerday  alla  fine. 
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nebulw,  ossiano  gruppi  di  pianeti,  un  raggio  di  luce  spiccandosi 

group  ray  *         * 

dai  quali  non  giungerebbe  alla  terra  in  meno  di  quarantotto  mila 

to  reach        *  Ihe  Ihan 

anni?  Sì;  e  noi  sappiamo  che  vi  sono  delle  stelle  fisse  distinta- 

*         slar       fixed      dislinclly 

mente  visibili,  donde  un  raggio  di  luce  non  giungerebbe  a  noi  in 

from  which  5   12**  * 

meno  di  dieci  mila  anni.  Cosicché  quando  noi  le  contempliamo, 

So  that  are     ti»   look  at  (2i4> 

o  immaginiamo  di  contemplarle,  esse  possono  aver  cessato  di 

to    imagine    ve      are  may  to  cease      to 

esistere  da  dieci  mila  anni.  Tra  tutte  le  scienze  non  evvi  alcuna 

for  Of  the     science  orie 

che  cosi  direttamente  tenda  a  dilatare  l'immaginazione  ed  innal- 

direclly  to  tend    to     expand    the  ele- 

zare  la  mente  quanto  l'astronomia.  Non  vi  sono  inselli  dieci  mila 

vale  mind  as  aslmnomy.  insect 

dei  quali  non  sarebbero  eguali  in  mole  ad  un  granello  di  sabbia? 

equal  bulk  grain  sand? 

Sì,  ve  ne  sono  dei  tanto  piccoli,  che  migliaja  di  essi  potrebbero 

*  some      so  sinall,  thousands 

ballare  nello  stesso  momento  sulla  punta  di  un  ago  finissimo. 

to  walU    at  point  needle  fine 

Senza  urtarsi  gli  uni  gli  altri?  Sì  perfettamente  al  largo.  Evvi 

joslling  each  olber  ?  at     large. 

cosa  che  il  coraggio  e  la  perseveranza  non  possono  compiere? 

any  thing  perseverance  accomplish? 


TEMA  XXXVI.  -  TO  MARE,  FARE.  -  Gramm.,  nota  2 co  a  2C3. 
Volete  farmi  un  vestito?  Ben  volentieri,  signore.  Permettetemi 

coal?     Mosl  willingly,  To  allow 

che  vi  prenda  la  misura.  Non  lo  fate  troppo  lungo.  No,  signore. 

*      •  your   measure. 

I  Abbiate  la  compiacenza  di  I  lasciarmi  il  vostro  indirizzo.  Eccovi  il 

1  Please  to  |  address.  Here    is 

mio  biglietto.  —  Signor  C,  vado  a  Genova;  poss'io  esservi  utile 

card.  lo  be  going  can  I  do  lo  serve  S  you  4 

a  qualche  cosa?  Vi  incomoderò  di  una  lettera  per  mio  fratello... 

'  I  2  lo  trouble      wilh 

Entrate.  Signor  C,  questo  vostro  studio  è  così  caldo  come  un 

Walk  in  office   of  yours  hot 
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forno.  Ebbene;  e  non  è  qui  che  io  fo  il  mio  pane?  Questi  libri 

oven.  Well;         is   it     not  bread? 

sono  molto  ben  legali.  Quali?  Buffon  e  D*  Alembert.  Questi  ma- 

bound. 

terialisti  riguardano  l'uomo  come  una  mera  macchina.  Sì,  con- 

malerialist         look  upon  mere      machine. 

siderano  la  mente  come  un  riflesso  della  materia,  il  pensiero  come 

*      mind  reflex  mailer, 

una  secrezione  del  cervello.  Non  dicono  essi,  che  il  cervello 

secrelion  Ihe     brain.  (128) 

secerne  il  pensiero  I  in  quel  modo  appunto  con  cui  I  il  fegato  se- 

to  secrele  |     just    in      ihe    same       manner        as    |  iiver 

cerne  il  fiele?  Precisamente;  ed  operando  con  questa  idea  i  Nu- 

*      bile?  Precisely;  lo  act  on  Nu- 

remberghesi,  i  quali  avevano  fatto  il  famoso  giuocatore  di  scacchi 

remburger,  who  made         famous  chess  *         player 

in  legno,  intrapresero  a  fare  un  uomo  di  legno  e  cuojo,  il  quale 

wooden  underlook  2         *    wood  and  lealher  f 

ragionasse  tanto  bene  quanto  la  maggior  parte  degli  avvocati  di 

should  reason  grealer  pari  lawyer  2      * 

provincia.  Riuscirono  essi  nel  fare  il  filosofo  così  bene  come  riu- 

counlrv    i  To  succeed  (248)      philosopher 

scirono  nel  fare  il  giuocatore  di  scacchi?  Non  posso  dirvelo:  ho 
veduto  questo,  che  è  veramente  maraviglioso,  ma  non  ho  ancora 

the  laller,  really  wonderful,  yet 

veduto  il  filosofo.  Avete  veduto  il  celebre  calcolatore  matematico 

calculalor  mathematica! 

fatto  dal  signor  Babbage?  Lo  vidi  l'anno  scorso.  Guglielmo,  avete 
voi  fatto  ciò  che  vi  diedi  a  fare?  Non  tutto.  Se  non  vi  applicale 

done  yourself  apply 

di  più,  farete  poco  onore  al  vostro  maestro.  Se  adesso  andassi  in 

better,  to  do  lo 

Inghilterra,  mi  farei  intendere?  Credo  di  no.  Il  sig.  Fussy  guadagna 

(263)  underslood?  *     not  to  make 

molto  danaro?  Poco.  Fa  egli  bei  discorsi  nel  club?  No;  ma  fa 

(262)  fine        speech 

il  pimeli  meglio  di  qualunque  altro  signore  della  sua  condizione 

any  condition 

in  Inghilterra.  Il  signor  D.  avea  fatto  qualche  cosa  per  dispia- 
to   displease 

cervi  prima  che  io  ci  venisssi  jeri  a  sera?  Egli  aveva  fatto  degli 

before       *  in  been  cracking 
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scherzi  a  spese  di  mio  padre.  Mi  sembravate  molto  adirato.  «  Chi 

joke  expense(2i)  You  looked  angry.  «He 

fa  uno  scherzo,  si  fa  un  nemico.  »  Sì,  io  ardeva  della  brama  di 

makes     a      foe,        who  makes  a   Jesi.         -  to     bum  with  the  desire      lo 

fargli  una  dimostrazione  sulle  coste.  Che  cosa  vi  rattenne?  La 

demonstration  rib.  made  you  forbear? 

presenza  delle  signore.  Ma  che  fareste  voi  se  foste  trattato  siffat- 

treat 

tamente?  Non  me  ne  curerei,  lo  dimenticherei.  Egli  è  al  disotto 

so?        I     would     overlook      it,  lo  forget  *      benealh 

della  vostra  attenzione  :  non  ha  senso  comune.  Sì,  non  potendosi 

*  sense  unable         (  69') 

distinguere  co'  suoi  talenti,  lo  sciocco  cerca  sempre  d'attirarsi 

by  is  seeking  to  attract  * 

l'altrui  attenzione  col  rendersi  ridicolo.  Sì,  e  vi  riesce  tanto  bene 
che  |        si  inimica        I  tutti  quelli  di  cui  egli  egli  fa  la  conoscenza. 

I  he  makes  an  enemy  of  |  every  one  *        (60)  makes         acquaintance 

Cosa  fatta  capo  ha.  Non  fate 'ciò  che  io  fo,  ma  fate  ciò  che  io 

A  thing  done  has  an  end. 

dico.  In  conclusione,  servite  Iddio  e  non  fate  verun  male. 

conclusion,  to  serve  no  ili. 


TEMA  XXXVII.  -  Verbo  regolare.  -  gramm.  ,  nota  78. 


Io  amo  e  sono  amato,  tu  ami  e  sei  amalo,  egli  sospetta  e  si 

is 

sospetta  di  lui.  Noi  salutammo  e  fummo  salutati,  ella  ingannava 

suspected.  to  salute  lo  deceive 

ed  era  ingannata.  Esse  vanno  per  abbagliare  ed  esser  ammirate. 

lo    dazzle  lo  admire. 

Egli  minacciò  e  non  fu  minacciato.  Fu  frustato  e  non  frustò.  Vi 

to  Ihrealen  to  horse-whip 

assicuro,  voi  mi  seccate.  Egli  si  burla  di  noi.  Ella  lo  impara.  Noi 

to  assure  to  annoy  *    to  quiz    * 

vi  annojamo.  Voi  mi  consigliate.  Essi  ci  salutarono.  Egli  si  beffò  di 

lo  annoy.  to  advise  lo  laughed  al 

me.  lo  lo  stramazzai  con  un  pugno.  Essi  ci  sfidarono.  Voi  ricusaste 

to  knock       bim  down.  lo  challenge  lo  refuse 

di  battervi.  Egli  vi  tirerà  il  naso,  lo  lo  terrò  unto.  Donde  avviene, 

to  fight    *  *       pulì  keep     greased.     How    happens  it , 

sig.  Stout,  che  voi  siete  così  grasso,  e  che  il  vostro  cavallo  è  così 
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magro?  Oso  dire,  che  ciò  sia  perchè  io  mi  cibo  da  me  ,  e  il  mio 

Ican  ?      To  dare  say ,       '       it      is  to  feed  myself, 

servo  ciba  lui.     Il     ballerino   Bounce  quanto  guadagna  per  sera? 

does  Ibe  opera-dancer  2       5  1  lo  receive      a     night? 

Genio  cinquanta  lire  sterline.  Questa  somma  eccede  quella  che 

sum        exceeds  what 

guadagnano  quattro  dei  migliori  tessitori  di  seta  in  un  anno.  Sì. 

to  earn  (141)  silk-weaver 

Che  fa  il  sig.  Bounce  per  meritar  lutto  questo?  Il  suo  gran  merito 

to  deserve  merit 

è  ch'egli  sa  stare  su  di  un  piede  un  po'  più  lungamente  che 

can    sland  *  (120)      leg  longer 

alcun  altro  spennato  bipede  dell'Inghilterra.  A  che  ora  avete  la- 

featherless       biped        in  did 

scialo  Bivoli  stamattina?  Alle  cinque.  Siete  venuto  a  cavallo?  No; 

Did  on  horseback? 

a  piedi.  Come,  voi  avete  già  fatto  cinque  miglia  questa  mattina? 

«n  fool  to  ivalk 

Sì.  Naturalmente,  non  avrete  I  fatto  colazione.  I  No,  vengo  a  farla 

Ofcourse,  |         breakfasted.  j  lo  breakfast 

con  voi.  Siete  il  ben  venuto.  Giovanni,  preparate  la  colazione  per 

*         welcome.  John ,  *      breakfast 

due,  I  al  più  presto  I  possibile.  Sì,  signore.  La  vostra  passeggiata 

I      as  quickly  as      |  walk 

all'aria  fredda  deve  avervi  aguzzato  l'appetito.  Sì;  sono  estrema- 
in  the  air     frosttj      must  *    to  whet    (Stì) 

mente  affilato;  farò  onore  alla  vostra  colazione  :  I  tanto  più  che  I 

sharp  sei;  j      the  more  so  as      1 

jeri  pranzai  per  tempo,  e  non  ho  cenato.  Siete  stato  invitato  al 

3  \  early  2  did  '        lo  sup.     Have 

ballo  della  signora  B. ?  Sì.  Avete  accettato  l'invilo?  L'ho  rifiu- 
to accept        invitation?  lo  de- 

tato.  Perchè  avete  ricusato  di  andarvi?  Non  ho  vestito  da  ballo. 

«line  refused  *  no  dress       coat. 

Ve  ne  impresterò  uno  de'  miei.  Obbligatissimo.  Farei  bellissima 

*  lo  lend  To  cui    a          pretty 

figura  facendo  salti  dinanzi  ad  una  galoppante  ninfa  in  un  abito 

figure  frisking  aboul      before      '  ambliug       nymph  3    dress  4 

così  gigantesco  come  il  vostro.  Ai  tempi  vostri  siete  stato  I  molto 

1         gigantic  2  In       (1)  1   a  great 

amato  dalle  !  signore.  Sì,  troppo  per  la  mia  pace  e  per  la  mia 

farourite  with  the  |  too  much  so  peace  " 

(0  Traducete  tempo. 
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borsa.  Quale  di  essa  amate  adesso?  La  sola  signora  ch'io  ami  al 
presente  si  è  la  signora  Fortuna;  la  quale,  I       tra  noi,        le 

•  ihc       Lady        Fortune;  |  belween  you  and  me,  | 

la  sola  donna  che  mi  abbia  mai  resistito.  Quanto  avete  speso  (in) 

only      lady  ever      resisted  spent 

questi  dieci  anni?  Dieci  mila  lire  (sterline)  (1).  Tutta  la  vostra 
fortuna  ?  Sì,  quanto  aveva  al  mondo;  e  con  questa,  la  mia  salute, 

ali  in  the  il,  heallh 

la  mia  pace;  i  miei  amici,  la  propria  stima,  tutto  è  andato,  tutto 

my  (fi)  self-dignily,  gone, 

sacrificato.  Ma  ciò  che  vi  ha  compensato  di  tutto  questo  si  è,  che 

sacrificed.  to     compensale    for  *      * 

voi  siete  stato,  e  siete  un  gran  favorito  delle  signore,  lo  non  lo 
sono:  «  Futi  Ilium.  »  Evvi  donna,  evvi  un  sol  ente  sulla  terra, 

(5)  any  woman,  bcing  * 

che  mi  ami  ora?  Non  uno.  Il  solo  che  m'abbia  mai  sincera- 

INot  only   one  sincerely 

mente  amato,  mio  padre,  le  mie  follie  l'hanno  trabalzato  in 

hurriid  lo 

un  sepolcro   immaturo  ;  e  sono  ora  il  più  derelitto ,  isolato , 

grave  unlimoly  lonely,  isolateci, 

miserabile  verme  che  I  sia  mai  strisciato  I  sulla  faccia  della  terra; 

miserable  worm  ever  crawled  |  face  the 

e  se  la  religione  de'  miei  primi  anni,  una  religione  i  di  cui  pre- 

did  not  (24S)  earlier  whose  pre- 

cetti ho  così  lungo  tempo   trascurati,  sprezzati,  calpestati;  se 

cepl  *  to  neglect,  lo  Irample  upon;did 

questa  amica  dei  derelitti  non  venisse  qualche  volta  a  consolarmi, 

noi  friendless  lo        console 

a  spargere  balsamo  I  sulle  piaghe  della  mia  mente ,  |  non  so  a 

pour  balm  inlo      my     wounded        spirit,  ! 

qual  orrore  la  pazzia  della  mia  presente  disperazione   potrebbe 

horror  madness  despair  might     not 

sospingermi.  — Giacomo,  perchè  studiate  tanto?  Procuro  di  ac- 

drive  To  try  (214)  lo 

quislarmi  rinomanza  ora  che  sono  giovane,  affinchè  io  sia  amato 

acquire     *  ienown  ivhen  thal         I  may  be 

(1)  Le  parole  italiane  tra  parentesi  possono  omettersi  nella  traduzione. 

(2)  Vedi  V osservazione  che  segue  la  noia  158:  Gramm.,  8.a  ed.,  p.  198. 
(5)  Fuimus  Troès,  fuit  Ilium,  et  ingens  gloria  Teucrorum.  Virg. 
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e  onorato,  quando  sarò  vecchio.  Le  signorine  ricercano  forse  le 

am  Do      young     ladies     pursue  * 

cognizioni  per  la  soddisfazione  che  ne  risulta?  No.  0  per  il  loro 

resulls  from  il  ? 

intrinseco  valore?  Ancor  meno.  Perchè  dunque  studiano?  Per 

intrinsic  valuc?         Siili 

eclissarsi  le  une  le  altre,  e  brillare  in  società.  Appunto  (just)  per 
lo  stesso  motivo  che  vi  ha  indotto  ad  imparare  l'inglese.  Il  giuoco 
degli  scacchi  (chess-playing)  non  è  una  gran  perdita  di  tempo?  Sì,  e 
di  cervello.  I  giovani  dovrebbero  schivare  (avoid)  tutti  i  diverti- 
menti, e  tutte  le  società  che  non  possono  condurre  ad  alcun  profitto 
intellettuale. -Papà,  che  palazzo  è  questo?  Il  Vaticano.  Di  chi  sono 
queste  pitture?  Di  Michel'Angelo.  Papà,  guarda  quel  vecchio 
che  gioca  alle  bocce  sulla  nostra  testa.  Non  sono  bocce,  fìgliuol 

*    playing     al       bowl  over  (1 17) 

mio,  è  l'Onnipotente  che  slancia  due  pianeti  colle  mani.  Guar- 

*      it  Omnipotent         slarling 

da,  papà,  egli  ne  slancia  un  altro  (più)  piccolo  con  un  calcio  (kick). 
Le  azioni  sono  lodevoli  o  biasimevoli  secondo  il  loro  movente.  Sì, 

praisewortby        blameworthy    according    lo  motivo 

il  coraggio  e  l'ingegno  debbono  essere  applauditi  solo  (only) 
quando  eseguiscono  i  proponimenti  della  virtù.  Appunto;  nessuno 

effecl  purpose  none 

fuorché  una  barbara  età  può  ammirare  i  sanguinosi  trionfi  d'un 

bui  barbarous    age  bloody         triumpb         the 

mero  conquistatore.  Vi  ricordate  dell'esclamazione  del  matto  di 

mere  conqueror.  madman  Ma- 

Macedonia?  Sì:  se  io  non  fossi  Alessandro,  vorrei  essere  Diogene. 

cedonian  Alexander,  Diogenes. 

Che  cosa  voleva  egli  dire?  Voleva  dire:  «  Se  io  non  potrò  coman- 

to  nican  He  meanl:  can      command 

dare  all'ammirazione  degli  sciocchi  col  fare  che  milioni  d'uomini 

of  by  lo  make    * 

si  uccidano  per  mio  diporto,  io  me  la  concilierò  col  farmi  il  più 

(2<>8)  sport,  *  to  attracl        by 

gran  sciocco  fra  tutti  loro:  se  non  potrò  esser  chiamato  Alessan- 
dro il  gran  taglia-gole,  vorrò  accovacciarmi  in  un  tino,  ed  essere 

cut  Ihroat ,  stick  inyself  tub, 

chiamato  Alessandro  il  grand' imbecille  (ninny). 
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TEMA  XXXVIII.  -  Interrogazione  e  Negazione. 

Gramm.,  nota  104  a  107  e  li 5. 

Qual  è  il  più  prezioso  di  tutti  i  nostri  beni  terreni?  Il  tempo. 
In  che  cosa  consiste  il  pregio  del  tempo  passato?  Nella  ricordanza 

consist  (145)        valile        of  past  memory 

di  aver  fatto  bene.  E  dell'avvenire?  Nella  risoluzione  di  farne. 

of  good  future?  revolution       lo  il. 

Che  cosa  è  la  saviezza?  È  quella  che  ci  insegna  il  miglior  fine  ed 

wisdom?  Ihat     which  end 

i  migliori  mezzi  per  conseguirlo.  Qual  è  il  miglior  fine?  La  feli- 
cità. Ma  tutti  gli  uomini  ricercano  la  felicità  in  tutte  le  loro  azioni? 
Sicuro.  Dunque  perchè  ve  ne  sono  tanti  che  I  non  la  trovano?  I 

To  be  sure.  |         miss         il? 

Acciecati  dalla  passione,  abbagliati  da  un  vano  nome,  I  danno  di 

To  blind  passion,         lo  dazile  emply  |     grasp 

piglio  ad  !  un'ombra,  e  falliscono  la  sostanza.  In  che  cosa  consiste 

at  sliadow  ,  lo  miss  subslance. 

la  felicità  della  vita?  Nel  conoscere  che  noi  potremo  sorridere  al- 
l' avvicinarsi  (approach)  della  morte.  Non  sono  tutti  i  piaceri 
egualmente  buoni?  No  certo.  Perchè?  Tutti  non  vogliono  ugual- 
mente sopportare  la  riflessione.  I  nostri  più  puri  piaceri  terreni 
non  sono  essi  amareggiati  più  o  meno?  Lo  sono.  Da  che?  Dalla 

lo  embiller  * 

riflessione  chel   hanno  da  finire  I  un  dì,  e  potranno  finire  domani. 

musi     end  |  one  (98) 

Quali  sono  le  sole  vere  gioje?  Quelle  che  I  si  possono  trapiantare 

only    true       joy?  !  will       bear         transplanling 

nel  cielo.  I  Senza  l'amore,  che  cosa  sarebbe  mai  la  terra?  Un  de- 

lo  the  skies.  |  Wilbout  *        *  de- 

serto. E  l'uomo?  Un  orso.  Dunque  senza  amore  I  non  si  può  aver 

»crt.  bear.  |        tbere  cari  be  no 

felicità?  No,  senza  amore  divino  o  umano,  non  vi  ha,  I  né  si  può 

divine  *  is,    |  there        can 

aver  I  alcuna  vita.  Quali  sono  i  nostri  peggiori  nemici?  Le  cattive 

be        I        no        life. 

abitudini...  Cameriere,  chi  è  quell'uomo?  Uomo!!  E  una  spia. 

babil  spy. 

Come  vi  piace  Genova?  È  una  bellissima  (beautiful)  città.  Siete 
stato  a  Roma?  No.  Mi  piacerebbe  forse?  Son  certo  che  vi  piace- 

Sbould  I  like  il?  *  you 
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rebbe.  Cattivi  alberghi,  ma  bellissimi  I  avanzi  di  antichità.  I  A- 

would.  inn ,  fine  ruins.  J 

vete  veduto  il  riccone  dacché  è  tornato  dalle  Indie?  Non  ancora: 

Nabob  (1)        sinoe  India? 

ma  mi  dicono  ch'egli  è  un  uomo  stravagantissimo.  Alquanto  stra- 

odd  fcllow.  Somewbat         odd, 

no,  gran  buon  cuore,  ma  niente  fegato.  Domani  debbo  partire 

•  no        Hver  (2)  (283)        set  out 

per  Firenze;  volete  venire?  Non  posso.  Quanto  tempo  impieghe- 
io  eniptoy 

rete  nel  viaggio?  Quattro  ore  soltanto:  vado  col  vapore.  Non  sa- 

on  the       way  ?  2  3  1  by        sleam. 

rebbe  meglio  andare  per  la  diligenza  (coach)t  Credo  di  no.  Se 
andassi  per  la  diligenza,  non  vi  giungerei  prima  (di)  domattina. 
Quanto  tempo  vi  fermerete  a  Firenze?  I  Mi  fermerò  poco;  I  pro- 

How  long       *  stay  |    A         short         while  ;  | 

babilmente  non  più  di  quattro  giorni.  Allora  non  sarete  di  ritor- 
no (back)  prima  di  lunedi?  Forse  no.  Non  ini  darete  presto  il 
libro  che  m' avete  promesso  ?  Applicatevi  meglio  a'  vostri  studj , 
altrimenti  non  l'avrete  questo  mese.  Amate  (3)  la  musica?  Molto; 
non  saremmo  Italiani  se  non  l'amassimo.  Sapete  suonare  (play) 
qualche  stromento?  Suoniamo  il  pianoforte.  Sapete  cantare?  No. 
Perchè  no?  Perchè  non  abbiamo  voce,  e  non  abbiamo  mai  preso 

not?  no  voice, 

lezioni  di  canto  (in  singiiig).  Non  iscriverete  al  vostro  fratello 
con  (by)  questo  corriere  (post)?  No;  non  avrò  tempo.  La  Grisi 
non  canterà  stasera.  Perchè?  Ha  un  gran  raffreddore;  è  molto 

bad  cold; 

rauca.       Faranno  partir    I    il  pallone  quest'oggi?  No.  Perchè? 

hoarse.  Will  they  send  up      |  balloon  * 

L'atmosfera  non  è  bastantemente  chiara.  Dicesi  che  il  signor  B. 
deve  discendere  in  un  paracadute  (parachute).  Sì,  la  prossima 
settimana;  ma  adesso  egli  intende  di  andare  a  Pisa,  e  anche 

(1)  Nabob ,  principe  indiano;  riccone  che  ha  fatto  fortuna  nelle  Indie. 

(2)  Le  malattie  di  fegato  tanto  frequenti  nei  paesi  caldi,  consumano 
delle  volte  tutta  la  sostanza  di  quest'organo,  senza  togliere  la  vita  airaou- 
malato. 

(3)  Amare  nel  suo  senso  radicale  si  dice  to  love;  come  1  love  my  mother, 
my  country,  my  affìanced.  —  ornare  nel  significato  di  piacersi  si  dice  to 
like.  0  lo  be  fond  of;  I  Uke  beer,  I  am  fond  of  fruii,  mi  piace  la  birra,  ec. 

7 
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sino  a  Livorno,  se  i  venti  contrarj  non  glielo  impediranno.  Se 

as  far  as  Leghorn,  contrary  *  to  prevent 

dimoraste  sul  lido  del  mare  (  sea-s  fiore)  j  non  (vi)  bagnereste 
voi  ogni  giorno  nell'estate?  Sì,  se  io  sapessi  nuotare.  Il  signor  C. 
mi  ha  pregato  d'imprestargli  diecimila  lire  :  mi  consigliereste  di 
compiacerlo  (1)?  Non  vi  consiglierei.  Credete  che  il  sig.  P.  giun- 
gerà oggi?  Sono  certo  che  non  verrà.  Se  così  è  (2),  non  lo  aspet- 
terò (to  expect)  fino  a  lunedì.  Non  ho  potuto  (278)  fare  il  mio 
tema.  Avreste  dovuto  pregare  il  fratello  ad  ajutarvi.  Egli  avrebbe 
ricusato  di  farlo.  Non  vi  accostate  tanto  al  cane:  potrebbe  mor- 

Don't        go     so     near     the  (277)  to 

dervi.  E  incatenato.  Maria,  vi  mariterete  mai?  Probabilmente  no. 

bile  to  chain.  •        to  marry  not. 

Adunque  non  avrete  compassione  dei  (ori)  vostro  amante,  il  sig. 
Balordo?  No:  se  mai  io  prendo  marito,  egli  sarà  un  uomo  assai 
diverso  da  costui  (204-),  ve  (ne)  assicuro.  L'aria  della  sera(5)  non 
è  sana.  Non  restiamo  più  fuori;  I  si  fa  notte.  I  Favorite.    Bettina  , 

stay   no  longer;  jil  is  gelting  dark.  J    Walk  in.  Betty, 

portate  i  lumi.  —  A  che  serve  la  miscredenza?  E  un  ottimo 

bring  candle.  What  is   the   use    of        inGdelily?  cxcellent 

medicamento  per  calmare  i  dolori  della  coscienza  e  rintuzzare 

nostrum  to  caini       the    qualm  *  lo  blunt 

ì  rigori  del  rimorso.  Produce  sempre  questo  effetto?   Sempre, 

edge.  remorse.  effecl? 

se   il  soggetto  è  un  imbecille,  e  non  è  minacciato  da  alcuna 

subject  fool,  to  threaten       with 

pericolosa  malattia.  Da  chi  fu  inventato  l'alfabeto?  Dai  Fenicii. 

dangerous  illness.  alpbabet?  Pbenician. 

Chi  lo  introdusse  nella  Grecia?  (Greece?)  Cadmo,  Fenicio.  Quale 
sarebbe  lo  stato  del  mondo  al  presente,  se  le  lettere  e  la  stampa 

*        lelter  *      printing 

non  fossero  mai  state  scoperte  (to  discover)?  Se  si  scopre  il  mezzo 

had 

di  dirigere  i  palloni  (aerostatici),  quale  sarà  lo  stato  del  mondo 
di  qui  a  cento  anni? 

(1)  To  comply  (with  his  request?)  (2)  Se  così  è,  if  so.  (3)  The  evening 
air. 


dieci  franchi  ciascuno.  Volete  tagliarmi  del  pane 


to  cut 
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TEMA  XXXIX.  -  Verbi  irregolari.  -  gramm.,  s.a  ediz.t  p.  iso. 
Cominciate  ogni  giorno  ed  ogni  opera  colla  preghiera.  Avete 

To  begin  work  prayer. 

cominciato  la  vendemmia  (vintage)'ì  Cominceremo  lunedi.  Per- 
chè avete  battuto  il  mio  cane?  L'ho  battuto,  perchè  ha  morso 
il  mio  figliuoletto  (1^6).  Il  nostro  pranzo  da  Canetta  ci  costò 

Volete  ch'io  I 

sball  i         I 

tagli  questo  pollastro?  Se  vi  piace.  Tagliate  soltanto  le  gambe  e 

up  fowl?  off  leg 

le  ali.  Eccovi!  ora  stiamo  belli  e  quadri,  come  disse  l'uomo 

wing.      Tbere!  we  look  square  and  comforlable, 

allorché  ebbe  troncato  la  testa  al  suo  figlioletto  per  guarirlo  del 

cui  off        *  little  boy's  to  cure 

guercio.  M'avete  colpito  nell'occhio.  Perdonatemi:  spero  non 

squinling.  to  hit 

vi  abbia  fatto  male  (to  hurt).  Come  ella  bestemmiava  !  Sì,  se  ella 
non  avesse  sfogato  la  sua  collera  cosi,  sarebbe  scoppiata  come 

exhaled  anger  to    bave      to    burst  like 

una  castagna.  Il  bestemmiare  è  la  valvula  di  sicurezza  della  gente 

chesnut.        Swearing  safety-valve  people 

collerica  (passionale).  Leggete  più  forte  (loud). Quante  pagine  avete 
letto?  Consigliatemi  come  disfarmi  di  questo  vecchio  seccatore. 

lo  get  rid  bore. 

Pregatelo  di  prestarvi  del  danaro".  Me  ne  ha  già  prestato.  Quanto 
ella  pianse  quando  ricevette  le  notizie  della  morte  del  marito! 

to  weep  news 

Ella  e  sua  sorella  versarono  lacrime  bastanti  per  lavarmi  le  mani. 

to  shed  tear  enough  to   wash 

E  già,  in  dieci  giorni,  lo  hanno  dimenticato.  Chiudete  (lo  sliut) 
la  finestra.  E  chiusa.  Avete  disteso  il  tappeto?  Sì,  signore.  Voi 

window.  lo  spread  carpel? 

avete  parlato  troppo  liberamente  (freely)  de'  vostri  contempora- 

contemporary. 

nei.  Sì,  ho  cacciato  la  testa  in  un  vespajo.  La  pioggia  ha  ammorzato 

lo  thrust  hornel's  nest.  rain  lo  lay 

la  polvere.  Avete  sentito  niente  di  nuovo?  Sì,  il  Guascone  se  n'è 

dust.  lo  hear        (192)       •  Gascon  to  go 

andato.  Quanto  tempo  si  è  fermato  qui?   Due  mesi.  Vi  pagò  egli 

away.  to  stay  lo  pay 
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Ili  sua  pigione  ?  No,  incalzato  dagli  sbirri,  egli  partì  cosi  precipi- 

lodging?  to  harass  constoble,  set  oul  precipilately 

tosamente  che  si  dimenticò  di  pagarmi.  Roma  non  fu  fabbricata 
in  un  giorno.  E  vero  che  Catone  vendè  sua  moglie  a  Ortensio? 
No,  gliela  prestò  solamente.  Non  tendete  il  vostro  arco  sino  a 

(161)      lo  lend  only  lo  bend  bow  tilt 

che  la  vostra  freccia  sia  aggiustata.  Un  arco  si  spezza  se  è  troppo 

arrow        is  fixed.  *   lo  break 

teso.  Testé  ho  mandato  delle  lettere  per  l'Inghilterra.  A  che 

I  have      just    to  send  off  to 

fare?  Per  pregare  i  miei  banchieri  di  mandarmi  del  danaro. 

Avete  speso  molto,  dacché  siete  venuto  a  Firenze?  Ho  speso  do- 
to spend  since        jou  to    come  Florence? 

iiwì  mila  franchi.  Date  le  carte.  Le  diedi  l'ultima  volta.  Mi  avete 

To  deal  the  cards. 

trattato  generosamente.  Non  dite  niente  de'  miei  debiti,  a  meno 

lo  deal        noblv     wilh     me.  *     lo  say  debt,  unless 

che  non  intendiate  pagarli.  E  chiaro  ch'egli  intendeva  d'ingan- 

•  to  mean  clear  to  de- 

narvi.  Ho  sognato  voi  la  scorsa  notte.  Mi  svegliai  nel  mezzo  del 

ceive.         To  dream  of  *        last  To  awake  inidst 

mio  sonno,  ed  era  talmente  agitato,  che  io  sentiva  battere  il  mio 

so  agitaled,  to  feel  knocking  5  i 

cuore  contro  le  costole.  Io  non  dormiva  più.  M'avete  tenuto  troppo 

2  rib.  lo  sleep  no  more.  to  keep 

lungamente  in  forse.  Maria,  avete  spazzato  il  salotto?  Si,  signore, 

suspense.  to  sweep  out  parlour? 

Io  aveva  spazzato  prima  che  vi  foste  alzato.  Portate  la  colazione. 

•  up.  To  bring  in   *  breakfast 

Subilo.  La  lattajola  ha  portato  la  crema?  Sì,  ma  non  vi  sono  più 

Directlv.  milk-maid  cream?  no  more 

uova.  Avreste  dovuto  comperarne  jeri.  Giacomo,  dove  compraste 

egg.  to  buy  (180) 

questo  dizionario?  Lo  comprai  dal  signor  Piatti.  E  la  grammali- 

diclionary?  (26)  grammar? 

ca?  Dal  signor  Molini.  Quanto  vi  hanno  costato?  Il  dizionario  mi 

did  to  cost 

costò  quindici  paoli  (pani)  e  la  grammatica  quattro.  La  vostra  aja 
e  il  vostro  maestro  da  ballo  che  cosa  hanno  insegnato  (alla) 
vostra  damigella?  Il  modo  di  acchiappare  un  ricco  marito.  Ne 

daughter*  How  lo  calch 

ha  ella  acchiappato  uno?  Ella  ha  acchiappato  un  Tartaro  (  7 Zirlar). 


VERBI    IRREGOLARI.  101 

Guglielmo,  avreste  voi  dovuto  combattere  per  una  causa  (120) 
tanto  ingiusta?  In  sulle  prime  io  pensava  che  fosse  giusta.  Gio- 
vanni, il  maniscalco  ha  I  fatto  un  salasso  alla  I  mia  cavalla?  Avete 

farricr  to  bleed  1  mare? 

insellalo  il  mio  cavallo?  Sì,  e  l'ho  menato  alla  porta.  Dove  avete 

lo  saddle  lo  lead 

nascosto  il  mio  frustino?  Lo  misi  dietro  la  porta.  I  battelli  a  vapore, 

lo  bidè  whip ?         To  put    bebind  door.     Tbe        steamer, 

il  Polluce  e  il  Mongibello _,  s'incontrarono  a  mezzanotte.  Il  Mon- 

Pollux  •  *  to  meet  midnight. 

Ribello  urtò  nel  mezzo  il  Polluce,  lo  divise  in  due,  e  lo  profondò. 

to  strike  a-midships  2  1  ber  to  cai  (31)     to  sink 

Fortunatamente  prima  ch'esso  andasse  a  fondo,  i  passaggieri  e 

she  to    sink ,  passenger 

la  ciurma  ebbero  il  tempo  di  rifugiarsi  a  bordo  del  Mongibello. 

*        crew  *  lo  escape    on    board     *the 

Quel  povero  soldato  è  stato  fucilato  stamattina.  Brown  sdrucciolò 

soldier  to  shoot  to  slide 

in  mare;  egli  nuotò  attorno  per  alcuni  minuti;  poi  s'attaccò  al- 

the  lo  swim       about  *  to  cling 

l'angolo  di  una  rupe,  e  I  vi  s'appiccò  I  come  un'ostrica,  finché  gli  tu 

tdge  rock,       j     to  stick  lo  il     |  oyster  (141) 

gettala  una  fune,  la  quale  egli  legò  ai  braccio,  e  aggomitolò 

lo  throw  rope,       *  to  bind  arm,  to  wind 

intorno  al  suo  corpo.  Poi  egli  lasciò  la  rupe  a  cui  si  era  accollato, 

•  body.  lei  go  *  had  been   sticking, 

e  da  essa  ei  ricadde  nel  mare;  ma  egli  fu  sostenuto  dalle  onde, 

to  fall  again  to  up-bear  wave, 

e  i  marinaj  lo  trassero  su  ad  un'altezza  di  circa  venti  piedi, 

sailor  to  draw  *  height 

appunto  come  gli  asini  vengono  tirati  su  dal  fondo  di  una  nave,  e 

just  as        *        ass  are      to  draw  hold  ship, 

gettati  sul  molo  a  Livorno.  Un'ape  mi  ha  punto.  Perchè  siete 

quay  Legborn  bee  lo    sling. 

andato  così  vicino  all'alveare?  Vi  andai  per  cogliere  un  fiore.  Ho 

lo  go  near     *       bee  hive?      *  to  pluck  ilower. 

fatto  cinque  miglia  a  cavallo  in  una  mezz'ora.  Jeri  io  cavalcai 

to  ride  2  I  lo  ride 

dodici  miglia  in  un'ora.  Io  lasciai  il  ballo  alle  sei.  In  principio 

lo  leave  at  first 

io  vinsi  cento  scudi;  ma  prima  della  mattina  ne  aveva  perduto 

to   win  dollar;  *  *  to  lose 

trecento.  Brillava  molto  la  signorina  Cynthia?  Ella  brillava  fra  le 

To  shine 
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altre  damigelle  come  la  luna  fra  le  stelle.  Le  eclissava  tutte,  e  le 

like  moon  star  to  eclipse 

fece  quasi  crepare  d' invidia.  E  il  sig.  Grim  ballò  ?  No  ;  come 

to  make  to  burst      with     envy.  to  dance  as 

al  solito  non  danzò,  non  giuoco.  Egli  stette  mutolo  appoggiato  ad 

usuai,         neilher  nor      to  play.  lo  stand      mule         to    lean    against 

una  colonna  per  ben  due  ore;  finché,  essendo  spinto  dinanzi 

column  *  to  pusb 

uno  specchio,  egli  si  ridestò  dal  suo  vaneggiamento,  e  s'avvide 

glass,  *     lo  awake  revery,  to  see 

che  si  era  dimenticato  I  di  farsi  la  barba  I  prima  di  venire  al 

•      had         to  forget         j     (267)         lo       shave  |  he 

ballo;  s'avvide  di  -fatti  che  I  non  si  era  raso  da  quindici  giorni.  I 

in     fact  I     he    had  noi    sbaved     for    a     fortnight- 

Egli  arrossi,  lasciò  la  sala  da  ballo,  prese  il  cappello,  e  corse  a 

lo  blush,  lo  leave  ball      *      room ,    lo  take  hat,  to  run     * 

casa,  senza  salutare  alcuno.  Il  suo  cugino,  il  capitano  Queer,  an- 

home,  to  salute      any  one. 

eh' (egli)  lasciò  il  ballo  molto  precipitosamente.  Perchè?  Avendo 
mangiato  troppi  dolci  (sweet-meats),  e  bevuto  troppo  punch j 
egli  ebbe  un  accesso  di  nausea  mentre  stava  (to  be)  ballando  con 
la  Contessina  Maria  D..  Avete  veduto  ballare  la  grassa  sig.a  Bulky? 

Lady  Mary  Did  to  see         (141) 

Sì,  e  la  casa  traballava  mentre  ballava;  era  scossa  come  da  un 

to  shake  (244)  to  shake        as 

terremuoto.  Se  io  fossi  stato  in  luogo  del  sig.  Bulky,  avrei  scelto  4a 

earthquake.  place  to  choose  her 

piccola  sorella  in  sua  vece.  Avreste  fatto  bene:  di  due  mali 

(l)  lodo  evils 

conviene  scegliere  il  più  piccolo.  Ella  portava  poche  gioje.  Ne 

one  should  least.  to  wear  jewel. 

avrebbe  portate  di  più  se  ella  ne  avesse  avute.  Le   ha  ella 

*  *  them. 

vendute?  No,  ella  le  ha  perdute.  Ora  me  ne  ricordo:  le  furono 

to  sell  lo  lose  * 

rubate.  Chi  le  rubò?  Si  dice  che  fosse  il  sig.  Flirt,  amico  di  casa. 

to  steal  to  say  (2)  the  family 

Lo  conoscevate?  No.  Or  son  cinque  anni  ch'io  lo  conosco.  II  vec- 

To  know  (220) 

chio  Spagnuolo  di  cui  vi  parlai  jeri,  e  di  cui  vi  ho  parlato  così 

Spaniard  to  speak 

(i)  Inslead  of  her,  in  preference  to  her.  (2)  The  most  intimate  friend  of 
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spesso,  passeggiando  in  questo  campo  jeri,  chiamò  un  suo  affitta- 
to walk  field  locali  of  his     tenant, 

juolo,  lo  fece  inginocchiare,  e  si  assise  sulla  sua  schiena  per  ripo- 

lo     kneel    down ,        to  sii  down  back  to  resi 

sarsi.      Mi  burlate.    No  certo.  E  il  paesano  s'inginocchiò  dunque 

You  are  quizzing  me.  No   indeed.  counlryman 

con  ambe  le  ginocchia  e  le  mani  nel  fango?  Così  appunto.  La 

knee  mud?         Exactly     so.  * 

notte  scorsa  gelò  molto.  Vero,  e  stamattina  il  fiume  è  ghiaccialo. 

to  freeze     hard.  ri  ver     lo     freeze     over. 

Le  signorine  in  America  conducono  I  le  loro  stanhope  da  sé.   I 

lo  drive         |       Iheir  own        slanhopes.       { 

L'anno  scorso  io  condussi  la  carrozza  del  signor  P.,  e  quest'anno 

ho  condotto  quella  della  signora  F.,  sua  cugina.  Perchè  vi  ha  ella 

licenziato?  Perchè  per  isventura  io  calpestai  la  zampa  del  di  lei  ca- 
io discharge  unluckily  lo  Iread  upon  fool 

gnolino  inglese.  Ovunque  vanno  gl'Inglesi  l'infingardaggine  viene 

lap-dog.  Wherever  (141)  idleness  is 

scacciata.  Quale  di  voi  ha  mangiato  le  mie  ciliege?  Le  mangiai 

to  drive  away.  (69)  lo  eat  cherry?  (46) 

io.  Chi  ha  preso  la  mia  penna?  La  presi  io.  Quale  di  voi  ha  rotto 
il  mio  lapis?  Lo  ruppe  il  vostro  fratellino  (little  brother).  Chi  ha 
legato  questi  volumi?  Li  legò  il  signor  C.  A  che  ora  vi  siete  alza- 
to? Mi  alzai  alle  cinque.  Vostro  fratello  è  alzato?  Sì.  Avete  scritto 
alla  (signora)  madre?  Le  scrissi  con  (by)  l'ultimo  corriere  (mail). 
Avete  caricato  l'orologio?  Sì.  Ed  il  vostro  orinolo?  Esso  è  dall' o- 

to  wind  up  clock?  watch?  (26) 

rologiajo.  Ho  rotto  la  molla;   la  ruppi  nel  caricarlo  jeri  sera. 

walchmakcr.        To  break         mainspring; 

Johnson  si  dimenticò  che  il  suo  cappello  era  pieno  di  uccelli;  Io 

lo  forget  bai  full  bird; 

levò  per  salutarmi,  ed  essi  tutti  volarono  via.  Il  piccione  del  si- 
to takc  off    to   salute  lo  fly      away.  pigeon 

gnor  F.  ha  volato  da  Milano,  e  gli  ha  portato  un  biglietto  in  due 
ore.  Quel  cardellino  ha  abbandonato  il  suo  nido.  Perchè?  Lo  ab- 

gold-finch  to  forsake  nesl. 

bandonò  perchè  s'avvide  ch'era  stato  visitato.  Conoscete  le  ma- 
io perceive  lo  visit.       To  know  ma- 
tematiche ?  No,  ma  conosco  Guglielmo  Mattocks s  che  andò  in 

ihematics?  William  to 

America  l'anno  scorso.  Giurarono  per  il  Dio  de'  loro  avi,  di  non 

•  To  swear       by  the  father,    * 
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mai  consegnare  ai  ferri  di  un  tiranno  le  mani  libere  de'  loro  fi- 

surrender  chain  tyrant  hand     freeborn     of 

gliuoli.  Dove  siete  nato?  In  Londra.  Regge  il  ghiaccio?  Non  so: 

were        born?  To   bear  ice 

ma  reggeva  jeri.  Ho  sopportato  la  vostra  insolenza  troppo  lunga- 
mente: e  non  la  voglio  più  sopportare.  Chi  ha  laceratola  vostra 

no  longer.  lo  tear 

vestina?  Il  cane  lo  lacerò.  Swift  correva  su  e  giù  per  la  scala  due 

frock?  lo  run     up  *       *      slairs 

ore  ogni  giorno.  Hanno  suonato:  Riccardo,  correte  a  vedere  chi  è. 

lo  ring      Richard,  (97) 

E  Carlo.  Carlo,  perchè  non  siete  venuto  più  per  tempo?  lo  venni 

did  earlier? 

prima  I  del  levar  del  sole.  I  Avete  suonato?  Sì,  suonai  due  volte. 

sun  rise.  |    Did  lo  ring  twice. 

Niuno  vi  ha  sentito.  Bisognava  che  dormiste  profondamente  Que- 

lo  htar.  musi    have  to  sleep  sound. 

sti  meli  hanno   cresciuto  poco  quest'anno.  Crescevano  di  più 

appiè    iree  lo  grow  * 

l'anno  scorso;  ma  allora  portavano  meno  frutti.  E  morto  il  signor 

lasl;  lo  bear  Iess         (I)  to  die 

Odd?  Egli  morì  la  notte  scorsa.  Quando  cadde  ammalato?  Prese  un 

*  lo  fall  sick?        To  caldi     a 

raffreddore  jer  l'altro;  jeri  prese  una  doppia  dose  di  salnitro  per 

cold  to  take  doublé  nilre 

sudare,  andò  a  letto,  e  sudava  così,  che  egli  fu  trovato  annegato 

perspire,  bed ,       lo  sweat  (2)  to  find  to  drown 

nel  suo  letto  stamattina.  Quel  che  è  ben  cominciato  è  a  metà  ter- 

to  begin  *  lo 

minato.  Avete  veduto  il  sig.  Fib?  Sì,  lo  vidi  per  la  finestra.  Gli 

do  to  see  through         window. 

avete  parlato?  No:  il  suo  domestico  mi  disse  che  non  era  in  ca- 
sa (lift-).  Niun  uomo  (161)  mai  ha  meritato  di  essere  lodato,  il 
quale  non  cercò  altro.  Alcibiade  gettò  via  il  suo  flauto.  Perchè? 

lo  seek  no  more.  lo  throw  away  flute. 

Perchè  nel  suonarlo  storceva  le  sue  fattezze.  Egli  era  il  re  dei 

the  plajing  on  il  to  dislort  feature.  prince 

vanarelli.  Non  mi  deste  che  un'ora  a  fare  il  mio  tema;  avreste 

coxcomb  to  give      but  to     do  exercise; 


(i)  In  singolare. 

(2)  To  perspire,  sudare;  to  siveal ,  sudar   molto. — Parlando  colle  si- 
gnore non  si  usa  mai  quesf  ultimo. 
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dovuto  darmene  due.  Abbiate  pazienza,  il  vostro  tempo  non  è 
stato  gettato.  Tutti  gli  amici  di  Socrate  piangevano  allorché  egli 

away.  Socra les  lo  wcep 

beve  l'ultima  pozione,  mentre  egli  esprimeva  la  più  gioconda 

lo  drink  polion ,  lo  express  cheerful 

tranquillità.  Rousseau  ha  detto:  «  Socrate  morì  come  un  eroe; 
ma  Gesù  Cristo  (Jesus  C tirisi)  morì  come  un  Dio.  » 

TEMA  XL.  -  Participio  presente,  ecc.  -  gramm.,  s.a  ediz.t  p.  137. 
Spronando;  correndo;  leggendo;  realizzando  ;  volando;  ve- 

To  spur  lo  run  lo  read  lo  rivai  lo  fly  lo 

dendo;  ascoltando;  pranzando;  peccando.  Ella  niega.  lo  odiava. 

see  to  lislen  lo  dine  lo  sin  to  deny.  to  baie 

Egli  s'immagina.  Conferito;  empiuto;  diradato.  Egli  forma.  Ella 

*       to  fancy  To  confer  lo  fili  lo  Ihin  lo  form. 

studiava.  Egli  si  fidava.  Essi  cagionarono.  Parlano  molto,  ma  pen- 
to study.  To    *        rely.  lo  occasion.  To  talk 

sano  poco.  Il  parlare  (250)  e  pensare  in  un  tempo  stesso  è  un 

*     to  speak  al    lite  sanie 

terribile  scialaquamento  della  facoltà  umana.  Il  fumare  è  pure 

waste  faculty        human  to  smoke 

una  gran  perdita  d'intelletto.  Sì,  e  di  tempo.  E  poi  è  tanto  sudi- 
cio. Quasi  al  pari  del  prender  tabacco.  Il  prender  tabacco  non  è 

as  much  so  as         taking  snuff    (l) 

tollerabile  se  non  in  una  vecchia  di  ottant'anni  0  più.  Il  sig.  Pot 

lolerable  only  *         upwards. 

è  un  giovanotto  molto  interessante;  non  è  vero?  Sì,  colla  tabac- 

his  snuff 

chiera  d'oro  sempre  in  mano,  o  sulla  tavola  innanzi  a  lui.  E  tal- 
box  gnld  his  * 

mente  affettato  (affected)  che  non  lo  posso  soffrire.  Un  uomo  af- 
fettato è  un  animale  eccessivamente  disgustoso  (disgustine)).  La 
platea  era  molto  affollata?  Sì,  era  tanto  affollata  che  a  stento 

pit  crowded?  hardly 

son  potuto  entrare.  La  Grisi  fu  molto  applaudita?  Moltissimo: 

gel    in.  lo  applaud?  Very  much  : 

ella  canta  tanto  bene,  ed  è  tanto  leggiadra!  Il  teatro  era  bene 
illuminato?  Sì,  meglio  del  solito.  —  Maria  è  tanto  amata  quanto 

to  tight  up?  usuai. 

(1)  Meglio  snuffing:  tabacco  da  fumare  lobacco,  tabacco  da  naso  snuff. 
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Giovanna?  Sì;  ma  ella  non  è  tanto  ammirata.  È  ella  tanto  leggia- 
dra quanto  la  sorella?  Non  è  così  leggiadra,  ma  è  più  istrutta. 

her  batter  informed. 

Come  avviene  (is)  ciò?  Ella  non  ha  mai  avuto  (un)  soverchio  nu- 
mero di  (too  many)  maestri  alla  volta  (at  a  Urne).  La  sorella  (ne) 
ha  avuti  troppi?  Sì,  l'anno  scorso  ella  (ne)  aveva  sette  o  otto;  il 
che  fece  ch'ella  si  disgustò  d'ogni  specie  di  studio. 

(Go)        *         *       di^gusted     ber        wilh 

TEMA  XLI.  -  Avverbi.  -  gramm.,  nota  no  a  uó. 

Avete  scritto  molto  oggi?  Non  tanto  quanto  jeri.  Quanto?  Un 
tema  lunghissimo.  Di  quante  pagine?  Di  tre  e  mezza  (121).  Era 
troppo  per  una  lezione:  oggi  non  ve  (ne)  darò  tanto  a  fare.  Il 
mio  tema  è  ben  fatto?  Bastantemente  (pretty)  bene.  Vi  sono 
in  esso  tanti  errori  quanti  ve  (ne)  erano  in  quello  di  jeri  ?  Non 
tanti.  Ve  (ne)  erano  molti  in  quello  di  jeri?  Sì,  quasi  altrettanti 
errori  che  parole.  Quanto  (vi)  è  da  qui  a  Livorno?  Settanta  mi- 

How  far  is  it  frnm  here        Leghorn 

glia.  Quanto  vi  è  da  qui  alle  vacanze?  C'è  poco;  non  sono  che 

How  long  *  now         *      vacation  ?  Noi  long  ;  but 

due  mesi.  Procurate  di  leggere  un  poco  più  forte.  Sì,  signore. 
Non  leggete  così  presto.  Voi  venite  generalmente  troppo  tardi. 
Sarò  più  esatto  (punctual)  per  l'avvenire.  Avete  parlato  al  si- 
gnor Bruno  intorno  quell'affare?  Gliene  parlerò  stasera.  Lo  vedrò 

Brown      about  affair?        (179) 

al  teatro  o  al  caffè.      Egli  si  trova  più  sovente  al  caffè  che  in 

coffee-room.  He      is     found  oflener 

casa  sua  (111).  Che  cosa  fa  al  caffè?  Legge  i  giornali  (newspapers) 
tutto  dì  e  quasi  tutta  notte.  Possibile!  Sì,  è  il  suo  più  gran  di- 
letto: egli  non  vive  che  per  questo:  che  cosa  sarebbe  la  vita 
per  Bruno  se  i  giornali  venissero  soppressi?  E  molto  lungi  di  qui 

to  were  (to  be)  suppressed? 

la  via  di  Toledo  ?  Non  molto.  Qual  è  il  cammino  ?  Pigliate  la 
prima  via  a  mano  manca,  e  poi  la  seconda  sulla  dritta,  e  la  ve- 
drete dinanzi  a  voi.  Qual  è  lo  scopo  (end)  di  ogni  ambizione? 
L'essere  felice  in  casa  propria.  Madama  Dram  bestemmia  terri- 
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bilnicnte  (1),  ella  è  incoriggibilmente  pigra,  ed  è  quasi  sempre 
ubbriaca.  Che  quadro!  Come  soffre  tutto  ciò  il  povero  marito? 

a  pici u re! 

Per  poco  ch'egli  ne  parli  le  vengono  le  convulsioni.  Che  vespa! 

If     he       only     bints      at    it    she     has      a     nervous       atlack.  a    wasp 

Sì,  ed  ella  può  attirarsi  (bring)  addosso  (on)  un  accesso  quando 
vuole  (2).  Cromwell  ha  egli  mai  combattuto  senza  guadagnare 
la  vittoria?  Mai.  0  Nelson,  o  Wellington?  Non  una  sola  volta. 
Non  vi  scrisse  il  vostro  signor  padre  prima  di  lasciar  Roma?  Non 
mi  scrisse.  Non  vi  disse  egli  che  lo  avrebbe  fatto  (3)?  Me  lo  disse. 
Non  vi  sforzate  d'imparare  troppo  alla  volta,  specialmente  nel 
principio.  Versate  acqua  frettolosamente  in  un  fiasco  di  stretto 

To  pour  hastilj  flask  narrow 

collo,  poca  ve  ne  entra;  versatela  adagio  e  poca  alla  volta,  ed 

neck,  *      •  slowly  lillle       by       little 

il  fiasco  si  riempie.  I  romanzi  d'oggidì  in  Inghilterra  danno  un 

is         filled  novel  modern 

quadro  esatto  I  della  vita  delle  persone  di  moda  !  in  quel  paese? 

piclure        correct  I  fashionable  life 

Non  sempre.  Voglio  credere  come  voi  (4).  E  perchè?  Perchè  nei 
saggi  (specimens)  che  essi  ci  porgono  (exhibit)  non  si  vede 
quasi  altro  che  uomini  senza  cuore,  donne  senza  castità  (chastity), 
pulitezza  (polisti)  senza  dignità,  ed  (una)  esistenza  senza  uti- 
lità (use).  Precisamente.  I  Nobili  inglesi  tengono  i  buffoni  al 
presente,  come  facevano  altra  volta?  No;  ma  molti  di  essi  ora 
esercitano  quest'ufficio  in  propria  persona,  per  risparmiare  la 

execute  the        office       in    their  own      persons,  to  save 

spesa.  La  particella  negativa  noi  si  colloca  innanzi  al   verbo, 

parlicle  negative  is        placed  the  verb, 

non  è  vero?  Sicuro;  e  quando  vi  è  un  ausiliare,  not  viene  col- 

is    il       noi?    To  be  sure; 

locato  tra  questo  e  il  verbo.  Signor  Medico,  come  sta  la  vostra 
ammalata  oggi?  Ella  non  è  ancora  fuori  di  pericolo.  -  Che!  ve  ne 

palienl  danger.  are  you 

andate  così  presto  ?  Dovreste  rimanere  tutta  la  sera  con  noi.  E 

goiDg  soon?  to   stay    the    wbole 

salubre  (healthy)  il  clima  di  Australia?  Sì,  è  tanto  salubre  che 

(i)  Dreadfully.  (2)  An  attack  (or  fit)  whenever  she  pleases.  (3) Traducete, 
che  lo  farebbe.  (4)  I  would  gladly  think  wilh  you,  or  I  would  fain  hope  so. 
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se  uno  vuol  morire,  convien  che  la  lasci  e  vada  in  qualche  altro 

would  must  *       *        *         *  *     some      wbere 

paese.  Che  clima  è  quello  del  Sierraleone?  È  talmente  piacevole 

else.  sort  of  delightful 

che  il  Governatore  (Governor),  e  gli  altri  che  vi  vanno  non  si 
vogliono  quasi  mai  lasciar  persuadere  di  ritornare  (1).  Il  discorso 

Was         spoech 

dell'oratore  Empty  è  stato  molto  brillante  oggi?  Non  troppo.  Allora 

orator  brillianl  very. 

egli  ha  abbagliato  gli  uditori  meno  del  suo  solito.  All'opposto: 

*         to  dazzle        bis      hearer  Ihan      *        usuai. 

molto  più.  Come?  Col  suo  nuovo  anello  (di)  diamanti.  Ha  parlato 
cosi  lungo  (tempo)  come  egli  suole?  Molto  più.  Perchè?  Perchè 
egli  si     era  caricato  d'acquavite;  e  non  potè  fermarsi  sino  a 

had    lo  wind    up  with     brandy,  to  stop 

tanto  che  essa  (non)  fosse  esalata.  Come  si  scoprì  ad  Atene  che 
Teofrasto  era  forestiere  (2)?  Dal  suo  parlare  soverchiamente  (too) 
corretto.  Progettate  lentamente,  eseguite  prontamente  (promptly). 

TEMA  XLII.  -  Preposizioni.  -  gramm.,  nota  ma  in. 

Mio  caro  signor  Little...  In  una  pìccola  (little)  camera,  di- 
nanzi ad  un  piccolo  fuoco,  accanto  alla  mia  piccola  moglie,  vicino 
(al)  nostro  piccolo  letto,  dirimpetto  ad  una  piccola  finestra,  sotto 
una  piccola  lampada,  sopra  una  piccola  sedia,  al  disopra  di  un 
piccolo  gatto,  tra  due  piccoli  cani,  dietro  una  piccola  tavola,  su  un 
piccolo  pezzetto  di  carta,  sopra  una  piccola  scrivania  (desk), 
con  una  piccola  penna,  temperata  (macie)  dalla  mia  piccola  moglie, 
nel  mezzo  di  una  quantità  di  piccole  carte,  io  vi  scrivo  un  piccolo 
viglietto,  il  quale  io  sigillerò  con  una  piccola  ostia,  e  ve  lo  man- 
derò pel  mio  piccolo  ragazzo,  ad  un  poco  prima  (di)  mezzogior- 
no: il  quale,  siccome  vi  informerà  di  poc'altro  se  non  (else  than) 
che  io  e  la  mia  piccola  sposa  dimoriamo  da  qualche  tempo  in  una 
piccola  camera,  la  quale  è  un  poco  meno  di  dieci  piedi  quadra( square\ 
non  farà  quasi  altro  che  I  farvi  venire  in  I  mente  la  piccola  storiella 


little    more  |       bring  to  your 


(i)  Cari  hardly  ever  be  persuaded  to  come  home.  {Cinque  sesti  di  essi 
muojono  il  primo  anno.  )  (2)  A  foreigner. 
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da  bambino  (nursery  (ale)  del  piccol  uomo  e  della  sua  piccola 
moglie,  i  quali  vissero  poco  meno  di  mezzo  secolo  in  una  piccola 
bottiglia  da  aceto  nella  maggior  agiatezza,  senza  mai  uscirne  dalla 

rinegar    botile  comfort,  going  out 

gioventù  fino  alla  vecchiaja.  Vostro  devotissimo  L.  Bo-lìttle 

old  age.  most  obedient    servant 

Guglielmo,  nella  mia  camera  vi  è  fuoco?  Sì,  signore.  Vi  è  un  si- 
gnore nel  giardino,  che  brama  parlarvi.  Introducetelo  nel  salotto; 

wanls  Beg   him  to   walk  parlour; 

discenderò  subito.  D'onde  venite?  Vengo  dall'  Acqua  sola.  Dove 

I  will  be  down  direclly. 

andate?  Vado  all'ufficio  della  diligenza.  Quali  sono  i  vostri  prezzi 

coach        office  fare 

da  qui  a  Firenze?  Dentro,  quaranta  paoli;  fuori,  trenta.  Prenderò 

Inside,  ou  Iside, 

un  posto  al  di  fuori.  A  che  ora  parte  la  diligenza?  Alle  undici. 

aa         oulside  seat.  coach 

Schivate  sempre  di  essere  posto  tra  due  signore.  Dove?  0  in  una 

Avoid  2  1  *      being     placed  Eitber 

vettura,  o  ad  una  mensa.  Prenderò  il  mio  posto  sulla  cassetta, 

dinner-lable.  seat  box, 

accanto  al  cocchiere.  Chi  sono  i  migliori  ballerini  in  Inghilterra? 

the      coacbman.  opera  dancer 

Giovanni  Salto  (John  Skip)  e  suo  figlio.  Il  suo  figlio  è  andato 
nell'Australia.  No,  alla  Nuova  Zelanda.  Non  è  quest'isola  gli  anti- 
podi dell'Inghilterra?  Lo  è.  Allora  il  padre  si  troverà  stante  su 

antipodes  *  will  be       standing 

(di)  una  gamba  (leg)  in  Londra,  e  suo  figlio  su  di  una  gamba 
in  Wellimjlon  nell'istesso  momento.  Sì,  appunto  l'uno  dirimpetto 

just  opposile 

all'altro.  L'uno  colla  testa  giù,  e  l'altro  colla    testa  all' insù? 

(5t>)  downards,  *  *  upwards? 

No,  l'uno  e  l'altro  s'immaginerà  che  (ha)  la  testa  (is)  all' insù: 
non  vi  ha  né  su  ne  giù  nel  creato.  S.  Elmo  quanto  è  al  disopra 

up  down  crealion. 

della  baja  (bay)1  Quattrocento  piedi.  Quel  ladro  dove  vi  rubò? 
Sotto  il  patibolo  (cjallowx).  Galeno,  come  fu  guarito  dell'ateismo? 
Col  vedere  uno  scheletro.  Il  cattivo  in  mezzo  a'  (of)  suoi  piaceri 
a  chi  rassomiglia?  rasssomiglia  a  Damocle  colla  nuda  spada  so- 

•  •  naked    sword     sos- 

spesa  da  un  capello  sul  capo.  Sig.  Anacreonte,  la  vostra  scaletta 

peoded  bair  Anacreon ,  little  slaircase 
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è  molto  dritta.  Quasi  tanto  dritta  quanto  il  Parnaso.  Io  credeva 

steep.  Parnassus. 

che  abitaste  a  questo  piano.  Questo  è  il  quinto;  abito  al  settimo. 

•       to  live     on  floor. 

Nella  vicinanza  della  luna.  Appunto.  Come  io  sudo  !  Su  via  !  an- 

neighbourhood  1  do  perspire  !    Cheer  up  ! 

diamo;  vi  compenserò  della  vostra  fatica.  Vi  reciterò  una  splen- 

corae  on  ;     *      to  compensate         *  toil.  recite  splen- 

dida ode  che  ho  scritta  teste.  Su  di  che?  Sopra  la  mia  bella  man- 

did  just         On  wbat?  mistress      eat- 

giante  un  sanguinaccio.  Questa  è  la  strada  per  le  stelle  (1).  Eccoci 

ing  a    black  pudding.  way         lo  star.  Here  we 

giunti.  Voi  poeti  siete  generalmente  gran  favoriti  presso  le  signore. 

are  arrived  wilh     the 

Si,  in  questo  almeno  siamo  venturati:  le  donne  sono  i  grandi 

at  leasl  lucky:  * 

appoggi  (prop)  e  conforti  (comfort)  della  esistenza  dell'uomo. 
Così  sono,  quando  sono  di  buon  umore  (2). 

TEMA  XL1II.  -Congiunzioni,  -gramm.,  note  ns  e  333. 
Leggete  il  motto  di  quest'anello  (ring):  «  E  questo  pure  pas- 
serà (5).  »  Quanto  è  bello  !  Come  (è)  generalmente  applicabile  sì 
(both)  nella  prosperità  come  nell'avversità!  Sì,  se  adempiamo 
(ai)  nostri  doveri,  non  ci  saranno  la  prosperità  e  l'avversità  ugual- 
mente giovevoli  (ìielp[al)ì  Certamente.  Capitano  Cookj  io  temo 
che  il  nostro  piccolo  brich  non  possa  reggere  a  questo  terribile 

brig  resisi      * 

uragano.  Non  lo  so.  Sperate  voi  che  reggerà?  Né  spero,  ne  temo. 

hurricane.  * 

Come!  Finora  ho  fatto  il  mio  dovere  da  uomo  (manfully),  e  Io 
farò;  ma  se  noi  siamo  per  affondare  0  venire  salvi  a  lido,  I  spetta 

to  go  the  bollom  safe  to  shore ,  |       is  the 

al  Grand'Essere,  non  a  me.  I  Locandiere,  sono  salutifere  coteste 

business  of  the  Great  Being,  not  mine.  I    Landlord  beallhy  these 

acque?  Guariscono  ogni  qualunque  male.  Mirate  queste  grucce. 

spas  malady        whatever.     Look  at  crulch. 

Ce  ne  saranno  quaranta  o  cinquanta  paja.  I  proprietarj  di  que- 

are  about  pair.  owner 

ste  grucce  vennero  zoppiccanti  su  di  esse,  e  corsero  a  casa  loro 

limping  *  home  * 

senza  di  esse.  Se  così  è,  perchè  ci  sono  qui  sì  poche  persone  di 

*  fashionable 

moda?  Il  sito  è  troppo  fuori  di  mano,  qui  tra  i  monti.  Avete  ra- 

people      situation  relired  mounlains. 

(1  )  Sic  est  iter  ad  astra.  (2)  In  a  good  humour.  (3)  Shall  (222)  pass  away. 
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gione,  è  alquanto  solitario.  Sì,  e  siffatte  persone  avrebbero  a  schifo 

such  people  would  abbor 

un  sito  dove  non  potrebbero  essere  ne  invidiate,  né  ammirate. 

spot 

Vi  ha  altro  che  (1)  la  religione,  che  possa  produrre  o  ragione- 

consis- 

volezza  o  virtù  nella  condotta  degli  uomini?  Crederei  di  no.  Per- 

tency  human      conduci?  To  think        *     noi. 

che  credete?  Perchè  (ne)  ho  esaminato  (i  motivi);  esaminateli  e 

lo    believe  to  examine  * 

crederete  voi  pure.  Quantunque  il  Cristiano  sia  nel  mondo,  egli 
non  è  del  mondo.  Egli  dice  essere  (he  is)  al  disopra  di  esso.  Sì,  ma 
s'egli  guarda  dall'alto  (down  upon)  il  mondo,  il  mondo,  il  gran 
mondo,  guarda  dall'alto  su  di  lui,  e  lo  schernisce  (scorn).  Sì,  ma 
poco  egli  si  cura  se  il  sedicente  (2)  gran  mondo  gli  sorride  (5)  o  no, 
purché  (gli)  sorrida  il  piccolo  mondo  di  dentro,  purché  egli  abbia 
una  coscienza  schietta  (clear).  Per  esser  pio  non  è  necessario  es- 
sere melanconico.  All'opposto,  nessuno  è  tanto  lieto  (clieerful)  quan- 
to il  vero  Cristiano.  In  un  galantuomo  (good  man)  è  (cosa)  empia 
(1J)  essere  melanconico  (sad).  Avete  molto  danaro?  Non  (ne)  ho 
che  poco;  ma  ne  ho  abbastanza.  Mi  pare  che  Giacomo  (James) 
ami  bastantemente  il  mio  servizio.  Eppure  egli  dice  che  vi  lascerà 

lo  like        well  enougb  service. 

alla  fine  del  mese;  a  meno  che  egli  (non)  abbia  maggiore  sti- 
pendio, minor  lavoro,  e  la  chiave  della  cantina  (wine-cellar). 
Quel  signore  non  è  egli  spagnuolo?  Credo  di  sì;  almeno  suo  padre 
lo  era.  La  signorina  Elisabetta  parla  così  bene  come  la  sua  so- 
rella? Sì;  ma  non  così  bene  come  il  fratello.  Ha  ella  preso  tante 
lezioni  quante  egli?  Ella  non  (ne)  ha  preso  tante  quante  egli,  ma 
ella  ne  ha  preso  più  della  sua  sorella.  Quante  ne  ha  preso  la 
sorella?  Più  di  cinquanta.  Allora  ella  ha  studiato  un  poco  meno 
di  due  mesi?  Sì.  Quanto  vale  il  cavallo  del  signor  P.  (4)?  Più  di 
tremila  franchi.  Lo  credete  migliore  del  mio  grigio?  Credo  che 
sia  migliore  che  qualunque  dei  vostri.  Credete  ch'egli  vincereb- 
be (8)  il  mio  grigio  alla  corsa  (6)?  Credo  di  sì.  Vincerebbe  il 
mio  nero?  Credo  di  no.  Quei  racconti  mi  sembrano  appena  cre- 
dibili (7).  Eppure  bisogna  che  siano  veri  dacché  tutti  i  nostri 

(i)  Is  there  any  thing  but.  (2)  So  called,  self-styled.  (s)  Smiles  on  him. 
(4)  Is  Mr.  P/s  horse  worlh  ?  (s)  Would  or  could  beat,  (e)  On  the  race 
course?    (7)  Stories  seem  hardly  credible. 
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antenati  li  credettero.  Sancio  dice  che  è  delizioso  il  comandare, 

forefathers  Sancho  delighlful  to  command, 

quando  anche  non  fosse  che  ad  una  greggia.  E  Giulio  «  0  Ce- 

though  it  were  but      *  a  flock    of  sheep.         Julius  Ce- 

sare, o  niente  »  :  e  Satanno  «  Cosa  degna  di  ambizione  è  il  regnare, 

sar,  Satan  *       worlh     *        ambition  to       (280) 

anche  nell'inferno  (hell).  »  Il  signor  Green  dice  che  col  suo  nuovo 

even  * 

pallone  egli  anderà  in  America  in  due  giorni.  Credete  che  lo 
farà?  Non  lo  credo.  Nemmen  io.  La  condotta  (conduci)  di  un  uomo 
è  morale  allora  solamente,  quando  egli  !  non  fa  niun  conto  delle  I 

Ihen  only  disregards         the 

fortunate  o  sfortunate  (un for lunate)  conseguenze  delle  sue  azio- 
ni, se  queste  azioni  sono  dettate  (dictated)  dal  dovere. 

TEMA  XLIV.  -  Interiezioni.  -  gramm.,  s.*  ediz.,  p.  m. 
Ajuto!  ajuto!  Al  ladro!  al  ladro!  Abbasso  i  cappelli!  Ecco  la 

Help!  Stop  Ihief!  Hals  off!  Here's 

Prima  Donna!  Quanto  è  bella!  Come  canta    bene!    Brava!  Avanti 

How     2     l  How  2     delighlfully  1   Bravo!    Forward 

se  potete!  Bravo!  Viva  il  re  costituzionale!  Ahi!  togli  in  là  i  tuoi 

Long  live  constilutional  lake    away       your 

piedi  freddi.  La  signora  S.  passa  tre  ore  ogni  mattina  ad  insegnare 

in  teaching 

ad  un  pappagallo  a  pronunciare  un  caro  nome.  Quello  di  suo 

•  lo         pronounce  (72) 

marito?  Oibò!...  Tutte  le  donne  sono  buone.  Come!  —  Buone 
per  qualche  cosa,  o  buone  a  ((or)  niente.  Vergogna!  —  Vi 

for  some 

stimerò  sempre,  o  signore;  ma  in  quanto  all'amore,  non  me 

esteem  *  *  as  to  (179) 

ne  parlate  mai  più.  Oh  Metilde!  Ognun  grida  al     mal  vestito, 

Matilda!  shabbily  dressed  man, 

dagli!     dagli!  Il  signor  D.  e  suo  fratello  passano  quindici  ore 

hit  him  !  give  it  himl 

nei  caffè  tutti  i  giorni.     Dio    mio  !  quindici  ore  !  I  Or  son  dodici 

every  Goodness  gracious!  J  They     bave     now 

anni  che  lo  fanno.  I  Possibile!  Dodger  ottenne  il  suo  impiego 

doae  so  for  twelve  years.     |  ìs  it  to  oblain  place 

con  mezzi  onorevoli?  Oibò!  —  Ve  le  voglio  dare,  cane  infin- 

hy         means  I      will    give   it    you,      you  idle 

gardo:  voglio  darvele!  No,  per  carità,  signore!  No,  per  carità! 

dog:  I         will  (307)!    Oh,      pray.  Siri  Oh,pray,  Siri 

Ahil  -  Ahi!  .,  Ahi!... 


TEMI   SCENEGGIATI 


PARTE  SECONDA. 


SINTASSI. 


TEMA  I.  -  Articolo  indefinito.  -  gramm.,  nota  1 19  a  126. 

Prima  di  cominciare  a  tradurre  i  Temi  della  Sintassi^  è  me- 
stieri che  lo  studioso  abbia  imparato  perfettamente  tutti  i  verbi 
irregolari.  —  Le  voci  italiane  tra  parentesi  si  tralasciano  nella 
traduzione.  Talvolta  nelle  note  spiegatile  darò  due  0  più  signi- 
ficati di  una  parola j  /'  allievo  adopererà  quello  che  troverà  stam- 
pato in  carattere  tondo. 

Signor  Johnson,  che  differenza  evvi  tra  un  oriuolo  ed  una  donna? 
Madama,  un  oriuolo  indica  il  tempo,  maVossignoria  ce  lo  fa  dimenti- 
care (1).  Favoritemi (2)  un'ostrica.  Due,  se  volete.  Datemene  soltanto 
una.  Quando  io  era  nell'India  vidi  una  volta,  a  CoromandeL,  un'ostrica 
(di)  due  piedi  e  mezzo  di  diametro  (5).  E  possibile?  È  un  fatto.  Non 
ho  mai  sentito  una  tal  cosa.  Sono  generalmente  così  grosse  colà? 
Sì,  non  ve  ne  ha  una  fra  venti  che  non  sia  (235)  di  un  piede  e 
mezzo.  Eliogabalo  inghiottì  due  dozzine  di  ostriche  in  un  sol  boc- 
cone (ft).  Davvero?  Sì.  Erano  esse  del  Coromandel  (75)?  Il  Cri- 
stiano non  ha  che  una  ragione  per  fare  (248)  0  non  fare  una 
cosa.  Qual  è?  La  volontà  di  Dio.  Per  l'Eterno  (5)  evvi  0  passato 
0  (118)  futuro?  No:  a'  suoi  occhi  (C)  un  giorno  è  come  mille 
anni ,  e  mille  anni  come  un  giorno  ;  per  lui  tutto  è  un  eterno 
adesso.  Per  aspre  che  siano  le  parole  di  un  marito  (7),  una  moglie 
saggia  (8)  risponderà  con  dolcezza(9).  Una  espressione  amara  (10) 
è  sicura  di  generarne  molte  altre.  Vero;  e  molte  (125)  mogli  per 
una  parola  avventata  (11)  hanno  perduto  l'affezione  de'  loro  mariti 

(1)  Your  Ladyship  makes  us  forget  il.  (2)  I'il  thank  you  far  :  —  /'//  abbrev.  di  I  w ili 
e  I  shall.  (3)  In  diameter.  (A)  Mouthful,  breatb.  (S)  With  Ihe  Eternai.  (6)  In  bis  sight. 
(7)  However  harshly  a  husband  may  speak.  (0)  fFise,  prudent.  (9)  Sw&tness,  mildness. 
(10)  Bitter,  harsh,  unkind.  (il)  Hasty. 
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per  sempre.  Il  giuocare  al  whist  (1)  è  una  perdita  terribile  di 
tempo  e  (di)  cervello  (2).  Sì,  ed  il  giuocare  agli  scacchi  (n'  è)  una 
maggiore.  Quanto  tempo  ci  vorrebbe  (5)  per  imparare  a  giuocar 
bene  questi  due  giuochi  (4)?  Tre  ore  al  giorno  per  due  anni  al- 
meno. In  quel  tempo  io  credo  che  potrei  imparare  le  quattro 
lingue  principali  di  Europa.  In  molto  meno;  in  un  anno  e  mezzo. 
Quanto  tempo  ci  vorrebbe  per  imparare  a  leggere  e  ad  inten- 
dere tutte  queste  lingue?  La  metà  (di)  un  anno.  Il  signor  Shuffle 
perde  (218)  molto  ieri  sera  alle  carte?  Perde  in  un'ora  l'entrata 
di  due  anni  (21). 

Fra  poco  avremo  sposalizio  (5)  in  nostra  famiglia.  Vorrei  che 
fosse  vero;  ma  ne  dubito.  Perchè?  La  vostra  cugina  è  una  signo- 
rina molto  amabile,  e,  ch'io  sappia  (6),  non  ha  che  un  difetto:  ma 
disgraziatamente  quell'unico  difetto  è  un  manco  di  gusto;  ella  non 
mi  ama.  Una  sola  matta  azione  non  prova  che  un  uomo  è  matto. 
No,  ma  una  sola  pazzia,  o  una  sola  parola  avventata  può  rendere 
misera  tutta  una  vita.  La  saviezza  o  il  coraggio  di  un  sol  uomo 
può  talvolta  salvare  un  regno  dalla  rovina,  e  assicurarne  la  feli- 
cità. Sì,  appunto  come  la  stolidezza  o  l'ambizione  di  un  sol  uomo 
può  rovinarlo  per  sempre.  Williams  è  andato  in  (114)  Ispagna. 
Me  ne  rincresce;  egli  era  un  giovane  tanto  allegro.  Ninno  lo  pa- 
reggiava (7)  per  una  visita  (del)  mattino  (245),  un  malinconico 
pranzo  (8),  o  un  giorno  piovoso.  Ieri  sera  il  sig.  Richards  ha  parlato 
molto  bene  di  voi.  In  casa  di  chi?  In  casa  del  ministro.  Vorrei  sa- 
pere qual  delitto  ho  io  commesso  per  meritar  le  lodi  di  un  uomo 
tanto  cattivo.  Il  sig.  L.  era  banchiere?  Sì,  ed  ora  è  fallito  (9). 
Quanto  vi  deve?  Mille  lire.  Quanto  offre  a'  suoi  creditori?  Il  cin- 
quanta per  cento  (10).  Mi  consigliereste  di  accettare  una  somma 
così  meschina?  Sì,  è  meglio  una  mezza  pagnotta  (11)  che  niente 
(di)  pane  (12).  Non  era  Arkwright  parrucchiere?  Lo  era:  per  più 
anni  tenne  una  piccola  bottega  a  Bolton,  e  radeva  ad  un  soldo  per 
testa.  E  lasciò  (a)  suo  figlio  tre  milioni  sterlini?  Quasi  tre  e  mezzo. 
Donde  trae  (13)  il  suo  nome  l'America?  Da  Americo  Vespucci,  na- 
tivo di  Firenze.  Donde  viene  questo  vino?  Da  Benares,  città  del- 
l'India. Quanto  costa?  dieci  soldi  la  bottiglia.  Quanto  vendete  il  vo~ 
stro  miglior  tè  la  libbra?  Otto  franchi.  Datemene  una  mezza  lib- 
bra. Avete  letto  Caino,  mistero?  Sì,  e  trovo  che  è  una  produ- 
zione infame.  Avete  letto  Diecimila  (lire)  all'anno?  No;  ma  mi  di- 
cono che  sia  il  miglior  romanzo  del  nostro  tempo.  Che  brutto  uomo! 
Che  donna  pigra  !  Avete  mai  veduto  una  faccia  sì  sporca  in  una 
camera  si  sporca?  Conoscete  quei  signori?  Sì,  di  vista  (14).  Uno 

(I)  Playing  whist,  whist  playing.  (2)  Brains.  (5)  Would  it  require.  (4)  Game,  (o)  A  wed- 
di«ig.  (6)  That  I  know  of  :  si  mette  dopo  difello.  (7)  Equal  lo,  like  him.  (tt)Dull  dinner 
party,  (9)  Abankrupt.  (  IO)  Ten  shillings  in  thepound.  (ll)Loaf.  (12)  Nobread.  (ló)Whence 
bad.  (H)  By  sighl. 
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di  essi  è  Francese,  l'altro  (è)  Americano.  Che  fanno  (1)?  Uno,  l'A- 
mericano, è  chirurgo,  e  l'altro  è  farmacista,  lo  vidi  il  Francese 
all'Opera  una  sera  (della)  settimana  scorsa.  Ed  io  ho  veduto  l'A- 
mericano saltar  nel  Po  stamattina.  (Ma)  davvero!  Sì,  e  vedendo  una 
tal  cosa  a  tale  stagione,  ho  sospettato  ch'egli  volesse  annegarsi  (2). 
Conosco  molli  Inglesi  che  (si)  bagnano  nel  Tamigi  una  volta  al 
giorno  tutto  l'anno.  Scherzate.  No,  vi  assicuro  che  molte  volte  ho 
veduto  anche  (dei)  sessagenarii  (5)  rompere  il  ghiaccio  e  saltare 
nel  fiume  a  Natale  (4-).  Venite  a  tuffarvi  (5).  Non  oso,  è  una  gior- 
nata troppo  fredda.  Io  mi  bagno  sempre  una  volta  al  giorno,  sino 
alla  metà  (middle)  di  novembre.  Quanto  tempo  rimanete  nell'ac- 
qua? Nell'estate  un'ora  e  mezzo,  e  nell'inverno  una  mezz'ora.  Sa- 
pete (6)  nuotar  bene?  Posso  nuotare  un  miglio  e  mezzo  con  un 
braccio.  Badate  bene;  voi  vi  costiperete  (7)  una  di  chieste  belle 
mattine.  Lo  credete?  Sì,  potrete  pentirvi  (8)  un  dì  (della)  vostra 
imprudenza.  Fra  pochi  anni  vi  sarà  un  giubileo  (9).  Sì,  nel  mille 
ottocento  cinquanta:  ve  (ne)  ha  uno  ogni  cinquantanni.  Avete  voi 
molti  bracchi  (10)?  Molli  (124).  Avete  molti  cani  da  ferma  (11)? 
(Ne)  ho  pochi.  Nella  guerra,  (nella)  caccia,  e  (nell')amore,  vi  sono 
mille  pene  per  un  piacere.  Che  caldo  fa  (289)  in  queste  stanze! 
Che  folla!  Quanti  convitali  (12)  !  Che  tediosa  conversazione  !  Che 
scipito  convitatore  (13)!  Che  volgare  convitatrice!  Vero;  ma  che 
potete  aspettare  da  una  tal  coppia  di  pervenuti  (14)?  Il  padre  di 
lui  non  era  che  macellajo  (15),  e  la  madre  di  lei  era  merciaja  (16). 
Ecco  che  vengono  entrambi.  Auguriamo  loro  buona  notte.  Siamo 
fortunati  di  aver  fatto  conoscenza  con(l  7)  così  distinta  signora.  Sono 
incantato  di  esser  divenuto  conoscente  di  tant'uomo  (18).  Rade 
volte  abbiamo  passata  una  serata  tanto  aggradevole  (19). 

TEMA  lì.- Articolo  definito,  -gramm.,  nota  127  a  iss. 

Un  volume  di  lettere.  Leggete  le  lettere  del  Junius.  Vi  piac- 
ciono le  ciliege  (20)?  Molto.  Le  ciliege  dell'Australia  hanno  l'osso 
al  di  fuori  (1).  1  Gentoo  sono  i  più  sani  (2)  di  tutti  i  popoli.  Per- 
chè? Non  mangiano  mai  alcuna  cosa  che  abbia  avuto  vita.  Gli 
animali  godono  una  migliore  salute  che  gli  uomini.  Perchè?  Non 
mangiano  che  di  un  piatto  (5);  e  poi  non  sono  mai  straziati  (4), 
come  è  la  maggior  parte  degli  uomini,  dal  rimorso  del  (5)  passato,  0 

(i)Arelhej.  (2)  Was  goingtodrown  himself.  (3)  Sexaginarians.  (4)  Chrislmas.  (3)  Come 
and  take  a  plunge.  |G)  Can  —  Sapere  seguilo  da  un  verbo  nell'infinito  si  traduce  come  po- 
tere. (7)  Take  care;  you  will  catch  cold.  (8)  You  may  repent.  (9)  Jubilee.  (IO)  Hound. 
(li)  Setter.  (12)  Guests.  (ir»)  Stupid  host.  (14)  Pervenuto, opstart;  in  francese,  parvenu; 
uomo  che  ha  fatto  fortuna  in  poco  tempo,  (lì.)  Butcher.(lfi)iUillincr.  (17)  Made  theacquain- 
tance  of.  (18)  Happy  lo  bave  become  acquainled  with  such  a  man.  (19)  Pleasant,  agree- 
able.  (20)  Cherry  (i)The  sione  on  the  outside.  (2)  Heallhiest.  (3)l)isb.  —  Innumerabiles 
esse  morbos  miraris?  Coquos  numera.  Seneca.  (4)  Tom.  (s)  Remorse  for  the. 
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dal  timore  del  futuro.  L'uomo  è  un  ente  di  ampio  (large)  discorso, 
che  guarda  dinanzi  e  dietro  di  sé  (1).  Sì,  appunto  come  il  cama- 
leonte. 1  Quaccheri  vivono  più  (2)  che  alcun'altra  setta  (sect)!  Sì, 
ed  il  clero  {clergy)  più  che  alcun'altra  classe.  Perchè?  La  vita 
loro  è  più  calma,  e  le  loro  abitudini  più  regolari.  Le  pietre  cre- 
scono, i  vegetali  (vegetables)  crescono  e  vivono,  e  gli  animali  cre- 
scono, vivono  e  sentono.  Le  pietre  di  cui  è  composta  questa  strada 
(1*1)  vennero  dalle  Indie  Orientali.  I  vegetabili  (3)  delle  Indie  sono 
belli  quanto  quelli  de'  paesi  più  freddi?  No,  il  colore  della  verdura 
è  assai  meno  vivo  (4).  Gli  animali  che  sono  ora  nella  Nuova  Ze- 
landa vi  furono  mandali  dall'Inghilterra?  Sì,  quasi  tutti:  il  /caliga- 
ri*) e  la  talpa  (mole)  sono  i  soli  quadrupedi  indigeni  (indigenous 
quadrupede).  Vi  piace  la  musica?  Sì,  di  tutti  i  piaceri  dei  sensi  que- 
sto è  il  più  gentile  (5).  È  vero,  e  ciò  non  ostante  (6)  contribuisce 
molto  alla  imbecillità  (imbecility).  Il  mio  amico  Chorus,  il  pianista, 
si  è  rotto  (7)  una  gamba,  ed  ha  perduto  l'udito.  E  avrà  perduta 
la  moglie  per  conseguenza?  Le  fate  torto.  Ella  l'ama  più  che  mai. 
Non  ha  mai  conosciuto  veramente  l'amore  di  una  donna  l'uomo  (8) 
che  non  ha  avuto  un  male  a  dividere  (9)  con  essa.  Chi  sono  i 
veri  (10)  grandi?  Soli  (only)  i  veri  buoni. 

Quei  due  signori  sono  Inglesi.  Come  (lo)  sapete?  Non  vedete? 
Uno  ha  la  mano  nella  tasca  dell'abito  (11),  e  l'altro  ha  un  pol- 
lice (12)  in  ciascuna  di  quelle  del  corpetto.  Gl'Inglesi  spendono 
molto  danaro  in  Italia.  Sì,  e  più  in  Francia.  Que'  che  risiedono  in 
Francia  e  nel  Belgio,  traggono  sui  banchieri  di  Londra  (13)  per- 
cento trenta  milioni  di  franchi  all'anno.  —  Qual  è  la  minima(/ou;- 
est)  altezza  delle  (14)  Alpi  dove  si  trovi  (15)  neve  perpetua  (141)? 
(Ad)  otto  mila  piedi.  E  sulle  Ande?  A  quindici  mila.  Fino  a  che 
punto  si  può  risalire  (16)  il  Mississipì  coi  battelli  a  vapore?  Per 
tre  mila  miglia.  Qual  effetto  ha  prodotto  l'ago  magnetico?  Ha  reso 
l'Oceano  la  grande  strada  di  comunicazione  tra (17)  le  diverse  na- 
zioni della  terra.  Col  sussidio  dell'ago  magnetico,  che  cosa  ha  fatto 
il  vapore?  Ha  fatto  (che)  le  spiaggie  più  rimote  della  terra  quasi  si 
tocchino  (18).  Giudicando  della  distanza  dal  (6/)  tempo,  l'Inghil- 
terra è  ora  più  vicina  agli  Stati  Uniti,  che  (non)  fosse  la  Sardegna 
all'Italia  pochi  anni  fa.  La  terra,  secondo  gli  antichi,  che  cosa  era? 
Una  pianura (19).  E  il  cielo?  Un  baldacchino (20).  Quanti  elementi 
credevano  essi  che  vi  fossero?  Quattro:  (l')aria,  l'acqua,  la  terra 
e  il  fuoco.  E  quanti  colori?  Quattro:  il  bianco,  il  giallo,  il  rosso 
e  il  nero.  Adunque  essi  (ne)  conoscevano  solamente  due,  dacché 

(I)  Large  discourse,  looking  beforeand  after  (2)  Longer.  io)  Is  the  vegetable  creation. 
(4)  Lively.  (S)  Elegant  (6)  Ciò  non  ostante,  yel.  (7)  Has  broken.  (3)  L'uomo,  Thal  man, 
si  colloca  al  principio  della  frase.  (9)  To  sbare.  (  IO)  Truly.  (1 1  )  Coal-pocket.  (  1 2)  Thumb. 
(IS)DTaw  on  (ttieir  bankers  in)  London.  (14)  Upon.  (13)  Is  found?  (1G)  Ascend. 
(17)  Bctvveen.  (18)  Touch  each  other.  (19)  Plain,  platilude.  (20)  Canopy. 
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il  bianco  e  il  nero  non  sono  colori.  11  colore  è  una  sostanza?  No: 
non  lo  è  più  (1)  che  la  forma.  Sonvi  Vulcani  nella  luna?  Ve  (ne) 
sono  tre.  Avvi  alcun  indizio  (2)  di  stagioni  in  Marte?  Assai  rimar- 
chevole. La  neve  mostrasi  in  gran  quantità  intorno  al  polo  (3)  del- 
l'emisfero in  cui  è  inverno,  e  scompare  quando  è  estate.  Non  è 
Mercario  il  più  denso  di  tutti  i  pianeti?  Sì,  ed  Herschell  il  meno. 
Adunque  quanto  più  un  pianeta  è  lontano  dal  sole,  tanto  meno  è 
denso?  Sicuro.  Qnal  è  la  densità  della  nostra  atmosfera  all'eleva- 
zione di  tre  miglia  e  mezzo?  È  la  metà  di  quella  che  è  sulla  terra. 
E  a  sette  miglia?  Un  quarto.  Adunque  più  si  ascende  (e)  più  l'aria 
è  leggiera?  Certamente.  Qual  è  la  casa  più  alta  nel  mondo  antico? 
L'ospizio  (li)  del  monte  S.  Bernardo.  Perchè  Empedocle  si  lanciò  (5) 
nelle  fiamme  (6)  del  monte  Etna?  Per  vivere  nella  storia  ed  essere 
consideralo  come  un  Dio.  Democrito  diceva:  Quanto  più  s'impara 
(182),  tanto  più  si  ride.  Sì;  ed  io  dico:  Quanto  più  s'impara,  tanto 
più  la  nostra  ragione  viene  rinforzata  (7).  Sì,  e  più  è  rinforzata,  più 
è  capace  di  mantener  saldo  il  suo  seggio  (8)  sul  trono.  Come  vi 
piaciono  i  poeti  inglesi?  Infinitamente;  quanto  più  li  leggo,  tanto 
più  amo  la  lingua.  Viva  a  genio  (9)  tanto  il  Tasso ,  quanto  l'A- 
riosto? Sì,  ma  preferisco  Dante  e  all'uno  e  all'altro  (118).  Gli  scet- 
tici, co' loro  bei  sentimenti  e  la  loro  detestabile  condotta,  ci  mo- 
strano che  vi  è  una  connessione  fra  la  religione  senza  culto  (10) 
e  la  virtù  senza  pratica.  È  vero,  il  Sentimento  è  l'Ateniese  che 
conosceva  il  suo  dovere,  ed  il  Principio  è  lo  Spartano  che  lo  adem- 
piva. L'accaro  del  formaggio  (11)  quanti  passi  fa  in  un  minuto? 
Cinquecento.  Con  che  velocità  la  terra  ci  porta  intorno  al  sole?  A 
ragione  (12)  di  seltantasette  mila  miglia  perora.  Di  chi  è  questo 
ritratto?  E  (quello)  di  Giorgio  terzo.  E  molto  amata  da'  suoi  sud- 
diti la  regina  Vittoria?  Moltissimo.  Era  all'Opera  il  re  la  scorsa 
sera?  Il  re,  la  regina  ed  i  principi  vi  erano  tutti.  Come  vi  piace 
la  Taglioni?  Moltissimo.  E  la  Essler?  Più.  Guardate  (13)  questo 
scudo  (l'i).  Da  un  lato  (15)  trovo:  «  Repubblica  Francese.  »  E 
dall'altro?  «  Napoleone  Imperatore.  »  Conoscete  voi  il  sig.  G.?  Sì, 
egli  è  cugino  del  mio  amico  F..  Non  è  il  signor  B.  nipote  di  Lord 
C?  Sì,  e  zio  del  celebre  sig.  D..  Mi  dicono  che  il  sig.  D.  non  è 
meno  interessanle  in  società  che  ne'  suoi  libri.  Grande  ne'  suoi 
scritti,  egli  è  più  grande  nel  suo  conversare.  In  esso  si  vede  l'ur- 
banità del  cortigiano  e  l'eleganza  del  letterato  (16)  combinate 
colla  splendidezza,  l'acume  e  la  sottigliezza  del  bello  spirito  (17). 


(I)  Non  Io  è  più.  no  more.  (2)  Sìgn,  proof.  (3)  AI  polo,  the  potè.  (A)  Hospice.  (tf)Si 
lanciò,  fling  himself,  jump,  Icap.  (G)  Flames  (7)  Slrengthened.  (8)  The  belter  sbe  is  able  ta 
keep  ber  seat.  (9)  Do  you  like.  (io)  Worship.  (il)  Mite(toG).  (12)  Al  the  rate.  (15)  Look 
at.  (14)  Crown  piece,  (lo)  On  one  side.  (IG)  Literarij  man,  scholar.  (17)  Hombined  wilb 
Ihe  brilliancy,  point  and  piquancy  of  the  wit. 
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Quanto  più  siamo  privi  (1)  della  stima  degli  altri,  tanto  più  dob- 
biamo porre  cura  a  conservare  la  nostra  (2).  Andate  a  letto  col- 
Y agnello  e  alzatevi  colla  lodola  (lark).  Ma,  o  cristiano!  disse  un 
ateo,  di  quanto  vi  sarete  ingannato  (5),  se  il  Cielo  è  una  favola! 
Ma,  disse  il  cristiano,  o  ateo!  Quanto  più  voi  vi  siete  ingannato, 
se  l'inferno  non  è  una  favola  (4).  Genova  la  superba  (superò), 
Padova  la  dotta  (erudite),  Milano  la  ricca,  Firenze  la  bella. 

TEMA  III.  -  Articolo  partitivo  DIs  DEL,  DELLA ,  ecc. 

(SOME    ANY).  -  GlUMM.,  lìOle  8,   77  e   159. 

Vado  (2 16)  a  fare  qualche  compra  (5).  Volete  venire?  Non  posso: 
ho  da  scrivere  una  lettera.  Volete  (6)  della  carta?  Grazie;  ne  ho 
(180).  Vendete  panni,  non  è  vero!  Sì,  signore.  Volete  che  io  (7) 
ve  ne  mostri?  Mostratemi  delle  pezze  di  panno  turchino  (8).  Ho 
venduto  testé  di  questo  panno  a  due  altri  uffiziali  del  vostro  reg- 
gimento. Avete  della  tela  (9)?  Non  ne  abbiamo;  ma  ne  aspettiamo 
alcune  pezze  dall'Inghilterra  (la)  prossima  settimana.  Non  posso 
aspettare.  Dove  posso  trovarne?  Nella  bottega  vicina  (10).  Abbiamo 
ricevuto  recentemente  del  bel  panno  per  calzoni,  se  ne  abbiso- 
gnate. Non  ne  abbisogno  al  presente.  Vendete  fazzoletti  d'India  (1 1  )? 
Sì,  signore.  Ve  ne  debbo  mostrare?  Se  vi  piace.  Ne  avete  degli 
altri?  Ne  abbiamo,  ma  sono  più  piccoli;  volete  vederne?  No,  pren- 
derò una  mezza  dozzina  di  questi.  Vi  occorre  altro  (12)?  Niente 
adesso.  Sig.  B.,  avete  nulla  di  nuovo  (13)?  Non  ho  sentito  niente. 
Stamane  vi  erano  delle  ostriche  al  mercato  (14)?  Ve  n'erano,  ma 
non  ne  ho  comperate.  Perchè  non  ne  comperaste?  Perchè  non  erano 
fresche  (15).  Avete  comperalo  del  pesce?  Sì,  signore,  una  trota  ed 
un  salamone  (16).  Sediamo  a  tavola.  Prendete  zuppa  o  pesce? 
Prenderò  del  pesce,  se  vi  piace.  Giovanni,  date  del  pane  al  si- 
gnore. Ecco  una  bellissima  lingua,  ne  prenderete?  0  si:  la  lingua 
è  una  gran  bella  cosa  ove  non  sia  di  una  donna  (72).  Bevete  birra 
o  porter?  Preferisco  il  porter.  Signor  C,  io  posso  raccomandarvi 
quest'oca;  volete  che  ve  ne  mandi?  Prenderò  un  pezzo  di  petto  (17), 
se  vi  piace.  Non  volete  prendere  un  po'  di  ripieno  (18)?  No,  vi 
ringrazio.  Prendete  dell'acquavite  dopo  l'oca.  Un  mezzo  bicchiere. 
Prendetene  un  bicchiere,  è  leggiera  (19).  Posso  offrirvi  del  pic- 
cione? Vi  sarò  grato  (20).  Volete  mangiare  di  questa  torta  di  riso(l  )? 

(1  )  Destitute.  (2)  The  more  careful  we  should  be  lo  preserve  our  own.  (  5)  How  you  bave 
deceived  yourself,  o  meglio,  how  you  have  been  imposed  upon.  (4)  Aber  Chrisl!  —  Sprach 
ein  Alheist.  Wie  du  hochbetrogen  bist!  Wenn  der  Himmel  eine  Fabel  ist  !  Aber  sprach  der 
Chrisl.  —  Atheisl!  Wie  du  hocher  belrogen  bist;  wenn  die  Holle  Keine  Fabel  isl!  (5)  Pur- 
chases.  — (6)  Volete,  will  you  have.  (7)  Shall  I.  (a).  Blue.  (9)  Linen  cloth.  (IO)  Near , 
next.  (1 1)  India  handkerchiefs.  (12)  Do  you  vvant  any  Ihing  else?  (13)  Any  news?  (14)  In 
the  market?  (15)  Fresh.  (16)  A  trout  and  a  salmon.  (17)  Bit  of  the  breast.  (18)  Stuf- 
fing.  (19)  Liglitj  weak.  (20)  If  you  please.  (1)  Rice  pudding. 
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Ben  poca.  Non  volete  prendere  un  po'  di  bodino  (inglese)?  No,  vi 
ringrazio.  Servitevi  di  noci(l).  Grazie,  non  ne  mangio  mai.  Pren- 
dete del  formaggio  e  delle  mele.  Avete  già  (yet)  mangiato  de'  fichi 
quest'anno?  Non  ancora.  Prendete  caffè  dopo  pranzo?  Qualche 
volta,  ma  non  subito  (2).  Voi  prendete  forse  del  tè?  Sì,  quattro  o 
cinque  ore  dopo  pranzo  prendo  ordinariamente  una  tazza  di  tè  o 
un  bicchiere  di  punch.  Con  (3)  che  fate  voi  ordinariamente  cola- 
zione? Con  caffè,  latte,  uova  e  pane  abbrustolato (4).  Avete  ancora 
molto  del  tè  che  comperaste  all'incanto  (5)  del  sig.  B.?  Ne  ho  an- 
cora trenta  o  quaranta  libbre.  Avete  comperato  molti  dei  libri  di 
cui  mi  parlaste?  Ne  ho  comperati  venti  o  ventidue.  Volete  impre- 
starmi alcuni  di  essi?  Quanti  ne  volete.  Conoscevate  voi  il  signor 
Flutter?  Oh  sì.  Egli  era  un  uomo  tanto  gioviale  (6)!  Non  vi  era  l'e- 
guale per  rallegrare  una  melanconica  brigata  di  convitati  (7).  Vero; 
come  Stenterello,  egli  aveva  sempre  le  lasche  piene  di  razzi  e  sal- 
terelli (8),  sempre  pronto  a  scaricarne  (9)  ogni  volta  che  l'alle- 
gria della  compagnia  scemava  (IO).  Il  nostro  vecchio  giardiniere 
e  suo  fratello  sono  ambidue  molto  aggrinzati  dall' età  (11).  Sì,  ma 
il  fratello  lo  sembra  molto  meno  di  lui.  Sì,  perchè  le  sue  rughe 
sono  ripiene  (12)  di  sudiciume.  Egli  non  (170)  si  è  probabilmente 
mai  lavato  la  faccia  dacché  ne  ebbe  una.  Questa  casa  che  voi  fab- 
bricate (13)  sarà  molto  piccola.  Sì,  ma  potrò  io  mai  sperare  di 
vederla  piena  di  veri  amici?  Un  asino  coperto  d'oro  è  più  rispet- 
tato che  un  cavallo  che  ha  il  basto  (ìli).  —  Una  borsa  piena  del 
denaro  altrui  (15)  non  è  che  una  borsa  vuota. 

TEMA  IV.  -NOME.-DEL  POSTO  DEL  NOME.-Gramm.,  nota  141  a  144. 

Parlate  inglese?  Parlo  inglese,  francese,  italiano,  spagnuolo  e 
tedesco.  Sapete  parlare  latino  o  greco?  No,  ma  leggo  e  capisco 
ambe  queste  lingue.  E  necessario  ch'io  mostri  il  mio  passaporto 
alla  porla?  Sì,  bisogna  mostrarlo  al  portinajo,  altrimenti  non  vi 
lascerà  entrare.  Ecco  il  signore  che  insultò  vostro  fratello.  Sì,  e 
che  mio  fratello  frustò.  L' Americano  ruppe  il  ramo  di  un  albero 
per  battere  il  suo  servo  :  ma  il  suo  servo  glielo  prese  di  mano  e 
battè  lui.  E  lo  servì  bene.  Non  avete  ancora  arredato  la  vostra  ca- 
setta di  campagna  (16)  a  Tivoli?  Ora  vi  mando  gli  ultimi  arredi. 
Da  chi  avete  ricevuto  questo  bel  pappagallo'?  Da  un  negoziante 
Americano  a  Livorno.  Lo  terrete?  No,  lo  regalerò  a  mia  cugina. 
Quale?  La  signorina  Page.  Che  cosa  gli  insegnate?  Gl'insegno  a 

(t)  Help  yourself  to  some  nuls.  (2)  Immedialely.  (5)  fVUti,  on.  (4)  Pane  abbrustolato, 
toast.  (S)  Auction.  (0)  Un  uomo  tanto  gioviale,  sudi  anamus'mg  fellow  /(7)Nobody  like 
faim  for  a  dull  dinner  party.  (8)  Squibs  and  crackers.  (9)  To  lei  off,  lo àhchzrge. (lQ)Di- 
minished, ran  low.  (il)  Wrinkled  with  age.  (12)  Stopped  up.  (15)  Are  building.  (14)  Che 
lia  il  basto,  wilh  a  packsaddle.  (la)  Another  man's  money.  (16)  Casetta  dicampagna,  box. 


120  SINTASSI.  -DEL   POSTO   DEL   NOME. 

dire:  Oh  dolce,  oh  dolce  Anna  Page!  Rimarreste  stupito (1)  a  ve- 
dere i  progressi  (2)  che  fanno  gli  allievi  alla  scuola  del  sig.  D.- 
Imparano  presto  come  il  vostro  pappagallo?  Quasi.  Davvero!  Sì. 
Non  mi  rincresce  delle  spese  (3)  che  mi  ha  costato  l'educazione 
di  mio  nipote:  egli  è  un  portento  (^).  Vostro  cognato  si  sarebbe 
imbarcato  forse  (5)  in  queir  affare  di  (at)  Siena  se  avesse  antive- 
duto il  pericolo?  Credo  di  no  (6).  Suo  padre  non  avrebbe  dovuto 
dissuadernelo  (7)?  Credo  di  sì  (8).  Vostro  fratello  dove  legge  i  gior- 
nali inglesi,  asiatici  e  americani?  Da  Monaldini.  Dove  andate?  Al 
Campidoglio.  Dove  è  andato  il  Tedesco?  A  vedere  il  Coliseo(9). 
Quei  due  Americani  non  giuocavano  al  whist  jeri  sera  dal  conte 
Torlonia?  Sì;  allorché  noi  partimmo  stavano  giuocando  insieme. 
Eppure  non  si  parlano (2 6 8),  e  non  si  salutano  stamattina.  No,  non 
sono  stati  presentati  (10)  l'uno  all'altro.  Uno  di  essi  sarà  (ti)  ricco 
e  l'altro  povero?  No,  sono  ambi  egualmente  agiati:  ma  la  fortuna 
dell'uno  fu  fatta  dal  suo  avo,  e  quella  dell'altro  da  suo  padre.... 
«  Ma  no,  »  disse  l'imperatore  Massimiliano  ad  un  uomo  che  chie- 
deva di  essere  nobilitato  da  lui,  «sebbene  vi  possa  dare  ricchezze 
e  titoli,  io  non  posso  farvi  nobile.  »  Qui  abbiamo  la  peste  adesso. 
Io  vi  scriverò  quando  potrete  venire  senza  pericolo;  ma  vi  prego 
di  non  venire  adesso  ad  una  città  ove  regnano  la  miseria  e  la  deso- 
lazione. 

TEMA  V.  -  Del  genitivo.  -  gramm.,  nota  ns. 

Vi  posso  io  servire  di  torta  (pudding)  di  riso?  Grazie,  prenderò 
della  torta  (tart)  di  mele.  Giovanni,  un'altra  bottiglia  di  vino.  Sì, 
signore.  Quanto  avete  pagato  per  queste  bottiglie  da  vino?  Tren- 
tasei franchi  il  cento.  Giacomo,  portate  la  mia  cuscinetta  (12). 
Dov'è?  Sulla  tavola  della  camera  da  letto  di  vostro  fratello.  Dov'è 
il  lacchè?  è  andato  al  mercato  de'  fiori.  Di  chi  è  quella  casa  di 
mattoni  (13)  dirimpetto?  È  del  Ministro  dell'interno  (home).  Che 
cosa  sono  le  macine  (ik)  dei  mulini  a  vento  e  ad  acqua?  Sono  i 
denti  artificiali  della  società.  Come  andaste  voi  da  Genova  a  Livor- 
no? Pel  battello  a  vapore.  E  di  colà  a  Pisa?  Sulla  nuova  strada  di 
ferro.  Quanto  vi  costò  quell'anello  di  diamanti?  Quaranta  lire.  E 
la  vostra  ripetizione  (15)  d'oro?  Ottantaquattro.  Avete  veduto  la 
nuova  caricatura?  Quale?  Il  toro  in  una  bottega  di  porcellane  (16)? 
Sì,  John  Ball  (l'Inglese)  nella  Cina.  Il  vostro  maestro  di  calligra- 
fia viene  ogni  giorno?  No,  egli  ed  il  maestro  di  tedesco  vengono 
vicendevolmente  (17)  alla  stessa  ora.  Vedete  voi  quelle  colonne  di 

(1)  You  would  be  astonisbed.  (2)  Progress  non  ha  plurale.  —  (3)  I  do  not  regret  the 
money.  (4)  Prodigy.  (5)  Would  your  brolher  in-law  bave  embarked.  (6)  I  tbink  not. 
(7)Dissuaded  bimfromit.  (8)  I  tbink  he  ought.  (9)  Coliscum.  (IO)  Intreduced.  (Il)  Is 
perhaps.  (12)  Work  box.  (13)  Brick.  (14)  Mill-stones.(lS)  Repeater.  (16)  China.  (17)  Al- 
ternatively. 
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marmo?  Sì,  sono  belle  assai.  Vennero  dal  Partenone  (1).  Come 
vi  piace  la  basilica  di  san  Pietro  (2)?  Moltissimo:  se  mai  fuvvi 
tempio  degno  del  culto  di  Colui  che  il  cielo  de'  cieli  non  può 
contenere,  questo  lo  è  di  certo.  Le  mogli  dei  poeti  non  sono  altro 
che  mobili  d'ornamento  nelle  stanze  dei  loro  sposi.  Sì,  appunto 
come  i  consorti  delle  regine  regnanti.  Pesate  i  mali  degli  altri , 
ed  imparate  a  sopportare  i  vostri  (3).  Che  tempo  eterno  quel 
vecchio  in  nero  tiene  il  giornale  da  Cova  ! 

TEMA  VI.  -Aumentativi,  diminutivi,  ecc.  -  gramm.,  nota  i46. 

Oh  che  libraccio!  Di  chi  è?  È  di  quel  giovinastro  (di)  Riccardo. 
Da  chi  fu  scritto?  Da  quel  scioccone  che  incontrammo  jer  sera 
al  teatrino.  Da  quel  grassaccio?  Sì,  da  quei  vecchio  beone.  Biso- 
gna che  l'abbia  scritto  quando  era  ubbriaco.  Può  darsi  (4)  :  egli 
beve  un  bicchierino  di  acquavite  (5)  innanzi  ad  ogni  pasto  (6),  un 
bicchiere  alla  metà  (7)  ed  un  bicchierone  dopo.  Di  chi  è  questo 
cagnetto?  È  del  Contino.  E  quel  cagnolino?  E  della  Contessina. 
Guardate  cotesti  sorciolini  bianchi.  Oh  che  belle  bestioline!  Gia- 
como, versatemi  un  pochino  di  rosolio  (8)  in  questo  bicchierino. 
Non  volete  un  pezzetto  di  pane?  Sì,  un  pezzettino.  0  che  belle 
manine!  Non  sarà  essa  mia  un  giorno  codesta  manina?  No,  giam- 
mai. Non  mi  toccate,  ribaldone  (9);  non  mi  toccate  colle  vostre 
manacce,  bestione.  Perchè  siete  ora  mercanlone  volete  che  noi  ci 
dimentichiamo  che  poco  fa  eravate  mercantuolo?  Quel  giovinotlo(  1 0) 
perchè  sposò  egli  quella  vecchiarella(1 1)?  Perchè  egli  le  doveva 
mille  franchi  e  non  aveva  altro  mezzo  per  pagarla.  Ella  è  una 
donnuccia  (12).  Ma  rimarrete  voi  sempre  in  questa  casipola  (13)? 
No,  signore,  la  lascerò  quando  avrò  finito  di  stampare  questo  libretto. 

TEMA  VII. -NOMI  COLLETTIVI,  ECC.,  ECC.  -Gramm.,  note  147  e  143. 

Di  quanti  membri  è  composta  (206)  la  camera  dei  Pari  (14)? 
Di  quattrocento  trentadue.  E  la  camera  de'  Comuni  (1 5)?  Di  seicento 
cinquantotto.  La  camera  de'  Comuni  non  è  che  un  interprete,  il  cui 
dovere(si)  è  di  riferire (16)  fedelmente  i  sensi  (17)  del  popolo  alla 
Corona.  Quando  si  deve  (285)  radunare  (18)  il  parlamento?  Oggi  a 
otto  (19).  Non  è  egli  vero  che  la  maggioranza  (20)  ha  sempre  ra- 
gione? Il  pubblico  è  diviso  in  suo  parere  intorno  a  questo.  Altri  (1) 
dice  che  ha  sempre  ragione,  altri  dice  che  ha  quasi  sempre  torto. 
A  proposito  (2);  vedendo  jeri  nel  manicomio  (3)  un  uomo  che 

(l)  Parlhenon.  (2)  La  Basilica  di  s.  Pietro,  St.  Peter'*.  (3)  Your  own.  (4)  Il  may  be. 
(S)  Brandy.  (6)Meal  (7)  In  tbe  middle.  (8)  Liqueur.  (9)  You  rascal.  (  IO)Fineyoung  man. 
(Il)  Withered  little  old  woman.  (12)  Mean  woman.  (13)  Miserable  hovel.  (14)  House  of 
Lords-  (lo)Commons.  (16)  To  siate,  to  convey.  (17)  Tbesense,  in  singolare.  (18)  To 
raeet.  (19)  This  day  wcek.  (20)  Majority,  (l)  Some,  part.  (2)  A  propos.  (5)  In  Bedlam. 
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pareva  quasi  perfettamente  sano  di  mente  (4),  gli  domandai:  -  Per- 
chè siele  qua?"  Egli  rispose:  «  Io  dissi  che  tutti  gli  uomini  erano 
pazzi.,  e  tulli  dissero  che  io  era  pazzo,  e  la  maggioranza  vinse  il 
partito  (2).  Ma  la  maggioranza  ha  torto:  tutto  il  genere  umano 
ha  torto;  e  mi  hanno  trattato  così  crudelmente  che  io  desidererei 
quasi,  come  Caligola,  non  che  il  popolo  Romano  o  Italiano  solo, 
ma  che  tutto  il  genere  umano  non  avesse  che  un  collo,  aftinché 
io  potessi  spacciarli  (5)  tutti  in  un  sol  colpo  ». 

La  nobiltà  inglese  da  quando  (H)  data  la  sua  origine?  Dalla 
conquista,  nel  mille  cinquanta.  Dicono  che  il  ministero  sia  di- 
viso sulla  vertenza (b)  di  Oriente.  L'assemblea  ha  pronunziato  al- 
l'unanimità. Qual  fu  il  discorso  di  Marlborough  alla  sua  armata 
a  Blenheirn?  «  Io  sono  il  vostro  generale,  voi  siete  Inglesi,  ecco 
il  nemico!  »  E  il  discorso  di  Nelson  a  Trafalgar?  «  L'Inghilterra 
aspetta  che  ciascun  uomo  quest'oggi  faccia  (257)  il  suo  dovere». 
Bastantemente  laconici  (6).  Il  Fiorentino  è  vano?  No,  è  troppo 
altero  per  esser  vano.  La  vanità  e  l'orgoglio  sono  fra  loro  anti- 
podi morali  (7).  La  follia,  la  passione  e  la  colpa  vanno  raramente 
disgiunte  (8).  Ad  ogni  vizio,  ad  ogni  follia  tien  dietro  (9)  una  pro- 
porzionata pena.  La  fortuna  o  la  temerità  hanno  talvolta  fatto  degli 
eroi,  ma  la  sola  virtù  può  far  dei  grandi  uomini.  È  vostra  una 
di  queste  ombrelle?  Né  l'ima  né  l'altra.  Quanto  sono  (10)  due 
(scellini)  e  sei  pence?  Sono  (la)  metà  (di)  uno  scudo.  Quando  mi 
pagherete  le  cinquanta  lire  che  mi  dovete?  Ve  le  pagherò  do- 
mani. Egli  raduna  (11)  la  sua  famiglia  e  prega  con  essa  ogni  mat- 
tina ed  ogni  sera.  Ha  ragione;  tali  abitudini  sono  utili  per  man- 
tenere (12)  i  nostri  pensieri  al  di  sopra  della  feccia  (13)  del  mondo. 
La  Religione  della  Bibbia  non  è  forse  quella  di  tutte  le  nazioni 
che  sono  o  saggie,  o  grandi,  o  progressive  fra  gli  uomini?  — 
Quale  sarebbe  lo  stato  del  mondo  e  del  genere  umano  attual- 
mente,  se  la  Religione  Cristiana  non  fosse  mai  comparsa?  — 

TEMA  VIII.  -  Nomi  tramutati   in   addiettivi 

MERCÈ  LA  DESINENZA  ED.  -Gramm.,  nota  149. 

Chi  è  quell'uomo  dalle  gambe  torte (14)?  Egli  è  un  certo  si- 
gnor B.,  l'uomo  della  miglior  indole  (15)  di  tutto  il  villaggio.  Avete 
mai  sentito  parlare  di  un  rosso  crinito  eroe?  Uno  solo:  Peregrine 
Pickle.  Le  dame  spagnuole  dagli  occhi  neri,  perchè  sono  cotanto 
vaghe  (16)  degli  uomini  dai  capelli  rossi?  Non  ve  lo  so  dire.  Quale  dei 

(I)  Sane.  (2)  Carried  the  point.  (5)  Dispalch.  —  (4)  Da  quando  Whence;  si  mette  al 
principio.  (5)  AfTairs.  (6)  Laconic  enough.  (7)  The  moral  anlipodes  of  each  other.  (8)  Sel- 
domparted  wholly  asunder(9)  Tien  dietro,  is  followed  by.  (iO)Is.  (11)  Assembles.(l2)  To 
muiutain,  lo  ketp.  (15)  Dregs,  dross.  (14)  Bandy.  (lo)  Best  nalured.  (16)  Fond. 
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nuovi  medici  ha  più  clientele  (patienls)  qui  ai  bagni?  li  dottor  Bruno. 
Perchè  ne  ha  egli  più  degli  altri?  Perchè  avendo  il  naso  rosso  e  un 
sol  occhio,  si  trova  più  agevolmente (4  ).  Quell'uomo  dal  dorso  lungo 
è  mio  maestro  da  ballo.  Quale?  Colui  che  ha  la  faccia  lunga  e  bian- 
ca, ed  i  capelli  neri  e  corti.  Dove?  Vedete,  egli  guarda  sulla  testa 
del  piccolo  panciuto  droghiere  (2)  dalla  faccia  corta.  Quale  di  quei 
musicanti  è  il  celebre  signor  Chorus,  famoso  sonettista  (5)?  Il  gob- 
bo ('i)1  Si.  E  quegli  che  si  trova  nel  mezzo  dell'  orchestra  j  chi- 
nato, che  suona  (214)  un  violoncello 3  e  che  non  mostra  che  la 
gobba  e  la  cima  della  sua  testa  calva  (3)  come  un  uovo  di  struz- 
zo (6).  Ove  fu  trovato  Mario?  Nel  fango  della  palude  Pontina  sino  al 
mento  (7).  Ove  fu  trovato  Giovanni  Pece,  il  marinajo  dalla  canuta 
barba?  Dopo  aver  affrontato  (8)  mille  procelle  che  fecero  montare 
i  cavalloni  a  guisa  di  montagne  (9),  fu  trovato  jeri  annegato  in 
un  rigagnolo  (rivulel)  in  cui  l'acqua  non  arriva  che  al  ginocchio  (10). 

TEMA  IX.  -  DELL' ADDIETTIVO.  -  Geumm.,  nota  iso  a  1S9. 

Una  casa  in  cui  c'è  una  moglie  è  spesso  calda  abbastanza;  una 
casa  con  una  moglie  e  sua  madre  è  più  calda,  ma  una  casa  con 
una  moglie  e  due  suocere  (li)  è  la  più  calda  di  tutte.  Il  nostro 
lacchè  (ralet)  è  stupido,  più  stupido  della  nostra  cameriera  (12), 
la  quale  è  la  più  stupida  cameriera  ch'io  mi  abbia  mai  veduta.  Il 
di  lui  padre  è  il  più  alto  contadino  (13)  e  la  di  lui  madre  la  più 
magra  (t/iiii)  contadina  che  io  abbia  veduta  in  mia  vita.  Egli  veniva 
spesso  in  città,  più  spesso  che  sua  moglie;  ma  ora  non  viene  più  (14), 
perchè  è  morto.  Egli  disse  pochi  minuti  prima  di  sua  morte:  «Che 
siamo  ombre,  e  corriamo  dietro  alle  ombre  (15)!  »  Come  caratte- 
rizzate la  menzogna?  Come  il  più  vile  di  tutti  i  vizj,  il  più  de- 
testabile agli  (4  6)  occhi  d'Iddio,  ed  il  più  spregevole  agli  occhi 
dell'uomo.  Gli  uomini  evitano  un  bugiardo  come  un  comune  ni- 
mico. La  verità  e  la  rettitudine  sono  essenziali  per  guadagnar  una 
buona  riputazione.  Sì,  ed  una  buona  riputazione  è  essenziale  per 
riuscire  (to  success)  nella  vita. 

La  ricerca  della  scienza  (17)  non  è  una  delle  più  gradevoli  occu- 
pazioni dello  spirito  umano?  Sì,  ed  una  delle  più  degne  e  delle  più 
utili.  In  ogni  lingua  noi  non  dovremmo  leggere  altri  libri  che  i 
migliori.  È  vero,  la  vita  è  tanto  breve,  e  il  tempo  tanto  prezioso! 
Sicuro:  e  per  leggere  tutte  le  opere  elegantissime  (18)  in  ogni  lin- 
ci) Being  a  oneeyed  red  nosed  man  he  is  the  rnosl  easily  found.  (2)  Potbellied  grocer. 
(5)  Sonnetleer.  (4)  Hunch  back,  hump-backed  man?  (3)  Bald  (6)  Ostrich.  (7)  Chin  deep  in 
the  mud  of  the  Pontine  marsh.  (8)  Faced.  (9)  Montare  ì  cavalloni  a  guisa  di  montagne, 
the  waves  run  mountain  high,  (10)  Was  only  knee-deep.  (ti)  Mother-in-law.  («2)  House- 
maid.  Ladifs  maid ;  la  cameriera  di  un  albergo  si  dice  cJiambermaid. —  (15)  Country  - 
man,  peasant.  (14)  He  comcs  no  more.  (13)  Wbat  shadows  we  pursuc!  (16)  Agli,  in 
the.  (17)  A  searcli  after  knowledge,  the  pursuit  of  knowledge.  (18)  Standard. 


124  SINTASSI.  -  ADDIETTIVO. 

gua  ci  vorrebbe  (\  )  una  vita  lunga  quanto  quella  di  Mallmsalem.  Non 
sono  le  buone  opere  una  conseguenza  necessaria  della  vera  fede?  Lo 
sono:  nessuna  vita  può  essere  gradevole  a  Dio  che  non  sia  utile  al- 
l'uomo, il  sig.  Haughtv  si  crede  da  più (2)  dei  suoi  vicini.  Perchè? 
Egli  è  un  poco  meglio  vestilo  e  ha  un  poco  più  (di)  denaro,  li 
quale  domani  può  essere  di  un  altro  (3).  Egli  è  disamato  (li)  da 
tutti.  Naturalmente:  la  superbia  è  odiosa  e  innanzi  a  Dio  ed  agli  uo- 
mini. La  polvere  e  la  cenere  (dust  and  ashcs)  perchè  è  superba? 
Le  persone  di  cui  parlate  sono  mollo  più  addottrinate  che  sag- 
ge.  Sì,  hanno  molta  dottrina  ma  nessuna  sapienza  (5).  Esse  sono 
simili  a  quel  (6)  cieco  che  portava  una  lanterna  di  giorno  per  im- 
pedir che  gli  altri  lo  urtassero  (7).  Se  il  cieco  conduce  il  cieco 
cadranno  ambidue  nella  fossa  (8)'.  La  felicità  del  giusto  va  (9) 
sempre  crescendo;  non  è  vero?  Sì,  sino  all'ora  della  morte.  La 
via  del  giusto  è  come  la  luce  che  spunta  (10),  che  va  vie  più  ri- 
splendendo, finché  sia  chiaro  giorno  (11).  La  chiesa  di  S.  Paolo 
in  Londra  è  molto  grande  e  molto  bella  Sì,  ma  non  è  né  la  più 
grande  né  la  più  bella  chiesa  del  mondo.  No,  quella  di  S.  Pietro 
a  Roma  è  molto  più  grande  e  molto  più  magnifica.  Essa  è  la  più 
grande  e  di  gran  lunga  la  più  magnifica  chiesa  del  mondo.  Quanto 
più  la  vedo,  tanto  più  la  sua  magnificenza  mi  desta  meraviglia  (ì  2). 
Era  basso  il  signor  Short?  Estremamente.  E  grasso?  Tanto  grasso 
che  sembrava  tutto  faccia  e  farsetto  (13).  E  pesante  (14)?  Così  pe- 
sante che  la  terra  gli  tremava  sotto  mentre  camminava.  E  forte? 
Tanto  forte  che  con  un  dito  egli  fermò  il  treno  della  strada  fer- 
rata (15)  di  Como,  che  andava  in  ragione  di  trenta  miglia  all'ora. 
Avrete  la  bontà  di  portar  questo  viglietto  a  vostro  padre?  Con 
gran  piacere.  Abbiate  la  gentilezza  di  darglielo  stassera.  Certa- 
mente. Ve  ne  sarò  molto  tenuto.  Salutate  tutti  i  miei  figli,  e  date 
un  bacio  (16)  a  ciascuno  dei  piccoli.  La  serva  ha  testé  trovato  un 
sorcio  nel  nido  con  due  piccoli,  in  una  libbra  di  butirro  (17)  fatto 
jer  l'altro.  II  vostro  padrone  ha  molta  pazienza;  non  è  vero?  No, 
ma  ha  molto  danaro  e  molti  adulatori.  Vedete  quel  cervello  balza- 
no (18)?  Sì,  ha  l'aria  fiera(19)cpmeun  Indiano;  ma  non  così  onesta. 
Il  Capitano  G.  è  molto  bello.  E  il  più  bell'ufficiale  delle  guardie; 
è  tanto  coraggioso  quanto  è  bello.  E  egli  (forse)  così  buono  come  è 
bello  e  coraggioso?  Non  lo  saprei (22 9)  dire.  Sì  dice  che  sua  sorella 
sia  una  vaga  (20)  damigella:  l'avete  veduta?  Sì,  è  una  signorina 
d'aspetto  molto  avvenente  (1).  Le  sue  maniere  non  sono  meno  in- 
sinuanti (2)  che  il  suo  aspetto  è  avvenente. 

(l)Would  require.  (2)  Da  più,  betier.  (ó)  Another's.  (4)  Disliked.  (3)  Wisdom.  (6)They 
are  like  the.  (7)  A  lantern  in  day  tight  lo  hinder  otbcrs  from  joslling  him.  (8)  Dilch. 
(9)Goes  on  (io)  The  morning  light.  (Il)  Shines  more  and  more  tothe  perfectday.  (13)Its 
magnificence  aslonishes  me.  (13)  Waistcoat.  (14)  Heavy.  (lo)  Railroad  Irain.  (16)  Kiss. 
(17)  A  pound  of  butler.  (10)  Queer  feliow.  (19)  He  looks  as  fierce.  (20)  Vaga,  loveìy, 
ebarming.  (1)  Avvenente,  prepossessing,  altractive.  (2)'Jnsinuating,  seductive,  engaging. 
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Gli  uomini  sono  come  gli  animali,  i  grossi  (1)  mangiano  i  pic- 
coli, e  i  piccoli  gli  pungono  (2).  Fra  i  tonchii  (3),  sono  i  piccoli 
che  mangiano  i  grossi.  Sì,  e  così  impinguandosi  (li-)  si  preparano 
per  cibare  (5)  quelli  che  sono  più  piccoli  ancora.  Siete  contento 
di  (6)  mio  figlio?  Perfettamente.  È  egli  attento?  Molto.  Si  applica 
bene?  Molto  bene.  Fa  molto  profitto  (7)?  Pochissimo.  Come?  Voi 
non  gli  date  tempo  bastante  per  istudiare  le  sue  lezioni.  Se  io  gli 
dessi  maggior  tempo  farebbe  egli  molto  profitto?  Sono  certo  di 
sì  (8).  Ha  egli  buona  memoria?  Sì.  Ha  molto  spirito  (9)?  Sì,  è 
un  giovane  di  gran  promissione  intellettuale  (10). 

Avete  molli  frutti  (il)  quest'anno?  (Ne)  ho  meno  dell'anno  scor- 
so. Avete  molto  denaro?  Non  (ne)  ho  molto.  (Ne)  avete  abbastan- 
za? (Ne)  ho  poco,  ma  (ne)  ho  a  sufficienza;  i  bisogni  reali  della 
vita  sono  pochi.  Avete  molti  allievi?  Ne  ho  molti.  Ne  avete  ora 
tanti  quanti  ne  avevate  l'anno  scorso?  Ne  ho  di  più.  Ne  avete  voi 
tanti  quanti  ne  avevate  nel  1850?  No,  quell'anno  ne  aveva  troppi. 
Ne  aveva  tanti  che  la  mia  salute  ne  pativa  (12).  Quanti  ne  avete 
ora?  Ne  ho  più  di  cento.  E  ben  fatto  il  mio  tema?  Sì,  ma  non 
tanto  quanto  quello  di  vostro  fratello  (72).  Trovate  difficile  la  pro- 
nunzia inglese?  Molto  meno  di  quello  che  si  pensa  (13).  Il  signor 
Flirt  è  molto  piacevole  in  società  (14)?  Sì,  ma  è  tanto  pericoloso 
quanto  è  piacevole;  egli  adula  tutti.  Il  piaggiatore  è  sempre  molto 
più  pericoloso  di  quello  che  si  pensa  (15). 

Non  fu  Socrate  uno  de'  sette  saggi  della  Grecia?  Sì,  l'oracolo 
di  Delfo  lo  dichiarò  il  più  saggio  di  tutti  gli  uomini.  Era  egli  bello 
quanto  era  savio?  Era  l'uomo  più  brutto  di  Atene.  Era  egli  tanto 
stimalo  da  sua  moglie  quanto  lo  era  dagli  uomini  saggi  della  sua 
età?  Anzi,  egli  era  quel  ch'io  chiamo  un  marito  menato  pel 
naso  (16).  A  che  rassomiglia  lo  spirito  dell'ozioso?  Rassomiglia  ad 
una  terra  non  coltivata,  la  quale  non  produce  altro  che  pruni  e 
rovi  (17).  Lo  scioperato  non  ha  alcuna  idea  dell'indicibile  piacere 
che  procura  lo  studio  (141).  Come  sono  corti  i  giorni  ora  in  di- 
cembre! Sì,  ma  le  sere  sono  tanto  più  lunghe  (18).  Quanto  più  il 
giorno  è  corto,  tanto  più  è  lunga  la  notte.  L'uomo  di  cui  (61)  B. 
salvò  la  vita  era  il  suo  rivale  e  il  suo  mortai  nemico.  Adunque  la 
sua  condotta  nel  salvarlo  fu  tanto  più  lodevole.  Sono  tanto  vili- 
pesi (19)  i  poveri,  quanto  sono  stimati  i  ricchi.  Sì,  ma  da  chi?  Dai 
tristi  (20)  e  dagli  sciocchi.  Quanto  meno  luogo  si  occupa,  tanto 

(l)  Grosso,  big,  large.  (2)  Sting.  (3)  (Clieese)  miles.  (4)  Faltening  themselvcs,  gelting 
fai.  (S)  Cibare,  to  feed,  lo  be  food  (cibo)  for.  (6)  Contento  di,  satisfled  or  pfeased  with. 
(7)  Does  he  make  much  progress?  does  he  improve?  (8)  He  would.  (9)  Has  he  mach  ta- 
lenti will  he  have  much  mind  ?  (io)  A  youth  of  great  intellectual  promise.  (I 1) Fruii  in 
singolare.  (12)  Ne  pativa,  suffered.  (13)  Much  iess  so  than  I  thought ,  o  had  thought 
(14)  Agreeable  in  company  (is)  Than  be  is  thought  lo  be,  Nota  gram.  182.  (16)  A  re- 
gular  hen-pecked  husband.  (17)  Thorns  and  briers.  (18)  So  much  the  longer.  (li))  The 
poor  are  as  much  despised.  (20)  Tristi,  rascals,  kuaves. 
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più  si  sta  a  coperto  (1);  una  foglia  basta  al  nido  del  colibrì  (2). 
Una  persona  compiacente  (obliging)  è  amata  da  tutti. 

TEMA  X.  -  ADDIETTIVI  NUMERALI.  -  Gramm.,  note  44,  43  e  igo. 

Quando  fu  innalzala  la  muraglia  (3)  della  China?  Duemila  cento 
quarantatre  anni  prima  dell'era  cristiana.  Quali  ne  sono  le  dimen- 
sioni? E  lunga  settecento  quattordici  miglia,  larga  quattordici  piedi, 
ed  alta  ventisei.  Che  ingente  (fl.)  opera!  Sì,  coi  medesimi  materiali 
si  potrebbe  cingere  tutto  il  nostro  globo  di  una  muraglia  di  un 
piede  di  spessore,  e  ventitré  di  altezza.  Negli  Stati-Uniti  sono  molte 
strade  ferrate?  Sì,  cinquemila  trecento  miglia  (*).  E  nel  Regno  Unito? 
seimila  settecento  miglia.  Avete  veduto  il  nuovo  giornale,  IJ  U- 
niversale  Nazione  americana?  Non  ancora.  Esso  contiene  tanta 
materia  quanto  un  ordinario  volume  in  ottavo.  Quante  colonne 
ha?  Ne  ha  quaranta,  sparse  sopra  un  foglio  (sheet)  lungo  quattro 
piedi  cinque  pollici,  e  largo  due  piedi  nove  pollici.  Che  grande 
carta  geografica  (5)!  È  sette  piedi  per  cinque.  Quando  ritornaste 
dall'India?  Nel  venticinque.  E  dall'America?  Nel  trenta.  (Non)  avete 
voi  mai  veduto  una  montagna  di  ghiaccio  (ice-bergl)  Sì,  diverse. 
Una  volta  ne  vidi  una  che  aveva  centocinquanta  piedi  di  altezza, 
e  circa  tremila  di  circonferenza.  Quanti  giorni  impiegano  i  pi- 
roscafi per  andare  a  Nuova  York?  Undici  o  dodici.  Allora  io 
passerò  dieci  giorni  delle  prossime  vacanze  (vacation)  sui  laghi 
Americani,  e  alla  cascata  del  Niagara.  La  veduta  dell'ultima  sola 
vale  la  pena  del  viaggio  (6).  A  quanto  erano  i  fondi  spagnuoli  (7) 
il  trent'uno  dello  scorso  (8)?  Quali?  Quelli  del  cinque  per  cento. 
Erano  a  venti.  Ed  al  sedici  del  corrente?  Erano  a  diciotto.  Quante 
azioni  (9)  ha  il  vostro  amico?  Ne  ha  seicento  vent'una.  Quanta 
entrata  ha  il  sii?.  Arkwrisdit?  Ha  dodici  milioni  di  franchi  all'anno. 
Dove  dimora  il  signor  Gallarmi?  La  sua  libreria  è  in  piazza  di 
Monte  Citorio,  numero  diciannove. 

Della  forza  di  quanti  cavalli  (IO)  è  la  macchina  del  Ferdinando 
Secondo?  Di  cento  cinquanta.  Avete  letto  la  Vita  di  Leon  Decimo? 
No,  ma  comincerò  ai  due  del  mese  venturo.  Avete  veduto  la  nuova 
tragedia?  Sì,  e  mi  ha  divertito  molto.  Le  azioni  rappresentate 
nel(ll) primo  atto  hanno  luogo  (12)  in  Europa,  quelle  del  secondo 
in  Asia,  quelle  del  terzo  in  Africa,  e  quelle  del  quarto  in  America. 
E  in  quanto  tempo?  In  tre  giorni  e  mezzo.  Questo  sorpassa  di  gran 
lunga  la  velocità  delle  strade  ferrate.  Sì,  uguaglia  quasi  quella 
del  telegrafo  elettrico  (15),  che  trasmette  le  notizie  in  ragione  di 

(t)  The  less  space  (o  room)  we  occupy,  the  safer  {more  sheltered)  tue  are.  (2)  Hura  - 
ming  bird.  (3)  Wall.  (4)  Enormous.  (5)  Map.  (6)  Is  worlh  the  voyage.  (7)  Spanish  fuuds. 
(a>  Dello  scorso  ,  ultimo,  or  of  last  month.  (9)  Shares.  (10)  How  many  borse  power. 
(Il)  The  scene  of  the.  (12)  Is  laid.  (15)  Electric  telegraph. 

(')  Adesso  (1852)  sono  dodici  mila  seicento  miglia. 
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dugento  mila  miglia  in  un  secondo.  Le  pulci  e  le  locuste  saltano  (1) 
dugento  volte  la  loro  lunghezza.  Quanto  sarebbe  per  un  uomo?  Un 
quarto  di  miglio.  Quando  il  Conte  di  Grey  ricevette  la  lettera  che 
mentovaste  (menHoned)1  Quale?  Quella  che  gli  recava  la  notizia  che 
sua  sorella  era  fuggita  (2)  col  Capitano  Boastall  del  decimo  (de- 
gli) Ussari  (hassàrs).  Egli  la  ricevè  ai  quattordici  del  corrente. 
Qual  effetto  produsse  su  di  lui  questa  nuova?  Letta  (5)  la  lettera 
la  gettò  a  terra,  si  levò  gli  occhiali  (135)  dal  naso,  gli  schiacciò 
sotto  il  calcagno  (4)  e  disse:  «  Un  reggimento  di  due  mila  uomini 
non  basterebbe  per  fare  la  sentinella  ad  (5)  una  donna  radical- 
mente cattiva:»  e  poi  prese  la  enorme  tabacchiera  da  tasca  (135), 
e  gli  prese  tabacco  bastante  per  far  sternutare  tutta  la  vita  qualun- 
que dozzina  di  uomini  di  nasi  ordinarli  (6).  Come  sopportò  ciò  sua 
figlia,  l'amabile  Contessina?  La  povera  fanciulla  venne  subito 
attaccata  da  un  accesso  (7)  di  convulsioni  della  forza  di  dieci  ver- 
ginelle (8).  Quale  è  l'annua  mortalità  in  Inghilterra?  Uno  fra  cin- 
quantuno. Ed  in  Francia?  Uno  in  quarantasei.  E  a  Vienna?  Uno 
in  ventidue.  La  fortuna  picchia  (9)  una  volta  alla  porta  di  ognuno. 
Raramente  due  volte.  Un  omicidio  fa  uno  scellerato,  de'  migliaja 
un  eroe.  Quante  battaglie  ha  combattuto  Wellington?  Circa  cento 
venti.  Quante  vittorie  novera  egli?  Novera  tanti  trionfi  quante 
battaglie.  Giorgio  è  più  allo  di  voi  di  gran  lunga  (41).  Scommet- 
terò tre  contro  uno  che  io  sono  più  alto  di  lui  di  mezzo  pollice. 
Non  voglio  scommettere;  una  scommessa  è  un  argomento  da 
stollo.  Io  parto  domani  a  olio  (IO)  per  la  California.  Milano  il  ven- 
lidue  Marzo  1848. 

TEMA  XI.  -  Pronomi  personali.  -  gramm.,  noia  ici  a  ig4. 

Che  bel  libro!  Sì;  è  un  regalo.  L'ho  ricevuto  dal  mio  cognato: 
fu  scritto  da  lui.  L'avete  letto?  No,  lo  leggerò  oggi.  Ve  lo  man- 
derò domani.  Me  ne  direte  il  vostro  parere.  Molto  volentieri.  Si- 
gnor P.,  che  cosa  darete  per  strenna(ll)  (a)  vostro  figlio,  a  vostra 
figlia  e  a'  vostri  nipoti?  Darò  a  lui  un  oriuolo,  a  lei  una  collana  (12) 
e  a  loro  alcuni  libri  inglesi  e  francesi.  Perchè  fate  voi  loro  regali 
così  belli?  Perchè  sono  attenti  e  studiosi.  Parlate  a  me?  Sì,  ascol- 
tatemi. Lo  farò  (307).  Mi  sentite  bene?  Sì,  ma  non  v'intendo.  Par- 
lerò più  adagio.  Dov'è  la  lettera  ch'io  ho  scritta  a  loro?  Eccola 
qui  (13).  Adunque  non  l'avete  mandata  a  loro?  No,  la  manderò  loro 
dimani.  Avete  detto  loro  che  il  loro  zio  è  giunto?  Sì,  glie  l'ho 
detto  nella  mia  lettera.  Giacomo  ha  lacerato  il  libro  che  gli  rega- 
laste. Se  avessi  sospettato  ch'egli  ne  avrebbe  avuto (14)  sì  poca 

(1)  The  flea  and  thegrasshopper  jump.  (2)  II ad  eloped,  runaway.(3)  When  he  had read. 
(4)  Crushed  Lhem  under  his  heel.  (3)  Fare  la  sentinella,  lo  guard,  to  watch.  (6)  Ile  look 
?nuff  enough  lo  sei  anj  dozen  (of)  men  with  noses  of  ordinary  dimensions  sneczing  for  lite. 
(7)  Atlacked  by  a  fit.  (8)  Ten  young  lady  power.  (9)  Knocks.  (10)  To-morrow  week. 
(il)  Chrislmas  box,  new  jear's  gift.  (12)  Necklace.  (15)  Here  il  is.  (14)  Would  lake. 
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cura,  non  glielo  avrei  dato.  Ognuno  ammira  le  vostre  sorelle; 
esse  sono  tanto  leggiadre!  Siete  complimentoso  (1),  signore.  Ma 
credo  che  le  vostre  sorelle  siano  più  leggiadre  di  loro. 

Quella  dama  è  vostra  moglie?  Sì.  -  È  una  bella  donna.  Ne  vado 
superbo  (2).  Ho  motivo  (3)  di  esserlo.  Spero  che  avrò  il  piacere  di 
giudicarne.  (Ne)  giudicherete.  Vi  presenterò  a  lei.  Voi  la  conosce- 
rete. Ne  sarò  contentissimo.  La  corteggiai  (4)  in  circostanze  singo- 
lari. Ottenni  la  sua  mano  per  mezzo  di  un  matto  voto  (5).  In  ve- 
rità !  Sì.  Così.  La  vidi;  l'amai;  le  feci  proposizioni:  essa  (le)  ri- 
fiutò, u  Voi  amate  un  altro?  »  «  Risparmiatemi  il  rossore  (6).  » 
«  Lo  conosco?  »  «  Sì.  »  «  Benissimo;  s'egli  rimane  qui,  voglio 
scorticarlo (7).  »  «  Benedetto  Dio (8)!  lo  scorticaste,  signore?"  Gli 
scrissi  un  biglietto  (note).  Dissi  ch'era  una  cosa  assai  penosa  (9).  E 
lo  era.  «Certamente,  signore.  »  Dissi  ch'io  aveva  impegnata  (10)  la 
mia  parola  d'onore  di  scorticarlo.  Non  ci  era  mezzo  di  scampo (11). 
Bisognava  farlo.  Egli  si  lasciò  convincere.  Fuggì.  La  sposai.  Eccola 
che  viene  (42).  —  Una  volta  vidi  una  madre  castigar  sette  volte 
suo  fanciullo  prima  che  volesse  fare  ciò  che  gli  era  imposto  (13). 
Se  ella  (si)  fosse  fermata  alla  sesta ,  suo  figlio  sarebbe  slato  ro- 
vinato. La  luna  perchè  in  inglese  è  femminina?  Perchè,  come  le 
signore,  splende  più  la  notte  (14);  e  perchè,  com'esse,  tira  il  suo 
splendore  dal  suo  sposo  il  sole.  Una  nave  perchè4è  femminina?  Si 
dice  che  sia  perche  è  trabalzala  (15)  da  ogni  vento.  Perchè  alcuni 
de'  più  nobili  animali  sono  mascolini?  Perchè  il  loro  superiore 
istinto  e  sagacità  li  avvicina  quasi  al  (16)  distintivo  caratteri- 
stico dell'uomo,  la  ragione.  L'elefante,  per  esempio,  capisce  quasi 
tutto  che  gli  dice  il  suo  conduttore.  Quando  io  era  a  Calcutta,  un 
conduttore  disse  (told)  un  giorno  (al)  suo  elefante  di  uccidere  una 
donna  che  lo  aveva  offeso.  Esso  l'afferrò  (17),  e  la  schiacciò  colla 
proboscide  (18).  E  fu  punito  (143)  il  conduttore?  Fu  impiccato.  Or 
son  due  mesi  che  corteggiate  la  signora  Paffuta  vedova.  Anzi 
son  tre.  Indugiate  troppo  (19):  le  vedove  s'invaghiscono  ad  un 
tratto  (20)  o  giammai.  Se  io  fossi  giovane  e  bello  quanto  voi,  la 
corteggerei,  l'invaghirei  e  la  sposerei  (1)  in  un  sol  giorno.  L'in- 
dustria è  la  destra  (2)  della  Fortuna,  e  la  frugalità  la  sua  sinistra. 

TEMA  XII.  -Pronomi  possessivi.-  gramm.,  nota  ics  a  i69. 

Giovane,  posso  io  trovar  da  far  (3)  colazione  qui?  No.  Perchè 
no?  Mio  padre  è  fuori,  mia  madre  è  ubbriaca,  il  bambino  ha  la 

(l)Complimenlary.(2)  Amproud.(ó)Reason.(4)Courted.(S)Througharashvow.(6)Spare 
my  blushes.  (7)  Flay,  skin.  (8)  Lord  bless  us!  (9)  Painful;  vi  è  dissidi, for  me.  (lo)PIed- 
ged,  engaged.  (Il)  I  had  no  alternative.  (12)  Here  she  comes.  (13)  What  he  bad  been 
ordered.  (14) By  night,  at  night.  (iS)Blownabout.  (16)  Almoslapproacbesthe.  (M)Seized, 
took  ber  up.  (l  8)Crusbed  hcr  wilh  his  proboscis,  trunk.  (19)  You  are  too  dilatory.  (20)  Are 
enamoured,  are  won  at  once.  (1)  Woo  and  win  and  wed.  (2)  Righi  hand.(5)  Can  I  get. 
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rosolia  (i),  ed  io  non  me  ne  curo  un  fico  (2).  Il  signor  Tantivy 
ha  dissipate  tulle  le  sue  sostanze.  Jeri  egli  volle  licenziare  (5) 
lutti  i  suoi  servitori,  ma  non  potè  pagare  il  loro  salario  (4).  I 
suoi  creditori  hanno  venduto  i  suoi  cavalli,  le  sue  carrozze,  la  sua 
casa  e  le  sue  terre,  e  non  gli  hanno  lasciato  che  i  suoi  vestili  (5) 
ed  i  suoi  cani,  i  quali  egli  ama  più  che  (non)  i  suoi  amici.  L'al- 
tro giorno  egli  chiese  un  suo  amico  (6)  d'imprestargli  del  denaro; 
ina  questi  (73)  gli  rispose:  «  Scuso  la  vostra  domanda,  scusateli 
mio  rifililo.  »  Il  vostro  principale  riferì  tutto  questo  a  mia  zia, 
pregandola  a  mantenere  (kcep  il)  un  profondo  segreto.  Mia  zia  lo 
disse  a  suo  zio,  suo  zio  alla  sua  donna  di  governo  (7),  la  sua  donna 
di  governo  a  mia  sorella  e  costei  al  suo  amante,  il  quale  me  lo  ha 
dello.  Di  grazia  non  lo  dite  ad  alcuno  fuorché  alla  moglie.  Vostra 
madre  ama  molto  di  chiacchierare  de'  (8)  suoi  ragazzi 5  e  la  mia 
non  ama  meno  di  chiacchierare  de'  suoi.  Mentre  esse  stavano  cica- 
lando de'  loro  cari  ragazzi  l'altro  giorno,  un  gatto,  credo  che  era 
il  nostro,  fuggi  con  un  pollaslrino  arrosto  (9)  che  il  servitore  aveva 
messo  sulla  tavola. 

Buon  giorno.,  vicino;  come  sta  (is)  vostra  moglie?  Sta  allegra.  Come 
sta  la  vostra?  Che  ha  mai  B.  (10)?  Lo  vedo  col  braccio  al  collo  (1 1). 
Essendo  ubbriaco  l'altra  sera,  egli  cadde  dal  letto  e  si  ammaccò 
una  spalla  (12).  Perchè  ha  il  naso  tanto  rosso  e  le  guancie  tanto 
pallide?  Beve  quattro  boccali  di  acquavite  al  giorno.  Dove  è  egli 
stato  da  un  pezzo  (4  5)?  È  stato  sei  mesi  in  prigione.  Per  qual  de- 
litto? Egli  fu  accusato  del  furto  di  (of  sten  line))  una  bottiglia  di 
acquavite,  e  fu  condannato  per  la  sola  testimonianza  (l'i-)  del  naso. 
Non  sottomettete  mai  il  mento  ad  un  parrucchiere  fintanto  che 
(non)  siate  ben  assicurato  de'  suoi  principi i  politici.  Avete  ragione, 
non  sarebbe  prudente  in  questi  tempi  turbolenti. 

Carissima,  non  ritirate  (15)  la  mano:  questa  manina  non  sarà  mia 
un  giorno?  Giammai;  a  meno  che  la  prendiate  (16)  senza  il  mio 
cuore.  (Signor)  medico,  ho  un  dolore  terribile  di  stomaco  (17).  Mo- 
stratemi la  lingua.  È  netta.  Lasciatemi  sentire  il  polso  (18).  La  vo- 
stra malattia  non  risiede  (19)  nello  stomaco,  ma  (bensì)  nel  cuore. 
Incontrai  Madamigella  Sly  alla  porta,  con  un  risolino  maliziosetlo  (2  0) 
in  sulle  labbra:  ella  vi  ha  rifiutato  la  sua  mano;  non  è  vero?  Pur 
troppo.  Lo  Spagnuolo  ha  finalmente  lasciato  il  suo  tabarro.  Sì,  come 
una  biscia  lascia  la  spoglia  (1);  o  come  una  lumaca  (2)  esce 
della  sua  casa  (guscio)  ora  in  luglio.  È  bene  avere  la  stima  dei 
nostri  vicini.   Sì,   ma  è  meglio  avere  la  nostra  propria.  Buon 

(1)  Measles.  (2)  Don't  care  a  fig.  (5)  Sond  away  ('•)  Wages.  (3)  Clolhes.  ((51  hequi-sied. 
(7)Hnusekeeper.  (8)  Cliai.  talk  about.  \9)  Roast  fowl,  ckicken.  (io)  What  is  the  mailer 
wilh  B?  (il)  Collo,  neck  :  al  collo,  in  a  sling.  (121  Bruised  one  of  his  shoulders.  (ir>)For 
.some  tinte  pan,  of  late.  (14)  Bare  leslimony.  (13)  Wilhdraw.  (16)  Unless  you  will  take  it. 
(i7)Pain  in  my  stomach.  (io)  Feci  your'pulse.  (19)  Lic.  (20)  Arco  smile.  (1)  A  snake 
casts  its  skin.(2)  Snail.  il 
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giorno,  cugino.  Come  sta  vostra  cognata?  Non  così  bene  come 
ieri.  Ditele  che  si  faccia  coraggio  (1).  Ricordatemi  (2)  a  vostro 
padre  e  a  vostra  madre.  Non  mancherò  di  farlo  (5).  Quando 
avete  voi  veduto  il  Capitano  Swagger?  Un  mese  fa.  Dove  è  egli 
ora?  Essendo  stato  ferito  nel  dorso  (4)  nel  recente  duello,  egli  è 
ora  in  campagna  con  i  suoi.  Ho  incontrato  teste  un  vostro  amico. 
Chi  (mai)?  Il  Generale  Lofty.  Egli  non  è  uno  de'  miei  amici. 
Egli  è  almeno  un  vostro  compatriota  (5).  Sì.  Mi  dicono  che  il  di 
lui  fratello  ha  ricevuto  un'educazione  molto  elegante.  Sì,  e  non 
meno  inutile  che  elegante.  Egli  ha  letto  tutti  i  migliori  classici 
greci  e  latini,  e  non  ha  quasi  una  sola  giusta  e  veramente  filo- 
sofica idea  del  globo  su  cui  vive,  o  delle  sue  produzioni  naturali 
ed  artificiali.  Onorate  vostro  padre  e  vostra  madre. 

TEMA  XIII.  -  Pronomi  riflessivi  ed  asseverativi. 

Gramm.,  noie  ss,  59,  170  e  2  67. 

Che  cosa  è  l'amor  (6)  proprio?  E  l'amor  di  sé  stesso.  Dicesi  che 
è  una  festuca  (7)  nell'occhio  di  ciascuno.  Sì,  se  noi  potessimo  ve- 
derci nella  luce  in  cui  gli  altri  ci  vedono,  o  in  cui  ci  vedrebbero 
se  sapessero  lutto,  noi  non  potremmo  a  meno  di  non  emendarci  (8), 
Siete  forse  in  errore.  Medico,  cura  (care)  te  stesso,  è  un'amara  le- 
zione. È  tanto  spiacevole  il  pensar  male  di  noi  stessi.  E  un  ardito 
chirurgo  (quegli)  la  cui  mano  non  trema  (9)  quando  eseguisce  (per- 
forms)  un'operazione  sopra  se  stesso.  Adoperate  parole  dolci  ma 
argomenti  incalzanti  (10).  Senza  le  belle  maniere  la  stessa  virtù  (t  l) 
è  derisa.  Colui  che  non  onora  sua  moglie  disonora  se  stesso.  Mo- 
glie, quando  siete  in  collera,  guardatevi  in  quello  specchio.  Ma- 
rito, quando  voi  siete  mezzo  cotto  ispecchiatevi  (12),  mirate  la  vo- 
stra immagine  in  quegli  ubbriachi  spazzacamini  (13)  nella  bet- 
tola dirimpetto....  Figlio  mio,  se  giunto  ai  cinquantanni,  vi  sen- 
tirete mai  disposto  a  prendere  in  isposa  una  donna,  non  importa 
chi  ella  sia,  andate  nella  vostra  camera,  se  ne  avete  una,  rin- 
chiudetevi dentro,  ed  impiccatevi;  (ma)  non  v'annegate,  l'anne- 
garsi è  cosa  villana.  Ma,  padre,  niuno  è  saggio  che  non  lo  sia  per 
sé  stesso:  voi  v'uniste  colla  mia  matrigna  quando  avevate  (già) 
einquantatrè  (anni).  E  vero;  ma  io  sposai  la  vedova,  non  per 
lei(l^),  ma  per  le  sue  ricchezze.  Per  altro  niuno  è  sempre  saggio; 
e  voi  sapete  quanto  amaramente  (mi)  sono  (15)  pentito  della 
mia  stoltezza.  Le  mogli  indiane  seguono  ad  abbruciarsi  vive  sulle 
pire  funeree  (16)  dei  loro  mariti?  No,  da  dieci  anni  non  si  per- 
mette più.  Gli  allievi  infingardi  non  hanno  alcun  motivo  di  la- 
to Tokeop  up  her  spirils-  (2)  Remembcr  me.  (ó)  Twilhiot  fail,  with  pleasure.  (4)  Hack. 
(S)  Counlryman.  (G)  Self-loye.  (7)  A  mole.  (0)  Self  aniendment  would  be  unavoidable. 
(?)  Tremble.  (IO) Use  soft  words  but  hard  argumenls  (1 1)  Virlue  ilstlf.  (12)  Look  at  your- 
seìf.  (  lò)  Chimney sweeper.  (14)  Heiself.  (13)  1  bave  (U>)  Alive  upon  Uve  funeral  pile*. 
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gnarsi  (1)  di  coloro  che  si  beffano  della  (2)  loro  ignoranza.  No, 
certamente.  Se  uno  vuol  restar  asino  (3),  egli  non  deve  aver  a 
male  (4)  se  altri  lo  cavalca.  Chi  più  si  conosce  (5)  meno  si  sti- 
ma. Siate  umile  dinanzi  (al)  vostro  Creatore;  ma  dignitoso  (6)  e 
l'ermo  co'  vostri  simili  (7);  è  giusto  che  quegli  che  non  sa  far 
conto  di  se  (8),  sia  sprezzato  dagli  altri. 

TEMA  XIV.  -  Pronomi  relativi  ed  interrogativi. 

Giumm.,  note  60,  a  r>9,  e  172  a  17  7. 

Che  splendido  sciallo!  Lo  sciallo  che  vedete  costò  tremila  fran- 
chi! Possibile!  Sì,  e  la  signora  che  lo  porta  è  la  moglie  di  quel 
vecchio  avaro  di  cui  v'  ho  parlato  sì  spesso  in  questi  dialoghi,  e 
di  cui  v'  ho  ancora  da  raccontar  molti  aneddoti  ;  aneddoti  che  mi 
sarà  cosi  gradevole  di  raccontare,  come  a  voi  d'udire.  Che  bel 
seno  (9)!  Che  vezzosa  (10)  donna!  Sì,  e  come  modesta!  Ma  per  at- 
trarre gli  occhi  di  chi,  fa  ella  tal  pompa  de'  suoi  vezzi  (11)?  Del 
suo  marito  forse  (72)?  No,  egli  detesta  l'immodesto  vestire  (12).  Al- 
lora perchè  si  addobba  ella  così  (13)?  Chi  lo  sa?  Ma  che  dice  quel 
rozzo  pappagallo?  Quale?  Quello  che  è  alla  finestra  dirimpetto. 
Ascoltate.  «  Per  chi  s'imbelletta  (14)  la  moglie  del  cieco  (145)? « 
Ditemi  chi  frequentate,  e  vi  dirò  chi  siete.  Con  chi  avete  pran- 
zato ieri?  Col  sig.  D.  -  A  chi  deste  il  braccio  andando  alla  sala 
del  pranzofl  5)?  A  madamigella  C.  -  Accanto  a  chi  eravate  seduto  (1 6) 
a  tavola?  Fra  essa  e  la  signorina  G.  -  Fra  le  vostre  due  belle (17)? 
Per  l'appunto.  Con  quale  avete  ballato(218)?  Con  ambedue.  Quale 
sposerete?  Forse  nò  l'una  nò  l'altra.  Madamigella  B.  riuscirà (18) 
una  eccellente  moglie.  Può  darsi:  ma  è  troppo  seria  per  me.  I 
talenti  che  ella  possiede  sono  più  solidi  che  brillanti;  e  perciò 
i  vanarelli  pari  vostri  (19)  non  sono  capaci  ne  di  vederli,  nò  di 
pregiarli.  Siete  complimentoso,  signore.  Ma  il  suo  merito  sarà  ri- 
conosciuto ed  apprezzato  dall'uomo  di  cui  ella  dovrà  un  giorno 
formare  (20)  la  felicità,  governare  la  famiglia  (l)  ed  educar  i  fi- 
gli (2).  Quale  di  queste  ombrelle  è  la  vostra?  Codesta.  Di  chi  è 
quell'ombrellino  (3)?  Di  mia  madre.  Di  chi  son  questi  guanti?  Deb- 
bono essere  della  mia  Maria;  niun'  altra  ha  le  mani  tanto  picciole. 

Come  il  sig  Nauseous  adulava  l'altra  sera  quel  vecchio  spilor- 
cio! Come  lo  piaggiava  (4)!  Come  mentiva!  Che  importa  ad  uomini 
di  tal  fatta  il  dire  o  non  dire  la  verità,  purché  diano  nel  genio 
di  (5)   coloro   con  cui  parlano?  Procurate  di  cattivarvi  (6)  la 

(1)  To  complain.  (2)  Who  lau^h  at.  (ó)  Remain  an  asss  make  himself  an  ass. 
(4)  Take  il  ili.  (.1)  Ile  who  knows  himself  best.  ((5)  Dignified.  (7)  Fellow  men.  («)  Estecra 
himself  (0)  Breasi,  bnsnm  ( lo)  Lovely.  (1 1)  Does  sbo  expose  her  charms  so?  (12) Detesta 
l'immodesto  vestire,  detests  il.  (!.%)  Deck  herself  out  so?  (m)  Paint  herself  (lìi)Dining 
room.  (115)  Sealed.  (17)  Sweelhi-arls,  misiresses,  loved  ones.  (IBI  Will  make.  (ti))  Fops 
like  you.  (20)  Ella  dovrà  un  giorno  formare,  she  is  one  day  to  make.  (I)  Whose  fami- 
ly...  (2)  Whose  children...  (5)  Parasol.  (4)  Lo  piaggiava,  he  fawned  (3)  What  do  such 
iVIlows  care  wbelbcr  they  speak  trulli  or  noi  provided  they  can  please.  (G)  Acquire. 
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stima  di  tutti  quelli  con  cui  avete  qualche  negozio;  e  a  questo 
fine  siale  cortese  e  compiacente  quanto  è  possibile,  vale  a  dire 
al  punto  che  (l)  permette  la  sincerità;  ma  sprezzate  il  vile,  le  cui 
officiosità  sono  proporzionate  al  grado  ed  al  censo  delle  persone 
di  cui  cerca  il  favore,  senza  il  minimo  riguardo  alla  virtù  ed  alle 
cognizioni  (2);  la  di  cui  cortesia  è  quella  di  un  lacchè  o  d'un 
maestro  di  ballo,  ed  i  cui  fini  non  sono  meno  bassi  e  sordidi  di 
quelli  di  un  vile  usurajo  (5).  L'onore  degli]  Stati,  come  quello 
degli  individui,  non  può  mai  essere  separato  dal  loro  interesse. 
La  penna  (4)  che  orna  l'augello  reale  (royal  bird),  è  la  stessa 
che  lo  sorregge  (5)  nel  suo  volo. 

Il  signore  di  cui  vi  ho  parlalo  è  tornato  dall'Inghilterra.  Lo  vidi 
ieri.  Sembra  che  gli  uomini  e  le  cose  che  (172)  ha  vedute  e  stu- 
diate non  abbiano  contribuito  mollo  al  miglioramento  de'  suoi  co- 
stumi (6).  No;  un  asino  che  si  manda  (182)  a  viaggiare  non  ritorna 
mai  un  cavallo.  In  qual  capitale  dell'  Europa  preferireste  vivere? 
In  Londra,  Parigi,  Firenze  o  Napoli.  Il  signor  G.  viene  a  fissare 
]a  sua  residenza  in  città.  Quegli  la  cui  figlia  ha  sposato  il  Ministro? 
Sii  Fa  bene.  Chi  vorrebbe  dimorare  in  provincia  il  quale  (7)  po- 
tesse fissare  la  sua  residenza  in  una  capitale  o  ne'  suoi  dintorni  (8)? 
Da  clii  fu  scoperta  l'America?  Da  Cristoforo  Colombo,  Genovese. 

Quanto  è  breve  (9)  la  distanza  tra  una  moderata  agiatezza  ed 
il  colmo  (10)  della  felicità  terrena!  Che  cosa  si  può  aggiungere 
alla  felicità  dell'uomo  ch'è  sano,  che  non  ha  debili  (11)  e  che 
ha  la  coscienza  netta  (12)?  Ad  un  tal  uomo  non  è  superfluo  (150) 
ogni  nuovo  incremento  di  ricchezza?  Chi  avrebbe  adoperato  sif- 
fattamente che  avesse  il  menomo  sentimento  di  religione?  Che 
^osa  è  (la)  legge?  È  ragione  senza  passione.  Che  cosa  è  la  reli- 
gione? E  quell'amore  a  Dio  che  ci  induce  ad  ubbidire  (alla)  sua 
volontà.  Qual  è  il  fine  delia  religione?  Il  fine  principale  della  re- 
ligione (si)  è  di  assicurare  la  nostra  felicità  in  avvenire;  ma 
mentre  fa  questo,  essa  assicura,  ed  è  Tunica  cosa  che  possa  as- 
sicurare, la  nostra  felicità  su  questa  terra  (15).  L'uomo  è  fatto 
per  amare:  l'anima  nostra  sente  di  continuo  il  bisogno  di  ama- 
re (248)  e  di  essere  amata  supremamente;  al  che  (176)  non  può 
bastare  che  solo  Iddio  (ih)...  Non  è  me  che  vedete. 

TEMA  XV. -Del  pronome  indeclinabile  IO,  e  dei  pronomi 

PERSONALI  LOj  LA3  GLIj  LIj  LE^  ECC.-  Gramm.,  note  47  a  Si  e  178. 

I  giovani  (1 5)  credono  i  vecchi  pazzi,  ed  i  vecchi  sanno  chelo  sono 
i  giovani.  Quelli  che  nella  propria  opinione  si  tengono  (16)  saggi, 
io  sono  raramente  in  quella  degli  altri.  B.  è  estremamente  gene- 

(!)  Tbal  is  as  far  as.  (2)  Aitainmenls.  (5)  Low  usurcr.  (4)  Penna,  featber  '{$)  Supporti 
him.  (U)Morals.  (7)Tbat  (8)  Environs.(9)  How  short  is,  fio)  Compelency  and  the  higbest 
pitch,  (li)  Is  out  of  debl.  (12)  A  clcar  conscience.  (  13)  Upon  earlh.  (14)  God  alone,  none 
bui  God  ,  can  suffice   (IS)  The  young  ,  young  men.  (lo)  Are. 
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roso.  Sì,  ha  i  mezzi  di  esserlo.  Mi  fu  detto  che  eravate  ammalato; 
sono  felice  di  vedere  che  non  lo  siete.  Chi  ve  l'ha  detto?  Il  si- 
gnor Janus.  Il  signor  Janus dice  spesso  una  cosa  e  (ne)  pensa  un'altra. 
Lo  credo.  Il  signor  C.  sposerà  vostra  cugina?  Lo  desidero,  ma  lo 
posso  appena  sperare.  Trovate  la  pronunzia  della  lingua  inglese 
così  difficile  come  credevate?  No:  non  la  trovo  difficile  la  metà  di 
quel  che  mi  si  diceva  (i).  P.  ha  perduto  il  suo  impiego  (2).  Me 
l'hanno  detto.  Voi  dite  che  siete  convinto?  Sì.  Io  noi  sono.  So  non 
vi  chiamerò  mascalzone  (5),  bugiardo,  scellerato  (4);  ma  con  tutta 
ìa  garbatezza  (8)  immaginabile  spero  di  provare  che  lo  siete.  Siete 
molto  gentile.  Siete  voi  l'ajo  (tutor)  di  questo  giovine  signore?  Lo 
sono.  Siete  voi  il  medico?  Sì,  lo  sono.  Avete  sentito  la  Lind?  No; 
la  sentirò  stasera.  Avete  mandato  i  regali  a  vostra  sorella?  No, 
glieli  manderò  domani.  Quando  mi  darete  ciò  che  m'avete  pro- 
messo? Ve  lo  darò  lunedì.  Non  potrete  darmelo  prima?  Non  posso. 
Che  bel  libro!  Me  l'ha  prestato  Giovanna  mia  cugina.  Credeva 
che  ve  lo  avesse  regalato.  Queste  matite  non  son  buone  per  niente. 
Da  chi  le  avete  comperate?  Dai  signori  C.  e  B. :  ce  le  cambie- 
ranno.  Il  sig.  Swell  era  molto  stimato  alcuni  anni  sono.  Sì,  ma  non 
lo  è  più.  È  molto  invaghito  della  signorina  Brown.  Ed  essa  non 
lo  può  soffrire  (6).  Per  altro  egli  ha  il  di  lei  ritratto  in  miniatura  (7). 
No,  ella  non  glielo  volle  dare.  Mi  fu  detto  che  esso  glielo  avesse 
preso  di  soppiatto  (8).  Egli  era  nell'atto  di  pigliarglielo  l'altra  sera; 
ma  ella  se  ne  accorse,  e  glielo  strappò  di  mano.  Possibile  !  Sì,  e 
togliendoglielo  con  rabbia,  ella  gridò:  Non  vedrete  mai  più  né  il 
ritratto,  né  l'originale.  Che  furia!  Sì,  e  in  questo  dire  ella  uscì  di 
slancio  (9),  e  lo  lasciò  solo  nella  stanza  come  una  parte  degli  ar- 
redi. Come  avete  fatto  a  sapere  (4  0)  tutto  questo?  Me  lo  riferì  egli 
stesso.  Amore  rassomiglia  ad  un  uovo  mal  arrostito.  Mi  sapreste 
(229)  dire  (il)  perchè?  Non  ve  (lo)  saprei  dire.  Perchè  trovasi  sem- 
pre da  un  lato.  Io  ho  poco  danaro,  e  sono  contento;  voi  n'avete 
molto  e  non  lo  siete.  Come  posso  io  esserlo?  Tutti  i  miei  fratelli 
sono  più  agiati  di  me.  Il  mio  raffreddore  mi  impedisce  (11)  d'andar 
fuori,  lo  che  m'infastidisce  molto. 

TEMA  XVI.  -  Pronome  NE.  -  gramm.,  note  no  e  iso. 

Ecco  che  vengono  le  damigelle  Nicely  (12).  Le  conoscete?  Non 
ho  questo  (t/iat)  piacere.  Ve  ne  procurerò  la  conoscenza  (13).  Siete 
molto  gentile.  La  più  giovane  è  estremamente  interessante;  ne  ri- 
marrete incantato  (14).  È  una  damigella  di  molte  attrattive!  1 5)  per- 
sonali. Sì,  e  non  ne  è  per  niente  (16)  vana.  Il  mio  amico  C.  è  stato 

(l)Half  so  diffidili  as  thcy  told  me.  (2)  Empio)/ ,  place,  (ó)  Villain.  (4)  Scoundrel. 
(3)  Polileness.  (0)  Bear.  (7)  Ritratto  in  miniatura,  miniature.  (8)  Slolen.  (9)  Rusbed  out. 
(lo)  How  did  you  come  to  know.  (il)  To  hinder,  lo  prevent  governa  la  prep.  from. 
(12)  Here  come  the  Misses  N.  (15)  I  will  make  you  acquainted  wilb  them.  (14)  Will  be 
<ìelighted  wilb  ber.  (13)  AUractions   (16)  Per  niente,  at  ali. 
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presentato  in  sua  casa(l).  Che  gliene  pare?  Ne  è  contentissimo, 
Ne  parla  come  di  una  cosa  maravigliosa  (2).  Potete  restituirmi  (5) 
il  danaro  che  vi  prestai?  Non  posso.  Datemene  la  metà.  Non  posso. 
Non  ne  ho.  Sansone  era  forte,  e  Salomone  savio;  eppure  né  l'uno 
né  l'altro  (non)  avrebbe  potuto  sborsare  danaro,  se  non  ne  avesse 
avuto.  Allora  pagatemene  la  terza  parte;  che  (353)  ne  ho  bisogno. 
Non  ve  ne  potrei  dare  nò  anche  la  ventesima  parte;  è  (cosa)  im- 
possibile levar  i  calzoni  ad  un  montanaro  scozzese  (4).  Perchè? 
Perchè  non  li  porta  (5).  Guglielmo,  voi  amate  madamigella  L., 
non  è  vero?  Ella  non  mi  dispiace.  Io  n'era  persuaso:  ne  parlate 
sempre.  La  signorina  M.  guarda  di  buon  occhio  (6)  vostro  fratello. 
Come  (lo)  sapete?  Ella  parla  sempre  di  lui,  ne  imita  i  modi,  ne 
usa  i  motti  (7)  favoriti,  ne  racconta  gli  aneddoti  e  se  ne  occupa 
continuamente.  Davvero!  Sì;  egli  dovrebbe  sposarla.  Che  cosa  ne 
farebbe?  Non  ha  che  cento  lire  (sterline)  d'entrata.  Quanti  cavalli 
ha  egli?  Ne  ha  due.  Siete  contento  del  vostro  nuovo  servitore? 
Sì,  ne  sono  contentissimo.  M'avete  reso  un  gran  servizio  nel  racco- 
mandarmelo; ve  ne  ringrazio.  È  questa  la  vostra  Bibbia  latina? 
Sì;  ne  leggo  sempre  tre  capitoli  al  giorno.  Dunque  ne  saprete  una 
gran  parte  a  mente  (by  hearl)1  Ne  so  quasi  tutti  i  brani  (8)  più 
interessanti.  Che  quantità  di  libri  inglesil  Me  ne  volete  prestare? 
Sì,  ve  ne  presterò  quanti  ne  volete.  Ve  ne  sarò  gratissimo.  M'ab- 
bisogna delle  penne;  ne  avete?  Non  ne  abbiamo  al  momento;  ma 
ne  avremo  stasera.  Quando  vi  ghigneranno  pregovi  mandarmene. 
Sì,  signore.  Quante  ve  ne  debbo  mandare?  Ne  potrete  mandare 
cento,  se  ne  avrete  delle  buone;  altrimenti  non  me  ne  manderete 
che  cinquanta.  Quanto  vi  ha  lasciato  vostro  zio?  Cinquemila  lire 
(sterline).  Ne  avete  date  al  vostro  fratello?  No,  non  gliene  darò. 
Perchè?  Perchè  non  ne  ha  di  bisogno.  Ecco  la  nuova  Ambascia- 
drice;  che  ve  ne  pare?  E  bella.  Sarà  bene  accolta  dai  nobili,  credo. 
Non  ne  dubito.  Sapete  temperare  le  penne  (9)?  Sì.  Volete  tempe- 
rarne alcune?  Molto  volentieri.  Questo  temperino  è  inglese,  mi 
pare.  Sì,  ne  feci  acquisto  di  (/  bouylU)  una  dozzina  quando  era 
a  Londra.  Me  ne  volete  regalare  uno?  Con  grandissimo  piacere. 
Ve  ne  manderò  due  o  tre  stasera.  Piccoli,  se  ne  avete;  perchè  non 
mi  piacciono  i  grossi.  Ve  ne  manderò  otto  o  dieci;  sceglierete 
quello  che  vi  piacerà  di  più.  Volete  venire  a  Chiaja?  Ne  vengo. 
Riccardo,  il  cane  è  nel  canile,  fatenelo  (10)  uscire.  Mi  trovo  in 
un  grande  cattivo  aitare,  e  non  so  come  uscirne.  Se  volete  cono- 
scere il  prezzo  del  danaro,  andate  a  farvene  imprestare  (11). 


(i)  Introduced  to  her.  (2)  Prodigy.  (3)  Pay  me.  (4)  To  lake  breeches  off  a  Higblander. 
(3)  Parlando  degli  abbigliamenti,  portare  si  dice,  lo  wear.  (G)  Is  fond  of.  (7)  Expressions. 
(8)  Passages.  (:>)  Make  pens;  Penna  non  temperala  si  dice  quill.  (io)  Kcnnel ,  drive  nitri 
oul  of  it.  (M)  Go  and  borrow  some. 
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TEMA  XVII.  -  Pronomi  VI  e  CI.  -  gramm,,  noia  ibi. 

Dove  andate?  Vado  a  Santa  Croce.  Non  vi  andate.  Perchè?  Per- 
chè ne  vengo,  e  vi  è  tanta  gente  che  non  vi  si  può  entrare.  Dove 
andate  ora?  Al  duomo.  Veniteci  con  me.  Chi  vi  predica  (1)  oggi? 
Il  sig.  abate  P..  Venite,  vi  troveremo  posto  (1)  abbastanza.  Roma 
è  la  città  più  interessante  del  mondo.  Non  vi  sono  mai  stato.  Mi 
fu  detto  che  aveste  l' intenzione  di  andarvi  l'inverno  scorso.  Io 
aveva  quasi  voglia  (5)  di  andarvi,  ma  l'Americano  mi  dissuase  (4); 
Come?  Mi  assicurava  che  non  vi  ha  colà  niente  da  vedere  che 
valga  la  pena  di  andarvi.  Davvero!  Si;  diceva  che  gli  edifizj  pub- 
blici sono  in  un  cattivissimo  stato  (5),  e  che  New-York  è  una  città 
assai  più  grande  e  più  bella  che  Roma.  —  Che  libro  è  quello  che 
leggete?  Chaueer.  Vi  trovo  sempre  a  leggere  (6)  questi  antichi 
libri,  e  non  posso  immaginarmi  che  cosa  voi  vi  possiate  trovare 
(di)  tanto  interessante:  quanto  a  me  vi  trovo  moltissimi  sbagli  di 
ortografia  (7).  Questa  vostra  casa  (8)  non  è  troppo  bene  propor- 
zionata. La  state  ventura  vi  aggiungerò  un'altr'ala.  Quel  giuo- 
catore  Grirn  ha  un  aspetto  che  desta  odio  e  ripugnanza  (9).  Sì, 
«  scellerato  »  vi  si  trova  scritto  in  caratteri  leggibilissimi.  La  sua 
sposa  all'opposto  è  una  persona  molto  avvenente.  Che  begli  oc- 
chi parlanti  (10)!  Sì,  vi  si  trova  specchiato  (11)  ogni  affetto  della 
sua  anima.  Voi  avete  ricevuto  una  lettera  dal  vostro  cognato.  Su 
e  gli  risponderò  domani.  Acconsentirete  a  quanto  egli  vi  ci  chiede? 
Non  so  ancora;  vi  rifletterò;  consulterò  mio  padre  prima  di  de- 
cidere. Credete  che  il  sig.  F.  sia  uomo  di  onore?  Sì,  lo  credo; 
voi  potete  fidarvi  di  lui.  Sii  ha  promesso  di  prestarmi  del  denaro: 
posso  io  fidarmivi?  Lo  potete;  se  vi  ha  dato  la  sua  parola,  egli  vi 
atterrà.  Come  vi  piace  la  nuova  commedia?  Non  vi  ho  trovato 
niente  (di)  straordinario.  Mio  sposo,  pensate  mai  a  me  quando 
siete  al  lavoro  nei  campi  (12)?  Sì,  spesso;  e  trovo  leggiera  la  pe- 
sante scure  (13)  quando  ci  penso.  Non  vi  fidate  di  un  uomo  di 
cui  lutti  parlano  bene. 

TEMA  XVIII.  -  Pronome  generale  SI.  -  gramm.,  noia  132. 

Sig.  Smooth,  perchè  non  ridete  mai?  Non  ho  mai  riso  dacché  ebbi 
ìa  disgrazia  di  perdere  la  mia  cara  consorte  (14).  Si  dice  che  non 
ridete  mai,  perchè  avete  perduto  i  denti  del  dinanzi  (15).  Che  si  dice 
in  Corte?  Si  dice  che  avremo  la  guerra.  Non  lo  credo.  Perchè  non 
lo  credete?  Perchè  si  dice  che  l'odore  della  polvere  a  cannone  (16) 

(I)  Preaches.  (2)  Rodai/ (3)  A  mind.  (4)  Dissuaded  me  from  it.  (5)  Aresadly  out  of  re- 
pair.  ((i)  Reading.  (7)  Typoqraphical  errori:,  bad  spelling.  (8)  House  of  yours.  (9)  Exciles 
kulred  and  repugnauce  ,  a  very  forbidding  counlenance.  (IO)  Expressive,  .spealiing. 
(li)Glassed,  seen.  (  l'i)  Fields.  («,%)  Axfi.  (H)  My  beloved  wife,  my  sainted  Mary. 
(13)  Front.  (16)  Smeli  of  gun-poivder. 
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dà  al  primo  Ministro  il  mal  di  capo  (1).  Si  dice  che  siete  un 
avaro.  Davvero!  Sì,  e  si  elice  che  siete  un  prodigo  (2):  quale  si 
deve  credere  di  queste  due  voci  (5)?  Né  l'ima  nò  l'altra.  Giacomo, 
avvisate  (teli)  vostra  sorella  che  l'aspettano  a  pranzo  (4).  Parliamo 
inglese:  dicono  che  lo  parlate  molto  bene.  Ebbene  per  convin- 
cervi che  s'ingannano,  lo  parlerò  dieci  minuti.  Vedete  voi  colassù 
quell'antico  castello  a  metà  nascosto  fra  gli  alberi?  Si  vede  be- 
nissimo di  qui  (5).  È  là  che  s'impiccò  quel  vecchio  avarone(141). 
Perchè  si  è  impiccato?  Si  crede  che  sia  perchè  un  suo  debitore 
ha  fatto  fallimento  (6).  Quanto  gli  doveva  egli?  Dieci  franchi,  si 
dice.  Si  dice  che  quando  si  domandò  a  quel  furfante  (di)  Black 
«  Dunque  volete  vendere  la  vostra  patria?  >■>  egli  abbia  risposto 
«  Io  mi  credo  (59)  troppo  felice  di  avere  una  patria  da  vendere.  » 
Si  ama  il  tradimento,  ma  si  odia  il  traditore.  Si  vende  la  mia 
casa';  volete  comperarla?  Si  spregia  generalmente  ciò  che  non 
si  capisce.  Un  bugiardo  non  è  creduto  neanco  quando  dice  la  ve- 
rità. Si  direbbero  forse  bugie  se  si  pensasse  che  per  mantenerne 
una,  bisogna  spesso  dirne  venti?  Se  vi  dicono  che  siete  buono, 
dimandate  (a)  voi  stesso  se  ciò  è  vero.  Si  dovrebbe  arrossire  di 
sentirsi  lodare  (7)  per  un  merito  che  non  si  possiede.  Si  può  par- 
lare da  (8)  savio  ed  operare  (9)  da  pazzo.  Leggesi  nei  fogli  che 
l'Imperatore  di  Marocco  è  morto  d'indigestione  (10).  Si,  ma  si  sa 
che  egli  è  morto  per  un  calcio  d'un  cavallo  (11).  Il  francese  si 
parla  in  tutte  le  Corti  di  Europa.  Sì,  e  l'inglese  in  più  della  metà 
del  Continente  di  America,  in  una  gran  parte  dell'Asia  e  dell'Af- 
frica, e  in  tutte  le  città  commerciali  del  mondo.  Si  dice  che  gl'In- 
glesi stanno  per  istabilire  (12)  una  colonia  nella  China.  Il  tempo 
è  un  personaggio  mollo  maltrattato:  si  spende,  si  spreca,  si  scia- 
cqua (13),  si  perde,  si  uccide;  eppure  egli  non  si  lagna  (14)  mai. 

TEMA  XIX.  -  Tutti,  ognuno,  ciascuno,  ambedue. 

Gràmm.  ,  noie  185  e  184. 

L'affare  di  ognuno  è  affare  di  nessuno.  Ciascuna  di  queste  cari- 
cature mi  ha  costato  cinque  franchi.  Questa  è  la  più  bella  di  tutte. 
Quale?  Quella  di  Thalberg,  il  famoso  pianista (15)  rappresentato  con 
dieci  dita  per(16)  ciascuna  mano.  Voi  avete  un  attacco  di  podagra 
ogni  mese.  No,  ogni  due  mesi.  Bevete  due  bottiglie  di  acquavite  ogni 
giorno.  No,  signor  medico,  una  sola.  Ebbene,  cominciate  domani; 
mettete  una  fava  nella  caraffa  (17)  ogni  mattina;  e  quand'essa  sarà 
(232)  piena,  sarete  guarito  della  podagra.  Ecco  che  vengono  i  si- 
ti) Head  ache.  (2)  Prodigai,  spendthrift.  (3)  Foice.Sj  reports.  (4)  Thcy  are  waiting  din- 
ncr  on  her.  (o)  It  is  easily  seen  from  here.  (6)  Debtors  has  failed.  (7)  Praised.  (8)  Likea. 
(3)  A  et.  (I0)0f  an  indigeslion.  (Il)  The  kick  of  a  borse.  (12)  To  plani.  (!"»)  He  is  spent, 
he  is  thrown  away,  he  is  wasted.  (14)  Si  lagna,  complains.  (IS)  Pianist.  (lG)0n.(17)  A 
bean  in  your  decanter. 
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gnori  (543)  Johnson.  Quanto  sono  grassi  entrambi.  Né  l'uri  né 
l'altro  si  è  (1)  veduto  i  proprii  piedi  da  vent'anni.  Sembrano  pro- 
prio un  pajo  di  enormi  Bacchi  (2).  Sì,  e  hanno  testò  sposato  un 
pajo  di  gagliarde  vedovelle  (3),  ambedue  grasse  e  basse  al  pari 
di  loro  (h).  Ed  esse  avevano  tìgli?  Sì,  entrambe.  Una  di  esse  ha 
due  gemelli  (twhìs);  due  grossi  bambocci  (5)  :  ambidue  grassi 
quanto  la  madre,  e  l'uno  e  l'altro  robusto  e  tarchiato  come  un 
Ercole  bambino  (6).  Se  tagliate  un  polipo  (7)  in  venti  pezzi,  ciascun 
pezzo  vivrà  e  diverrà  un  polipo  perfetto.  Dimani  vedrò  tutti  i  vostri 
figli  a  Vieux.  Date  un  bacio  (8)  da  mia  parte  a  ciascuno.  Quando 
(juattro  allievi  prendono  le  loro  lezioni  insieme  non  pagano  che 
venti  franchi  ciascuno.  Ciascun' ora  al  suo  finire  (9)  dovrebbe 
lasciarci  più  istrutti  e  più  buoni  che  non  eravamo  prima. 

TEMA  XX.  -  V  UN  L'  ALTRO,  GLI  UNI  GLI  ALTRI.  -Gramm.,  n.  io;',  e  ice. 

Due  negative  in  inglese  si  distruggono  l'ima  l'altra.  Appunto 
come  due  amanti  spagnuoli.  E  egli  vero  che  i  tonchi  (10),  come 
i  cannibali,  si  divorano?  Sì,  a  differenza  dei  (11)  cannibali,  sono 
i  piccoli  che  mangiano  i  grossi,  i  giovani  che  divorano  i  vecchi. 
Le  orbite  (orbite)  di  Cerere  e  di  Pallade  si  incrocicchiano  (12) 
l'una  l'altra.  Sì.  Come  è  maraviglioso  che  i  pianeti  ed  i  satel- 
liti non  s'urtino  (13)  mai!  I  Quaccheri  non  combattono  e  non 
servono  mai  nell'armata.  No,  essi  dicono  che  i  vasi  di  creta  (ik\ 
come  gli  uomini,  non  dovrebbero  spezzarsi  (15)  gli  uni  contro  gli 
altri  per  interessi  così  frivoli  come  quelli  da  cui  trae  origine  (10) 
la  maggior  parte  delle  guerre.  I  nostri  genitori  dicevano  che  il 
signor  Dismal  ed  io  eravamo  fatti  l'un  per  l'altro,  e  volevano  spin- 
gerci al  matrimonio  prima  che  noi  avessimo  opportunità  (17)  di 
conoscersi  l'un  l'altro.  Ma  io  non  volli;  e  quando  ci  conoscemmo, 
trovammo  che  non  ci  potevamo  sopportare  l'un  l'altro. 

TEMA  XXI. -Un  altro,  ogni  altro,  tutt'altro,  altri,  altrui. 

Gramm.,  noie  187,  108  e  189. 

Noi  dovremmo  cautamente  evitare  di  riferire  (18)  in  una  casa  i 
difetti,  le  mancanze  o  le  follie  che  vediamo  in  un'altra.  Dovremmo 
trattar  bene  gli  altri,  se  vogliamo  che  gli  altri  ci  trattin  bene. 
P.  è  stato  in  America.  Sì,  egli  non  sa  parlar  d'altro.  Ei  dice  d'aver 
trovato  (19)  ne'  climi  tropici  la  faccia  della  natura  tutt' altra  da 
quella  che  si  era (20)  immaginalo.  Odio  l'uomo  che  fonda  la  sua 


(I)  Si  è,  has.  (2)  Thcy  look  just  like  a  pair  of  overgrown  Bacchuses.  (.")  Buxom 
widows.  (4)  As  fai  and  as  short  as  themselves.  (ó)  Chopping  babies.  (G)  As  strong  and  as 
lusty  as  an  infant  Hercules.  (7)  Polypus.  (3)  Kiss.  19)  Ai  ita  end, as  it  flies.  (io)  Ton- 
chi del  formaggio,  cheese-mites.  (li)  Yes,  bui  unlike.  (12)  Cross.  (13)  Strike  against, 
interfere  with.  (14)  Karthcn  vessels.  (li)  Break  themselves.  (IO)  In  which  originate. 
(17)  An  opportunily.  (18)  Cauliously  avoid  relaling.  (  19)  That  he  found.  (20)  He  had*. 
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fama  sulle  rovine  di  quella  di  un  altro.  Come  vi  piace  Pompeja? 
È  il  sito  (1)  più  interessante  che  io  abbia  mai  visitato;  ma  è  af- 
fatto diverso  dall'idea  ch'io  mi  era  formata.  Avete  voi  veduto  il 
giovane  Snob  dacché  è  tornato  da5  suoi  viaggi?  Sì.  0  il  suo  fra- 
tello dacché  ha  ricevuto  il  legato  (2)?  Sì;  sono  entrambi  tutt'altro 
da  quello  che  erano  due  anni  sono.  Piace  a  B.  il  mio  metodo?  Gli 
piace,  ma  dice  che  è  affatto  diverso  da  quello  di  tutti  gli  altri 
maestri.  D.  spende  il  suo  denaro  molto  liberalmente.  È  vero,  e 
talvolta  quello  degli  altri.  Gli  uomini  saggi  imparano  dai  mali  al- 
trui, gli  stolti  dai  proprii.  Non  avendo  proprii  affari  (5),  egli  passa 
il  suo  tempo  impicciandosi  di  (h)  quelli  degli  altri.  Samuele,  acqua 
per  la  barba  (5).  Eccola.  Volete  altro?  Altri  dorme,  altri  mangia; 
gli  uni  bevono,  gli  altri  fumano;  chi  canta,  chi  balla;  quale 
giuoca,  quale  grida  (6).  I  miei  capelli  sono  grigi,  ho  perduto  la 
metà  de'  miei  denti  e  tutti  i  miei  amanti;  domani  vado  ad  erbo- 
reggiare  (7)  in  campagna;  ora  non  sono  da  altro. 

TEMA  XXII. -Tutto,  tutto  ciò  che,  tutto  quanto.  -gramm.,«.  190. 

Giacomo,  avete  fatto  tutto  ciò  che  vi  diedi  a  fare?  No,  signore; 
ma  ho  fatto  tutto  ciò  che.  ho  potuto.  Grim  fu  tutto  atterrito  (8)  dalla 
nuova.  Come  la  sopportò  suo  fratello?  Egli  fu  tutto  sbigottito  (9),  tal- 
mente (10)  che  le  sue  guancie  divennero  tanto  rosse  quanto  il 
naso.  L'Imperator  della  Cina  giura  per  (11)  suo  fratello  il  sole  e 
per  sua  sorella  la  luna,  ch'egli  sprofonderà  (12)  le  Isole  Britan- 
niche, e  distruggerà  le  colonie  inglesi  tutte  quante.  Ha  quel  si- 
gnore perduto  tutto  ciò  che  possedeva?  Tutto  quanto.  Ha  perduti 
tutti  gli  amici?  Tutti  quanti.  Tutti  vogliono  (13)  arrivare  alla  vec- 
chiaja.  Sì,  ma  pochi  pensano  ad  acquistare  quelle  virtù  che  sole 
possono  renderla  felice.  Perchè  il  teatro  ci  piace  cotanto?  Perchè 
esso  è  il  complice  eterno  di  tutti  i  nostri  vizj  e  di  tutti  i  nostri  errori. 

TEMA  XXIII.  -Qualche,  veuuno,  nessuno,  nulla,  niente. 

Gràmm.,  note  t9t  e  192. 

Avete  qualche  libro(Ut)  inglese?  Ne  ho  alcuni.  Avete  della  carta 
che  mi  avete  mostrato  jeri?  Ne  ho  alquanta.  Giacomo,  mentre 
sono  fuori,  se  qualcheduno  viene,  pregatelo  di  aspettare  (15).  Ci  è 
venuto  alcuno?  Non  ho  veduto  nessuno,  ma  ecco  una  lettera  che 
qualcheduno  ha  lasciala  mentre  io  era  in  (the)  giardino.  Una  lettera 
per  me?  Bisogna  che  qualche  cosa  di  cattivo  sia  accaduto  (16), 
dacché  fra  i  miei  conoscenti  non  vi  è  alcuno  che  sia  capace  di 

(lì  Spot.  (2)  Legacy.  (o)  Having  no  business  of  hisown.  (4)  In  meddling  wiili,  minding. 
(S)  Shaving  water.  (6)  Cries.  (7)  Herborise.  (8)  Casi  down,  siupifìed,  floored.  (9)  Fright- 
ened  .  Ihunderstruck  (IO)  So  much  ^so.  (il)  Giura  per,  swears  bj.  (12)  Will  sink 
(13)  Would.  («4)  Books.  (18)  Beg  ninni"  to  wait.  (1G)  Somelhing  musi  be  the  mailer; 
somethiiig  (unforlunate)  musi  nave  happened. 
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scriverne  una.  Giacomo,  se  alcuno  dimanda  di  me  (1),  dite  ch'io 
sono  occupato  (2)  sino  a  mezzodì.  Non  volete  ch'io  dica  (5)  che 
siete  fuori  ?  No,  non  dite  ad  alcuno  eh'  io  sono  fuori  quando  sono 
in  casa.  E  ricordatevi  che  se  io  mai  trovo  che  mentite  o  a  me  o 
a  qualunque  altro,  vi  scaccio  (4)  immediatamente.  Credo  che  vostro 
figlio  abbia  troppi  maestri.  Forse  è  vero.  Quando  uno  s'applica 
a  molte  scienze  in  una  volta  non  riesce  in  alcuna.  All' avvici- 
narsi (3)  dei  gran  pericoli  ci  è  sempre  qualche  cosa  che  inani- 
ma (6).  Si,  ed  in  quello  dei  gran  doveri  qualunque  siano.  Niun 
uomo  può  dire  che  non  morirà  in  povertà  ed  in  esilio.  Nessuno 
può  dire  che  vivrà  sino  a  domani.  Volete  pagarmi  il  mio  conto  (7)? 
Dovete  voi  qualche  cosa  a  qualcheduno?No,  signore.  Allora  potete 
aspettare.  Pagatemi  il  mio  conto.  Dovete  qualche  cosa  a  qualche- 
duno?  Sì,  signore.  Allora  saprete  compatire  (8)  il  mio  caso.  Al- 
l'uomo solo  (9)  nulla  è  pienamente  dilettevole.  Giusto;  e  ninna 
società  è  eguale  a  quella  di  una  moglie.  Sì,  purché  sia  amabile. 
Marito  mio,  così  egli  avviene  che  noi  siamo  rovinali;  voi  siete 
buono  da  niente,  ed  io  da  meno  (ancora).  Avete  comprato  di  quei 
cani  di  Terranuova  (10)?  Non  ne  ho  comprato  alcuno.  Ha  molle 
carrozze  quel  viaggiatore  inglese?  Non  ne  ha  alcuna.  Ha  molti 
cavalli?  Nessuno.  Ha  molli  servitori?  Niuno.  Non  vi  ha  nulla  di  per- 
manente nella  vila.  Ad  uomo  risoluto  nulla  è  difficile.  Non  doman- 
dale niente?  Avete  nulla  a  dirmi?  Sì,  aveva  qualche  cosa  da  dirvi, 
ma  mi  sono  dimenticato  che  cosa  fosse.  Se  vostra  sorella  ha  qualche 
cosa  da  mandare  a  Venezia,  ditele  ch'io  partirò  domani  l'altro  per 
quella  città.  Non  crediate  alcuna  cosa  fatta,  finche  ne  rimane  al- 
cuna piccola  parte  (11)  da  fare.  L'altro  giorno  io  ricevetti  alcune 
lettere  dal  nostro  vecchio  cugino.  Egli  mi  scriveva  fra  altre  cose:- 
«  Ognuno  dice  che  io  sono  ammalato;  ma  grazie  a  Dio  non  lo  sono. 
Ve  ne  sono  anche  parecchi  che  mi  credono  già  morto;  ma  se  ciò 
fosse  (12)  niuno  lo  saprebbe  meglio  di  me.  Taluno  mi  ha  detto 
che  i  miei  (signori)  cugini  bramavano  la  mia  morte,  per  poter  divi- 
dersi i  miei  beni  (15).  Comunque  sia  (14),  vi  dico  con  questa  (mia), 
che  non  sono  né  ammalato,  nò  morto,  e  che  mi  ammoglierò  fra 
pochi  giorni.  »  -  Ebbene,  ditemi,  che  faremo  adesso?  Non  pos- 
siamo far  nulla  se  non  deplorare  (18)  la  sua  sorte  (16)  e  la  nostra. 

TEMA  XXIV. -Chi,  quale,  chiunque,  chicchessia,  checchessia, 

QUALUNQUE,  QUALSISIA,  PER  QUANTO.  -  Cramm.,  note  195  a  201. 

Chi  dice  quel  che  non  deve,  sente  quel  che  non  vuole  (17).  Chi 
d'altri  sparla,  si  brucia  la  (18)  lingua.  Volete  giungere  in  alto  (19)? 

(1)  Asks  for  me,  calls.  (<2)  Engaged.  (5)  Shall  I  noi  sny?  (4)  I  will  lurn  you  oli. 
(3)  Approach.  (6)  Che  inanima,  animaling  (7)  account,  bill.  (8)  Pily.  (9)  Solo  alone 
Ibat  is  alone,  (io)  New-found-land.  (ti)  While  any  thing  remains.  («2)  If  I  were. 
(13)  To  divide  my  properly  among  them.  (I  4)  However  that  may  be.  (13)  Deplorc... 
116)  Fate,  lot.  (17)  Would.  (18)  Burns  bis  own.  (19)  Rise  to  emincnce. 


UlO  SINTASSI.  -  CHI,   QUALE,   CHIUNQUE,   ECC. 

Sì.  Allora  vi  è  di  mestieri  (1)  comparire  non  tale  quale  voi  siete, 
ma  tale  quale  gli  altri  vi  bramano.  Vogliamo  assolutamente  vedere 
i  vostri  versi.  Sono  cosa  meschina  (2),  ma  tali  quali  sono  li  ve- 
drete. Do  temi  una  copia  del  dizionario  Johnson.  Eccone  tre  di 
diverse  edizioni;  prendete  qual  più  vi  piace.  Chiunque  siate,  qua- 
lunque sia  il  vostro  grado,  non  dimenticate  la  vostra  origine  e  il 
vostro  fine.  All'occhio  della  religione,  l'uomo  appare  qual  è;  per 
eminente  (che  sia)  la  sua  condizione,  il  figlio  della  polvere;  per 
umile  il  suo  stato,  l'erede  della  immortalità.  Per  quanto  siate 
ricco,  qualunque  siano  le  speranze  di  vostro  figlio,  dategli  un  me- 
stiere (3);  esso  è  un  bene  (properly)  che  non  si  può  scialacquare. 
Lo  farò.  Per  altro,  ogni  mestiere,  ogni  occupazione,  per  travaglioso 
e  pericoloso  (che  sia),  è  più  felice  e  più  sicuro  che  una  vita  consu- 
mala nell'ozio.  Prestatemi  questo  libro.  Scusatemi,  non  presto  mai 
libri  a  chicchessia.  Uussel  ha  grandi  talenti.  Sì,  ma  per  grandi  che 
siano  non  gli  serviranno  a  nulla.  Perchè?  Perchè  egli  è  la  infin- 
gardaggine in  persona  (4).  Giusto;  senza  diligenza,  ardore,  riso- 
luzione, non  si  riesce  mai  in  checchessia.  Voi  avete  giuocato  con 
quel  bricconcello  (5)  (di)  Grey.  Perdonatemi,  signore,  non  ho  giuo- 
cato con  chicchessia.  Il  sig.  Noodle  dice  che  sia  impossibile,  ed  il 
sig.  Doodle  mi  dice  lo  stesso.  A  chiunque  voi  vi  indirizziate  egli  vi 
dirà  la  medesima  cosa.  Da  chiunque  l'abbiate  sentito  io  non  lo 
credo.  Signore,  il  vostro  signor  nipote  è  nel  salotto (6),  e  brama 
di  parlarvi.  Ditegli  cbe  sono  occupato,  e  che  non  posso  vedere 
chicchessia  sino  a  mezzo  giorno.  Qualsisia  empio  e  qualsivoglia  li- 
bertino (7)  che  richiede  dei  miracoli  per  convertirsi,  non  sarebbe 
meno  empio,  né  meno  libertino  dopo  di  averli  veduti.  0  mangia- 
te (8)  o  beviate,  o  checché  facciate;  fate  tutto  alla  gloria  di  Dio. 
Se  io  morissi  domani  non  avrei  sulla  terra  chi  mi  chiudesse  gli 
occhi,  ne  chi  spargesse  una  lagrima  o  un  fiore  sulla  mia  tomba. 

TEMA  XXV.-  Desso,  cotesto,  quegli,  questi  ,  costui,  colui. 

Gramm.,  note  202,  205,  204  e  203. 

Non  è  quegli  il  nostro  amico  Swab?  Mi  par  desso.  Sì,  è  desso  cer- 
tamente. E  non  ci  saluta:  e  fa  le  viste  di  non  (9)  vederci!  Non 
vedete  che  ha  una  Contessa  sotto  il  braccio?  Ebbene  non  lo  saluto 
più.  Perchè  no?  Perchè  quegli  che  non  vuol  salutarmi  in  ogni 
luogo,  non  lo  voglio  io  salutare  in  alcuno.  Dov'è  il  vostro  figlio 
Giovanni?  A  Roma.  E  Giorgio?  A  Napoli.  Vi  scrivono  spessso?  Que- 
gli mi  scrive  ogni  mese,  questi  quasi  mai.  Quando  torneranno  in 
Inghilterra?  Quegli  ritornerà  nell'autunno,  e  questi  verso  la  fine 

(1)  You  musi.  (2)  Poor  things.  (5)  A  Irade,  a  profession.  (4)  Personified.  (3)  Little 
rascal.  (G)  Parlour,  drawìng  rootn.  (7)  Any  infidel  or  any  libertine  (wbalever).  («)  Whethcr 
you  eat.  (9)  Pretends  he  does  not. 
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dell'anno.  Marito  mio,  siccome  voi  sapete  ogni  cosa  ed  io  non  so 
niente,  ditemi  che  cosa  io  ho  sognato  stamattina.  Egli  è  difficile 
di  amare  coloro  che  non  stimiamo.  Sì,  e  (non)  è  quasi  (1)  meno 
difficile  l'amare  (2)  coloro  che  stimiamo  più  che  noi  stessi.  Quale 
è  l'uomo  che  ha  vissuto  di  più  (5)?  Non  è  quegli  che  novera  il 
maggior  (4)  numero  di  anni;  ma  quegli  che  ha  meglio  impiegato 
il  suo  tempo,  o  che  ha  reso  più  servigi  a'  suoi  simili.  (A)  chi  ras- 
somiglia lo  stolto  che  dice  non  esservi  alcun  (5)  Dio?  Rassomiglia 
ad  uno  che  dicesse  di  non  aver  avuto  (6)  padre.  Chi  ha  disegnato (7) 
questo  fiorellino?  Quella  che  vedete  al  cembalo.  Coloro  che  sono 
superbi  e  prepotenti  (8)  nella  prosperità,  sono  sempre  bassi  e  ab- 
bietti (9)  nell'  avversità.  Conosceste  mai  uno  di  cotesti  deisti  che 
acquistasse  credito  alle  sue  dottrine  colla  esemplarità  (1 0)  della  sua 
vita?  Mai  uno;  la  costoro  morale  s  accorda  colla  sregolatezza  della 
loro  vita.  Quale  è  il  più  gran  nemico  del  genere  umano?  Colui  il 
quale  fu  il  primo  a  dire:  «  Non  vi  è  Dio.  «  Quale  è  il  più  dolce 
di  tutti  i  suoni?  Gli  accenti  di  quello  o  quella  che  amiamo.  Ed  i 
più  toccanti  e  sublimi?  L'eecheggiare  de'  canti  di  trionfo  di  una 
grande  adunanza  (1 1)  di  veri  cristiani,  che  lodano  come  un  sol  uomo 
Colui  alla  grazia  del  quale  sono  debitori  di  (12)  tutta  la  loro  feli- 
cità in  questo  mondo,  e  (di)  tutte  le  loro  speranze  per  l'altro.  La 
benevolenza  è  due  volte  avventurata  (13):  rende  felici  e  chi  (him 
ivfw)  la  esercita  e  quello  che  la  riceve.  Codesto  nostro  vecchio 
amico  è  molto  ammalato.  E  morto.  Ecco  una  sua  lettera;  l'ultima; 
leggete.  A  quest'ultima  frase  di  questa  mia  ultima,  vorrei  aggiun- 
gere soltanto:  «  Vegliate  (14):  il  giorno  della  morte  è  per  tutti 
quello  del  giudizio,  e  cotesto  giorno  può  essere  domani,  anzi 
oggi  55.  —  Maria,  sembrale  tediata  (15);  avete  veduto  il  signor 
Tale?  Sì,  costui  mi  secca  (16)  sempre.  Mi  sembra  che  costui  vor- 
rebbe burlarsi  di  me.  Si,  per  compiacere  a  costei.  Mostrategli  un 
poco  della  vostra  scienza  pugillistica.  Sì,  gli  darò  una  lezione  (jratis. 
e  tale  che  non  la  dimenticherà  per  un  pezzo  (17).  Ella  (205)  è 
la  madre  che  deve  allattare  (18)  ed  educare  la  sua  figliuola. 

TEMA  XXVI.  -  Posto  dei  pronomi  e  dei  nomi 

NELLE  INTERROGAZIONI.  -Gramm.,  noia  20G. 

Avete  suonato,  signora?  Sì.  Portate  il  tè  (19).  Sig  Williams, 
prenderete  del  tè?  Se  volete  (20),  signora.  Stale  leggendo  Chaucer? 
Sì.  Egli  vi  rende  famigliare  co'  suoi  eroi,  non  è  vero?  Sì,  li  cono- 


fi)  Scarcely.  (2)  To  love.  (3)  Di  più,  longest.  (1)  Counls  the  grealest.  (3)  There  is  no 
(G)  Ile  liad  no.  (7)  Drawn.  («)  ffctugtity,  over-bearing.  (0)  Abject,  vile,  (lo)  Exempla- 
rity.  (il)  (The  resounding  of)  the  songs  of  Iriumph  tìf  a  largc  assembly.  { 12)  They  owe 
(13)  Benevolente  ,  ebarity  is  Iwice  blest.  («41  Walch.  (18)  Annoyed.  (IG)  [trearits , 
annoys.  (17)  Far  a  long  wliile,  as  long  as  he  lives.  (18)  Sudile,  nurse.  (19)  Bring  in 
tea,  (o  ihe  tea  things).  (20)  If  you  please. 


142    SINTASSI.  -  POSTO  DEI   PRONOMI  E  DEI  NOMI  NELLE  INTERROG AZIONI. 

sco  tutti  come  se  avessi  cenato  con  loro.  Parla  egli  italiano?  No. 
0  francese?  Neppure.  Che  parla  egli?  Parla  un  mosaico  (1)  di 
quattro  o  cinque  lingue.  Si  trova  (2)  ella  mai  in  casa?  Sì,  quando 
è  in  letto  indisposta.  È  mai  seria?  Sì,  qualche  volta  colla  sua  mo- 
dista^). Giacomo,  è  in  casa  il  vostro  padrone?  Anderò  a  domandar- 
glielo. Sig.  Granchio  (4),  perchè  camminate  a  sghembo (5)?  Perchè 
così  camminavano  i  miei' antenati.  Non  è  l'attenzione  il  bulino  (6) 
della  memoria?  Sì,  e  l'associazione  (delle  idee  n'è)  la  chiave  (7). 
Come  vestivate  quando  eravate  tra  i  Selvaggi  di  America?  Non 
portava  (8)  altro  die  una  camicia  (9)  molto  laconica.  Il  marito  di 
vostra  sorella  è  di  buona  famiglia?  Oh!  ottima  in  verità:  il  suo 
fratello  maggiore  fallì  per  (10)  la  somma  di  20,000  fr.  Vi  vedrò  io 
stassera?  Sì,  dal  sig  B..  Avrà  egli  molti  convitati  (11)?  Credo  di 
sì  (5 10).  Avrebbe  egli  tanti  convitati  sempre  se  il  suo  cuoco  (cook) 
ed  il  suo  vino  non  fossero  cotanto  buoni?  Ne  dubito:  mi  piace  più 
il  suo  vino  che  (non)  il  suo  spirito.  Gli  uomini  saggi  danno  sovente 
de'  pranzi?  No,  gli  sciocchi  danno  i  pranzi,  e  i  saggi  li  mangiano. 

TEMA  XXVII.  -  sintassi  del  verbo.  -  Posto  del  verbo, 

ACCORDO  DEL  VERBO  ,  ECC.  -Gramm.,  noie  207  a  210. 

Il  cavalcare  è  un  nobile  esercizio.  Sì,  è  egualmente  salutifero  e 
virile.  Tuttavia  il  collegio  de'  medici  (12)  ha  dichiarato  che  quan- 
tunque il  cavalcare  sia  il  miglior  esercizio  per  riacquistar  la  sa- 
lute, il  passeggiare  è  il  migliore  per  conservarla.  Sì,  alcuni  medici 
dicono  che  la  cavalcala  conferisce  più  (43)  al  cavallo  che  al  cava- 
liere. Questa  opinione  è  però  confutata  dal  fatto  che  la  cavalleria 
gode  una  (126)  migliore  salute  che  (non)  la  fanteria.  L'esercizio, 
la  temperanza,  l'occupazione  e  l'allegrezza  sono  i  grandi  preser- 
vativi della  salute  dell'uomo.  I  vostri  due  cugini  non  sono  nell'e- 
sercito? Al  presente  non  vi  è  né  l'uno  né  l'altro.  Il  colonnello  e  gli 
ufficiali  del  decimo  reggimento  sono  andati  a  Corte.  Quando  parte 
per  Genova  la  Corte?  Domani.  Il  re  fu  ieri  sera  al  teatro?  Non  vi 
furono  né  il  re  né  i  principi.  Dicesi  che  i  ministri  portoghesi  (ih) 
sono  stati  insultati  dalla  plebaglia  (  1 5).  Non  solamente  i  ministri; 
ma  anche  la  regina  è  stata  insultata.  Un  Italiano  è  saggio  prima 
di  fare  (16)  una  cosa,  un  Tedesco  è  saggio  mentre  la  fa  (2 14-), 
ed  un  Francese  è  saggio  quando  l'ha  fatta.  L'esser  più  saggio,  più 
felice  o  più  bello  dei  nostri  conoscenti  è  una  terribile  offesa  per 
essi.  È  un'offesa  che  non  ci  si  (182)  perdona  mai.  L'invidia  segue 
la  fama:  è  la  sua  ombra  (17).  E  una  specie  di  lode.  Invidiare  alcuno 
è  un  confessarsi  inferiore  a  lui  (18).  Invece  di  portar  invidia 

(1)  A  sort  of  mosaic  dialect  composed.  (2)  Is  (.")  Dress-maker.  (4)  Crab.  (t>)  Sideways. 
(G)  Burin.  ;7i  Key.  (8)  VVore.  (9)  Shirl.  (io)  Failed  in.  (Il)  Visitnrs.  guesls.  (12)  The 
Facully.  (lo)  Is  more  beneficiai  (14)  Porluguese.  (1.1)  Mob.  (Hi)  Di  fare ,  he  dues. 
(17)  Sliadej  shadow.  (18)  Is  to  confess  one's  self  his  inferior. 
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ad(l)  una  persona,  dovremmo  sforzarci  di  eclissarla (2).  Quei  due 
cortigiani (3)  si  detestano  (scambievolmente)  come  demonii.  Sì,  e 
si  parlano  come  angeli.  Non  isprecate  (4)  il  tempo ,  non  trascu- 
rate (5)  i  vostri  studii;  un  giorno,  un'ora,  un  minuto  è  importante. 
L'uomo  non  può  calcolare  sulla  vita;  un  vapore,  un  granellino  (6) 
di  sabbia  basta  (7)  per  estinguerla.  Ogni  cosa  in  natura  formi- 
cola di  (8)  vita.  Ogni  ramoscello  (9),  ogni  foglia,  ogni  goccia  (10) 
d'acqua  ha  milioni  d'abitanti.  Non  vi  ha  nazione  su  di  cui  la  stam- 
pa (11)  eserciti  un  impero  tanto  assoluto  come  sul  popolo  Ameri- 
cano. Perchè?  Perchè  ogni  individuo  è  (123)  lettore.  Che  hanno 
effettuato  l'invenzione  della  carta  e  quella  della  stampa  (12)?  Hanno 
reso  ogni  uomo,  che  sa  scrivere,  scrittore,  ed  abilitato  (13)  ogni 
mente  a  versarsi  (14)  sulla  carta  e  diffondersi  sopra  (15)  tutto  l'u- 
niverso intellettuale.  In  generale  un  uomo  è  pregiato  (valued) 
come  si  rende  pregevole. 

TEMA  XXVIII.  -Tempi  de'  verbi.  -  presente. 

Gramm.  ,  noie  211  a  21 6. 

Non  fate  così,  mio  figlio.  Non  fo  niente,  papà.  Ebbene,  non  lo 
fate  più.  Insomma  che  fate  là  fuori,  mio  ragazzo?  Non  fo  nulla, 
papà.  Vergogna.  Sento  un  rumore  come  un  piccolo  rovinar  di 
grandine  (16).  È  la  collana  (17),  papà.  Qual  collana?  La  collana  di 
legno  nero  di  mia  sorella.  Ebbene?  L'ho  trangugiata  (18)  ieri,  pa- 
dre; una  pallottolina  dopo  l'altra  (19)  le  ho  inghiottite  tutte.  Sono 
esse  che  sentite.  Ogni  volta  che  cammino  0  corro  le  sento  romo- 

reggiare(20)  come  dadi  (1)  in  una  scatola Giacomo,  posso  io 

vedere  il  vostro  padrone?  No,  pel  momento;  egli  canta  (2U) 
un'aria  buffa  (2).  Accomodatevi.  Ecco  il  giornale.  Quando  egli  avrà 
terminalo,  vi  farò  entrare.  Non  vedete,  bricconcello  (3),  che  spa- 
ventate il  mio  cavallo?  Perchè  state  sempre  schiamazzando  (h) 
(piando  io  passo?  E  perchè  voi  passate  sempre  quando  io  sto  schia- 
mazzando? Giovanna,  guardate  quel  vagheggino;  vedete,  egli  ci 
bircia  coli' occhialino  (is  quizzing  us).  No,  prende  tabacco  sola- 
mente. Sig.  P.,  vostro  nipote  prende  sempre  lezioni  di  cavalle- 
rizza (5)?  No,  adesso  egli  impara  la  scherma  (6).  Vedete  quel  cervo 
volante  (7)  che  ascende?  Come  pare  contento  quel  fanciullo  che 
lo  tirai  Sì,  chi  non  vorrebbe  esser  ancor  (8)  fanciullo!  Io  non  vedo 
mai  un  cervo  volante  senza  sentir  che  tiri  con  sé  il  mio  cuore  (9). 


\ì)  Inslead  nf  envying.  (2)  Endeavour  lo  eclipse  him.  (5)  Conrtiers.  (4)  Squander,  losc 
(.;»  Neglect.  (lì)  Grain.  t7>  Sand  sufiices.  (8)  Swarms  wilh.  (9)  Bouglì,  branch.  (fin  Drop. 
(Il)  Over  whnm  (he  press.  (  19.)  Priniing.  (13)  Enabled.  (14)  Pour  itself  (I  r>)  Diffuse  ilself 
over.  (10)  Like  a  1  itile  hail  storni.  (17)  Necklace.  (lì?)  Swallowed.  (li»)  Head  by  bead  : 
a  head  at  a  lime.  (20)  Raltling.  (1)  Dice.  (2)  Comic  song,  (ó)  You  little  rascal.  (4)  Ilal- 
loing.  (o)Riding  lessons ,  tessms  in  equitntion.{Q)  Fencing.  (7)  Paper-kile.  (8)  Agaia, 
l«,»)  Senza,  ecc.,  bui  I  feel  it  pulling  at  my  heart. 
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Sig.  Doodle,  che  cosa  guardate  cosi  fisso  fisso?  Guardo  la  luna. 
Ottocento  miglia  di  qui.  la  mia  cara  Elisa  la  sta  guardando  in 
questo  momento.  La  vostra  amante?  Sì.  E  credete  che  realmente 
ella  guardi  la  luna  una  mezz'ora  ogni  sera  come  voi?  Lo  credo. 
Mi  vien  detto  ch'ella  è  una  leggiadrissima  signorina.  Sì,  e  com- 
pita al  pari  che  (4)  bella;  balla,  disegna,  canta,  suona  l'arpa  (2), 
cavalca,  fa  versi  (3)  e  parla  dieci  lingue?  E  guida  (&)?  Sì,  come 
un  John.  Allora  se  la  sposerete  potrete  risparmiare  il  cocchiere.... 
Che  state  per  fare?  Sono  per  fare  una  passeggiata  in  legno  (5). 
Dove?  Al  Poggio  imperiale.  Volete  un  posto (6)  nel  mio  Phaeton'? 
Volentieri.  Dove  siete  solilo  di  passeggiare?  Soglio  passeggiare  o  a 
piedi  o  a  cavallo  (7)  ogni  giorno  alle  Cascine.  Ieri  vi  ci  ho  veduto 
passeggiare  con  una  bellissima  signorina  sotto  il  braccio.  E  tutta 
vostra  buona  grazia  (8),  signore;  essa  è  la  mia  promessa  sposa  (9). 
Madama  Pot  come  passa  la  sua  mattina?  Ne  passa  sempre  tre  ore 
nell'insegnare  (ad)  un  nccelletlino  a  cantare  coli' organino  (10) 
un'arietta  (air)  che  piace  molto  (ad)  uno  che  le  è  assai  caro.  Il 
suo  marito?  No,  no;  anzi  (320).  E  chi  ha  cura  delle  sue  bambine? 
Ella  le  lascia  in  mano  alle  fanti  a  crescere  come  le  besliuole  (1 1). 
Mi  si  dice  che  il  suo  piccolo  bimbo  è  a  balia  (12)  da  una  gio- 
vane negra  (13).  Non  vi  è  più.  Perchè  l'ha  ritirato  (14)?  Il  padre 
lo  ritirò  perchè  egli  s'accorse  che  il  suo  caro  bimbo  cominciava  a  di- 
ventar negro (black),  echeisuoi  capelli  cominciavano adarricciarsi 
come  la  lana  (15)  della  balia  negra.  Ciò  non  è  possibile;  ora  sono 
trentanni  che  io  mangio  del  castralo  e  della  capra  (16),  e  non 
ho  ancor  ombra  di  pelo,  di  lana,  né  di  corna  (17).  Scusatemi,  la 
vostra  barba  rassomiglia  molto  a  quella  del  capro  (18),  la  vostra 
faccia  e  testa  a  quelle  del  montone  (19),  ed  in  quanto  alle...  Voi 
state  per  ammogliarvi?  Sì.  Ebbene  vedremo;  ne  parleremo  un'altra 
volta. -Dunque, mio  caro  signore,  non  faticate  tanto;  abbiale  cura, 
vi  prego,  della  vostra  preziosa  salute.  Pensate  un  poco  (20)  che 
perdita  irreparabile  per  la  società  sarebbe  mai  la  vostra?  Che- 
tempo  noioso!  Come  piove!  Vedete  quell'asino  colla  lesta  china- 
la (1)?  A  che  pensa  esso?  Mi  sembra  che  stia  meditando  il  suicidio. 

TEMA  XXIX.-  Imperfetto  e  preterito,  -gramm.,  note  i\a  a  218. 

Giacomo,  che  vi  è  seguilo?  Siete  tulio  ammaccato  (2).  Sono 
quasi  morto.  Avete  portato  jeri  la  mia  lettera  al  signor  Thump? 


(I)  As  accomplished  as  she  is.  (2)  Plays  iipon  the  harp.  (.">)  Wriles  verses.  (4)Drives. 
({'»)  To  take  a  drive,  un  aiving.  (6)  Take  a  seat,  a  place.  (7)  To  vvalk  or  ride.  (8)  It  is 
your  politeness  (0)  lìcholiitd,  intended,  affianced.  (io)  To  the  hand  organ.  (Il)  The 
oiher  little  doniestic  animals.  (l£)Out  at  nurse.  (15)  A  young  negro  woman.  (14)  Taken 
H  away.  (18)  To  curi  like  the  wool.  (1G)  Mullon  and  (veuison)  goal's-flesh.  (17).  The 
slightost  sign  of  eilher  wool  or  horns.  (18)  Capra,  goal;  capro,  be  goal,  buck  goal. 
(19)  Montone,  ram;  pecora,  sheep.  (20)  Only  think.  (l.)  Down   (2)  Cruised. 
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Sì,  signore.  Lo  trovaste  a  casa?  Sì,  per  mia  sventura  (1).  Quando 
entrai  in  casa  egli  picchiava  sua  moglie,  o  piuttosto  si  picchiavano 
fra  loro;  dacché  essa  è  forte  quasi  ai  pari  di  lui.  Era  presente  il  di 
lei  cugino,  il  chirurgo?  Sì,  egli  stava  in  un  angolo  (2)  della  ca- 
mera colla  lancetta  in  (3)  mano,  pronto  a  salassare  (4)  il  primo 
che  venisse  atterrato  (5).  Avete  separato  i  combattenti  (6)?  Ve- 
dendo ch'ella  slava  per  avere  la  peggio  (7),  mi  cacciai  (8)  fra 
loro  per  salvarla;  ma  tutti  e  due  rivolsero  le  armi,  i  pugni  (9) 
su  (di)  me,  e  mi  lasciarono  nello  stato  in  cui  mi  vedete,  vfhanno 
quasi  spappolato  (JO).  Ma  il  chirurgo  non  tentò  egli  di  salvarvi? 
Anzi  egli  disse  ch'io  era  pazzo,  e  ne  pareva  persuaso;  poiché  egli 
mi  afferrò,  e  voleva  tentarmi  la  vena  a  viva  forza  (4  1).  E  poi?  Io 
feci  uno  sforzo  da  disperato  (12)  e  mi  svincolai  da'  suoi  artigli (13), 
lasciando,  come  Giuseppe,  la  metà  dell'abito  nelle  sue  mani.  Ecco 
quello  che  si  ricava  (oue  gains)  dall'immischiarsi  in  ciò  che  non  ci 
riguarda  (14).  Quando  è  che  si  sono  (15)  sposati  il  signore  e  la  si- 
gnora Turtle?  Si  sposarono  li  dieci  dello  scorso  mese.  E  quando  (si) 
sono  separati?  Si  separarono  li  diciassette  del  corrente.  Quale  ne 
fu  la  cagione?  Una  contesa  ch'ebbe  luogo  ai  (16)  quattordici.  Da 
che  ebbe  origine  (17)?  Da  un  semplice  sbadiglio  (18).  Spiegatevi. 
Ella  soleva  cantare  per  lui  al  piano-forte  una  mezz'ora  dopo  il  tè. 
La  sera  dei  quattordici,  mentr'ella  cantava  un'aria,  che  prima 
del  matrimonio  piaceva  molto  a  luì,  ella  lo  colse  (19)  a  sbadiglia- 
ne, Essa  proruppe  immantinente  in  un  dirotto  pianto  (20),  disse 
ch'ei  più  non  l'amava,  domandò  una  finale  separazione  e  l'ottenne. 
Quando  eravate  nell'India  andavate  sovente  alla  caccia  della  ti- 
gre? Sì,  vi  andava  di  quando  in  quando  (  i  ).  Non  vi  sono  in  Oriente 
terribili  procelle  ed  uragani  (2)?  Ve  ne  sono  dei  terribilissimi.  Un 
giorno  mentre  io  andava  alla  caccia,  si  levò  (3)  un  vento  sì  spa- 
ventevole che  sollevò  (4)  me  e  l'elefante  su  cui  mi  trovava,  e  ci 
portò  più  di  cinquecento  passi.  Ma,  davvero!  Sì;  e  un  altro  giorno 
un  turbine  (5)  sollevò  il  mio  elefante  e  me  all'altezza  di  trecento 
piedi  dal  terreno.  E  come  avvenne  che  non  restaste  morto  per  (6) 
la  caduta?  Cademmo  in  (the)  Gange.  E  rischiaste  di  annega- 
re (7)!  Non  tanto.  L'elefante  era  un  buon  nuotatore,  ed  io  m'ag- 
grappai (8)  al  suo  dorso  come  un  impiastro  (9);  ma  fui  sul  punto 
di  perdere  la  vita  per  un  altro  motivo.  Quale?  Mentre  l'animale 


w  a  my  ™sl'  as  bad  ,uck  wou,d  havc  it.  (2)  Corner.  (",)  Lanccl  in  bis.  \4)  Ready 
io  bleed.  (S)  Knockcd  down,  floored.  (G)  Combalanls.  (7)  Was  likely  lo  bave  the  worst 
ffi»  M-    <r  "  ,9)  Thdr   armS'  flS,S-  (,0)  Spappolalo,   bealen   you  ioto   a  mumray. 

(I t»  Mi  afferro,  e  voleva  tentarmi  la  vena  a  viva  forza ,  be  laid  hold  ori  me  and  wanled 

SÌm  ji?*     y    ?a'n   f°rCe-  (l2)  A   d«P"al«  eff»rt-    US)   Estendi   frnm  his  clutches. 

M    Jleddling  wiih  vvhat  don't  concerò  one.  (13)  We.e  married.  <  iu)  Took  place  on  the. 

i  ii        i  »  e      ,l  ori8'nale-  ('«)  Yawn.  (19)  Caughl.  (20)  Bursl  into  tears.  (!)  Now 

and  tben.  (2)  Slorms  and  hurricanes.  (5)  There  rose.  (4)  Lifted,  raiseci.  '31  Whirlwind 

(b)  Wcre  noi  killed  by.  (7)  Iking  drowned.  (8)  I  stock.  (O)  Plaisler. 

10 
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ini  portava  cosi  a  riva,  un  coccodrillo  ed  un  pescecane  (1)  mi 
attaccarono  al  momento  stesso.  E  vi  tirarono  giù  nell'acqua?  No, 
uno  mi  addentò  (2)  per  la  gamba  destra  e  l'altro  per  la  sinistra, 
e  co  m'essi  mi  tiravano  con  forza  uguale,  conservai  il  mio  equili- 
brio (3);  e  prima  ch'essi  avessero  tempo  a  schiantarmi  in  due  (4), 
l'elefante  mi  salvò.  Come?  Esso  trapassò  colle  zane  il  coccodril- 
lo (S),  e  poi  afferrò  il  pescecane  colla  proboscide  e  lo  scagliò  (6) 
a  terra.  Sfortunatamente  egli  lo  lanciò  con  tal  impeto,  che  cadendo 
sopra  un  palanchino  che  passava  in  quel  momento,  esso  schiacciò 
il  palanchino  (7),  ammazzò  un  vecchio  signore  indiano  che  dentro 
slava  fumando,  e  ferì  talmente  uno  de'  portatori  che  morì  il  giorno 
dopo.  Quei  portatori  corrono  con  gran  celerità?  Mi  hanno  portato 
spesso  a  ragione  di  cinque  miglia  l'ora.  Quando  eravate  a  Calcutta 
(vi)  si  lasciavano  entrare  gli  elefanti?  No.  Perchè?  Spaventano  i 
cavalli.  Qual  era  la  popolazione  di  Calcutta  dieci  anni  fa?  Mezzo 
milione.  E  di  Benares ?  Settecento  mila. 

TEMA  XXX.  -  Preterito  e  passato  indefinito. 

GlUMM.,  nolC  218,  219  e  220. 

Pagatemi  il  mio  salario  (8)  che  mi  dovete  da  tanto  tempo:  muo- 
jo  di  fame.  La  vostra  ciera  (9)  vi  dà  una  solenne  mentita  (10). 
Non  ci  è  persona  in  tutto  il  paese  che  abbia  le  guancie  più  ro- 
see (11)  delle  vostre.  Ma,  signore,  non  vi  fidate  alle  (12)  appa- 
renze: queste  guance  non  sono  mie;  le  debbo  (13)  alla  mia  h> 
candiera ,  la  quale  mi  fa  credito  da  un  pezzo  (14).  Avete  veduto 
il  signor  B.  ?  L'ho  veduto  cinque  minuti  fa.  Avete  veduto  il  suo 
fratello  dacché  è  tornalo  di  Francia?  Lo  vidi  jeri  sera  all'opera. 
Nella  platea  (15)?  No,  nel  palco  (16)  della  signora  D.  vedova.  Or 
sono  tre  mesi  che  la  corteggia.  Si  dice  che  stia  per  isposarla.  Si- 
gnor medico,  ecco  la  quarta  tazza  di  caffè  che  prendo  oggi.  Pos- 
sibile! Sì;  e  ne  bevei  cinque  jeri.  Non  sapete  che  il  caffè  è  un 
lento  veleno(17)?  Sì,  ma  bisogna  che  sia  mollo  lento,  giacché  sono 
(già)  sessantanni  che  ne  bevo  quasi  ogni  giorno.  Ecco  più  d'un'ora 
che  quel  vecchio  signore  legge  il  Messaggiere  del  Galignani.  Era 
un'ora  che  egli  lo  leggeva  prima  che  entraste.  Davvero!  Sì.  Io 
pregherò  il  signor  Vieusseux  di  attaccare  alla  parete  un  cartello 
così  (18):  «  Le  persone  che  imparano  a  compitare  (19),  sono  in- 
vitate a  non  prendere  che  i  fogli  di  ieri.  «  Marito,  vi  ricordate  che 
non  ho  che  lrent'anni(20)?  Debbo  ricordarmene,  perchè  sono  già 
dieci  anni  che  me  lo  andate  dicendo.  Quanto  tempo  è  che  studiale 

(I)  Crocodilc  and  a  shark.  (2)  Seized.  (3)  Equilibrium.  (4)  Tcar  ine  asunder.  (6)  He 
ran  bis  lusks  righi  Ihrough  Ihe  crocodile.  (0)  Flung.  (7)  Crusbed  Ibe  palanquin.  (8)  Wa- 
ges,  salaiy.  (9)  Face,  counienance,  appeavance.  (IO)  Gives  you  Ihe  Iie.  (Il)  Rosy,  reti. 
(12)  Trust  lo.  (13)  I  owe  Ihrm.  (14)  Has  given  me  credit  this  long  lime.  (IS)Pit.  (Hi}  Box. 
(17)  Slow  poison.  (18)  To  pul  up  a-fiotice,  as.  (i«J)  To  speli.  (2o)  I  am  bui  tbirly  ? 
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l'inglese?  (Sono)  quasi  due  mesi  e  mezzo:  cominciai  al  22  di 
marzo.  Avete  letto  molto?  Il  mese  scorso  lessi  un  volume,  e  in 
questo  (ne)  ho  letti  tre. 

TEMA  XXXI.  -  Passato  indefinito  e  passato  anteriore. 

Gramm.  ,  note  219,  220  e  221. 

Signor  Rocquilaure,  due  delle  dame  di  Corte  sono  venute  a 
contesa  (1).  Quali?  La  Marchesa  B.  (2)  e  la  Contessa  C.  Quando? 
.Ieri.  Si  sono  reciprocamente  ingiuriate  (5)?  Sì,  alla  peggio  (4). 
Si  sono  chiamate  brutte?  No,  signore.  Ebbene,  io  sono  sicuro  di 
riconciliarle.  Dicesi  che  l'appetito  venga  mangiando;  è  un'ora 
che  mangio  e  non  trovo  che  venga  ancora.  Quando  cominciò  la 
malattia  di  vostro  fratello?  Due  anni  or  sono.  Che  malattia  è?  E 
una  consunzione  incurabile.  Da  quanto  tempo  tiene  il  letto?  Lo 
tiene  da  tre  mesi;  non  s'alzerà  più.  È  rassegnato?  Perfettamente; 
ogni  giorno  divien  più  sereno,  più  tranquillo.  Adunque  egli  non 
teme  la  morte?  No:  molti  Cristiani  hanno  desiderata  la  morte,  ma 
nessun  vero  Cristiano  l'ha  mai  temuta.  Vostro  padre  è  morto  con- 
sunto (5)  anch' (egli)?  Sì.  Quanto  tempo  è  che  è  morto  !  Sono 
tre  anni  adesso;  morì  nel  1847.  Lo  avete  dimenticato?  Dimenti- 
cato! Bade  volte  ho  pregato  0  meditato  d'allora  in  qua  (6),  senza 
pensare  a  lui,  senza  pensare  al  giorno  in  cui,  alla  (in  the)  pre- 
senza di  Colui  che  sì  spesso  abbiamo  adorato  insieme,  c'incontre- 
remo per  non  separarci  mai  più  (7).  Che  prendereste  in  iscam- 
bio  di  questa  speranza?  Non  prenderei  tutte  le  ricchezze  del  mondo. 
(Mia)  vecchia  signora  (8),  credo  che  abbiate  da  (312)  ottant' (an- 
ni). Sì,  signore;  nacqui  nel  (9)  1770.  Che  cosa  avete  fatto  al  (10) 
mondo  sì  lungo  (tempo)?  Ah!  signore,  ho  fatto  quel  che  non  avrei 
dovuto  fare  (176).  Ma  io  aveva  preso  la  ferma  risoluzione  di  can- 
giar (my)  vita,  se  non  fossi  stata  colta  all' improv vista  (11)  da  una 
morte  intempestiva  (12). 

TEMA  XXXII.-  Futuro.  -  gramm.,  note  222,  225  e  224. 

Quanto  tempo  impiegherò  ad  imparar  (13)  la  lingua  inglese? 
Studiando  la  traduzione  della  prima  parte  del  Corso  graduato  (14) 
quattr'ore  ogni  giorno,  la  leggerete  e  intenderete  bastantemente 
bene  (18)  in  un  mese;  e  studiando  la  Grammatica,  questi  esercizii, 
e  gli  Elegant  Extracts,  la  scriverete  correttamente  e  la  parlerete 
speditamente  in  tre  0  quattro  mesi.  Che  dramma  si  rappresenterà 
stasera?  Credo  che  sarà  la  Commedia  degli  Errori.  Intendo  di  an- 

(l)  Have  quamllcd.  (2)  Of  B.  (3)  Did  Ihey  cnll  each  othrr  namcs?  (4)  The  worst  thry 
rnuld.  (S)  J)ied  ofa  consumptfon.  H\)  Silice  tken;  sirice.  (7)  Meet  In  pari  ni)  more  for- 
«^«'r.  (8)  È  Uadamanln  (  re  dell'inferno)  che  parla.  (0)  I  was  borri  in.  (IO)  Have  vou 
bi'en  doing  in  Ine.  (fi)  Snatchcd  <>iT.  (12)  Unlimelj.  (15)  Bc  Icarning  (14)  fi  Primo 
Passo  air  Inglese.  (ii>)  Prillj  welL 
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darvi;  verrete?  Con  tutto  il  cuore.  Reciterà  (1)  il  sìg.  Swell?  Non 
reciterà;  è  in  villa.  Reciterà  Black  slasera?  Sì.  Reciterà  vostro  fi- 
glio? Lo  vorrebbe,  ma  noi  farà.  Perchè  non  agirà?  Ha  preso  un 
fortissimo  raffreddore  (2).  Che  belle  mele  (3)!  Sì.  Tutti  i  giorni 
scopro  (ti)  i  vostri  servitori  a  rubarmi  le  prugne  (5)  e  le  mele. 
Non  lo  faranno  più.  Grazie.  Se  li  coglierete  un'altra  volta  nel  po- 
meto  (6)  me  (lo)  farete  sapere,  ed  io  li  licenzierò  (7).  Signor 
Pompous,  sarete  disimpegnalo  (disengaged)  stasera?  No;  avremo 
gente  (8).  Vi  saranno  forestieri?  Ve  ne  saranno  molli  (e)  di  di- 
stinzione. Chi  sono  i  principali?  Fra  i  primi  vi  sarà  Lord  Mutton- 
head  pari  (peer)  d'Inghilterra,  e  Lady  Snuffenough,  ambasciadrice 
di  Russia.  Parlerete  russo  oppure  inglese?  Parlerò  probabilmente 
l'uno  e  l'altro.  Vi  saranno  dunque  alla  vostra  serala  (9)  persone 
di  tutti  i  paesi  di  Europa?  Sì,  e  di  parecchi  dell'Affrica,  dell'Asia 
e  dell'America.  La  vostra  casa  sarà  una  seconda  Babele.  Porse 
non  vi  si  parleranno  (182)  meno  lingue,  ina  senza  confusione.  In 
che  modo?  Saremo  favoriti  della  compagnia  del  (signor)  Cardi- 
nale Mezzofanti  che  parla  trentacinque  lingue. 

Non  vi  udirò  più;  invano  chiedete  mercede  (beg  for  merci/).  Mi 
ingannaste  una  volta;  non  m'ingannerete  più.  Vi  ho  perdonalo  una 
volta;  non  vi  perdonerò  un'altra.  Vi  diedi  la  libertà,  e  voi  ricom- 
pensaste la  mia  clemenza  col  trucidare  (10)  barbaramente  tutti  i 
prigionieri  che  prendeste  nella  battaglia  di  jeri;  e  fra  gli  altri  mio 
fratello,  il  mio  unico  fratello.  Non  avete  usato  pietà  (pitys  merci/) 
e  non  ne  troverete.  Fra  dieci  minuti  sarete  fucilato...  Madami- 
gella Fanny,  domani  vi  sarà  una  rassegna  (11)  nel  campo  di  Marte. 
Vi  sarà  il  Re?  Sì,  ed  il  principe  di  Lucca.  Anderete  a  vederli?  Non 
avrò  chi  mi  vi  accompagni  (12);  mio  fratello  non  tornerà  stanotte. 
Se  vi  aggrada  (13),  io  avrò  la  fortuna  (14-)  di  accompagnarvici. 
Accetterò  con  piacere  la  vostra  offerta.  Vi  sarà  un  reggimento  di 
cavalleria?  Sì,  ed  uno  squadrone  di  lancie  (Ib)  arriverà  oggi  da 
Pinerolo.  Vi  saranno  molti  cannoni?  Molli,  molti:  stasera  arrive- 
ranno dalla  Veneria  due  batterie  di  artiglieria  da  campagna  (16). 
Dunque  farannoun grande  sparare (1 7)?  Certo.  Oh  chebellacosaf  18)! 
Codardi,  giacché  mi  abbandonate  mi  scaglierò  (19)  solo  fra  i  ne- 
mici a  cercarvi  la  morte.  No,  signor  generale,  non  morirete  solo; 
i  vostri  montanari  (20)  moriranno  con  voi.  Allora,  avanti  (1),  vit- 
toria o  morte!  A  che  ora  uscirete  per  far  le  vostre  visite?  Alle  due. 
E  se  piove?  Manderò  per  una  carrozza.  Voi  uscite,  padre  mio,  Con- 
fi) To  ad,  lo  play.  (2)  Caught  a  bad  cold.  (ó)  Apples.  (4)1  find,  I  discover.  (fi)Steal- 
ing  my  plums.  (6)  Orchard.  17)  Dismiss,  send  awav,  turn  off.  (8)  Company.  (9)  Soiree, 
(io)  Bulchering.  (Il)  lleview.  (12)  Chi  mi  vi  accompagni,  no  one  to  takc  me  there.  (io)  li 
it  is  agrceable  lo  you.  (14)  The  pleasure.  (15)  Polish  lancers.  (IG)  Flying  arlillery. 
(17)  There  will  be'much  fìring.  (18)  How  delighlful!  (19)  Scagliarsi,  lo  rush.  (ìjo)  Moun- 
taineeiSj  highlanders.  (I)  Foiward. 
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ducetemi  (l)  con  voi.  No;  quest'oggi  avete  studialo  poco.  La  spe- 
rienza  vi  farà  vedere  la  necessità  di  riflettere  prima  di  parlare  e 
più  ancora  prima  di  scrivere.  Avremo  noi  il  tempo  di  pranzare 
prima  di  partire?  Appena  avremo  tempo  di  prendere  una  tazza  di 
caffè.  Comprerò  io  un  cavallo?  Mi  costerà  caro?  Quanto  darò?  Il 
vostro  Dizionario  quando  sarà  pubblicato?  Il  mese  venturo.  (Ne) 
prenderete  qualche  copia?  Ne  prenderò  tre.  Quale  sarà  il  prezzo? 
Otto  franchi.  Moglie,  spendete  troppo  denaro.  Mi  rovinerete  colla 
vostra  prodigalità.  Fra  poco  spenderò  molto  di  più.  Perchè?  Per- 
chè presto  comincerà  il  carnovale,  ed  a  qualunque  costo  mia 
figlia  sarà  presentala  a  Corte.  Essa  si  è  fatta  grande  (2).  Ella  deve  (3) 
vedere  un  po'  di  mondo  (155),  e  lo  vedrà  (507).  La  sua  bellezza 
non  rimarrà  più  ascosa  per  la  vostra  spilorceria  (4);  essa  brillerà; 
ed  ella  eclisserà  tutte  le  altre  signorine  della  capitale.  Ella  farà 
un  matrimonio  da  (B-)  collocarci  al  di  sopra  di  (C)  tutti  i  nostri  vi- 
cini. (0)  ella  sarà  Duchessa,  o  non  sarà  colpa  mia. 

Che  ora  abbiamo?  (Le)  due.  Arriveremo  troppo  lardi.  Il  treno 
partirà  alle  tre.  Vi  saremo  a  (in)  tempo.  Signore,  andate  a  Bristol? 
Vado  a  Bristol.  Ebbene,  saremo  compagni  di  viaggio  (7).  Sì;  spero 
che  troveremo  la  nostra  (186)  compagnia  reciprocamente  piace- 
vole. Spero  di  sì.  Quando  arriveremo?  Alle  sei.  Dove  ci  ferme- 
remo per  carbone  (8)  ed  acqua?  A  Batti.  Allora  avremo  il  tempo 
di  fare  una  passeggiata.  Sicuro;  e  siccome  voi  siete  forestiero, 
mi  procurerò  (9)  il  piacere  di  esondarvi  a  vedere  alcune  delle  ra- 
rità di  quella  magnifica  città.  Se  seguite  i  consigli  del  signor  C, 
o  scanserete  le  disavventure  (10),  oppure  imparerete  a  soppor- 
tarle. Usate  (11)  col  saggio,  e  sarete  saggio;  ma  il  compagno  dello 
stolto  sarà  confuso.  Siamo  (12)  nati  liberi  e  moriremo  tali.  Questi 
privilegi  abbiam  ricevuti  dai  padri  nostri,  e  questi  trasmetteremo 
a'  nostri  figli  o  moriremo  (15).  Non  volete  darmi  la  mano?  No. 
Allora  io  mi  annegherò,  o  perirò  nel  tentativo  (14).  Mia  cara  con- 
sorte, domani  sarete  vedova.  Non  isposate  un  vecchio  mai  più.  Il 
vostro  specchio  vi  dirà  quel  che  non  vi  diranno  i  vostri  amici. 
Per  quante  disgrazie  mi  mandi  la  fortuna,  essa  non  mi  priverà 
mai  dell'onore.  Ditemi  come  vivete,  ed  io  vi  dirò  come  morirete. 
L'anima,  certa  della  sua  esistenza  immortale,  si  ride  dell'impu- 
gnato pugnale  (15),  e  ne  sfida  (16)  la  punta.  Le  stelle  si  spegne- 
ranno^), lo  stesso  sole  si  oscurerà  (18),  e  la  natura  cadrà  sotto  il 
carco  degli  anni;  ma  tu  (fanima  nostra)  fiorirai  in  una  giova- 
nezza eterna;  illesa  (19)  in  mezzo  alla  (20)  guerra  degli  elementi, 
al  naufragio  della  materia,  e  allo  sfasciamento  (1)  de'  mondi. 

(I)  Take  me.  (2)  Is  grown  up.  (5)  Ougbt  to.  (4)  Niggardliness.  (8)  Such  a  match  as 
shall,  (ti)  Abovc.  (7)  Fellow  travcllers  (C)  To  lake  in  coals.  (9)  Do  mjself.  (lo)  Shun 
misforlunes.  (1  i)Walk  wiih,  frequent  (l'i)  We  were.  (ló)Perish.  (l4)Altempt.  (l5)Drawn 
dagger.  (J6)DeCcs.  (17)  Shall  fadc  away.  (18)Grow  diin  (with  age).  (19)  Unhurl.  (20)  In 
mezzo  alla,  amidsl  Ihc.  (l)  Crush. 
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TEMA  XXXIII.  -  CoiNDIZIONALE.  -Gramm.,  nota  22S  a  230. 

Se  vivessi  nella  capitale,  anelerei  sovente  all'Opera.  A  che  fare? 
A  sentire  canzoni  lascivette(l),  e  a  vedere  la  fanciulla  librarsi  (c2) 
su  (di)  una  gamba.  Fortunatamente  non  siete  tanto  amante  del 
denaro  quanto  del  bel  sesso.  Perchè?  Perchè  come  il  ladrone 
che  condannaste  jeri  a  morte,  sareste  impiccato  per  furto  (3).  Si- 
gnor Conte,  datemi  qualche  cosa  da  mangiare;  ho  gran  fame  (4). 
Per  tutto  l'oro  del  mondo  non  vorrei  privarvi  di  un  tanto  (5) 
piacere.  Signor  D.,  voi  dovreste  sempre  avere  la  faccia  ridente 
eosì  (6).  Perchè?  Perchè  parete  tanto  più  giovane.  Allora  io  ras- 
somiglierei  (al)  signor  Parassito  Simper,  il  più  nauseoso  pitoc- 
co (7)  della  capitale.  Vi  piacerebbe  di  passare  l'inverno  in  Russia? 
INon  mi  piacerebbe  (307).  Perchè  no?  Perchè  non  potrei  soppor- 
tarne il  freddo:  mi  sarebbe  più  caro  (8)  passarlo  in  Italia.  Vi  an- 
dereste  se  il  vostro  zio  vi  conducesse?  Vi  anderei  molto  volon- 
lieri:  (ne)  sarei  contentissimo.  Signor  Gruff,  potete  farmi  quel  fa- 
vore? Scusatemi,  non  posso.  Non  me  lo  neghereste  se  conosceste 
la  mia  posizione.  Dicono  che  le  vostre  strettezze  (9)  siano  stale 
cagionate  dalle  vostre  follie.  Mi  farebbero  più  giustizia  se  mi  co- 
noscessero meglio.  Dovremmo  noi  parlar  male  d'una  persona  che 
non  è  presente  per  difendersi?  Sarebbe  viltà  (10).  Le  leggi  romane 
delle  dodici  tavole  facevano  della  diffamazione  un  delitto  capitale. 
Sposereste  il  Luogotenente  se  venisse  promosso  al  grado  (grade) 
di  Capitano?  Non  lo  sposerei  quand'anche  (11)  fosse  fte.  Quell'af- 
fare (lo)  troverei  difficile?  Lo  trovereste  assai  meno  difficile  di 
quello  che  (12)  pensate.  Non  è  da  meravigliarsi  (13)  che  siate  sì 
poco  piacevole  (14)  cogli  altri,  siete  di  peso  (15)  a  voi  stesso.  Sarei 
meno  incomodo  (disagreeable)  se  non  fossi  così  spesso  infermiccio 
(indisposed).  Non  è  sorprendente  che  siale  infermiccio,  siete  co- 
tanto dissoluto;  se  volete  aver  pace  o  con  voi  (58)  o  cogli  altri, 
se  volete  godere  sanità  o  di  corpo  o  di  mente,  dovreste  abbandonare 
i  vostri  abiti  viziosi.  Ove  la  lettera  del  mio  amico  «iuncresse  in 
tempo,  partirei  col  corriere  di  quest'oggi.  Che  cosa  mi  consiglie- 
reste  di  fare?  Non  amo  a  dar  consigli.  Ma  che  cesa  fareste  se  alcuno 
trattasse  il  vostro  padre  come  P.  ha  trattato  il  mio?  Quegli  che 
vi  si  provasse  (16)  se  ne  pentirebbe  sino  all'uUiai'ora.  Prendereste 
voi  quello  che  offre  B.,  se  foste  in  mio  luogo?  Sicuro;  io  perde- 
rei una  piccola  somma  anzi  che  citare  (17)  un  uomo  che  paghe- 
rebbe se  (ne)  avesse  i  mezzi.  Vorreste  voi  far  incontro  (18)  in  con- 

(i)Wanton  songs.  (2)  lìalaiiàng  herself,  standing  (3)  Stealing,  robbenj.  (4)  I  am 
very  hungry.  (">)  Such  a,  so  great  a  <G)  Always  v.ear  that  cnchanling  smile.  (7)  iSau- 
soous  beggar.  (8)  I  should  like  beller.  (9)  Embarrassments  (Uh  Base,  vile.  (ll)Even  if. 
(12)  Di  quello  che,  than.  (io)  Il  is  noi  surprising.  (14)  Poco  piacevole,  unamiable.  (la)  A. 
burden  lo.  (1G)  Would  allcmpt  it.  (17)  Sue.  (18)  Please,  Mine. 


CONDIZIONALE.  151 

vessazione?  Sì.  Allora  vi  consiglierei  di  ascollar  molto  e  parlar 
poco,  di  mostrar  coli' aria  o  colle  maniere  che  v'interessate  a 
quanto  vi  si  dice  (1),  e  che  provale  maggior  piacere  nell'udire 
il  voslro  amico  che  nel  parlare  voi  stesso.  Colui  che  spende  più 
(di  quello)  che  deve,  non  avrà  che  (lo)  spendere  quando  vor- 
rebbe. Se  sapeste  quel  che  richiederà  la  vecchiaja,  e  guadagne- 
reste e  risparmiereste.  Noi  dovremmo  provvedere  lungo  tempo  in- 
nanzi alla  (2)  vecchiaja  e  alla  morte.  Noi  dovremmo  guardare  le 
pene  della  vita  colla  elevatezza  di  mente  d'un  viaggiatore  che 
passa  fra  esse  diretto  ad  una  patria  (3)  più  nobile.  Vi  assicuro  che 
non  sareste  cattivo  predicatore.  Se  io  avessi  genio  e  dottrina  (4) 
sufficiente  per  iscrivere  un  buon  libro,  quest'ultima  vostra  mas- 
sima starebbe  a  capo  del  primo  capitolo.  Se  noi  fossimo  senza  di- 
fetti, saremmo  meno  premurosi  di  notarne  negli  altri.  Noi  verse- 
remmo tutto  il  nostro  sangue  per  il  bene  (5)  della  patria.  Se  il  ne- 
mico entrasse  nella  città,  dovrebbe  passare  sopra  i  nostri  cadave- 
ri (6).  Stanotte  fa  freddo.  Cameriera  (7),  vorrei  un'altra  coperta 
di  lana  (8). 

TEMA  XXXIV.  -  Condizionale  anteriore.  -  gramm.,  nota  ssi. 

Wilkie  è  morto.  Il  celebre  pittore?  Sì,  il  primo  di  Europa.  Sa- 
rebbe egli  mai  giunto  a  tal  perfezione  nella  sua  arte  se  non  avesse 
studiato  le  opere  dei  primi  maestri  nelle  gallerie  di  Roma  e  di  Fi- 
renze? Credo  di  no.  Dicesi  che  il  suo  ultimo  dipinto  sia  un  capo- 
lavoro (9).  Sì;  vi  incanterebbe.  Non  è  esso  una  veduta  del  Monte 
Bianco?  Sì,  in  gennajo.  E  esso  ben  imitato  dalla  natura?  Così 
bene  che,  essendo  slato  jeri  collocato  un  termometro  (141)  innanzi 
ad  esso  a  quest'ora,  il  mercurio  cadde  da  26  gradi  a  zero.  Oh! 
non  avrei  mai  creduto  possibile  una  tal  cosa!  Come,  signore,  sa- 
reste forse  disposto  a  dubitare  (della)  mia  parola?  Vi  dico  che  l'ho 
veduto  co'  miei  proprj  occhi.  Siccome  dite  che  l'avete  veduto,  na- 
turalmente bisogna  che  io  lo  creda,  ma  non  l'avrei  creduto  se 
l'avessi  veduto  io  stesso.  Voi  avreste  dovuto  fare  (10)  una  visita  a 
vostra  zia.  Sì:  avrei  dovuto  andar  a  farle  una  visita  di  condoglian- 
za(ll)  sulla  morte  di  suo  figlio,  mio  cugino;  ma  il  fatto  (si)  è,  che 
io  me  ne  era  già  dimenticato.  Sareste  voi  contento  se  tutti  i  vo- 
stri parenti  ed  amici  vi  dimenticassero  così  presto?  Non  troppo. 
Dovreste  scrivere  immantinente  alla  zia.  Se  vogliamo  essere  rispet- 
tati dobbiamo  rispettare  gli  altri.  Avrei  desiderato  che  aveste  stu- 
diato bene  la  regola  prima  di  fare  questo  tema.  Il  naufragio  mi  ha 
condotto  in  porto  (12).  Io  pure  sarei  stato  felice  se  fossi  slato  sven- 
turato più  per  tempo  (13). 

(I)  In  ali  lh.it  is  said  lo  you.  (2)  Beforehand  for.  (3)  Home,  counlry.  (4)  Learnirif?. 
(S)  Shed  our  besl  blood  in  Ihe  defonce.  (G)  Over  our  dead  bodtes,  corpses.  (7)  Chamber- 
maid.  (8)  Blankel.  (9)  Master-piece  (io)Paid.(U)Condolence.  (12)  Po/f.baven.  (13)  Sooner t 
in  time. 
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TEMA  XXXV. -Imperativo,  futuro  anteriore,  ecc. 

Gramm.j  note  97,  251,  232  e  233. 

Chetatevi;  state  fermo(i).  Divisate(2),  parlate,  e  operate  (ad) 
bene.  Non  ti  scordar  di  me  (3).  Non  richiedete  mai  mi  favore 
in  un  giorno  piovoso,  né  poco  prima  di  pranzo.  Evitate  la  tentazio- 
ne se  volete  evitare  il  peccato.  Non  dite  «Non  berò  mai  di  que- 
st'acqua-' per  torbida(4)  che  sia.  Andiamo  a  fare(taA*e)  una  passeg- 
giata. Lasciate  (che)  i  fanciulli  vengano  con  noi.  Parlate  poco  ed  a 
proposito (5),  e  passerete  per  qualche  cosa  (6).  Non  fate  che  una  cosa 
alla  volta,  e  fatela  bene.  Andate  a  dire  (a)  vostro  padre  che  c'è  uno 
che  domanda  di  lui.  Non  fate  voi  stesso  ciò  che  vi  dispiace  ili  un 
altro.  Figlio  mio,  questo  scudo  (7)  il  tuo  padre  (lo)  ha  sempre  ser- 
bato, conservalo  tu  pure  (8)  0  perisci.  Allorché  voi  sarete  tutti 
d'accordo  (9)  sul  tempo,  disse  il  paroco  (1 0),  io  farò  che  piova  (11). 
Quando  partirete?  Partirò  subito  che  avrò  ricevuto  le  lettere  di  mio 
padre.  La  prima  volta  che  vedrò  il  vostro  amico  gli  riferirò  questa 
felice  nuova.  Le  vostre  sorelle  sono  in  villeggiatura?  Sì,  e  vi  sa- 
ranno state  tre  0  quattro  settimane  prima  ch'io  possa  esser  con  loro. 
Ora  che  state  bene  ridete  del  (12)  medico;  ma  quando  avrete  un 
altro  attacco  di  golia  cambierele  tuono  (15).  Finché  gli  uomini  sa- 
ranno soggetti  alla  morte  (ih)  e  desidereranno  di  vivere,  il  medico 
sarà  burlato  e  ben  pagalo.  Ora  vedo  la  ragione  per  cui  avete  per- 
duto il  vostro  impiego:  avrete  tenuto  qualche  discorso  imprudente; 
esso  sarà  stato  riferito  al  Ministro,  il  quale  ne  sarà  rimasto  (15)  of- 
feso. Io  andrò  da  lui,  e  procurerò  d'interessarlo  in  vostro  favore.  La 
sig.;iSimpleton  ha  pianto  tutto  il  giorno;  le  sarà  accaduto  qualche 
sventura?  Sì,  una  grandissima.  Stamattina  un  suo  conoscente  le 
ha  dato  del  voi (16).  Fra  due  mesi  mio  figlio  avrà  terminato  i  suoi 
studj.  Avrete  terminato  il  vostro  disegno  per  il  capo  d'anno  (4  7)? 
L'avrò  terminalo  prima  di  Natale  (18).  Tanto  presto?  Sì,  e  quando 
sarà  terminato  riprenderò  (19)  il  mio  inglese,  che  ho  trascurato 
troppo  (a)  lungo:  sarete  contento  (20),  non  è  vero?  Si  certo. 

TEMA  XXXVI.  -Soggiuntivo.  -  gramm.,  note  254  a  246. 

Ditegli  ch'io  non  gli  darò  più  lezioni  a  meno  che  egli  (non) 
prometta  di  applicarsi  meglio.  Egli  mi  ha  detto  che,  sebbene  sia 
stato  disattento  (1)  e  infingardo  ,  non  lo  sarà  più.  Se  desidera  che 
gli  dia  lezioni  bisogna  che  procuri  di  approfittarne  (2).  Niuno  ha 
mai  veduto  la  signora  Sowerberry,  senza  dire:  «  Ecco  la  più 

(1)  Hold  vour  tongue;  be  quiet.  (2)  Mean.  (5)  Forget  me  not.  (4)  Turbici,  muddy , 
dirly.  [Sì  To  tbe  purpose.  (6)  For  somebody.  (7)  Shield  (8)  Do  thou  preserve  il. 
(9)  Agreed  (io)  Parson.  (Il)  Will  make  it  rain.  (12)  Laugh  al  Ihe.  (  15)  Your  lune.  (M)To 
die.  (is)  Been,  felt.  (iti)  Addressed  ber  in  the  second  person.  (17)  New  year's  day? 
(18)  Christmas.  (19)  Recommcnce.  (20)  Glad.  (1)  Inaltentive.  (2)  To  profìt  by  Ifaem. 
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brulla  donna  che  io  (mi)  abbia  mai  veduto  «.  Quando  sarete  in 
Inghilterra  non  dovrete  (1)  mai  dire  che  una  donna  sia  brutta. 
Perchè?  Perchè  è  inurbano  (2):  e  di  fatti  non  v'è  (3)  donna  che 
sia  bruita  quando  è  vestita.  Potreste  indicarmi  (4)  un  maestro  che 
sappia  insegnar  bene  l'italiano,?  Sì.  Lo  volete  nativo  di  Roma? 
Si,  o  di  Firenze.  Credete  che  il  sig.  B.  lo  faccia?  Temo  che  non 
lo  faccia  (307).  Dubito  che  abbia  il  tempo.  Credete  ch'egli  sia 
disposto  a  servirmi?  Ne  dubito.  Dunque  (.so)  quel  seccatore  se  n'è 
andato  finalmente?  Sì;  perchè  egli  se  ne  andasse,  il  medico  gli 
disse  che  veniva  dalla  casa  di  un  appestalo  (5). 

Purché  un  uomo  conosca  il  lato  debole  di  un  altro,  è  sicuro  di 
dargli  nel  genio  (6).  Sì,  purché  sia  un  vile  piaggiatore.  Non  v'ha 
cosa  sulla  terra  che  io  sprezzi  tanto  quanto  un  adulatore.  Avete  ra- 
gione. Non  v'è  viltà  di  cui  non  sia  capace.  Volete  accompagnarmi  alla 
mia  villa  domattina?  Sì,  purché  mi  aspettiate  sino  alle  undici.  Con- 
servate (keep)  il  vostro  denaro,  (you)  spilorcio;  vivete  miserabilmen- 
te, affinchè  il  vostro  erede  lo  scialacqui.  Rispettate  un  galant'uomo, 
affinchè  egli  rispetti  voi:  e  siate  urbano  con  un  tristo,  affinchè  egli 
non  sia  inurbano  con  voi.  Perchè  io  viva  in  pace,  vedo  e  odo,  e  (non) 
dico  nulla.  Perchè  faticate  tanto?  Lavoro  perchè  non  abbia  a  di- 
pendere da  altri  (7)  che  (da)  Dio  e  perchè  possa  far  qualche  bene. 
Muore  come  una  bestia  colui  che  non  ha  fatto  alcun  bene  men- 
tre vivea.  Giusto,  è  volere  [the  will)  del  Cielo  che  ciascuno  si 
renda  utile  in  una  qualche  maniera  (8)  a'  suoi  simili.  Così  è;  e  poi, 
se  uno  vuol  esser  felice,  bisogna  che  faccia (9)  qualche  cosa.  An- 
corché foste  dieci  volte  più  ricco  e  più  potente  (di  quello)  che 
siete,  non  ini  costringereste  (1 0)  mai  a  dire  una  menzogna.  Sebbene 
io  sia  povero,  possedo  ciò  che  (176),  con  tutto  il  vostro  oro,  non 
potete  comperare  (  1 1  ).  I  Goti  solevano  discutere  (l  2)  due  volte  ogni 
affare  rilevante  (13)  distalo.  Una  volta  mentre  erano  ubbriachi,  ed 
un'altra  mentre  erano  sobrj  (so ber).  Ubbriachi,  perchè  esso  non 
mancasse  (di)  (Hi)  vigore,  e  sobrj  perchè  non  mancasse  (di)  prudenza. 

Io  chiesi  al  cocchiere  (di)  aspettare  due  minuti  affinchè  io 
potessi  consegnare  (15)  una  lettera.  Ritornai  in  tre  minuti  e  la 
vettura  era  (già)  partita.  Dicesi  che  madamigella  Nicely  abbia  ri- 
fiutato Lord  Bioomfield.  Come,  il  giovane  e  ricco  Lord  Bloomfield! 
Sì.  Può  essere  che  lo  abbia  rifiutato,  ma  confesso  che  sono  disposto 
a  dubitarne.  Quando  il  mio  avo  udì  che  picciola  somma  mi  aveva 
data  mio  padre,  egli  mise  una  tratta  per (16)  Vienna  di  mille  lire  nel 
mio  taccuino  (17),  affinchè  ne'  miei  viaggi  io  non  stentassi  (18) 

(l)  Must.  (2i  Vulgar.  impalile.  (.",)  There  is  no  (4;  Hecommend  me.  0>)  An  infected 
house.  («)  To  please  him.  (7)  Upon  any  one  (8)  One  way  or  olher.  (ì>)  Musi  be  doing. 
(io)  Force,  com  traiti.  (Il)  Comprate  nello  stile  sostenuto  si  dice  to  fjurcliase.  (12)  De- 
bate, diseuss.  (1 5) Importai)!.  (14)  VVant,  be  wanting  in.  (18)  Deliver.  (1G)  Drafl  oa. 
(1")  Pocket-book.  (18)  Stentare,  lo  be  bare. 
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di  danaro,  e  che  potessi  convenientemente  (1)  mantener  l'onore 
della  famiglia.  Voi  criticate  (9)  troppo  amaramente  il  povero  si- 
gnor Spendthrift:  qualunque  siano  stati  i  suoi  passali  disordini, 
la  sua  presente  miseria  deve  indurci  a  dimenticarli.  Affinchè  fos- 
simo per  istrada  (3)  alle  cinque,  ci  alzammo  alle  quattro.  Credete 
voi  che  la  dama  che  viaggia  col  signor  Noodle  sia  sua  moglie? 
Non  lo  credo.  Vi  piace  Fanny  Essler?  Oh  sì!  È  la  miglior  balle- 
rina che  io  abbia  inai  veduta:  Mi  si  dice  che  ella  ha  guadagnato 
200,000  fr.  nel  suo  ultimo  viaggio  in  America.  Da  chiunque  ab- 
biale sentito  questo,  io  non  lo  credo. 

Seguito  del  tema  sul  soggiuntivo. 

Egli  è  giusto  che  l'omicida  perisca.  È  essenziale  che  studiate 
ora  che  siele  giovane.  È  verissimo,  ma  poi  questi  studj  sono  tanto 
afidi  (dry)\  tanto  nojosi!  Sì,  ma  quantunque  duri  a  sopportarsi  (4), 
saranno  dolci  a  rammentarsi  (5).  Ne' casi  difficili  e  dubbj  dobbiamo 
fare  quello  che  (176)  crediamo  che  il  gran  modello  della  con- 
dona umana  farebbe  se  fosse  ora  sulla  terra  ed  al  nostro  luogo. 
Dovremmo  fare  ciò  che  sarebbe  vantaggioso  che  in  simile  caso 
tutti  facessero  (imita led).  Naufragherete  (0)  in  questa  terribile 
procella  (7).  Sia  (8)!  Fate  vela  (9).  (M')  imbarcherò.  È  necessario 
che  io  vada:  non  è  necessario  che  io  viva.  Kean  è  dotato  dalla 
natura  di  (10)  grandi  talenti.  Sì:  che  peccato  ch'essi  siano  resi 
vani  (11)  dalla  pigrizia!  È  mestieri  che  siano  fisse  (141)  le  ore 
dello  studio,  della  ricreazione,  de'  pasti,  dell'alzarsi  (12),  del 
mettersi  in  letto  (4  3),  ecc. 

Mio  cugino  impara  quattro  lingue.  Alla  volta?  Sì.  E  difficile  che 
ne  parli  bene  alcuna.  Quantunque  voi  abbiate  cominciato  lo  stu- 
dio dell'inglese  prima  di  me,  io  spero  di  parlarlo  presto  così  bene 
come  voi.  Quante  lezioni  per  settimana  volete  che  prenda  vostro 
fratello?  Desidero  che  ne  prenda  una  al  giorno.  Se  foste  a  mio 
luogo  fareste  credito  al  sig.  Jones?  Sì,  per  qualunque  somma. 
Quantunque  non  sia  ricco,  credo  che  sia  un  galant'uomo.  Per  al- 
tro (14)  io  so  che  suo  fratello  è  un  vile.  È  l'opposto  di  suo  fratel- 
lo; egli  è  uno  di  que'  vili  che  non  osano  esser  onesti  per  paura 
(dì  divenire)  che  divengano  poveri.  E  meglio  che  siate  ingannato, 
che  ingannatore  (15).  Poniamo  (16)  che  io  fossi  capace  d'ingannar- 
vi, che  cosa  vi  guadagnerei?  Non  è  possibile  che  lo  facciate  in  sì 
breve  tempo.  Temo  che  mia  madre  sia  ammalala,  poiché  non  mi 
scrive.  Il  primo  giorno  di  vacanza  mio  padre  esaminerai  miei  pro- 
gressi; e  temo  che  non  resti  soddisfatto.  Non  dubito  che  (non)  fac- 

(1)  Suilably.  (2)  Censure.  (5)  On  the  way.  (4)  To  endure.  (o)  Post  haec  olim  meminisse 
juvabit.  Hor.  (G)  You  will  be  shipwrecked.  (7)  Sea  storni,  lempcst.  (8)  Be  il  so!  (9)  Hoist 
the  sails,  sail.  (lO)Endowed  wilh.  (Il)  Paralized.  (  12)  Kising.  (15)  Going  to  bed.(14)How- 
ever,  yet.  (itì)Dcceived  tban  the  deceiver.  (16)  Suppose. 
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ciatc  tutto  che  dipenderà  da  voi;  dubito  solamente  che  (1)  siate 
bastantemente  forte  per  resistere  (a)  tanti  avversarj.  Dite  all'oste 
che  venga  a  parlarci.  (Signor)  oste ,  ordinate  che  ci  diano  len- 
zuola (2)  pulite  e  ben  asciutte  (3).  Sì,  signore.  Permettetemi  che 
io  provi  (li-)  il  vostro  cavallo.  Badate  che  non  vi  tiri  un  calcio  (5). 
Bramate  ch'io  compri  questo  cavallo  per  voi?  Non  sarebbe  me- 
glio di  aspettare  la  prossima  fiera  (6)?  S'io  fossi  stato  qui  a 
tempo  (7).,  avrei  compralo  il  cavallo  nero.  Noi  crediamo  gli  av- 
vocati esser  saggi,  edessi  sanno  noi  essere  sciocchi.  Badate  che 
quell'avvocato  non  vi  senta.  E  peccato  che  quei  che  v'hanno  in- 
segnato a  parlare,  non  vi  abbiano  insegnato  a  tacere. 

TEMA  XXXVII.  -  INFINITO.  -  Grammi  noia  247  a  2*9. 

Il  fare  e  il  dire  sono  due  cose.  Sì ,  fra  i  cattivi.  Il  lagnarsi  è 
(cosa)  vile.  È  meglio  essere  invidiato  che  compianto.  È  meglio  im- 
pedire un  male  che  curarlo.  Un  uomo  saggio  non  dice  mai:  «  Io 
non  aveva  pensato  a  quello  *..  Al  falso  e  negligente  ragionare  si 
deve  attribuire  la  maggior  parte  delle  sciagure  della  vita.  Volete 
far  buona  riuscita  nel  mondo  (8)?  Certo.  Allora  applicatevi  a'  vo- 
stri studj.  Fate  felici  i  vostri  genitori  col  render  felice  voi  stesso. 
Invece  d'inquietarci  intorno  al  (9)  futuro,  facciamo  adesso  ciò  che 
richiede  da  noi  il  Grand'Essere,  e  rimettiamoci  a  lui  "per  le  con- 
seguenze (10).  Non  si  deve  temere  altro  che  il  mal  fare  fàùmg 
wromj).  Come  si  passa  la  vita  nostra?  Si  passa  (1 1)  o  nel  far  niente 
del  tutto  (12),  o  nel  far  niente  che  valga  (13),  o  nel  far  niente  eli 
ciò  che  dobbiamo  fare.  Io  mangio  per  vivere;  voi  vivete  per  man- 
giare. Voi  non  trovate  piacere  a  mangiare  perchè  non  avete  quasi 
mai  appetito.  E  per  procacciarmi  appetito  pel  pranzo,  che  debbo 
fare?  Dovete  fare  una  passeggiata  lunga.  E  per  trovar  saporita  la 
cena  (14)?  Fate  un  pranzo  sobrio.  L'operare  senza  riflettere,  che 
cosa  è?  È  un  mettersi  in  viaggio (  1 5)  senza  averne  fatti  i  preparativi. 

Dicono  che  il  sig.  Sham  vorrebbe  sposarvi,  ma  egli  non  brama  al- 
tro ched'impadronirsi(16)  del  vostro  denaro.  Signore,  non  vi  voglio 
credere.  Vorreste  ingannarmi.  Vorreste  soppiantarlo  (supplenti)  ne' 
miei  affetti.  Non  lo  potete  fare.  Se  avete  qualche  cosa  con  lui  (17), 
dovreste  dirglielo  in  (18)  faccia.  Non  è  agire  da  uomo  onorato  (10) 
lo  sparlare  d'altri  dietro  le  spalle  (20).  Egli  almeno  è  incapace  di 
fare  una  cosa  simile.  Egli  vi  vede  spesso  entrare  qua;  egli  sa  voi 
essere  il  suo  rivale;  e  tuttavia  non  l'ho  mai  udito  sparlare  di  voi. 

{D  Whelhcr.  (2)  Sheels.  (3)  WcII  aired.  (4)  Try.  (8)  Tirare  un  calcio,  lo  kick.  (G)  Tilt 
the  next  fair?  (7)  In  timo.  (8)  Would  jou  succeed  in  life?  (0)  About  the.  (io)  And  trust 
the  consequences  lo  him.  (Il)  It  is  passed.  (12)  Ai  ali.  (lo)  Which  is  worlh  any  thing. 
(14)  To  give  a  rclish  lo  snpper.  (18)  Setling  out  on  a  journey.  (  io)  Ile  only  wants  lo  gel 
possession.  (i7iCon  lui,  to  ,say  lo  him.  (18)  To  bis.  (19)  Like  a  man  of  honour.  (20)  Of 
a  person  behind  bis  back. 
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Non  mi  forzale  di  spiegargli  la  vostra  condotta.  In  effetto  non  oso 
farlo.  Potrebbe  essere  pericoloso.  Lo  vedo  che  viene.  Permettete 
che  vi  preghi  di  lasciarmi.  Non  è  uopo  il  dirvi  quanto  la  vostra 
presenza  sia  spiacevole  e  a  lui  e  (118)  a  me.  Ed  ora  io  sento  che 
io  è  più  che  mai.  Riccardo,  dile  al  mio  servitore  di  ordinare  la 
carrozza  di  questo  signore.  Odo  che  sale  la  scala  il  mio  amante. 
Mi  sento  palpitar  (1)  il  cuore  in  petto.  Lasciatemi;  rischiate  d'es- 
sere insultato...  Ebbene,  signorina,  avete  (inRo(una  volta)  di  par- 
lare? Non  posso  a  meno  di  non  (2)  pensare  ch'egli  vivrà  una  vita 
beatissima  (òlessed)  con  voi!  Quanto  a  me  preferisco  di  rimaner 
celibe (singfe).  La  vostra  lingua,  somigliante  ad  un  pendolo,  o  ad  un 
battaglio  (3),  posta  ima  volta  in  molo,  non  può  mai  più  ristarsi  dal 
dondolare  (h).  —  Uva  acerba  (5)ì  Lasciatemi,  signore.  Buon  (6)  per 
voi  che  il  mio  Guglielmo  non  mi  abbia  udito  beffare  ed  insultare 
così.  Lo  sento  picchiare.  Buon  giorno,  Guglielmo;  ecco  il  ritratto 
che  abbiamo  veduto  dipingere.  Ed  ecco  qui  il  pezzo  di  musica 
che  abbiamo  sentito  eseguire.  Lo  volete  cantare?  Sì,  venite  ad  ac- 
compagnarmi colla  chitarra  (7).  Ilo  veduto  il  signor  C.  scender  le 
scale.  Avete  veduto  suo  fratello?  Sì,  lo  vidi  saltare  nel  lago  sta- 
mattina alle  cinque,  e  poi  lo  vidi  che  nuotava  per  più  d'un'ora.- 
Un  signore  ha  domandato  di  voi.  Egli  non  seppe  dire  una  parola 
d'italiano.  Non  poteva  trattenermi  dal  ridere.  Vedete;  credo  che 
quel  signore  che  ora  guarda  dalla  finestra  opposta  sia  desso.  Avete 
fatto  male  di  ridere.  E  un  Inglese.  Perchè  gl'Inglesi  viaggiano 
tanto?  Qui  abbiamo  continuamente  viaggiatori  d'ogni  specie,  dal 
Lord  col  suo  seguito  (8)  sino  a  colui  che  non  ha  per  compagno 
ne'  suoi  viaggi  che  (9)  la  sua  ombra.  Se  sono  ricchi,  viaggiano 
per  godere:  se  poveri,  per  risparmiare  (10);  se  infermi,  per  gua- 
rire (to  recover) ;  se  studiosi,  per  imparare;  se  dotti,  per  diva- 
garsi (1 1)  dallo  studio;  se  amanti  non  riamati  (12),  per  dimenticare 
le  loro  amate  (13);  sedarne  di  guasta (14)  riputazione,  per  cercare 
in  un  paese  straniero  quella  società  che  non  possono  più  trovar 
nel  proprio;  e  se  ipocondriaci,  per  evitare  il  suicidio,  e  dissipare 
i  neri  umori  sotto  il  cielo  ridente  d'Italia,  lo  correva  al  fiume  per 
annegarmi...  «Abbiamo  fame,  siamo  sei,  moriamo  di  fame  (15)  >*. 
Perchè  non  debbo  io  sollevare  (16)  questa  sciagurata  famiglia? 
Stolto  ch'io  era  a  pensare  di  lasciare  un  mondo  dove  uno  può 
procurarsi  tal  piacere  a  sì  buon  prezzo.  Giacomo,  ecco  una  bet- 
tola(17),  ho  freddo  e  sete:  entriamoci  a  prendere  un  boccale  (18) 


(l)  Palpitare,  lo  tluob,  io  beat,  lo  ihrill.  (2>  A  meno  di  non,  help  (S)  Like  a  pendu- 
lum,  or  the  tongue  of  a  beli,  a  beli  clapper.  (4)  To  swing,  to  wag.  (S)  Sour  grapes. 
Ognuno  si  ricorda  della  favola  della  volpe  e  l'uva.  (G)  It  is  luckv.  (7)  On  the  guitar. 
(3)  Suite.  (9)  Whose  only  allendant  on  histravels  is.  (io)  To  mve,  to  spare,  to  retrench. 
(il)  To  relax.  (12)  Rejected  lovers.  (13)  Mistresses  , xiv&ètheari*.  (m)  Spoiled,  tosi, 
cracked.  (IS)  With  hunger.  (IO)  Relieve.  (17)  Ale-house.  (iGj  Pint. 
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di  porler(l).  Voi  avele  sempre  sete  quando  vedete  una  bettola. 
E  voi  non  avete  paura  (2)  del  freddo,  avete  un  tabarro  (5);  io 
non  l'ho  (4).  Chi  (193)  ha  caldo  pensa  che  ognuno  lo  abbia.  Sì., 
ina  voi  siete  giovane;  io  no  (5).  Non  avete  più  di  venti  (anni).  Buon 
giorno,  sig.  Selvaggio;  dov'è  vostra  moglie?  Io  aveva  fame  e... 
Maria,  andate  a  dire  al  vostro  padrone  che  (il)  tè  è  pronto.  L'a- 
prire la  propria  (6)  mente  all'ambizione,  è  (un)  chiuderla  alla 
pace.  Nelle  città  inglesi  e  americane  è  tutto  tanto  quieto  nella 
domenica  (7)  che  potreste  sentir  cadere  uno  spillo  (8)  nella  strada. 
Parlo  per  ver  dire  (9). 

TEMA  XXXVIII. -FARE,  TO  MARI-:,  TO  DO.  -  Gramm.,  noia  2GO  a  2G;;. 

In  Inghilterra  fate  quasi  tutto  col  vapore  adesso.  Sì,  quasi 
(quasi).  Le  macchine  a  vapore  hanno  rimpiazzato  (10),  i  cavalli, 
gli  asini,  i  buoi,  i  braccianti (H),  e  perfino  la  chiocciagli).  Come, 
anche  la  chioccia!  Sicuro;  ci  è  un  artista  che  ha  fatto  una  mac- 
china a  vapore  con  cui  egli  cova  (15)  e  produce  cinque  mila  pul- 
cini (14-)  ogni  mattina.  Ma  davvero!  Certissimo. 

Io  ho  fatto  un  contratto.  Voi  avete  preso  un  granchio  (15).  Do- 
vreste fare  le  vostre  scuse  (16).  Bisogna  che  io  faccia  ammenda. 
Gli  farò  io  proposizioni?  Sì,  sollecitatevi.  Che  condizioni  vi  met- 
terò (17)?  ..  Voi  siete  per  (18)  fare  un  viaggio  sul  (m  the)  conti- 
nente. Sicuro.  Perchè  ne  fate  un  sì  gran  mistero?  Perchè  i  miei 
creditori  non  mi  facciano  arrestare  quando  sarò  per  imbarcarmi. 
Dove  è  vostro  fratello?  E  a  Liverpool:  sta  per  fare  un  viaggio 
nelle  Indie  occidentali.  A  che  fare?  Per  curarsi  di  una  incipiente 
malattia  di  petto  (19),  o  almeno  per  farne  la  prova.  Ha  egli  fatto 
una  grossa (20)  fortuna?  Sì,  assai  considerevole.  Ha  fatto  testa- 
mento (1)?  Non  ancora.  Se  egli  morisse  durante  il  viaggio,  fa- 
rebbe un  grande  sbaglio.  Sì,  un  tale  sbaglio  mi  farebbe  perdere 
trecento  mila  franchi.  Quei  fanciulli  fanno  un  fracasso  orribile. 
Fate  che  badino  ai  (2)  loro  studii.  Il  signor  C.  ha  fatto  un  discorso 
assai  lungo.  Sì,  assai;  e  tedioso  quanto  lungo;  mi  fece  quasi  ad- 
dormentare. Spetta  (288)  al  legislativo  il  far  leggi,  ed  all'esecu- 
tivo il  farle  osservare  (5).  Era  meglio  fare  loro  la  guerra  (4),  che 
aspettare  che  (355)  la  facessero  a  noi.  Permettete  che  vi  faccia 
(244)  un'osservazione.  Due,  se  volete.  Voi  amate  il  vostro  nuovo 
amante,  il  signor  Blarney.  Mi  fate  ridere.  E  vedo  che  vi  fo  ar- 
rossire (5).  Ebbene,  io  l'amo.  Egli  ha  ira  naturale  tanto  buono  (6), 

(1)  Poriei-j  specie  di  birrone.  («»)  Are  not  afrald.  (.">)  Creai  coal.  (4)  I/ave  none.  (»)  Am 
not.  (G)One's.  (7)  Ori  sunday,  of  a  sumlay  ,on  sundayx.  (8)  Pin.  (9)  I  speak  to  say,  orlo 
teli,  the  Irulh.  <  lo)  Superseded.  (Il)  Labourers.  (12)  IJrood  ben.  (lo)  Ilalches.  (14)  Chick- 
ens.  (15)  Iiave  made  a  blunder.  (!G)  An  apology.  (17)  filake?  (18)  Going  to.  (lì)i  I  ri  - 
«ipient  consumplion.  (20)  Large.  (I)  Ilis  will?  (2)  Mind.  (3)  To  cause  ihem  lo  be  obser- 
ved  or  obeyed.  (4)  To  make  war  upon  them.  («)  Ulusb.  (ti)  Is  so  good  naturai- 
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tanto  giocondo(l)!  è  l'anima  delle  nostre  conversazioni  serali(2). — 
In  verità  !  Sì,  è  tanto  vivo  [tiveiy),  tanto  piacevole,  che  una  sera, 
un  giorno  lo  fa  sembrare  un'ora.  Egli  vi  ha  fatti  dei  regali:  vi  ha 
forse  fatta  l'offerta  di  se  stesso?  No  certo,  eccetto  per  celia(5). 
Ricordatevi  che  un  uomo  può  essere  un  eccellente  compagno  per- 
lina serata,  il  quale  potrebbe  riuscire  (4)  un  compagno  molto 
indifferente  per  il  corso  della  vita  (5).  Vedo  che  non  lo  conoscete 
per  niente  (6).  Fatemi  il  favore  di  fermarvi  e  passare  la  sera  con 
noi.  Ve  ne  farò  fare  la  conoscenza;  e  sono  persuasa  che  vi  amerete 
(Uke)VuA  l'altro.  Guglielmo,  fatemi  riscaldare  il  Ietto  (7).  P.,  come 
vi  piace  il  mio  nuovo  stanhope?  Mi  piace  sì  fattamente  (8)  che  (me 
ne)  farò  fare  uno  sullo  stesso  modello.  Sto  per  far  fare  uno  scaf- 
fale (9)  di  mogano  (10).  Perchè  non  lo  farete  fare  di  quercia  (oak)1 
Che  cosa  meritava  Serse  quando  fece  frustare  il  mare?  Meritava 
d'esser  frustato  egli  stesso.  E  così  avete  ricusato  di  pagare  le  spese 
di  quell'iniqua  lite  (11)?  Sì,  e  voi  vedete  che  gli  avvocati  m'han- 
no fatto  catturare  ed  imprigionare.  Ma  perchè  è  qui  il  vostro  ser- 
vitore? Lo  sciocco  si  è  fatto  arrestare  per  essere  vicino  a  me.  Se 
volete  farvi  amare,  sacrificate  alle  Grazie.  Le  maniere  di  un  uomo 
fanno  comunemente  la  sua  fortuna.  La  signorina  Go-easy  riuscirà 
un'eccellente  moglie.  Sì,  ella  vale  quant'oro  pesa  (12).  Che  caldo  ha 
fatto  la  notte  scorsa  !  Sì,  e  farà  più  caldo  oggi.  Questo  non  fa  (1 3)  per 
me.  Non  fate  mai  una  promessa  se  non  siete  certo  di  attenerla  (14). 

TEMA  XXXIX.  -VEKBI  RIFLESSIVI.  -Gramm.,  note  i'»8,  r.o  e  2G7. 

L'invidia  lira  agli  (15)  altri  e  ferisce  sé  stessa.  L'ateo  fa  a  se 
stesso  più  male  che  non  gli  potrebbe  fare  il  suo  nemico  più  acca- 
nito (16).  Rousseau  si  uccise.  Voltaire,  il  più  gajo(17)  di  tutti  loro, 
si  crucciò  ognora  (18).  Ei  disse  che  la  sua  vita  intera  non  era  slata 
che  un  continuo  incubo  (19).  Mi  sono  fatto  la  barba.  Vi  siete  ta- 
gliato? Sì,  un  poco.  Perchè  vi  fate  la  barba  (da  voi)?  Perchè  non 
ve  la  fate  fare  (20)  da  un  parrucchiere,  come  per  lo  innanzi  (1)? 
Ogni  parrucchiere  è  un  politico;  e  in  questi  tempi  turbolenti  in 
cui  lo  spirito  di  partito  è  tanto  violento,  io  stimerei  imprudente 
(lo)  arrischiare  il  mio  collo,  o  ine  stesso  sotto  le  unghie  e  l'affila  - 
lissima  arma  (2)  di  uno  di  questi  cani  arrabbiati  (3).  Armstrong  e 
Broadbreast  si  burlarono,  si  insultarono,  si  picchiarono,  si  batte- 
rono in  duello,  si  ferirono,  s'abbracciarono,  si  riconciliarono  (4), 
partirono  dal  campo  (5)  insieme,  si  ubbriacarono  insieme,  e  sono 

(1)  So  gay.  (2)  Evening  parlies.  (3)  Except  in  jest.  (4)  Night  or  would  make.  (&)  Il 
corso  della  vita.  lift:.  (6)  Alali.  (7)  My  bed.  (»)  So.  (9)  Bookcase  (IO)  Mahogany.  (1  l)Ini- 
quitous  (unjust)  law-suit.  (12)  Is  wnrlh  ber  weight  in  gold.  (i5)  Wont  (abbrcv.  di  witl 
not)  do.  (14)  To  pcrform.  (IS)  Shools  at.  (16)  Deadly,  cruel.  (17)  Gay,  mem/.  (IO)  Tor- 
inenled.  (19)  Incubus,  nightmarc  (20)  Gct  shaved.  (1)  Hcrclofore.  (2)  Sharp  weapon. 
(ó)  iMad   (1)  Were  reconciled.  (o)  Lcl't  Ibe  Oeld. 


VERBI  RIFLESSIVI.  159 

attualmente  i  più  intimi  amici  del  paese.  Accomodatevi,  sig.  Hardy. 
Come  sta  la  famiglia?  Benissimo.  Ne  godo(l).  Bisognerà  che  vi  siate 
alzato  per  tempissimo  stamane.  Mi  sono  svegliato  alle  quattro; 
mi  sono  alzato  alle  cinque;  ma  jersera  mi  coricai  di  buon'ora.  È 
in  parte  almeno  a  quel  vostro  alzarvi  per  tempo  che  dovete  la 
vostra  robusta  salute.  Forse  (che)  sì  (so),  lo  non  mi  meraviglio  più 
della  (2)  freschezza  della  vostra  carnagione  (3).  Mia  nipote  si  è 
innamorata  (4)  senza  chiedere  il  consenso  di  sua  madre.  Scher- 
zate; ciò  è  affatto  impossibile;  non  ci  è  damigella  che  sia  capace 
di  un  delitto  così  enorme.  Voi  imparerete  più  presto,  vi  darete 
mollo  minor  pena  se  vorrete  appigliarvi  al  mio  consiglio  (5).  La 
guardia  muore  (6),  ma  non  si  arrende  (7).  Se  dubitate  che  un'azione 
sia  buona  o  no,  astenetevene  (  refrain  from  it3  [or bear  doing  il). 

TEMA  XL.  -  Verbi  reciproci.  -  gramm.,  nota  203. 

Non  abbiamo  nessuno  a  vile  (8).  Abbiamo  tutti  bisogno  gli  uni 
degli  altri.  Ella  ed  io  avevamo  le  stesse  simpatie  (9),  le  stesse  an- 
tipatie (10),  gli  stessi  gusti.  Ci  amavamo  l'un  l'altro.  Le  nostre 
anime  erano  come  due  specchi  attaccati  a  pareti  (11)  l'uno  di- 
rimpetto all'altro,  che  riflettono  gli  stessi  oggetti  nella  stessa  luce 
e  nello  stesso  modo.  Allora  nell'amar  lei  voi  non  amavate  che  voi 
stesso,  e  viceversa.  Lo  spirito  (42)  ed  il  giudizio  si  vedono  rara- 
mente insieme.  E  vero,  e  di  tutti  gli  sciocchi  i  più  incomodi  (15) 
sono  quelli  che  credono  di  aver  dello  spirito.  Quando  sentiamo 
persone  parlare  in  una  lingua  straniera,  ci  maravigliamo  come 
possano  comprendersi  scambievolmente. 

TEMA  XLI. -Verbi  impersonali  esserci,  esservi.  - 

Gramm.,  noie  2«9  e  2  70. 

Avvi  cosa  tanto  variabile  quanto  l'acconciatura  (1  h)  di  una  donna? 
Nulla,  eccetto  il  suo  cuore.  Voi  mentite  per  la  gola  (15),  vecchio 
scapolo  miserabile.  Avvi  cosa  alcuna  al  mondo  tanto  compassione- 
vole (16)  quanto  un  celibe  o  vecchio  o  ammalato(17)?  Ve  (ne)  sono 
molte.  Ne  dubito.  Tre  settimane  fa  vi  era  la  notizia  (18)  nei  gior- 
nali che  nel  quartiere  degli  avvocati  in  Londra  (19),  un  vecchio 
scapolo  era  stato  trovalo  morto  nella  sua  camera,  mezzo  divorato 
dalle  mosche.  Era  morto  (da)  un  pezzo  (20)?  Quasi  (da)  un  mese. 
Dimenticalo  dagli  amici,  ma  non  dalle  mosche.  Amici  miei,  non 
si  danno  (1)  amici.  Voi  domandale  se  vi  sia  cosa  tanto  da  corn- 


ei) Happy  lo  licar  it.  (2)  I  wonder  no  more  at.  (3)  Completori.  (4)  My  niece  has  fallen 
in  love,  (il)  Follow  my  ad  vice,  (lì)  The  guards  die.  (7)  Ma  non  si  arrewteM  they  don'l  sur- 
render.  i»)  Let  us  dispise  no  one.  (9)  Likings.  sympalhies.  (io)  Dislikes ,  antipaikies. 
(Il)  Placed  on  walls.  (It)  Wil.  (13)  Troublesome  (14)  Head-dress.  U6)  l'ou  He  {in  lite 
tliroal),  you  (IO)  Wretched,  worlhy  of  cotn/tassion.  ìiìucIi  lo  be.  pilied.  (17)  In  old 
age  or  sickness?  (18)  An  account.  (19)  Lincoln's  inn.  (20)  llad  he  becn  some  Urne  dead? 
(t  )  Thcrc  are  no. 
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passionare  quanto  un  vecchio  scapolo?  Io  rispondo  che  ve  ne  sono 
molte.  Quanto  è  che  il  nostro  amico  Sourè  morto?  Morì (2 18)  verso 
la  fine  del  carnovale.  Sono  tre  mesi  che  è  morto  (220).  Quanto 
tempo  è  che  (si)  è  rimaritata  (marrìed  again)  la  sua  vedova?  Sono 
due  mesi.  Chi  ha  preso?  Il  suo  cugino  Giacomo.  Corre  voce(l)  che 
tra  lei  è  il  suo  marito  abbia  avuto  luogo  (2)  una  strana  conversa- 
zione (141)  due  ore  prima  che  morisse.  Sì,  la  seguente.  «Maria,  io 
morirò  felice,  sol  che  mi  promettiate  (5)  di  non  isposare  il  vostro 
cugino  Giovanni».  «Morite  (pur)  contento,  marito  mio,  sono  tre  mesi 
che  mi  sono  fidanzata  col(4)  suo  fratello  Giacomo.-'  Quanto  vi  è  da 
qui  a  Rivoli?  Sono  cinque  miglia.  Quanto  tempo  vi  è  da  qui  alle 
vacanze?  Vi  sono  cinque  settimane.  Quanto  tè  vi  è  in  ciascuno 
di  questi  pacchi  (3)?  Ve  n'è  una  libbra.  Quante  penne  d'acciajo 
(sfeci)  sonvi  in  questa  scatola?  Ve  ne  sono  cento.  Quel  vecchio 
celibe  quanto  tempo  è  che  si  è  ammogliato?  Sono  sette  mesi.  Sono 
dunque  sei  mesi  appunto  che  egli  se  ne  pente.  Quanto  tempo  è 
che  vostro  zio  è  in  prigione?  Sono  nove  mesi  incirca.  Quanto 
tempo  è  che  non  l'avete  (più)  veduto?  Sono  sei  mesi.  Dunque  era 
in  prigione  (da)  tre  mesi  prima  che  voi  lo  visitaste?  Sì,  quasi  tre. 
E  sono  già  sei  mesi  che  (6)  voi  andaste  a  vederlo.  Sono  sei.  A 
quest'ora  sarà  forse  divorato  dalle  mosche  come  il  vecchio  avvo- 
cato. No,  non  v'è  pericolo.  Egli  è  ricco,  e  gli  zii  e  le  zie  ricchi 
non  muojono  mai.  Sig.  Crispo,  vi  è  alcuno  dall'Imperatore  (Do- 
miziano)? No,  signore,  non  vi  è  ne  anche  una  mosca.  Come  sapete 
che  non  vi  è  una  mosca  ?  Perchè  tre  ore  sono  egli  cominciò  a 
dar  loro  la  caccia  (7)  colla  sua  lancia  (8),  il  suo  ago  (needlc)  d'oro,  e 
adesso  è  certo  che  sono  tutte  morte.  È  vero  che  v'ha  una  muta  di 
cani  inglesi (9)  nell'Australia?  Ve  ne  sono  due  o  tre.  E  che  vi  sono 
cavalli  da  corsa  inglesi  a  Ceylan?  Ve  ne  sono  parecchi.  Non  v'ha 
nulla  di  più  vero  che  un  Inglese  e  lo  stesso  dappertutto  (10).  Quanti 
giornali  v'erano  nell'India  l'anno  scorso?  Settantotto.  Allora  ve 
ne  aveva  lo  stesso  numero  che  era  in  Inghilterra  settantanni  fa. 
Vera  molta  gente  oggi  nel  giardino  del  re?  Sì,  vi  era  un  fracasso 
di  gente(ll).  Quanto  tempo  è  che  è  nato  il  principe  di  Galles (12)? 
Sono  quasi  due  mesi.  Vi  ha  del  piacere  ad  incontrar  (13)  gli  occhi 
di  uno  a  cui  si  è  fatto  del  bene  (14).  Nel  Cantone  di  Vaud  non 
vi  è  una  persona  fra  sessanta  che  non  sappia  leggere.  Vero;  e 
negli  Stati  Uniti  non  ve  ne  ha  una  fra  mille.  Può  esservi  vera 
amicizia  fra  cattivi?  No.  Il  medesimo  principio  che  li  unisce  è 
quello  stesso  che  li  disunisce.  Non  vi  è  se  non  che  (15)  la  virtù 


(1)  There  is  a  reporl,  it  is  reporled.  (2)  Abbia  avuto  luogo,  look  place.  (.")  If  you  will 
only  promise.  M)  Affla n ad  to,  promised  lo,  betrolhed  io.  (8)  Parcels.  (6)  Sirice.  (7)  To 
fiunt  them.  (R)  Lance.  (9)  A  pack  of  English  hounds.  (  io)  Caelum  non  animum  mutant  qui 
trans  mare  currunt.  Vibg.  (Il)  A  great  crowd.  (  1 2)  Ttic  princc  of  Wales.  (13)  A  pleasure 
in  meeting   (M)  One  has  done  good.  (15)  Se  non  che,  bui,  nolhing  but. 
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che  formi  de'  veri  vincoli  (1)  d'amicizia...  Felicità  alcuna  non 
si  alletta  (2)  ove  non  alberga  il  riposo  (3):  e  dove  non  (vi)  è  Iddio, 
non  evvi  il  riposo. 

TEMA  XLII. -Verbo  impersonale  è,  eua.  gramm.,  nota  271. 

È  una  vergogna!  voi  passate  (presso)  vostra  cugina  e  non  la 
salutate.  Non  è  mia  colpa,  è  sua:  ella  non  mi  restituirebbe  il  sa- 
luto (4).  Avete  avuto  qualche  parola  (5)  con  lei?  Sì.  Come?  Voi 
sapete  ch'ella  è  la  più  brutta  donna  di  (156)  Venezia;  e  senza  vo- 
lerlo mi  sfuggì  detto  (6)  l'altra  mattina,  ch'era  una  sciocchezza 
il  dare  tante  ore  alla  sua  toeletta  (7);  che  un  corvo  potrebbe  (ben) 
lavarsi  per  un'eternità (8)  senza  imbiancare (9).  Avete  parlato  stor- 
ditamente (10).  Ella  non  vi  perdonerà  (sì)  presto.  Giammai:  è  morte 
lo  accennare  (to  Inni)  ad  una  donna  per  quantunque  brutta,  che 
non  è  leggiadra.  Che  ora  è?  Sono  le  due.  Oggi  siamo  a'  venti.  No, 
ai  ventidue.  È  alle  quattro  che  parte  il  corriere  (11)  di  Milano?  Sì, 
ma  è  alle  tre  che  si  chiude  l'uffizio.  Ho  da  scrivere  a  mia  avola. 
Non  è  ancora  troppo  tardi.  No,  c'è  tempo  abbastanza.  C'è  della 
carta?  Sì.  E  dessa(12)  che  vi  regalò  quegli  orecchini  e  quei  brac- 
cialetti (15)?  No,  sono  i  miei  cugini.  E  vostro  zio  che  vi  diede  quel 
bell'oriuolo?  Sì,  ed  egli  è  che  mi  die  questo  vezzo  di  perle  (14). 
E  un  pezzo  che  non  lo  vedete  (15)?  Sono  tre  settimane.  Egli  sta 
male  forse?  No,  mi  scrive  che  sono  dieci  0  quindici  giorni  che 
sta  benissimo.  Siete  voi  che  avete  fatto  quel  bel  borsellino  (146) 
che  egli  ha?  Son  io.  Chi  picchia?  Sono  io.  Chi?  Il  cocchiere.  Sono 
le  quattro;  è  tempo  di  partire;  alzatevi,  la  carrozza  è  alla  porta. 
Non  sono  tre  ore  che  mi  son  messo  (16)  a  letto.  È  una  vera  noja 
l'esser  costretto  ad  alzarsi  tanto  di  buon'ora.  Ah!  siete  voi;  cre- 
deva che  fosse  il  vostro  fratellino.  A  chi  tocca  a  fare  le  carte  (17)? 
Tocca  a  me  (18).  Riccardo,  tocca  a  voi  a  giuocare.  Giacomo,  siete 
voi  che  avete  rotta  la  scatola,  è  vostro  dovere  di  farla  raccomo- 
dare (19).  Il  da  biasimare  lo  siete  voi  (20);  sta  a  voi  a  fare  le  scu- 
se (1).  A  me  spetta  (2)  il  comandare,  a  voi  l'ubbidire.  Sono  gli 
Inglesi  che  hanno  cominciato  la  guerra.  Io  credeva  che  fossero  i 
Chinesi.  No,  sono  essi  che  hanno  perduta  l'ultima  battaglia.  Egli 
è  un  Magistrato.  È  un  da  poco (5).  Come  è  orgoglioso!  Sono  forse 
i  suoi  nuovi  onori  che  lo  insuperbiscono  tanto  (4)?  Come  ciarlai 
Non  finisce  mai  di  cicalare  (5).  Non  sono  quei  che  parlano  di  più, 


...  jou  to  niak 
..  is  mine.   (3)  A  Sili y  felluw ,  a  poor  creatale.  (4)  Alak< 
him  so  pioud.  (u)  liuw  he  prates  !  He  bas  never  donc  talking. 

11 
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i  più  rispettati.  Siete  voi  che  avete  detto  ciò?  Siamo  noi  che  Io 
dicemmo;  siamo  noi  che  lo  sosterremo.  E  nostro  dovere  di  perdo- 
nare (ai)  nostri  nemici.  Ella  non  è  che  un'anima  piccola  (quella) 
che(l)  le  cose  di  questo  mondo  possono  riempiere.  E  follia  il  cer- 
care l'approvazione  di  altri  che  dell'Essere  Supremo;  dacché  nes- 
sun altro  può  formare  un  retto  giudicio  di  noi.  E  una  delizia  (2) 
il  pensare  che  dopo  un  milione  di  anni,  le  nostre  anime  saranno 
sempre  giovani  e  sempre  godenti  un'  eterna  beatitudine. 

TEMA  XLIII.  -  MUST  — BISOGNARE.  -  Ciumm.,  noie  272,  273  e  £7  4. 

Must  è  parola  da  Re  (3).  Volete  (would)  esser  felice?  Sì.  Allora 
bisogna  essere  virtuoso.  Siete  troppo  liberale;  prima  di  esser  ge- 
neroso bisogna  (182)  esser  giusto.  Bisogna  rispettare  le  leggi  del 
paese  dove  si  dimora.  Bisogna  che  abbiate  dimorato  lungo  tempo 
in  Inghilterra  per  parlar  cosi  bene  la  lingua.  Vi  sono  stalo  quattro 
mesi.  Bisogna  che  vi  auguri  buona  sera.  Non  bisogna  andar  via. 
A  momenti  viene  il  tè  (li).  (Vi)  prego  di  scusarmi;  non  posso  fer- 
marmi; bisogna  che  vi  lasci.  Voi  avete  sempre  fretta  (5)  quando 
ci  venite  a  vedere  (47)...  Che  cosa  bisogna  fare  per  superare  i 
miei  emuli?  Se  vi  accadrà  mai  di  distinguervi,  bisogna  che  ciò 
sia  col  primeggiare  nella  profonda  conoscenza  della  (6)  vostra 
professione,  e  nell'assiduo  e  giudizioso (7)  esercizio  di  essa.  A  che 
ora  bisogna  che  io  venga  domani  per  il  mio  passaporto?  Bisogna 
venire  alle  undici.  Io  non  poteva  sospettare  che  mi  bisognasse 
chiedere  perdono  di  un  fallo  non  (8)  commesso.  A  che  ora  bisogna 
esser  in  (9)  teatro  stasera?  Per  aver  un  buon  posto  convien  esservi 
alle  sei..  Quanto  ve  ne  abbisogna?  Tre  libbre.  Quanto  tempo  ci 
vorrà  per  stampare  (10)  il  mio  libro?  Due  mesi.  Quanti  compo- 
sitori (11)  ci  vogliono?  Quattro.  Per  stamparlo  in  cinque  setti- 
mane, quanti  ce  ne  vorrebbero?  Ce  ne  vorrebbero  cinque  o  sei.  Ci 
vuol  pazienza  per  stampare  un  libro  in  una  lingua  straniera. 
Sì,  ancor  più  che  per  insegnare.  È  caro  il  vivere  (12)  in  Inghil- 
terra? Alquanto  caro  (13);  se  vi  ci  fermerete  un  po'  a  lungo,  vi 
vorrà  del  denaro.  Per  terminare  i  loro  affari  bisognerebbe  che  essi 
si  vedessero  (2 6 8).  Signore,  quando  avrete  bisogno  del  vostro  abito? 
Ne  abbisognerò  domani  a  otto  (14).  Avete  bisogno  d'altro?  No,  non 
mi  occorre  altro  pel  momento.  Bisogna  che  madama  P.  abbia  cura 
delle  sue  mani;  sono  tanto  delicate!  tanto  morbide  (15)!  Ella  porta  i 
guanti  notte  e  giorno  tutto  l'anno.  Se  gli  uomini  e  le  donne  sposano 
quelli  che  non  amano,  bisogna  che  amino  quelli  che  non  isposano. 

(I)  Liille,  narrow  ihal.  (2)  Il  is  delighlful.  (5)  A  word  for  a  king.  (4)  We  shall  bave 
tea  direclly.  (8)  Are  always  in  hasle.  (G)  Col  primeggiar  nella  profonda  conoscenza 
della,  by  superior  knowlcdge  in.  (7)  Superior  industry  in  the.  (3)Tliat  I  had  not.  (9)  At 
itié.  (io)  To  print.  (li)  Compositoi.  (12)  ls  il  expcnsive  living.  (13)  ttather  so.  (14) To- 
morrow  week.  (lo)  So  delicate,  so  soft. 
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D'ordine  superiore  bisogna  ch'io  lasci  questo  paese  eniro(within) 
ventiquattro  ore.  Dev'essere  un  brutto  colpo  (1)  per  voi.  Non 
tanto  (2).  Sono  una  pianta  esotica  (5).  Dovete  sapere  che  non  ho 
mai  messo  radice  (4)  qui.  E  quand'anche  ciò  fosse,  io  non  sono 
un  cavolo  die,  sradicato  dalla  terra  (5),  debba  morire.  L'uomo 
abbisogna  di  poco.  Il  cibo,  il  vestire  ed  una  abitazione  inviolata  (6); 
queste  (cose)  il  paese  più  barbaro  non  me  (le)  niegherà,  e  queste 
sono  quasi  tutte  (quelle)  che  il  mondo  può  dare.  E  con  queste,  do- 
vunque io  vada,  finche  mi  vedrò  intorno  la  ridente  terra,  e  sopra 
il  mio  capo  il  ceruleo  dei  cieli  eterni  (7),  io  sarò  felice;  né  mi 
lagnerò,  ne  avrò  cagione  di  lagnarmi . . .  Evvi  verità  tanto  evidente 
quanto  quella  della  esistenza  di  Dio?  No,  certo:  abbiamo  solo  a 
volgere  in  noi  o  intorno  (a)  noi  gli  occhi  per  vederne  ovunque  le 
prove.  Io  sono,  dunque  bisogna  che  Tu  (Goti)  sii.  Non  fa  d'uopo (8) 
una  lunga  catena  di  deduzioni  logiche  per  provare  la  sua  esistenza. 
Egli  non  ha  bisogno  delle  due  proposizioni  di  un  sillogismo  per 
sostenerla,  come  il  Colosso  di  Rodi  appoggiato  sopra  le  sue  due 
Pupi (9).. .  A  quel  povero  vecchio  la  morte  giunse  affatto  improv- 
visa. Come  mai  può  giungere  improvvisa  la  morte  ad  un  essere 
che  sempre  seppe  che  doveva  morire  e  che  incerta  ne  era  l' ora? 

TEMA  XLIV.  -  TO  BE  ABLE.  —  POTERE  - 

Giumm.,  noia  275  a  279. 

Non  posso  calzar  gli  stivali  (IO).  Permettete  che  io  vi  ajuti  (244). 
Potete  prendere  un'altra  tazza.  Mezza (121)  tazza,  sevi  piace. 
Favoritemi  (11)  lo  zucchero.  Con  gran  piacere,  se  io  vi  posso  ar- 
rivare (reach  il).  Giacomo  non  poteva  farlo.  Perchè?  Perdio  era 
troppo  debole.  Ma  il  suo  fratello  è  forte;  egli  avrebbe  potuto 
farlo.  Egli  poteva,  ma  non  ne  aveva  il  permesso  (12).  In  qualsiasi 
occorrenza  die  crederete(13)  trovarmi  abile  di  servirvi,  mi  avete 
sempre  da  comandare.  Bene,  voi  potete  ora  farmi  un  grandissimo 
servigio.  Siete  intrinseco  (14)  amico  del  primo  Ministro  (15).,  e  se 
poteste  ottenere  per  mio  figlio  una  carica  dal  (16)  Governo,  ve 
ne  sarei  oltremodo  tenuto  (17).  Di  qual  natura  (18)?  Qualunque 
(con  istipendio  (19)  o  senza),  ove  fedeli  servigi  possano  aprirgli 
la  via  a  futuri  avanzamenti  (20).  Nelle  regioni  artiche  la  gente 
può  parlarsi  (1)  alla  distanza  di  un  miglio.  Pare  strano,  pure  può 
esser  vero.  Lo  spirito  e  l'umore (2)  possono  talvolta  procurarvi 

(1)  A  terrible  blow.  (2)  Not  so  vcry  terrible.  (5)  Exolic.  (4)  Taken  root.  (rt)  Cabbage, 
Ihat  (if)  pulled  out  of  the  ground,  (ti)  Clolhing  and  an  inviolate  home.  (7)  And  (  the 
blue  of)  Ihe  eternai  heaven  over  me.  (8)  There  is  no  need  of.  (9)  Standing  on  ils  two 
pillars  of  stono,  (io)  Put  on  rny  bonls.  (Il)  May  I  trouble  you  for.  (12)  Might  noi. 
(13)  May  think.  (14)  Intimale.  (i.">)  Prime  minister,  premier.  (16)  An  employ,  a  place 
under.  (17)  Greatly  behohlen,  exlremely  grateful,  (58)  In  whal  line,  of  ivliat  nanne. 
(19)  A  salary.  (20)  Advanccment ,  m  singolare.  (I)  Converso,  talk  lo  each  otlier. 
{»)  Wit  and  humour. 
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applauso  ;  ma  non  possono  mai  farvi  acquistar  rispetto.  Dupin  dice 
che  le  macchine  a  vapore  inglesi  potrebbero  sollevare  dalle  lor 
cave(l)  e  collocar  nei  loro  posti  tutte  le  pietre  della  gran  pira- 
mide di  Ghisa  in  diciott'ore.  Ciò  può  essere.  Vorrei  poter  parlare 
inglese  come  voi.  Come  mai  potete  sperare  di  poterlo  parlare  se 
non  istudiate  ?  Cameriere,  potete  portar  quel  signore  ubbriaco  su 
nella  sua  camera (2)?  (Mi)  proverò.  Comprate  un  biglietto  della 
lotteria:  potrete  vincere  il  primo  premio  (3).  Ciò  potrebbe  essere. 
Posso  io  scrivere  a  mio  zio  alla  Nuova- York  col  mezzo  di  (ft-)  que- 
sta nave?  Sì,  (Io)  potete;  e  ditegli  che  se  nell'autunno  egli  potrà 
eseguire  il  mio  ultimo  ordine,  lo  faccia.  Giovanna,  voi  dimagrate 
a  vista  d'occhio (5).  Sì,  dottore;  e  da  tre  giorni  non  ho  potuto  né 
mangiare,  né  dormire.  Cioè  dopo  che  (C)  ballaste  col  capitano  B. 
Sì;  e  jeri  una  zingara (7)  mi  disse  che  niente,  se  non  un  anello, 
avrebbe  potuto  (8)  sanarmi.  Vi  può  essere  alcuna  cosa  più  terri- 
bile alla  tenerezza  umana  che  un  figlio  snaturato?  Un  amante  in- 
sensibile è  peggiore.  Signore,  mi  è  lecito  (9)  domandarvi  dove  an- 
date? À  Roma.  Quanti  anni  avrete?  Trenta.  Quanto  avrete  (223) 
di  entrata?  Tre  mila  franchi.  Qual  può  (may)  essere  il  vostro  no- 
me? Potrebbe  essere  Beelzebub;  ma  non  è.  Quanto  è  curioso  (10) 
quell'uomo!  È  un  sarto:  che  potete  aspettare  da  tal  gente!  Se 
volete  sapere  ciò  che  potrà  essere,  considerate  ciò  che  è  stato. 
Prima  del  mio  matrimonio  avreste  potuto  dirmi  che  il  mio  sposo 
era  dato  a'  liquori  (11  ).  Il  vostro  cugino  Bruno  avrebbe  potuto 
darvi  questa  notizia;  egli  lo  conosceva  quanto  me  (12).  Se  io  lo 
avessi  saputo,  niente  al  mondo  (  non  )  mi  avrebbe  potuto  persua- 
dere di  prenderlo.  Non  vi  perdete  d'animo  (13),  potrete  ancora 
vedere  giorni  più  felici:  una  mattina  nuvolosa  può  precedere  un 
chiaro  giorno.  C.  era  di  parere  che  uno  potesse  essere  infelice 
con  grandi  ricchezze.  Che  strana  opinione  !  Se  avessi  saputo  parlar 
inglese,  avrei  avuto  un  impiego  di  tre  mila  franchi  all'anno.  Avete 
il  dizionario  di  Johnson?  No,  signore.  Io  ne  ho  cercato  una  copia 
dappertutto  senza  poterne  trovar  una.  Signor  Euclide  mi  si  dice 
che  avete  letto  //  Paradiso  Perduto  (14-).  Sì,  e  non  vi  ho  potuto 
trovare  un  solo  sillogismo,  né  una  sola  dimostrazione:  che  cosa 
prova  tutto  questo  (15)?  Appena  ho  io  potuto  resistere  nella  corren- 
te (16).  Avreste  potuto  annegare,  giacché  non  sapete  nuotare.  Po- 
tete farmi  quel  favore?  Se  lo  avessi  saputo  jeri,  l'avrei  potuto 
fare,  ma  ora  è  troppo  tardi.  Ecco  una  frase  che  nessuno  ha  saputo 
spiegarmi.  Come  state?  Mi  sento  meglio  stamattina.  Potrete  alzarvi 

(l'i  Raise  from  their  quarries.  (2)  Up  stairs.  (ó)  Win  the  capila!  prize.  (4)  Bt.  (3)  You 
are  getling  Ihinner  every  day.  (G)  Since.  (7)  Gipsy.  (8)  Avrebbe  potuto,  could.  (y)  May 
1  askyou.  (IO)  Curious,  inquisitive.  (M)Given  lo  liquor,  addicted  lo  drinldiig.  (12)  As 
wel!  as  I  did.  (13)  Don't  loseyour  spirils  ,  doni  despond.  (14)  Paradise  Lost.  (15)  il. 
(te)  Resisi  the  current. 
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domani?  Spero  di  sì;  ma  non  potrò  andare  al  banco.  Siete  stato 
alla  Camera  de'  Comuni  (1)?  Sì,  signore,  due  volte.  Avete  potuto 
intendere  gli  oratori?  Non  troppo  (2).  Qual  è  la  più  vera  conten- 
tezza? È  quella  di  cui  nessuno  può  privarci.  Non  dite  mai  di  al- 
cain' afflizione  «questo non  si  (182)  può  sopportare.??  Niente  fuor- 
ché la  Religione  può  abilitarci  a  sopportare  le  grandi  sventure  con 
pazienza  e  rassegnazione.  Possiamo  noi  passare  per  le  ombre  dei 
tempo  in  tal  modo  che  ottenghiamo  iinalmente  tutte  le  promesse 
realtà  dell'immortalità.  Avrei  potuto  esser  salvato,  ma  non  ho 
voluto.  Uno  può  dire  persino  (even)  le  sue  preghiere  fuor  di  tempo. 

TEMA  XLV.  -  VOLEUK,  TO  RE  WILLING.  -Gramm.,  nota  230. 

Biricchino(3)!  Ho  gran  voglia  di  bastonarvi  (4):  e  voglio  (far- 
lo). Troverò  una  via  alla  fama  e  (alla)  fortuna,  o  me  (ne)  voglio 
aprir  (5)  una.  Stava  (G)  bene,  volli  esser  meglio,  presi  medicina, 
ed  eccomi  qua (7)!  (nella  tomba).  A  dritto  o  a  traverso  (8)  uno 
sciocco  vuol  parlare.  Egli  non  ignorava  (9)  che  la  pubblica  espres- 
sione di  siffatte  opinioni  poteva  costargli  la  sua  carica;  e  tutta- 
via (10)  volle  esprimerle.  Se  fossi  stato  in  vece  vostra,  ne  lo  avrei 
avvertito.  L'avrei  fatto,  ma  non  volle  ascoltarmi.  Quegli  che  non 
vuol  esser  consigliato,  non  può  esser  ajutato.  Ed  ora  egli  (vogliamo 
o  non  vogliamo  (11))  vuol  andare  in  America;  senza  uri  soldo  in 
tasca,  senza  avervi  un  amico,  e  senza  conoscere  una  parola  della 
lingua.  Vietate  ad  (12)  uno  sciocco  il  far  una  cosa,  e  la  farà.  Chi 
vuol  esser  suo  proprio  maestro  ha  spesso  uno  sciocco  per  scolaro. 
Niuno  è  tanto  cieco  quanto  chi  (13)  non  vuol  vedere.  Se  non  vuol 
guardare  dinanzi  a  sé  (14),  converrà  che  (15)  guardi  dietro.  Chiu- 
derà gli  occhi  al  pericolo  tinche  sia  al  fondo  del  precipizio.  Pochi 
ragionano,  e  tutti  vogliono  decidere.  Maritate  i  vostri  figli  quando 
volete;  le  vostre  figlie  quando  potete.  A  quello  che  vuole,  man- 
cano raramente  i  mezzi  (141).  Avete  mai  conosciuto  un  avvocato 
o  un  procuratore  che  non  avesse  un  qualche  gabinetto  o  stanzetta 
che  volle  chiamar  studio  (16)?  Che  volete  dire  con(17)  tutto  que- 
sto? Io  son  figlio  d'un  avvocato.  Volete  insultarmi?  ...  Adagino,  si- 
gnore, volete  ascoltarmi  un  momento?  Voi  non  avete  voluto  (*) 
dirmi  il  vostro  segreto.  L'ho  scoperto  a  vostro  dispetto  (18).  Esso 
mi  dà  un  potere  su  (di)  voi  che  non  sospettate.  Di  questo  potere 


(1)  House  of  Commons.  {'!)  Not  too  well  (3)  You  little  rascal.  (4)  I  have  a  great  rriind 
lo  whip  you,  cane  you.  (3)  Open,  curve,  make.  (0)  I  was  (7)  Hefe  I  aiti  (8)  Right  or 
wrong.  (9)  Ile  was  aware,  he  ivas  noi  unaware.  (io)  Yet  (1 1)  Whether  we  will  or  noi. 
(12)  Forbiti.  (13)  He  who.  (14)  Before  him.  (li>)  He  must.  (16)  A  sludy.  (17)  Wbal  do 
you  mean  by. —  (*)  L'ausiliare  (  Avere)  lo  have,  non  si  usa  innanzi  a  would  e  could. 
Non  si  può  dire,  you  have  not  would,  he  has  not  could,  ecc.:  bisogna  dire,  you  would 
not,  he  could  not,  ec:  vedi  la  Grammatica,  nota  286.  (IO)  In  spile  of  you. 
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io  me  ne  voglio  valere(l):  un  potere  che  vi  farà  in  polvere  (2). 
Io  non  vi  temo.  Non  vi  voglio  più  sentire.  Siete  ubbriaco.  Do- 
mani avrete  le  mie  nuove  (5).  Siete  prosaico  (4),  un  secondo  Sancio, 
un  sacco  di  proverbj.  E  voi  chi  siete?  Un  altro  Don  Chisciotte, 
un  cavaliere  dalla  trista  figura  (5) ,  un  vero  Ghetto  di  logori  (6) 
pregiudizj.  Andatevene,  o  vi  voglio  annichilare  (annihilate) ,  vi 
voglio  stritolare  le  ossa (7),  voglio  schiacciarvi  come  un  verme. 

TEMA  XLVI.  -  yoleue,  will  iiave,  yvould  have.- 

Gramm.  ,  note  28 i  e  282. 

Mio  caro  figlio,  voglio  che  vi  alziate  un  po' più  per  tempo.  Vo- 
glio che  impariate  le  vostre  lezioni  prima  della  colezione.  Voglio 
che  parliate  sempre  inglese  col  vostro  precettore  (preceptorj  tutor) 
il  signor  Booker.  Ma  quando  v'è  società  (8)?  Allora,  se  essi  non 
intendono  l'inglese,  voglio  che  parliate  italiano.  Quando  io  sono 
colle  mie  cugine  e  le  altre  signore,  vogliono  sempre  che  io  parli 
francese,  che  vorreste  ch'io  facessi?  Non  vorrei  che  glielo  ne- 
gaste. Vorrei  che  foste  tanto  attento  e  cortese  con  le  signore 
quanto  (è)  possibile.  Vorrei  che  comprendeste  che  il  vostro  (buon) 
successo,  non  meno  che  (9)  la  vostra  felicità  nella  vita  dipenderà 
grandemente  dalla  (10)  stima  in  cui  verrete  tenuto  (11)  dal  bei 
sesso.  Avrei  voluto  che  aveste  imparato  a  parlar  bene  l'inglese; 
ma  per  (315)  pigrizia  voi  non  vi  voleste  applicare.  D'ora  innanzi 
vorrei  che  copiaste  due  temi  invece  di  uno  per  ogni  lezione.  Ric- 
cardo, se  fosse  possibile,  vorrei  che  veniste  un  poco  più  di  buo- 
n'ora. Volete  che  io  venga  alle  dieci  domani (12)?  Sì,  se  potete. Oggi 
vedrete  il  signor  G.?  Temo  di  no.  Vorrei  che  gli  parlaste  di  quel- 
l'affare il  più  presto  che  vi  sarà  di  comodo  (15).  Avete  scritto  al 
signor  P.  ?  Gli  scrissi  jer  l'altro.  Avrei  voluto  che  gli  aveste  scritto- 
due  giorni  prima.  Fate  agli  altri  ciò  che  vorreste  che  vi  facessero. 

TEMA  XLVII.     YOLEUE,  TO  DESIRE,  TO  WANT. 

Gramm.,  noia  283. 

Vorrei  parlare  col  vostro  padrone.  Restate  servito (iU).  Vorrei 
parlargli  da  solo  a  solo  (15).  Signor  L.,  voglio  che  sposiate  la  ve- 
dova. Non  ho  ancora  fatta  la  sua  conoscenza.  Vorrei  piuttosto  spo- 
sare la  sua  nipote.  La  sua  nipote  non  vi  vorrebbe.  Prendete  la 
zia:  se  non  potete  fare  come  volete,  fate  come  potete.  Dunque 
(so)  la  vecchia  donzella  D.  non  ha  voluto  danzare  al  ballo?  Anzi, 
avrebbe  (16)  voluto  ballare,  ma  non  ha  potuto  (17)  trovare  un  cava- 
ti) Me  ne  voglio  valere,  1  «ili  avail  mjself.  (lD  Sball  crush  you  lo  aloms.  (3)  You 
shall  bear  (90)  from  me.  (4)  A  proser.  a  prosy  fellow,  a  bore,  a  slow  coarti.  (6)  A  knigbt 
of  the  woful  countenancc.  (t>)  A  regular  Monmoulh  slreet  of  worn  out  (?)  I  will  mill  you. 
(8)  Company.  (9)  As  well  as.  (IO)  Depend  on.  (M)  Will  be  held.  (12)  Sball  I  comedi)? 

(15)  As  soon  as  convenience  will  permit.  (14)  Step  in,  walk  in.  (1S)  Alone,  by  hirnsrt$: 

(16)  Collocale  have  dopo  ivould.  (17)  Non  ha  potuto,  could  aot. 
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iicre  (1).  Perchè  le  vostre  sorelle  non  imparano  l'inglese?  Lo  im- 
parerebbero volentieri,  se  voi  voleste  dar  loro  (delle)  lezioni.  Io 
voleva  esprimergli  la  mia  riconoscenza;  ma  egli  non  volle  udirmi. 
Volete  distinguervi?  Studiate,  lavorate,  perseverate.  Volendo  gua- 
dagnare troppo  hanno  perduto  lutto.  Egli  ha  voluto  farmi  del  male, 
ma  non  ha  potuto...  Avrei  voluto  ch'egli  vi  fosse  andato  prima. 
Egli  vuol  fermare  il  suo  cavallo,  ma  non  può.  Ella  voleva  lanciar- 
si in  mezzo  alle  fiamme  per  salvare  suo  figlio.  Volendo  salvare  il 
suo  fratello,  poco  mancò  che  non  annegasse  (2).  Hanno  voluto  im- 
pedirlo di  seguire  suo  padre;  ma  non  ha  voluto  ascoltarli.  Che 
cosa  volete?  Voglio  un  quinterno  (3)  di  carta  da  lettere.  Volete 
altro?  Domandale  a  quel  fanciullo  che  cosa  vuole.  Vuole  un  oriuolo; 
ina  suo  padre  non  glielo  (onc)  vuol  dare.  Perchè?  Perchè  non  ha 
voluto  applicarsi  a  scuola.  Che  volete  fare  del  (4)  mio  libro?  non 
sapete  leggerlo.  Non  voglio  che  guardarne  le  incisioni  (5).  Vorrei 
un  cavallo  come  il  vostro.  Quanto  credete  che  valga  questo  (6;?  Vale 
circa  due  mila  franchi.  (Ne)  vale  tre  mila.  Che  vuol  dire  questa 
frase  (7)?  Quale?  Cotesta:  He  is  worlh  a  plum.  Vuol  dire  che  è  ricco 
di  (has,  is  worth)  cento  mila  lire  sterline.  Dopo  (di)  avermi  fatto 
tutto  il  male  che  (ha)  potuto,  il  signor  P.  vuol  persuadermi  che  mi 
vuol  bene (8).  Egli  si  dimentica  che  sono  (9)  le  azioni,  non  le  parole, 
che  dimostrano  se  uno  ci  vuol  bene.  Vogliatemi  sempre  bene. 

TEMA  XLV1II.  -DOVERE,  TO  OWE,  TO  BE. 

Gramm.,  noia  2  84  a  287. 

Prestatemi  sei  franchi.  Non  (ne)  ho  che  tre.  (Intanto)  datemi 
quelli;  mi  sarete  debitore  (di)  tre  franchi.  Quanto  vi  deve  (il)  gio- 
vane B.?  Mi  deve  sei  mila  franchi.  (Si)  doveva  maritar  jeri.  No, 
doveva  maritarsi  lunedì.  Il  matrimonio  è  andato  in  farina  (10).  Per- 
chè? Il  padre  della  fidanzata  scoprì  ch'egli  deve  tanto  denaro  che 
a  mala  pena  sarebbe  bastata  (11)  la  dote  di  sua  figlia  a  pagarlo. 
Pur  troppo  è  vero.  Deve  esser  cosa  penosa  e  per  la  damigella  e 
per  tutti  i  di  lei  amici.  Lo  è  particolarmente  per  me;  egli  doveva 
pagarmi  (12)  una  settimana  dopo  il  suo  sposalizio.  Egli  non  avrebbe 
dovuto  operar  così:  egli  avrebbe  dovuto  prevedere  che  lo  stato 
incagliato (1 3)  de'  suoi  affari  non  poteva  lungamente  restar  nascosto. 
Vero;  ed  ei  deve  (285)  avere  un  cuor  cattivo  per  prendersi  così 
fatto  giuoco  dei  sentimenti  {ìli)  di  una  damigella.  Sì,  e  di  quelli  di 
tanti  creditori.  S'egli  non  mi  paga  tosto,  egli  dovrà  andar  in  pri- 
gione. Dobbiamo  andar  a  Tivoli  domani.  Dobbiamo  partire  alle 

(1)  Partner.  (2)  He  was  near  being  drowned:  fu  vicino  ad  annegare.  (3)  A  quirc.  Volere 
innanzi  ad  un  nome  si  traduce  ordinariamente  con  to  vmut;  alcune  volle  si  dice  will  have, 
would  have(iG4i  e  wish  lo  have.  (4)  Wilh.  (S)  Plales  ((>)  Is  this  one  worlh  ?  (Valere,  to 
be  worth).  (7)  Voler  dire,  lo  mean  :  what  does  this  phrasc  mean  ?  (8)  Wishes  me  well  ;  vo- 
ler bene,  to  wish  well.  (9>.  Sono,  il  is.  (io)  The  match  is  broken  off.  (il)  Would  hardly 
bave  suffìced  (1 41).  (12)  Paid  me.  (13)  Embarrasscd.  (14)  To  trifle  thus  wilh  the  fcelings. 
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sei.  Verrete?  Non  posso;  dobbiamo  aver  gente  a  pranzo  (1).  Può 
venire  vostro  cugino?  No,  ha  dovuto  partir  jeri  per  Napoli.  A  que- 
st'ora (2)  deve  essere  cento  miglia  da  qui.  Dovreste  scrivere  più 
spesso  a  vostro  zio.  Dovreste  scrivergli  oggi.  Ho  (3)  da  ricevere 
la  sua  risposta  ad  una  lettera  che  gli  scrissi  per  un  amico,  e 
ch'egli  deve  aver  ricevuto  quindici  giorni  sono  (4).  Ei  deve  (285) 
essere  alquanto  negligente.  Avrebbe  dovuto  rispondere  con  l'ul- 
timo piroscafo,  lunedi.  E  così,  figlia  mia,  avete  consultato  quella 
zingara(o)?  Sì,  signore.  Ebbene, che  specie  di  marito  dovete  avere? 
Debbo  avere  un  conte  prima  della  (ine  del  carnovale.  Che  scioc- 
chezza !  non  dovreste  prestar  orecchio  a  siffatte  persone  (6). 

TEMA  XLIX. -Verbi  umpersonàli,  piove,  it  rains, 

NEVICA,  IT  SNOWS,  ECC.  -Cbamm.,  nota  288. 

Ecco  otto  giorni  che  piove  (220)  incessantemente.  Giovine (Z?o?/), 
piove  sempre  in  questo  paese?  No,signore;  nevica  qualche  volta.  NeRa 
Giammaica  dicesi  che  piove,  tuona  e  lampeggia  ogni  giorno  dopo 
pranzo  (7).  Cerio:  nei  climi  caldi  lampeggia  ogni  sera  ordinaria- 
mente e  tutta  notte;  e  spesso  piovono  rane  e  pesci,  e  talvolta  (anche) 
pulcini  ed  anitre  (8).  Grandina  inai?  Non  mai.  Naturalmente  non 
gela.  No:  gli  abitanti  non  sanno  che  cosa  sia  il  ghiaccio  (9).  Nella 
lingua  dell'Indostano  (10)  non  vi  ha  voce  alcuna  per  significarlo. 
Quando,  alcuni  anni  or  sono,  il  primo  carico(ll)  di  ghiaccio  ame- 
ricano arrivò  a  Calcutta,  e  quando  i  ragazzi  lo  toccarono  (touched), 
scapparono,  dicendo:  «  Oh!  quel  vetro  (12)  inglese  mi  ha  scot- 
tato (15)  ".  È  riconosciuto  che  il  primo  toccamento  di  un  freddo 
estremo  produce  una  sensazione  analoga  a  (14)  quella  di  un  caldo 
estremo.  Pare  che  gli  Americani  comincino  a  guadagnare  molto 
danaro  coli' esportar  (15)  ghiaccio  a  Calcutta.  Sì;  però  accadde 
qualche  volta  che  la  maggior  parte  del  carico  si  liquefa  (16)  pri- 
ma di  arrivare.  È  vero,  ma  non  ne  segue  che  i  negozianti  perdano: 
basta  che  arrivi  la  quarta  parte  del  carico.  Si  dice  che  gli  Ame- 
ricani ajutino  segretamente  i  Chinesi  nella  loro  guerra  contro 
l'Inghilterra.  È  creduto  da  molti.  Loro  sta  male  l'assistere  un 
paese  barbaro  contro  la  madre-patria  (17).  Bisogna  confessare 
che  sono  fìsrliuoli  mollo  ingrati.  Converrebbe  che  Giovanni  Bull 
desse  loro  un  piccol  saggio  della  sua  scienza  pugillatoria.  -  Si- 
gnore, badate  ai  fatti  vostri  (18):  sarà  meglio.  E  singolare  che 
non  possiate  mai  astenervi  dal  dar  consigli  sopra  ogni  cosa:  è 
più  strano  ancora  che  non  sappiate  che  il  sermoneggiante  (19) 

(I)  (Company),  some  fricnds  to  dinner.  (2)  By  this  time.  novo.  (5)  Quando  avere  fa  le 
veci  di  dovere  si  traduce  generalmente  come  essere.  (4)  He  should  bave  received  a  fortnight 
ago.  (3)  Gipsy  ,  Fortuite  leller.  (6)  Such  people.  (7)  Every  afiernoon.  (8)  Cbickens  and 
ducks  (9)  Ice.  (IO)  In  (the)  Hindoslanee  (language).  (It)  Cargo.  (i<>)Glass.  (13)  Burnì, 
xcatded.  (14)  Jnalegous,  not  unlike.  (15)  F.xporling,  shipping.  (16)  Tliaws ,  metts  , 
is  melled  away.  (17)  Molher  country.  (18)  Mind  your  own  businsss-  (19)  Proser. 
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è  odiato  da  lutti.  È  peccato  che  non  sappiate  mai  tacere.  Non 
siete  nò  Inglese  ne  Americano;  che  vi  importa  che  essi  si  facciano 
la  guerra  o  no?  che  cosa  vi  fa?  Non  spetta  a  voi  il  dar  consigli 
in  siffatte  materie.  E  cosa  disdicevole  l'ingerirsi  in  affari  che  non 
ci  riguardano,  e  precipuamenle  in  affari  di  famiglia,  tra  padre  e 
figlio.  -  Ma,  signore,  se  il  consiglio  è  buono,  che  importa  chi  lo 
dia?-  Un  avviso  che  consiglia  (coymels)  guerra  è  rade  volte 
buono.  È  stato  dello  mille  volle  che  la  sola  guerra  giusta  è  quella 
che  è  necessaria.  È  impossibile  il  farsi  un'idea  adeguata  (1)  del 
numero  de'  debiti  ed  orrori  che  sono  compresi  (included)  in  quella 
parola  «  Guerra.  » 

TEMA  L.  -  Fa,  IT  IS.  -  gramm.,  noia  209. 

Portate  sempre  un'ombrella  quando  fa  bello.  E  quando  piove? 
Fate  come  vi  aggrada.  Che  tempaccio  (2)  !  Nevica,  gela.,  fa  vento. 
Guglielmo,  fate  un  buon  fuoco.  Comincia  a  fare  scuro  (3).  Portate 
i  lumi  (li).  Fa  notte.  Fate  lume  a  questi  signori  (5).  Ieri  mi  alzai 
prima  che  facesse  giorno.  Non  vi  accade  spesso  di  veder  levarsi 
(rise)  il  sole.  In  Inghilterra  fa  così  freddo  come  qua?  No:  non  fa 
mai  nò  molto  freddo,  nò  molto  caldo.  E  perchè?  Perchè  è  circon- 
data dal  mare.  L'estate  scorsa  il  mio  fratello  maggiore  era  in  un 
paese  dove  faceva  sole  (6)  settantadue  ore  continue.  Nella  Norve- 
gia? Si.  In  Canada  fa  tanto  freddo  nell'inverno  che  spesso  gli  abi- 
tanti perdono  le  dita  (fingersi  le  orecchie  e  il  naso.  Come  avviene 
che  non  vi  abbiate  lasciato  il  vòstro  naso?  è  tanto  prominente! 
Forse  perchè  io  usciva  regolarmente  ogni  giorno  e  ogni  notte,  e 
al  sole  e  al  chiaror  di  luna  (7),  e  al  crepuscolo  (8)  e  ai  bujo(9), 
e  quando  nevicava  e  quando  faceva  bello,  senza  temer  niente.  Si 
dice  che  vi  gela  tanto,  che  i  piccoli  Selvaggi  sogliono  duellare  (10) 
con  salive  gelate  (11)  invece  di  palle,  e  con  le  loro  bocche  invece 
di  pistole.  Oh! — Signor  Selvaggio,  come  avviene  che  non  avete 
freddo,  nudo  (1.2)  qua!  siete?  E  (voi)  come  accade  che  non  avete 
freddo  alla  faccia!  Essa  vi  è  avvezza  (13).  Io  sono  tutto  faccia. 

TEMA  Li.- Avverbi,  interogazioni,  negazioni,  ecc. 

Gramm.,  nota  290  a  508. 

Quello  è  Cowper?  Sì.  L'avete  letto?  L'ho  letto.  L'avete  trovato 
difficile?  No,  l'ho  trovato  facile  quanto  la  prosa.  Questo  autore  è 
uno  de' più  facili  de'  classici  inglesi,  non  è  vero?  Così  è.  Vi  ha 
piaciuto?  Molto  molto.  Nessuno  può  leggerlo  senza  esser  incantalo 
della  sua  forza,  splendidezza  e  varietà.  E  vero  ;  egli  è  talvolta  fe- 

(I)  To  forni  an  adequate  idea.  («2)  What  shocking  wealher!  what  bad  weather!  (5)  Il 
begins  lo  be  dark,  itisgctting  dark.  (4)  Lumi,  liylus,  candles.  (ì>i  Shew  these  Gentlemen 
out.»(G)  The  sun  shone.  (7)  In  the  moonlight.  (8)  Twiligbt,  du.sk.  (9)  Dark,  (io)  To 
fighi  duels  (il)  Frozen  spiltles.  (l'i)  Naked.  (15)  Il  is  accuslomed  to  it,  inured  to  il. 
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stevole  (1),  sovente  filosofico,  ordinariamente  istruttivo,  sempre 
interessante.  Quale  de'  poeti  viventi  gli  rassomiglia  maggiormen- 
te (2)?  Wordsworth.  In  Inghilterra  Wordsworth  si  legge  (182) 
tanto  quanto  Byron  o  Moore?  Nella  gran  Brettagna  non  viene 
tanto  letto,  quanto  il  primo;  ma  in  America  è  più  letto  dell'uno  e 
dell'altro.  È  egli  vero  che  Byron  non  poteva  (3)  veder  una  donna 
a  mangiare  (255)?  Lo  diceva  almeno.  Egli  era  il  principe  degli 
originali  (4).  Sicuro,  e  degli  egoisti  (5);  i  suoi  poemi  non  sono  che 
altrettante  incarnazioni  (incarna tions) di  sé  medesimo.  Egli  trattò 
molto  male  la  sua  sposa.  Sì,  quasi  quanto  Sterne  (6).  Come  (mai) 
questi  scrittori  sentimentali  (hanno)  potuto  maltrattare  così  (fat- 
tamente le)  loro  spose?  Tanto  de' loro  (  bei)  sentimenti  sfuma- 
va (7)  in  parole,  che  non  (ne)  rimaneva  niente  per  (gli)  usi  or- 
dinarj  (della  vita)...  Mirate  lo  spelato (8)  abito  di  quel  vecchio 
spilorcio.  Esso  sembra  logoro  e  misero  come  chi  lo  porta.  Quanto 
tempo  è  che  lo  porta (220)?  Saranno  ornai  vent'anni.  Quanta  è 
la  popolazione  di  Londra  al  presente?  Due  milioni  e  mezzo.  E  del 
Begno  Unito?  Trenta  milioni.  Che  cosa  c'insegna  la  fisica  (9)? 
Ciò  che  è.  E  l'elica?  Ciò  che  dev'essere;  ciò  che  gli  uomini  deb- 
bono fare.  Non  è  l'ubbidienza  il  dovere  di  ogni  cristiano?  Natu- 
ralmente (lo)  è.  Non  è  altresì  la  sua  delizia?  E  la  delizia  di  ogni 
cristiano  perfetto  (10).  Perchè?  Perchè  l'amore  di  Dio  e  dell'uomo 
è  l'elemento  in  cui  egli  vive.  Può  un  tal  uomo  esser  nemico  di 
alcuno?  Non  può;  se  (lo)  fosse,  sarebbe  nemico  più  grande  di  sé 
stesso.  Spiegatevi.  Egli  perderebbe  la  sua  pace  interna,  la  quale 
è  la  sua  più  gran  felicità  su  questa  terra,  ed  è  un'arra  (14)  di 
maggior  felicità  in  avvenire.  La  religione  esclude  il  suo  cultore 
(votary)  da  molte  sorgenti  de' piaceri  mondani.  Vero;  ma  da 
quelle  sole  che  sono  avvelenate  (12);  da  quelle  le  quali  eventual- 
mente (13)  rovinerebbero  e  lui  e  tutte  le  persone  con  cui  è  con- 
nesso. E  da  molte  sorgenti  di  guadagno  e  di  onore.  Da  quelle 
sole  che  sono  indegne  o  ingiuste.  Ne  trova  egli  compenso (14)? 
Sicuro.  In  che  cosa?  La  reputazione  di  un  uomo  probo  gli  è  spesso 
una  fortuna:  e  poi  il  suo  cuore  essendo  più  calmo,  ed  il  suo  spi- 
rito più  sereno  che  (non)  quelli  de'suoi  emuli  (competitors) ,  egli 
sceglie  meglio  di  essi  i  suoi  fini  negli  affari,  vede  più  chiara- 
mente i  mezzi  per  conseguirli,  e  spronato  (stimulated)  dall'ina- 
nimante  presenza  del  suo  gran  Bimuneratore ,  s'avventa  più  di- 
filato (15)  alla  sospirata  meta  (16).  È  così;  comincio  a  percepire 
che  la  religione,  sebbene  un  peso,  un  giogo  (17),  è  più  leggero 

(I)  Gay,  amusing.  (2)  Most.  [5)  Could  nnt  bear-  (4)  Odd  fellows,  puppies.  (.">)  Ego- 
Usls.  (G)  As  ili  as  Sterne  did  his.  (7)  Senliment  evaporated.  (8)  Threadbare.  (9)  Physics, 
ethics,  politics,  polemics  terminano  sempre  con  s,  e  tuttavia  vogliono  il  pronome  ed  il 
verbo  in  singolare.  (IO)  Per  feci ,  advanced.  (li;  Earnest,  foretasle.  (ili)  Poisofted. 
(13)  Evenlually.  (14)  Compensation.  (iS)Fliesin  a  straighter  line  and  with  more  winged 
spced.  (ìcj  Longed  for  goal,  deshed  goal.  (17)  Yolce. 
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che  io  (non)  avrei  immaginato.  Sì,  è  un  giogo  che  porta  (supporta) 
colui  dal  quale  è  portato;  non  altrimente  d'ala  (1)  che  aggrava 
in  un  tempo  e  solleva  (2)  l'augello,  ai  fianchi  soma  (3),  a  tutto 
il  corpo  agilità  (agility).  Siete  troppo  poetico.  Ma  quand'anche 
guadagnasse  l'uomo  malvagio  tutto  ciò  pel  cui  (acquisto)  egli  si 
vende,  che  cosa  è?  Bisogna  confessare  che  è  poca  cosa.  Sì:  non 
è  che  quello  a  cui  il  cristiano  volta  le  spalle  (4)  con  disdegno: 
imperocché  le  ricchezze,  gli  onori,  i  piaceri  di  questa  terra  che 
sono  (mai)?  Sono  essi  altro  che  mercurio  che  sfugge  (5)  dalle  mani 
nell'atto  di  stringerlo  (grasping  ?/)?  bolle  di  sapone  (6)  che  nel 
momento  stesso  che  più  ci  abbagliano,  si  sciolgono,  e  via  dile- 
guano (7)?...  Voi  suonate  stupendamente  (8),  madamigella.  E  voi, 
signore,  siete  armonico  (9)?  No;  ma  ho  una  eccellente  tabacchiera 
che  (lo)  è.  Avete  mai  viaggiato,  signore?  Giammai:  ma  ho  un  fra- 
tello che  fece  un  viaggio  nell'isola  d'Elba  cinque  anni  fa.  Quante 
volte  debbo  io  leggere  la  regola  prima  di  fare  il  mio  tema?  Af- 
fine di  farlo  bene  bisogna  leggerla  due  volte  per  lo  meno.  Risol- 
vete (di)  non  essere  povero.  Giusto:  la  povertà  distrugge  la  li- 
bertà. Qualunque  sia  la  vostra  entrata,  determinatevi  di  spendere 
meno.  Lo  farò.  Che  cosa  si  (182)  deve  fare  per  non  essere  di- 
sprezzato? Bisogna  essere  studioso  e  buono.  Debbo  io  andar  colà? 
No,  bisogna  restar  qui.  Che  voleva  quell'uomo?  Voleva  un  cap- 
pello. Non  volle  egli  pagare  il  prezzo  che  gli  domandaste?  Non 
volle;  disse  che  era  troppo  caro.  Quanto  avrebbe  egli  voluto  dare? 
Voleva  dare  solo  venti  franchi.  Non  credeva  egli  che  valesse  di 
più?  Forse  lo  credeva,  ma  non  aveva  che  venti  franchi  da  spen- 
dere. Il  signor  B.  vuol  comprare  delle  mercanzie  a  credito  (10); 
mi  consigliereste  di  fidarmi  di  lui  (11)?  Non  vi  consiglierei;  non 
vi  pagherebbe  mai;  non  paga  alcuno.  Non  avreste  dovuto  venire 
più  presto?  Sì,  ma  non  ho  potuto.  Non  volete  (12)  fermarvi  e  pren- 
dere del  tè?  Mi  procurerò  questo  (/'//  do  my self  timi)  piacere. 
Maria,  sarà  tosto  pronto  il  tè?  Sarà  pronto  fra  dieci  minuti,  si- 
gnore. Non  volete  venirci  a  vedere,  domenica?  Temo  (di)  non  po- 
tere (13).  Se  potete  venire,  conducete  (ih)  con  voi,  di  grazia,  il 
vostro  amico  Brown.  Sì,  se  io  potrò;  ma  credo  che  non  potrò  per- 
suaderlo a  venire.  Non  volete  prendere  un'altra  tazza?  Non  più  (15), 
vi  ringrazio.  Vi  sono  molti  dotti  in  Firenze  adesso?  Non  tanti  quanti 
ve  n'erano  l'anno  scorso  quando  vi  eravate  voi.  Chi  è  costui  su  quel 
cavalluccio  (16)  sì  lungo,  sì  magro,  sì  sparuto,  si  tutto  osso  (17)? 


(1)  Jusl  like  wings  (2)Tbat  wngh  upon  yel  uplift.  (5)  To  the  sides  a  weight.  (4J  Turos 
from.  (A)  Quicksilver  (mercury)  which  escapes.  (15)  (Soap)  bubbles  (7)  Burst  and  disap- 
pear.  (8)  Most  admirably.  (9)  (  Musicante)  musical.  (!0)  On  credit,  (il)  To  trust  him, 
confìde  in  him?  (18)  IViìl  you  noi,  wont  vou.  (13)  Traducete  non  potrò.  (14)  Bring. 
(15)  ISo  more.  (10)  Poney.  (17)  So  long,  so  lank,  so  thin,  so  bony. 
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TEMA  LII.  -  Seguito  del  tema  sugli  avverbj, 

LE  INTERROGAZIONI,  ECC. 

Signor  Adams,  non  scendete  alle  personalità  (1),  signore.  Non 
lo  fo,  signore.  Lo  fate,  signore.  Che  ho  detto  io,  signore?  Voi  de- 
nigraste (2)  la  mia  professione,  signore.  Ciò  che  ho  detto  (lo)  man- 
terrò. Voi  siete  un  individuo  (5),  signore.  (E)  voi  siete  un  altro.  Voi 
siete  un  sarto,  signore.  Voi  siete  un  ciabattino  (4),  signore.  (///- 
l'ordine!  all'ordine!)  (5)  Come  sta  vostro  padre?  Bastantemen- 
te (6)  bene.  È  molto  tempo  che  non  vedete  più (7)  i  vostri  fratelli? 
Li  vidi  due  giorni  fa.  Come  stavano?  Stavano  benissimo.  Il  vostro 
fratello  maggiore  studia  sempre  l'inglese?  Sì.  Avete  delle  penne? 
Ho  poche  penne  buone.  È  ricco  il  signor  P.?  Non  è  ricco,  ma  è 
benestante  (8).  È  ricco  suo  fratello?  Non  ha  un  quattrino  (9).  Ha 
molti  amici?  Non  ne  ha  un  solo.  È  soddisfatto  del  (10)  mondo?  Non 
troppo  (too  wcll).  Siete  soddisfatto  deJ  miei  progressi?  Non  tanto 
quanto  eli  quelli  (  1 1)  di  vostra  sorella.  Volete  farlo  o  no?  Non  vo- 
glio farlo.  E  inglese  o  no  questa  frase?  Non  (lo)  è:  le  parole  sono 
inglesi,  la  frase  non  è.  E  sempre  a  Roma  il  vostro  amico?  No,  non 
vi  è  più.  Andrà  egli  di  nuovo  (again)  a  Roma?  Non  vi  andrà  più.  In- 
tendete bene?  Sì,  bastantemente  bene.  Intendete  così  bene  come 
parlate?  Intendo  meglio  che  (non)  parlo.  Il  sig.  Galliard  ama  nostra 
liglia.  Ne  ho  forte  sospetto  (12).  Bisogna  che  abbiamo  portato  oc- 
chiali (speclacles)  malto  cattivi  per  non  essercene  accorti  (13)  da 
gran  tempo.  Quanto  tempo  è  stato  al(l^)  vostro  servizio  quel  gio- 
vine? Quasi  tre  anni.  Tanto  tempo!  Sì,  avete  voglia  (15)  di  pren- 
derlo? Certamente,  se  vuole  servirmi.  Hanno  mai  compassione  di  al- 
cuno gli  uomini  orgogliosi  ed  insensibili?  Di  nessuno.  Avrà(l  6)  buo- 
na cura  del  mio  cavallo  il  vostro  mozzo?  (Iwsller)!  Sì,  potete  fidarvi 
di  lui.  Potete  darmi  tosto  da  pranzo  (17)?  Sì,  signore;  sarà  in  ta- 
vola (18)  fra  una  mezz'ora.  Il  vino  soprattutto  sia  buono.  Non  te- 
mete (19).  Posso  io  servirmi  del (20)  vostro  temperino?  Potete,  Per- 
chè (mai)  vostro  cugino  non  ha  amici?  Perchè  egli  critica  ognu- 
no. Che  stava  ella  facendo  quando  voi  siete  giunto?  Stava  suonando 
l'arpa.  Vedete  quell'uomo  che  viene?  No.  0  quell'altro  che  scivola 
sul  ghiaccio  (skating)!  Non  vedo  ne  l'uno  né  l'altro.  Avete  veduto 
il  signor  B.?  Non  ho  veduto  né  lui  né  il  suo  commesso  (1).  A  chi 
avete  consegnato  (2)  la  mia  lettera?  Al  suo  portinajo.  Di  chi  è 
questo  tabarro?  È  mio.  Osservale  quella  caricatura.  Prima  e  dopo 

(1)  Non  scendel',  ecc.,  don'l  be  personal,  (i)  Blachened,  reflected  upon.  (ó)  Individuai. 
(4)  Cobbler.  (o)  All'ordine,  order!  (0)  Pretty  wcll,  tolerably  well.  (7)  Sirice  you  saw. 
(8)  Pretty  well  off,  in  easy  r.ircumslances.  (9)  Farthing.  (IO)  Il  di  che  segue  i  parlicipj 
passati  si  traduce  ordinariamente  con  wilfa.  ,(I1)-That.  (12)  I  strongly  suspect  it.  (|.">i  Nnt 
to  bave  perceived  it  (14)  In.  (lì>)  Are  you  willing,  have  you  a  mind?  (10)  Traducete 
prenderà.  (17)  Can  I  ha  ve  dinner  soon  ?  (18)  On  the  lable,  served  up.  (ii>)  INever  fear. 
(20)  May  I  use.  (i)  Clerk,  slwpman.  (<>)  Delivered. 
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(il  matrimonio).  E  questa:  Fuori  di  vista,,  fuori  di  mente.  Signor 
medico,  ho  mandato  per  voi.  Temo  di  essere  (1)  ammalato.  Non 
siete  ammalato;  se  non  che  voi  ingrassate  troppo  (2).  Non  fate 
moto  (5)  abbastanza.  Mangiale  troppo  e  di  troppe  vivande,  e  be- 
vete troppo  madera.  Non  lo  farò  più;  e  lascerò  subito  questo  paese, 
come  mi  consigliaste.  L'aria  è  troppo  molle  (soft)  e  troppo  umida 
(damp\  non  mi  conviene  (niente)  affatto;  partirò  domani.  La  signo- 
rina B.  non  mi  perdonerà  mai  di  (4)  avervi  consigliato  dipartire. 
È  così  tenera  (5)  di  voi;  dovreste  sposarla.  No,  io  sono  troppo  vec- 
chio e  (troppo)  pingue  (6).  Essa  è  troppo  giovane  e  (troppo)  spa- 
ruta (7).  Eppure  è  tanto  leggiadra,  tanto  vivace,  tanto  seducente (8), 
che  io  realmente  non  so  che  fare.  Eccola  nel  giardino  che  ci  guar- 
da! Eccola  che  viene!  Avete  mai  veduto  una  figura  (9)  così  bella, 
piedini  così  piccioli,  occhi  così  parlanti,  capelli  così  belli,  una 
persona  così  ammaliante  {fàsùnatintffi  Io  non  posso  più  resistere; 
bisogna  assolutamente  che  la  conduca  meco.  Eccola  qui. 

Dobbiamo  noi  mai  dar  consigli  non  richiesti  (unasked)  ì  Certo  no. 
Dobbiamo  noi  proporci  agli  altri  a  modello  (10)?  Ancor  meno. 
Dovremmo  noi  consigliare  ad  alcuno  di  sposare  una  persona 
qualunque?  Sarebbe  la  più  gran  follia.  A  che  ora  andate  a  letto? 
Alle  due  della  notte  (11).  Se  sapeste  il  male  che  ciò  vi  farà,  non  lo 
fareste.  Non  dovremmo  noi  arrossire  Dell'udirci  lodare  per  un 
merito  che  non  abbiamo?  Dovremmo  ingegnarci  di  acquistare  le 
virtù  che  i  nostri  adulatori  ci  attribuiscono.  Perchè?  Affine  di 
impedirli  di  mentire  (12).  Temete  di  parlare  al  Duca  di  B.?  No, 
perchè  dovrei  io  (mai)  temere  di  parlare  a  lui  o  ad  altra  (187) 
qualsiasi  persona  vivente?  Non  abbiate  tanto  amor  proprio  ed 
avrete  più  amici.  Anzi,  una  certa  alterezza  si  addice  all'uomo  (13). 
Evvi  cosa  più  rara  del  senso  comune?  Ben  poche.  Quello  che 
dice  più  che  la  verità  è  bugiardo  (123).  Sì,  e  chi  dice  meno  che 
la  verità,  non  lo  è  meno.  Leggete  questo  proverbio  italiano:  «Chi 
ha  nulla  è  nulla.  »  Un  uomo  ha  tanto  merito  quanta  ha  ricchezza. 
Volete  distinguere  un  uomo  di  merito  da  uno  che  non  ne  ha? 
Mandateli  entrambi  in  un  paese  straniero,  senza  amici  e  senza 
danaro.  Trovate  a  ridire  più  raramente  che  vi  sia  (14)  possibile, 
e  non  mai  senza  giusto  motivo.  Che  cosa  mette  alla  prova  l'av- 
versità? La  nostra  debolezza.  E  la  prosperità?  La  nostra  forza. 
Parlavano  francese  quegli  Inglesi?  Al  principio  parlavano  francese, 
poi  tedesco.  Parlavano  così  bene  come  voi?  Parlavano  meglio  di 
me:  ma  non  così  bene  come  mio  fratello.  Sarà  buona  la  pronunzia 
di  mio  figlio?  Sì,  se  gli  permetterete  di  prendere  lezioni  abbastanza. 


(1)  1  am.  (2)  You  are  only  gelling  too  fai.  (r>)  You  dont  lake  exercise.  (4)  For.  (6)  Fond. 
(G)  Fat.  (7)Thin.  (8)  Insinuating.  (9)  Figure,  form.  (lo)  As  models.  (Il)  In  themorning. 
(12)  From  ljing.  (13)  A  deccnt  pride  becomes  man  (14)  Find  fault  as  seldom  as. 
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Quando  sarà  vendibile  la  terza  edizione  della  Chiave  di  questi 
Temi?  In  meno  d'un  mese.  Quando  stamperete  la  settima  edizione 
del  Corso  graduato?  L'estate  ventura.  Quante  copie?  Quattro 
mila.  Quante  ne  avete  vendute?  Ne  ho  vendute  ormai  ventidue 
mila.  Quali  sono  le  cinque  regole  del  concepimento  (1)?  Il  con- 
cepir le  (2)  cose  distintamente,  compiutamente,  comprensivamente, 
estensivamente  ed  ordinatamente.  In  religione  la  ragione  è  la  re- 
golatrice, non  è  vero?  Sì,  ma  l'affezione  è  la  molla.  Non  fate  nulla 
che  il  vostro  nemico  non  possa  conoscere. 

TEMA  LUI.  -  Particelle  inseparabili.  -  gramm.,  noia  309. 

È  ancor  vivo  vostro  padre?  Sì,  ed  il  mio  avolo  pure  (3).  Que- 
sti (75)  deve  esser  decrepito?  No,  è  ancora  forte  ed  attivo;  ci 
viene  a  vedere  una  volta  ogni  settimana,  (e  fa)  quattro  miglia  a  pie- 
di: potrebbe  avanzare  nel  correre  molti  uomini  di  cinquantanni): 
sopravviverà  forse  a  mio  padre.  È  Romano  il  vostro  maestro  d'i- 
taliano? Egli  si  dice  (4)  Romano,  ma  il  suo  accento  e  le  sue  ma- 
niere Io  smentiscono;  è  Siciliano.  Favoritemi  (5)  un  pezzo  di  manzo 
arrosto  stracotto  (6).  Voi  Italiani  mangiate  la (t/o«r)  carne  quasi  bru- 
ciata. Sì,  e  voi  Inglesi  la  mangiate  troppo  poco  cotta  (7),  quasi  cru- 
da (8).  Siete  mai  stato  fermato  in  mare  dalla  bonaccia  (9)?  Solo  una 
volta.  Per  quanto  tempo?  Per  quattro  giorni,  tanto  che  i  marinai  di- 
cevano che  il  bastimento  era  ammaliato;  e  infatti  sembrava  lo  fosse, 
dacché  non  sì  tosto  sorse  un  po'  di  brezza  (10)  che  vedemmo  un 
corsaro  (14  )  che  ci  inseguiva.  Non  poteste  voi  avanzarlo  nel  veleg- 
giare? Anzi  noi  eravamo  così  carichi  che  esso  sopraggiungeva  noi, 
e  ci  avrebbe  colti  e  bordeggiati  (12)  prima  di  notte,  se  un  piro- 
scafo da  guerra  inglese  non  fosse  venuto  in  (13)  nostro  soccorso. 
Ed  il  piroscafo  catturò  (14)  il  corsaro?  Sì,  dopo  breve  conflitto  (15). 
I  corsari  non  avevano  preveduto  questo?  No,  se  essi  lo  avessero 
preveduto  non  ci  avrebbero  inseguito,  come  fecero,  a  dieci  miglia 
dalle  Rermude  (16).  Essi  erano  soverchiamente  baldanzosi.  Qual  pu- 
nizione ebbero  a  subire?  Furono  decapitati?  Furono  tutti  diciotto 
impiccati  alle  antenne  (yards)  del  piroscafo  come  una  libbra  di 
candele.  Sfortunatamente  il  capo  de'  corsari  aveva  una  gamba  di 
legno  :  la  quale  mentre  lo  impiccavano  cadde  sul  capo  del  sotto- 
luogotenente del  piroscafo,  gli  schiacciò  il  naso,  e  ruppe  un  cro- 
nometro (17)  d'oro  che  si  trovava  sopra  una  tavola  di  quercia  che 
gli  stava  accanto.  Perchè  non  mangiate  dell'ananasso  (18)?  Sono 
bilioso:  debbo  rinunciare  ai  frutti;  mi  furono  proibiti.  Sono  a  buon 

(I)  Conceplion.  (2)  To  conceive  nf.  (3)  Anche,  too,  also.  (4)  Calls  himself,  says  he  is. 
(.»)  IMI  Ihank  you  for,  l'Il  troubie  you  for  («)  Overdnne.  (7)  Underdonc.  (8)  Raw. 
(9)  Becalmed  al  soa.  (io)  Rrceze.  (Il)  A  corsair,  a  pirale.  (1*2)  Cangili,,  overtaken  and 
boardcd  us.(ló)  Uad  not  come  lo.  (I4J  Captured.  (15)  A  short  conflict.  (IC)  To  wilhin 
Jen  inilos  of  the  Bermudas.  (17)  Chronomeler.  (13)  Pine  appiè. 
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prezzo  (1)  nell'India  gli  ananassi?  Così  a  buon  mercato  come  qua 
le  mele.  1  Chinesi  portano  mai  vesti  di  lana?  Appena  sanno  che 
cosa  essa  sia,  non  vestono  che  di  seta  (2),  e  la  moda  non  cangia 
mai...  Non  lasciate  (che)  alcuno  vi  soverchi  nella  vostra  professione. 
Non  lasciate  che  alcuno  vi  avanzi  nella  carriera  della  fortuna  e 
della  virtù.  La  dipendenza  pecuniaria  (3)  è  la  più  umiliante  di 
tutte.  1  piaceri  della  pietà  sono  i  soli  (4)  che  siano  indipendenti  dal 
tempo  e  dalle  vicissitudini;  essi  sono  un  primo  saggio  (5)  del  cielo. 

TEMA  L1V.  -  Preposizioni  inglesi.  -  gramm,,  note  iu  a  117. 

Siete  andato  a  Superga  jeri?  Vi  sono  andato.  Come  vi  siete  an- 
dato? In  barca  sino  (6)  alla  Madonna  del  Pilone,  e  a  cavallo  su 
pel  monte  (7).  A  cavallo  di  che  (8)?  Di  un  asino.  Siete  disceso  nei 
sotterranei  (9)  a  vedere  le  tombe  dei  re?  Vi  sono  disceso:  che  le- 
zione! Siete  salito  sulla  cupola  per-veder  la  valle  del  Piemonte  e 
le  Alpi?  Sì,  e  ho  veduto  il  duomo  di  Milano  col  telescopio  (10). 
Come  vi  piace  la  vista  delle  Alpi  da  Superga?  E  una  delle  più  ma- 
gnifiche della  terra.  Voi  avete  veduto  le  Ande,  non  è  vero?  Sono 
stato  sopra  (di)  esse.  Sono  più  belle  delle  Alpi?  Sono  più  alte,  ma 
non  la  metà  così  belle.  Perchè?  Perchè  mancano  di  varietà  e  di 
rilievo  (11);  sono  monotone  (12).  Siete  disceso  in  alcuna  di  quelle 
enormi  fessure  (13)  che  si  trovano  qua  e  là  fra  le  Ande?  Vi  sono 
disceso;  e  parecchie  di  esse  penetrano  nella  terra  molto  al  disotto 
del  livello  del  mare.  In  ciò  le  Ande  rassomigliano  alle  montagne 
della  Luna.  Sì.  Veduta  da  Superga,  a  che  cosa  rassomiglia  la  valle 
del  Piemonte?  Ad  un  immenso  tappeto  (14).  Ed  il  Po  scorrente 
tra  boschi,  boschetti  e  prati  (15)?  Ad  un  enorme  boa  dell'America. 
Avete  pranzato  a  Superga?  Sì.  In  quale  delle  due  locande?  Nella 
superiore  {upper  one);  in  quella  che  è  vicina  alla  chiesa.  Con  (16) 
che  avete  pranzato?  Con  cattiva  carne,  cattivo  pane  e  peggior 
vino.  In  qnal  sorta  distanza?  In  una  camera  non  dissimile  dal  (17) 
pranzo.  Le  pareti  (walls)  non  erano  esse  tutte  all'intorno  coperte 
di  figure  disegnate  col  carbone  (18)?  Lo  erano;  e  alcune  di  esse 
erano  tanto  bruite  quanto  il  Peccalo  del  Milton:  e  sopra  il  mio  capo 
sul  solajo  (19),  ve  n'erano  altre  più  brutte  ancora.  Dietro  di  me 
e  sopra  v'era  una  rugginosa  stufa  (20).  Dirimpetto  a  me  era  di- 
segnato sul  muro  un  uomo  nell'atto  di  essere  impiccato,  che 
slava  fumando  una  pipa.  Allatto  a  costui  era  un  pappagallo  nella 
sua  gabbia,  che  si  sospendeva  col  becco  (ì),  quasi  per  (2)  imitarlo; 

(  I  )  Cheap.  ('!)  Wear  nolhing  bui  silk.  (3)  Pecuniar y  dependencc  (4)  Only  ones.  (3)  Primo 
saggio,  Cordaste;  francese;  avant-gout.  (6)  I  boaied  it  lo,  /  weni  in  a  boat.  (7)  Rode 
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e  nel  mezzo  della  camera,  uno  smisurato  ragno  (1),  penzolante 
(clangi  ìng)  dal  soffitto  {cieling)  per  un  invisibile  filo  (thread),  dan- 
zava su  nulla,  come  per  ecclissarli  entrambi.  Sotto  il  ragno  vi  era 
un  uomo  con  una  faccia  sporchissima  sdrajato  (2)  sopra  un  letto 
più  sporco  ancora,  ubbriaco,  addormentato  e  che  russava  (3)  quasi 
per  gareggiare  col  mugghiare  (4)  del  fiume  a  pie  del  monte,  o 
col  tuono,  il  quale  in  quel  momento  incominciava  a  rimbombare (8) 
sui  nostri  capi.  Come  mai  avete  potuto  mangiare  in  mezzo  a  tutto 
ciò?  Potete  immaginarvi  che  non  ho  mangiato  mollo.  Ma  io  di- 
menticava di  parlarvi  eli  una  colonna  di  nomi  scrini  colla  matita 
(pendi)  l'uno  sopra  l'altro,  dal  livello  della  tavola  sino  alla  soffitta. 
I  nomi  di  chi?  I  nomi  di  qualche  cenlinaja  di  sarti,  macellai (6), 
ciabattini  ed  altrettali,  provando  l'immortalità  dell'anima  nostra 
dal  desiderio  che  sente  ogni  uomo  di  essere  distinto  da'  suoi  si- 
mili e  di  vivere  nella  loro  memoria.  Di  tutti  gli  uomini  e  grandi 
e  piccoli  che  sono  mai  vissuti,  quanti  nomi  potete  ricordarvi? 
Quaranta  o  cinquanta.  Dove  è  il  resto?  Sono  dove  noi  saremo 
tutti  fra  un  secolo,  o  può  darsi  un  mezzo  secolo.  Sì,  forse  fra  uri 
mezzo  lustro  (lastre). 

TEMA  LV.  -  Preposizioni  italiane.  -  gramm.,  nota  sio. 

Che  cosa  è  l'eternità?  E  la  durata  della  vita  (7)  di  Dio.  Che 
cosa  è  l'uomo?  il  sogno  di  un'ombra.  La  letteratura  non  è  l'e- 
spressione dello  spirito  pubblico  (8)?  Sì,  è  il  popolo  in  folio.  Una 
penna  d'oca  è  più  da  temersi (9)  che  non  un  artiglio  (10)  di  leone. 
Così  è.  La  scienza  è  una  potenza:  un  giornale  può  deporre  (11) 
lo  stesso  pensiero  in  mille  menti  nello  stesso  momento.  Di  chi  è 
quel  cane?  È  del  nostro  vicino.  Che  fracasso  sento  io?  Sono  i  cani 
dei  nostri  vicini  che  latrano  (12). 

Quanto  costano  queste  sedie  (13)  di  maogano  (mahorjany)!  Do- 
dici lire  (sterline)  la  dozzina.  Son  esse  imbottite  (14)  di  lana?  No, 
di  crine  (hair).  Dove  avete  comprata  questa  tabacchiera  d'oro? 
La  comprai  dall'orefice  (15)  che  sta  sul  canto  del  mercato  de'  fiori. 
È  guernita  di  (set  with)  diamanti  questa  tabacchiera?  Sì,  (lo)  è. 
Avete  veduto  il  nuovo  maestro  di  spagnuolo(lG)?  L'ho  veduto.  Da 
che  parte  della  Spagna  viene?  È  nativo  di  Siviglia.  Fate  colezione 
prima  di  uscire  (17)?  No,  esco  prima  di  far  colezione.  Vi  alzate 
prima  di  giorno!  Mi  alzo  allo  spuntar  del  (18)  giorno.  Quando  scri- 
vete le  vostre  lettere?  Di  mattina.  Quando  ricevete  le  vostre  let- 
tere di  Francia?  Alla  (in  the)  sera.  Viaggia  di  notte  il  corriere? 
Sì.  Con  qual  velocità  andranno  le  lettere  ed  i  passeggieri  sulla 
nuova  strada  di  ferro?  A  ragione  di  quaranta  miglia  all'ora.  Perchè 

(l)  Enormous  spider.  (2)  A  dirty  faced  man  cxtended.  (3)  Sjiòring  away.  (4)  The  roaring. 
(oj  To  bellow.  (tì)  flukbers.  (7)  The  lifelime.  (8)  Public  mind  (9i  More  dangerous. 
(IO)  Claw.  (il)  Put,  drop.  (12)  Barking..(l5)  Chairs.  (14)  SluflVd.  US)  Goldsmith,  jevrel- 
ler.  (16)  Di  spagnuolo,  Spanish.  (17)  Di  uscire,  you  go  oul.  (ili)  Al  break  of. 
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avete  dato  un  pugno  a  quel  giovane.?  Perchè  ha  ammazzato  il 
mio  cane.  Non  poteste  impedirgli  d'ucciderlo?  L'aveva  ucciso 
prima  che  io  giungessi.  Non  avreste  dovuto  percuoterlo.  Perchè 
no?  Perchè  siete  più  alto  di  lui.  Ma  egli  ha  due  anni  più  di  me, 
ed  è  molto  più  forte  di  me.  Che  avete  fatto  del  vostro  temperino? 
L'ho  perduto.  Siete  contento  del  mio  tema?  No,  è  pieno  di  errori. 
Di  che  si  lagnano  (1)  quei  poveri  uomini?  Muojono  di  fame.  Hanno 
volontà  di  (2)  lavorare?  Sì,  ma  non  possono  trovar  da  lavorare  (5). 
Sono  ben  degni  di  compassione.  Dove  è  il  capitano  Brown?  E  di 
guardia.  Non  siete  meravigliato  di  ciò  che  ha  fatto  il  nostro  amico? 
Ne  sono  stupito,  ed  estremamente  afflitto.  Conoscete  il  signor  C? 
Lo  conosco  di  fama.  Egli  vuole  che  io  gli  venda  a  credito  qualche 
mercanzia.  Se  lo  fate,  ognuno  si  riderà  di  voi.  Perchè?  Perchè 
ha  de'  debiti  sino  alle  orecchie.  Per  altro  ha  qualche  talento.  Si, 
ma  egli  non  se  ne  vale.  E  uomo  di  parola?  Come  il  più  de'  de- 
bitori, non  (lo)  è:  niuno  può  fidarsi  di  lui Ha  cessato  di  pio- 
vere? Sì,  ed  ha  cominciato  a  nevicare.  Se  avete  bisogno  di  un'om- 
brella, ve  (ne)  posso  imprestare  una.  Io  credo  di  aver  portalo  (4) 
la  mia.  Chi  vive  di  speranza  morirà  digiuno  (5). 

TEMA  LVI.  -  Preposizioni  italiane.  -  a,  da. 

Gramm.,  note  su  e  5 12. 

Andaste  voi  mai  sulla  piazza  Leicester  (6)  senza  vedere  un  Ita- 
liano? No,  né  a  Chiaja  (Napoli)  senza  vedere  un  Inglese.  Voi  avete 
veduto  la  cascata  di  Niagara,  non  è  vero?  L'ho  veduta.  E  la  vista 
di  mare  (7)  a  Costantinopoli?  Sì.  E  il  Coliseo  a  chiaror  di  luna? 
Anche.  E  il  Vesuvio,  e  Napoli  allo  spuntar  del  sole?  Sì,  anni  sono. 
Il  pensare  a  questi  luoghi  è  tuttora  un  piacere,  non  è  vero?  Sì, 
essi  rimangono  e  rimarranno  sempre  scolpiti  nella  mia  memoria  (8). 
Lo  credo.  Il  savio  viaggia  e  vede;  lo  stolto  resta  a  casa  e  si  stu- 
pisce (9).  Non  è  il  Po  grande  quanto  la  maggior  parte  dei  iiumi 
dell'America?  A  parecchi  di  essi  non  è  che  un  ruscelletto  (10).  Quan- 
to è  largo  il  più  grande  di  essi?  Quaranta  0  cinquanta  miglia.  Gli 
Indiani  vestono  (dress)  alla  americana  ?  Non  si  vestono  affatto. 
Quanto  sono  lunghi  i  capelli  elei  Crow  Indiani?  Generalmente  sono 
sei  0  sette  piedi:  quei  elei  Cosato,  il  capo  della  chioma  lunga, 
hanno  otto  piedi  di  lunghezza.  In  quale  di  queste  case  abitate  (11)? 
In  quella  casa  di  mattoni  (brkk\  al  di  là  del  fiume.  A  che  piano? 
Al  secondo.  Che  porta?  La  prima  a  destra.  Siete  alloggiato  da 
principe.  Ho  incontrato  la  vostra  sorella  testé  che  andava  a  casa 
mia.  Ella  va  a  fare  una  visita  a  vostra  madre.  Dov'è  il  vostro  fra- 
tello primogenito  (eldest)!  È  commesso  (12)  da  un  negoziante.  Da 

(I)  Lagnarsi,  lo  complain,  (9)  Are  tney  willing?  (31  Da  lavorare,  any,  amj  work. 
(4)  I  Ihink  I  brouglii.  (rt)  Fasling.  (fy  Leicester,  si  pronuncia  Lester,  Leicester  square, 
London  (7)  Sea'-view.  (a)  Indelibly  stampe*!  upon  my  brain  (memory).  (y)  Wonders. 
(lo>  Rivulel.  (Il)  Do  vou  live?  (12)  Clerk,  sliopmau. 

12 
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un  negoziante  all'ingrosso?  All'ingrosso  ed  al  minuto.  Dov'è  il 
suo  magazzino  (1)?  Di  qua  dal  fiume.  Donde  venite?  Dal  nostro 
prestinajo  (2).  Andate  a  casa?  No,  vado  dal  nostro  procuratore.  A 
che  fare?  Per  riscuotere  (receìve)  la  metà  del  debito  di  B.  E  così 
voi  siete  riuscito  a  carpirne  una  parte  (5).  Sì,  a  forza  di  minacce. 
Ha  egli  venduto  la  sua  casetta  di  campagna  (4)?  La  vendè  lunedì 
all'incanto.  Ha  preso  mollo  (5)?  No,  fu  venduta  molto  a  buon  mer- 
cato. Per  quanto?  Circa  ventimila  franchi.  Dove  è  situata?  Al  di 
là  della  collina,  vicino  a  Cliieri.  Sig.  P. ,  sapete  voi  giuocare  al 
whist?  No,  signora,  ma  mi  riputerò  fortunato  d'imparare  sotto  la 
vostra  istituzione  (6).  E  molto  stucchevole  (7)  l'imparare  a  mente 
quello  che  non  si  comprende.  Sì,  ed  inutile  quanto  è  stucchevole. 
E  difficile  farsi  intendere  da  una  bestia.  Sì,  e  farsi  sentire  (8)  da  uno 
sciocco.  Quel  balordo  (animai)  mi  harubalo(ro6iW).Chevihatolto? 
Mi  ha  preso  un  franco  e  mezzo.  Volete  dire  un'ora  e  mezza,  Sì,  ad 
un  artigiano  il  tempo  è  danaro.  Dite  al  vostro  principale  da  parte 
mia  che  io  non  posso  pagarlo;  che  ho  dato  al  mio  avvocato  tutto 
il  danaro  che  ho  riscosso  (9)  da  tre  mesi;  e  ch'egli  non  ha  da 
sperare  nulla  finché  io  (non)  avrò  sposato  qualche  ricca  vedova... 
Alle  corte,  signora  Brown,  io  vi  amo.  Voi  scherzate,  signore.  No: 
ecco  l'anello;  ecco  la  chiesa:  volete  acconsentire  a  farmi  felice? 
Sì;  andiamo;  sono  vostra...  Fra  due  giorni  avrò  di  che (10)  pagare 
i  miei  debili...  Giacomo,  venite;  da  qui;  ascoltate  cotesti  conjugi 
felici  (11).  «E  una  vergogna,  Maria!  voi  pensale  più  a  quel  giovine 
ulfìziale  che  a  me.  »  II  poveraccio  (12)  è  maltrattalo  da  sua  moglie. 
Perchè  sposò  egli  la  vedovella?  Fu  spinto  all'altare  d'Imene  (13) 
da  quell'orribile  spettro  (xpectre)  la  povertà.  Adesso  egli  sarebbe 
contento  di  essere  di  nuovo  in  libertà.  Non  conosciamo  il  pregio 
di  un  bene  se  non  quando  l'abbiamo  perduto.  I  giovani  che  si 
ammogliano  sono  matti  da  catena (14),  frenetici (15).  «Giovani  che 
avete  voglia  di  ammogliarvi,  andate  a  radervi  la  testa  (16).  »  Do- 
vremmo procurare,  quanto  è  possibile,  di  aver  la  nostra  felicità  in- 
dipendente dagli  altri.  È  vero;  ma  poi  una  gioja  non  comunicata  non 
è  gioja.  Come  impiegaNoodie  il  suo  tempo?  Nel  dolce  far  niente(17). 
Come?  A  mangiare,  bere  e  dormire.  Da  majale(18)?  Sì;  nell'eser- 
citare  il  vergognoso  mestiere  di  non  far  nulla.  In  che  è  sempre 
occupato  lo  speziale?  Nel  controminare  il  cuoco  e  l'oste  (19).  Non 
correte  al  vostro  medico  per  ogni  male,  ne  dal  vostro  avvocato 
per  ogni  questione,  nò  al  vostro  fiasco  (botila)  per  ogni  (po'  di) 


(I)  Shop,  w  ari-house,  More.  (2)  Baker.  (5)  You  ha  ve  succeeded  in  screwing  a  pari 
of  il  from  him.  ('<)  Box  {■.'•>)  Oid  il  bring  muoh  ?  (<»)  Tuilion.  (7)  Tiresome,  disagreeablo 
(Si)  To  gel  a  hearing,  be  heard  out.('ò)  Collecled,  reaived .  (loj  Wherewith.  (\  l)  Uappj 
r.ouple.  (12)  Poor  f.-Ilow.  (ir,)  Gnaded  lo  Ihe  aliar  of  Hymen  (14)  ÌVIadmen.  (i">)  Frene- 
1  ics  (i(j)  Youlb  inclined  lo  wed  ,  go  and  shave  vour  head  (17)  In  ihe  swcets  of  idicness. 
(18)  A  hog.  (io)  Vinler. 
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sete.  E  facile  da  dirsi,  ma  difficile  da  farsi.  Datemi  da  (l)  bere. 
Vi  va  a  genio  Tito  Livio?  Assai:  come  è  bello!  Sì,  ma  come  falso! 
Egli  scrive  come  un  angelo.  Scrive  da  cittadino  (citizen)  romano, 
con  cento  re  al  disotto  di  lui,  e  gli  Dei  soli  al  di  sopra.  Came- 
riera (2),  avete  fatto  lavare  le  mie  camicie  (shirts)!  Sì,  signore: 
dalla  lavandaja  Svizzera  (iSio&s).  Qual  è  il  miglior  retaggio  (5)  che 
un  padre  possa  lasciar  a'  suoi  figli?  Una  buona  educazione.  Essa  è 
l'unico  bene  che  non  gli  si  può  togliere.  Mi  sembra  che  il  carat- 
tere (l'indole)  dipenda  molto  dal  vitto  (food).  Molto  più  che  non  si 
crede.  Questo  grano  si  vende  a  peso  (4)?  No,  a  misura.  La  coscienza 
ci  ammonisce  (warns)  da  amico,  prima  di  castigarci  da  giudice. 

TEMA  LVII.  -  Preposizioni,  per,  con,  fra,  dentro,  fuori. 

Gramm.,  noia  ."515  a  317. 

lo  leggo  per  istruirmi  (B).  Ed  io  leggo  per  uccidere  il  tempo. 
(I  signor  P.  ha  viaggialo  per  tutta  l'America.  Sì,  e  per  la  maggior 
parte  dell'Asia.  Quante  miglia?  Circa  trenta  mila  miglia,  per  mare 
e  per  terra.  Mio  [figlie  sta  per  partire  alla  volta  di  ({or)  Roma; 
avete  qualche  commissione  (6)  per  quella  città  ?  Lo  pregherò  di 
portar  una  lettera  a  mia  sorella.  Dite  alla  signorina  C.  di  scri- 
vermi a  casa  di  mia  zia;  ma  non  per  la  posta.  No,  essa  vi  scri- 
verà col  (mezzo  del)  piroscafo.  Avete  mandalo  pel  dottore?  No, 
ho  mandato  per  un  fiasco  di  acquavite.  Spero  che  avete  troppo 
buon  senso  per  bere  acquavite  ora,  nello  stato  in  cui  vi  trovate. 
Voi  perderete  la  vostra  lite  (7)  per  quel  che  vedo.  Sì,  per  la  ne- 
gligenza e  stupidità  del  mio  avvocato.  Alla  sfuggita  (8),  il  suo  fra- 
tello fu  imprigionalo  jeri.  Sì;  per  aver  pubblicalo  un  libello  {liòcl)^ 
Il  prodigo,  per  ricco  che  sia,  sarà  sempre  povero.  Madamigella  F. 
è  molto  bella.  E  vero;  ma  per  bella  che  sia,  io  ne  la  ammiro, 
nò  la  amo.  Che  è  avvenuto  dei  signor  P.?  Qual  signor  P.?  Il  no- 
stro vecchio  amico  l'avarone.  Sua  figlia,  la  sua  unica  figlia,  sposò 
un  cantante,  ed  egli  si  annegò  per  dispetto.  Non  siate  così  abbat- 
tuto; un  forte  spirito  che  osa  guardar  in  faccia  l'avversità  (9), 
trova  tosto  i  mezzi  per  combatterla  o  per  sopportarla. 

Con  assiduo  e  ben  diretlo  lavoro  ognuno  è  sicuro  di  guadagnar 
da  vivere  (10).  Sì,  forse  di  far  fortuna.  Costa  (141)  sempre  caro 
ciò  che  si  acquista  colle  preghiere.  Non  s'inculca  mai  abbastanza 
ai  giovani  la  temperanza,  la  diligenza,  la  modestia  e  l'umiltà. 
Certo  no;  coleste  virtù  conducono  (11)  pel  tempio  della  virtù  al 
tempio  dell'  onore  e  della  felicità. 

State  a  pranzo  con  noi.  Giacomo,  non  mangiate  tanto.  I  fan- 

(!)  Somelhing  lo.  (2)  Cbambermaid.  (r.)  Iterilage,  Iegary.  (4)By  wcight.  (3)  To  team, 
lo  improve,  (li)  Commands,  orders  (7)  Suit,  procens,  lawsuil.  (8)  By  the  way.  (9)  Look 
adversily  in  ine  face,  (io)  A  comiictency,  suUsisteuce.  (Il)  Lead,  conduct. 
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ciulli  ghiotti  (1)  si  scavano  la  propria  fossa  (2)  coi  denti.  Ritor- 
nate con  questo  scudo  (5)  o  sopra  (di  esso).  Quale  de'  vostri  al- 
lievi parla  meglio?  Quello  che  avete  veduto  jeri  passeggiare  con 
ine.  Una  parte  della  strada  ferrata  fra  Milano  e  Venezia  passerà 
per  un  tunnel  sotto  il  colle  a  Vicenza.  Quando  sarà  terminata?  Fra 
quattro  o  cinque  anni.  Perchè  correte  così  incontro  me,  bietolo- 
ne (4)?  Badate  a  quel  che  fate  (5).  Perdonatemi:  non  andate  in 
furia.  Mirate  quelle  pecchie  (6)  nell'alveare  (7)  di  vetro.  Guardate 
quella  grossa,  carica  di  miele,  che  va  nell'alveare.  Quando  an- 
drete in  Inghilterra?  Tosto  che  avrò  imparato  la  lingua  inglese. 
Dove  dimora  il  signor  C?  In  Roma.  E  suo  fratello?  À  Tivoli.  An- 
date spesso  a  Tivoli?  Ci  vado  di  quando  in  quando.  Egli  aveva 
un'ottima  occasione  per  accumular  danari.  Vero;  e  se  non  fosse 
stalo  negligente,  sarebbe  divenuto  ricco.  Che  cosa  siete  slato  a 
fare  in  campagna?  Niente.  Venite  a  tener  (hoìd)  questo  mio  ca- 
vallo. Vi  ringrazio.  Senza  di  (8)  voi  sarei  (should  have)  caduto:  mi 
sarei  rotto  il  collo.  Fra  voi  altri  conladini  ci  sono  molti  sciocchi.  Si- 
gnore, degli  sciocchi  ve  ne  sono  in  tutte  le  classi.  L'avversità 
prova  (tries)  gli  amici.  Sì;  essa  troppo  sovente  li  tramuta  in  stra- 
nieri. Possiamo  avere  cento  conoscenti  intimi  senza  avere  un  solo 
amico.  Evvi  pace  pei  cattivi?  Cerio  no;  il  voler  godere  il  riposo 
senza  la  pietà  sarebbe  un  voler  vivere  senza  respirare.  Per  essi 
Ja  contemplazione  della  tomba  dev'esser  terribile.  Il  filosofo  cri- 
stiano non  ha  egli  l'arte  di  esser  felice  senza  esserlo  a  spese  (9) 
della  sua  virtù?  Sicuro;  ed  essendo  la  fonte  (10)  della  sua  felicità 
dentro  di  sé,  non  fuori,  ei  può  esser  felice  in  tutti  i  tempi,  in 
tutti  i  luoghi  ed  in  tutte  le  circostanze.  C'è  vostro  fratello?  Sì,  è 
là  dentro.  E  vostro  padre?  E  fuori.  Dove  è?  E  andato  a  vedere 
un  signore  che  dimora  fuori  delle  mura  della  città.  —  Senza  co- 
testo amore  (11)  la  religione  è  una  sterile  cerimonia  o  un'indegna 
profanazione:  per  (l'i)  esso  è  (cosa)  tutta  divina.  Tutto  per  lui  si 
abbellisce  (15);  tutto  di  un  lume  celeste  è  rischiarato  (14):  la  valle 
del  nostro  esilio  (15)  diventa  un  Eden. 

TEMA  LVIII.  -  Preposizioni,  innanzi,  prima,  sino,  sopra,  ecc. 

Gramm.,  noia  518  a  552. 

Dov'è  la  lettera  di  mio  fratello?  E  sulla  tavola  innanzi  a  voi. 
Dinanzi  a  Dio  quante  classi  vi  sono?  A'  suoi  occhi  non  ve  (ne)  sono 
che  due,  i  buoni  ed  i  cattivi.  Della  vita  è  già  consumata  la  metà 
prima  che  ne  conosciamo  il  valore.  La  maggior  parte  degli  uomini 
impiegano  la  prima  parte  della  vita  per  rendere  infelice  l'ultima. 
Imparate  la  regola  generaleprima  di  badare  (1 6)  alle  eccezioni.  Cer- 

(l)  Greedy.  (2)  Dig  their  own  graves.  (3)  Shield.  (4)  You.  booby?  lo)  Mind  what  you 
are  aboul.  (G)  B.ees.  (7)  Hive.  (8)  tiut  for,  wilhoul;  bui  for  è  più  enfatico  che  wiilioui. 
(0)  At  Ibe  expense.  (io)  Fountain,  sourec  (II)  Di  Dio.  (12)  liy.  (13)  Is  linged  wilh 
beauly.  (f  4)  lirighlened  wilh  celeslial  spltndour.  (tu)  Exile.  (IG)  You  allcud. 
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to.  Dove  fa  la  scuola  (1)  quel  piccolo  vanarello?  La  fa  davanti  (ad) 
uno  specchio.  Insegna  il  latino?  Sì,  signore,  in  Francia,  in  Russia, 
ed  in  Prussia  il  latino  sarà  tosto  fuor  d'usanza.  Perchè!  Perchè 
nei  collegi  nazionali  non  lo  insegnano  più.  Che  cosa  insegnano  in 
sua  vece?  In  Francia  s'insegna  l'inglese  o  il  tedesco,  a  scelta(2) 
degli  allievi  o  dei  genitori.  Ve  ne  sono  più  che  studiano  il  tedesco 
che  l'inglese?  Anzi,  per  uno  che  studia  il  tedesco,  ve  ne  sono  due 
che  studiano  l'inglese.  Vedo  che  avete  Siret  e  Vergani.  Sì.  Vi  sono 
più  errori  e  più  frasi  e  parole  antiquate  nel  primo  che  nel  secon- 
do. Anzi,  ve  (ne)  sono  più  in  Vergani.  Andiamo  nel  giardino.  An- 
date dinanzi,  io  vi  seguirò.  Dov'è  la  mia  ombrella?  Eccola;  è  die- 
tro il  parafuoco  (5).  Scacciate  fuori  il  cane.  Per  dove  entrò?  Per 
la  porla  di  dietro.  Guardatevi  intorno.  Che  quantità  di  fruiti!  Di 
chi  è  quel  gatto  dietro  (di)  voi?  E  il  mio.  Come  è  singolare  !  Le 
sue  zampe  (da)  davanti  sono  nere.,  e  quelle  (di)  dietro  sono  bian- 
che come  la  neve.  Voi  sollecitate  (219)  quell'impiego  fin  dal  ven- 
ticinque? Sin  dalla  mia  prima  gioventù.  E  non  l'avete  per  anco  ot- 
tenuto? No,  ma  spero  di  ottenerlo  tosto.  Fin  dove  avete  viaggiato? 
Sino  al  Capo  di  Buona  Speranza.  Non  andaste  oltre?  No.  Non  an- 
daste sino  all'isola  della  Disperazione'!  Non  vi  andai.  Signor  C,  se 
volete  leggere  tutto  Guicciardini  (U-),  io  vi  metterò  in  libertà.  Rin- 
grazio V.  $.:  ma  mi  è  più  caro  (5)  rimanere  in  prigione  per  tutta 
la  vita.  Quando  potrò  io  vedere  il  signor  B.  ?  Lo  troverete  alla  bor- 
sa (6)  ogni  giorno  dalle  dieci  sino  alle  undici,  e  dalle  quattro  sino 
alle  cinque.  Domani  venite?  Sì,  alle  undici  incirca.  Allora  vi  aspet- 
terò sino  alle  undici  e  mezzo.  In  America  tutti  sanno  leggere  e  scri- 
vere? Sì,  persino  i  facchini  (7),  e  spazzacamini.  Havvi  molta  neve 
nelle  strade?  Sì,  vi  giunge  fino  al  ginocchio.  Le  cicogne  (8)  sono 
molto  numerose  in  Olanda,  non  è  vero?  Eccessivamente.  Quando 
una  di  esse  invecchia  (9)  e  non  può  più  volare,  una  giovine  cico- 
gna la  prende  sul  dorso  e  la  porta  per  l'aria.  Non  vorrei  trovarmi 
sotto  un  tal  pajo.  Avete  ragione.  Circa  sei  mesi  fa  uno  di  questi 
barbogi (10),  cattivo  cavaliere,  scivolò  (11)  dal  suo  pegaso,  cadde 
sopranna  vecchia  che  slava  lavando  sul  lido  del  mare,  e  l'annegò. 
Secondo  Fetonte.  Questi  rispettosi  giovani  mi  rammemorano  (12) 
Enea  che  va  tra  le  mine  di  Troja  col  vecchio  padre  sulle  spalle, 
ed  il  figlio  allato.  Che  quadro  interessante  di  pietà  filiale!  Noi 
dobbiamo  essere  affettuosi  e  rispettosi  verso  i  nostri  genitori,- se 
vogliamo  che  i  nostri  figli  lo  siano  verso  di  noi.  Sì,  e  viceversa. 
11  figlio  primogenito  di  vostra  cugina  è  zoppo (15).  Vero;  il  suo 
piede  fu  schiacciato (14)  quando  era  a  balia  (15).  11  suo  piccolo  bam- 

(I)  Far  Li  scuola,  to  teach,  to  give  Icssons.  (2)  Al  the  option.  (5)  Fire  screen.  (4)  Read 
Guicciardini  through  (5)  I  piefer.  |G)  Al  the  exchange, ori  change.  (7)Porters.  (8)  Storks. 
(9)  Grows  old.  (io)  Dolards.  (M)  Horsemaa  slipped.  (12)  Hemind  me  of  (ir»)  Lame. 
(14)  Crusbed.  (13)  Out  al  nurse. 
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bino  è  a  balia  adesso,  non  è  vero?  Sì,  dalla  stessa  balia.  Dove? 
sulla  collina.  Va  ella  spesso  a  vederlo?  Quasi  mai.  Lo  struzzo  ab- 
bandona le  sue  ova  in  mezzo  al  deserto,  nulla  curando  se  piede 
di  viandante  (ne)  le  calpesti,  o  gola  di  fera  le  si  divori  (1). 

L'elitropio  (2)  si  volge  sempre  verso  il  sole.  Sì,  come  un  amante 
verso  la  sua  bella (3).  Fra  i  tropici  il  vento  segue  sempre  il  sole? 
Soffia  da  oriente  ad  occidente.  E  per  conseguenza  tutti  gli  alberi 
sono  piegati  verso  ponente  (fl.)?  Tutti,  eccetto  la  palma  (5).  È  essa 
rimane  sempre  dritta?  Come  il  cristiano,  nessun  potere  terreno 
può  piegarla.  Dicono  che  fra  tutti  gli  alberi  sia  il  più  bello.  È  la 
gloria  del  regno  vegetale:  la  veduta  di  un  boschetto  (grava)  di 
palme  vale  essa  sola  il  viaggio  dall'Italia  all'India.  Un  Indiano 
viaggiando  in  Italia  vide  per  caso,  un  giorno,  nel  giardino  di  un 
gentiluomo,  una  delle  paline  del  suo  paese;  egli  si  fermò,  passò 
di  slancio  per  {rushed  through)  la  siepe  del  giardino,  corse  all'al- 
bero e  lo  abbracciò  piangendo.  Gara  al  cuore  perlìno  del  selvaggio 
è  la  patria.  Mi  si  dice  che  i  Selvaggi  Americani  siano  dritti  di 
persona  quanto  la  palma.  È  vero.  Sono  essi  forti?  Un  giorno  ne 
vidi  uno  passar  da  parte  a  parte  un  bisonte  (bison)  con  una  frec- 
ciata. Scherzate  (6).  Dico  da  vero.  Conoscete  il  Capitano  P.?  Si. 
Una  palla  lo  traversò  a  Fleuris.  Il  generale  Jourdan  donde  rico- 
nobbe (7)  egli  le  posizioni  dell'armata  austriaca  a  questa  battaglia? 
Da  un  pallone  sospeso  sulle  linee  austriache.  Io  vidi  nel  Bengala 
un  divoto  (8)  Indiano  che  sempre  teneva  le  mani  al  di  sopra  del 
capo,  ed  aveva  perduta  la  facoltà  (9)  di  abbassarle  ai  fianchi  (10). 
Che  strana  cosa!  E  ne  vidi  un  altro  che  sempre  saltellava (11)  su 
di  un  piede,  e  non  portava  mai  l'altro  sotto  l'altezza  (12)  de' gi- 
nocchi. Ma  perchè  si  sommettono  così  a  tali  e  tanti  patimenti? 
Lo  fanno  colla  speranza  di  meritare  il  cielo.  Quale  è  la  passeggiata 
più  singolare  che  avete  mai  fatta?  Una  di  dodici  miglia  sotto  terra 
nella  caverna  del  Mammoth  in  Kentucky.  E  la  più  interessante? 
Una  di  due  miglia  nelle  catacombe  di  Homa. 

Perchè  il  nostro  vicino  che  sta  dirimpetto  si  arrampica  (climò) 
così  spesso  su  per  quell'albero  nel  suo  giardino?  Circa  un  mese 
fa  fece  voto  (15)  di  non  ber  più  acquavite  finché  toccava  terra  (14), 
ed  egli  va  a  berne  fra  i  rami  di  quell'albero.  Il  monumento  di 
Cajo  Cestio,  come  le  tombe  de'  protestanti  intorno  ad  esso,  è  uno 
straniero  fra  stranieri.  Vero;  il  pastore  che  nasce  a' suoi  piedi 
non  ne  può  più  leggere  l'iscrizione.  Il  lago  Averno  uccideva  an- 
ticamente gli  uccelli  che  gli  volavano  sopra.  Il  lago  Quilitoa,  vi  - 

(I)  Careless  if  the  foot  of  the  traveller  crush  (Ihem),  or  the  Ihroat  of  (he  wild  beasi 
devour  them.  (2)  Heliolrope,  sunflower.  (3)  Mistress.  i4)  The  west.  (3)  The  palm  tree, 
the  cabbage  palm.  tu)  Yoti  jesi,  you  are  qukzing  me.  (7)  Reconnoilre  (8)  Devotee. 
(9)  Power.  (lO)Sides.  (1 1)  Hopped.  (12)  Heigtit,  level.  (13)  A  vow,  a  promise.  (14)  Wbile 
he  stood  upon  earlh. 
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ciao  a  Quito,  fa  lo  stesso  oggidì  (now).  Quanto  ò  Quilo  al  disopra 
del  livello  del  mare?  Novemila  cinquecento  piedi.  In  Bath,  ed  in 
una  parte  di  Napoli,  le  contrade  si  alzano  le  une  sopra  le  altre 
come  i  gradini (1)  d'una  scala.  Sì,  o  come  i  sedili (2)  negli  an- 
tichi anfiteatri.  Un  uomo  che  non  ha  altro  che  i  suoi  antenati  di 
cui  vantarsi  (5),  rassomiglia  ad  una  rapa  (4).  Perchè?  Perchè  la 
miglior  parte  di  lui  è  sotterra.  Siate  più  industrioso  ed  economo. 
Lo  sarò.  Altrimenti  saprete  fra  poco 

«  Quanto  sa  di  sale 
Lo  pane  altrui,  e  quanto  e  duro  calle 
Lo  scendere  e  il  salir  per  l'altrui  scale  (s)  ». 

In  mezzo  a'  piaceri,  alle  gioje  più  strepitose  (6)  tutti  confessano 
di  essere  miserabili  (7). 

TEMA  LIX.  -Congiunzioni. -che,  se,  ecc.  -gramm.,  noia  355  a  537. 

I  gemelli  Siamesi  erano  una  singoiar  congiunzione.  Una  felice 
coppia  può  venir  riguardata  come  una  congiunzione  non  comu- 
ne (8).  Dicesi  che  siate  per  isposare  Madamigella  N.  Vorrei  che 
fosse  vero.  S'ella  volesse,  vorreste  voi  sposarla?  Sicuramente.  Al- 
lora domandate  la  sua  mano.  Dubito  che  ella  voglia  darmela.  Ed 
io  non  dubito  che  ella  non  ve  la  dia.  Ad  ogni  evento,  ve  la  dia 
0  no,  non  potete  perdere  nulla  nel  domandargliela.  Siate  sempre 
dolce  (9)  per  quanto  potete  (10):  un  cucchiajo  di  miele  alletta  (11) 
più  mosche  che  non  un  barile  d'aceto  (12).  Ditemi  perchè  la 
compagnia  de' maestri  è  così  spesso  sgradevole?  Avvezzi  a  far  la 
scuola  ad  altri,  vogliate  0  non  vogliale,  essi  vorranno  sempre  farla 
da  maestri  anche  con  voi  (13).  Appunto  come  voi  avete  fatto  in 
tutti  questi  temi.  Precisamente.  Tostochè  io  vedrò  il  signor  C. , 
io  gli  consegnerò  la  vostra  lettera.  Ve  ne  sarò  molto  tenuto.  Cre- 
dete voi  ch'io  sia  per  trovarlo (14)  a  Milano  domani  al  mio  ar- 
rivo? Non  dubito  che  non  lo  troviate.  Ma  sia  che  lo  troviate,  sia 
che  non  lo  troviate,  egli  la  riceverà  subito,  se  vorrete  lasciarla  dal 
suo  ragioniere  (15).  Non  avreste  dovuto  lasciarci  così  presto  jeri 
sera.  Perchè?  Perchè  appena  foste  uscito,  che  il  nostro  comune 
amico  il  signor  D.  venne  a  vederci.  Che  uomo  stravagante  (16) 
non  èD.!  Sì,  non  sì  tosto  ebbe  lasciato  l'università  che  s'inna- 
morò, e  appena  innamorato  si  ammogliò.  E  vero.  E  non  sì  tosto 
si  ammogliò  che  se  ne  pentì.  Voi  fate  torto  e  a  lui  ed  alla  sua 
moglie;  parlate  altrimenti  che  non  pensate.  In  tutta  la  città  vi 
sono  poche  mogli  migliori  della  signora  D.  Ma  poi  suo  padre  è 

(!)  Sleps.  (2)  Seals.  (3)  To  boast  of.  (4)  Turnip.  (6)  How  salt  anolhers's  bread  is,  and 
the  pain  of  gning  up  and  down  anolber's  slairs.  (0)  Most  noisy  mirlh.  (7)Confess  Ihem- 
selves  miserable  (8)  Uncommon.  (9)  Wild,  siveet.  (IO)  As  you  can.  (il)  A  spoonful  of 
honey  altracts-  (12)  A  barrel  of  vinegar.  (13)  Will  bc  teaching  you.  (14)  Shall  lìnd  him. 
(13)  Steward,  ageni.  (1G)  EccenUic,  odd. 
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tanto  povero  che  non  potè  darle  un  soldo  di  dote.  Povertà  non  è 
vizio.  Egli  ha  da  vivere  comodamente  (1).  È  importante  che  uno 
abbia  il  bisognevole,  non  è  necessario  che  sia  ricco.  Che  imporla 
mai  che  l'acqua  alla  quale  uno  si  disseta  (2)  sia  un  piccolo  ru- 
scelletto o  un  largo  fiume,  purché  basti?  E  quantunque  i  ricchi 
possano  posseder  più  di  questo,  più  del  necessario,  e  certi  piccoli 
agj,  essi  non  godono  di  più:  il  resto,  il  superfluo  non  esiste  neanco 
per  loro.  Impara  il  tedesco  vostro  fratello?  Non  ha  potuto  trovare 
un  buon  maestro,  di  modo  (so)  che  non  ha  ancora  cominciato.  Par- 
late ancora  tedesco?  E  tanto  tempo  che  non  lo  parlo  più  (3),  che 
quasi  l'ho  dimenticato.  Quanto  è  leggiero  il  soggetto  di  cotesto 
poema!  Il  Sofà? Si;  maCowper  è  poeta  sì  singolarmente  felice (4) 
che  tramuta  in  oro  tutto  ciò  che  tocca.  Eppure,  come  i  Selvaggi, 
egli  chiama  vanga  la  vanga  (5).  E  ha  ragione:  nulla  è  tanto  per-< 
nicioso  ai  buoni  costumi  quanto  il  dare  bei  nomi  a  laide  azioni (6). 
Per  altro.,  questo  è  quello  che  spesso  hanno  fatto  parecchi  vostri 
buoni  scrittori;  e  specialmente  il  Boccaccio  e  l'Ariosto.,  molte  delle 
narrazioni  dei  quali  brillano  più  per  l'inerente  fracidume(7)  del 
soggetto,  che  per  l'ingegno  spiegato  nel  raccontarle.  E  vero;  ma 
che  importava  a  loro  che  i  loro  racconti  fossero  sozzi  (8),  purché 
l'italiano  fosse  puro?  Volete  imprestarmi  questo  volume  di  aned- 
doti? Sì,  purché  non  lo  teniate  più  di  tre  giorni.  Vi  sarò  tenuto 
assai.  Nulla  rende  un  uomo  più  accetto  in  certe  società  che  il  pos- 
seder copia  di  ameni (9)  aneddoti.  Sì,  ma  nel  conversare,  spe- 
cialmente con  persone  più  attempate,  dovreste  cercar  meno  di 
far  pompa  del (10)  vostro  spirito  e  de'  vostri  talenti,  che  di  au- 
mentare, correggere,  o  perfezionare  (1 1)  le  vostre  cognizioni.  Come 
brilla  in  società  il  nostro  amico  P.!  Quanto  è  ingegnoso  (c/eper)! 
Sì,  e  così  vano  come  ingegnoso.  Più  vano  ancora;  ha  assai  più 
vanità  ed  egoismo  che  non  ingegno.  Sua  sorella  è  molto  leggiadra 
e  molto  modesta.  Sì,  ed  altrettanto  istrutta  (12).  Che  dolce  vocina 
da  signora  ben  educala  (13)!  Con  quanta  grazia  (rjrace)  pronuncia 
la  sua  lingua!  È  un  piacere  l'udirla.  Giusto;  e  essendo  la  lingua 
il  veicolo  (14)  del  pensiero,  l'anello  che  annoda  (unìtes)  tutte  le 
nostre  simpatie,  vi  sono  poche  più  eleganti  compitezze  di  una 
garbata  e  gentile  pronunzia.  Certo:  particolarmente  in  una  dama. 
In  una  damigella  una  pronunzia  sgarbala  è  imperdonabile.  Vero, 
ove  (15)  ella  non  abbia  occhi  belli  ed  espressivi... 

Non  ho  a  scrivere  che  tre  linee.  Aspettate  che  io  abbia  finito, 
e  verrò  con  voi.  Spicciatevi  (16),  che  non  arriviamo  troppo  tardi. 

(I)  He  has  a  compelency.  (2)  Quenches  nne's  thirst.  (,"»)  Sirice  1  had  an  opportunily  of 
speakiii£  il  (4)  Of  such  singular  felicity.  (.1)  A  spade  a  spade  (G)  Fair  names  to  foul 
aclions.  (7)  Rollenness.  (8)  Fillhy,  indecenl.  (9)  Bis  possessing  a  fund  of  delicious. 
(IO)  To  display,  (il)  Perfect,  improve.  (12)  And  as  well  informed  as  she  is  bolh. 
(i.>)  What  a  sweet  low  lady  like  voice!  (14)  Vthi'ele;  medium.  (15)  fVliere,  unlcss. 
l!U)  Make  baste  ,  quid;. 


CONGIUNZIONI,   CHE,   SI,   ECC.  185 

Veggo  che  non  leggete  che  romanzi.  E  uno  sciupar  (1)  il  vostro 
tempo.  E  buono  questo  vino?  No.  Non  lo  bevele1  che  vi  farà  male. 
13.  non  fa  altro  che  giuocare  e  bere.  Se  siete  suo  amico  e  volete  (2) 
fargli  un  servigio»,  dovete  (5)  procurare  d'arrestarlo  nella  sua  car- 
riera. Su  via;  andiamo  presto,  che  vostro  padre  non  venga  e  non 
c'impedisca  d'uscire.  Avete  scritto  a  madamigella  C?  No,  non  le 
scriverò  finché  io  non  abbia  ricevuto  la  sua  risposta  all' ultima  mia; 
e  ove  ella  non  risponda,  io  non  le  scriverò  più.  Vostro  cugino 
brama  che  io  gli  impresti  Byron:  ma  non  gli  impresterò  alcun  li- 
bro finché  egli  non  mi  abbia  restituito  quelli  che  gli  ho  impre- 
stati; ed  a  meno  ch'egli  non  mi  prometta  di  restituirli  (4)  presto, 
io  non  gliene  impresterò  più.  Per  un  vecchio  la  lode  (praise)  non 
è  che  un  nome  vano.  Per  un  uomo  che  alla  dimane  potrà  esser 
polvere  che  cosa  è  la  fama?  Appena  ebbe  proferite  queste  parole, 
che  la  voce  gli  mancò  (B)  e  cadde  morto.  Niuno  si  abbassa  a  cer- 
car protezione,  che  quelli  che  ne  sono  indegni....  E  finito  il  secolo 
d'oro  degli  adulatori  parassiti  e  dei  Mecenati  altieri  (6).  Il  secolo 
dei  vili  sicofanti  che  pascevano  i  loro  superbi  padroni  con  nauseose 
laudi  (7)  perchè  ne  venissero  cibali,  come  cani,  col  sucido  pane 
della  dipendenza,  questo  secolo  di  tracotanza  (8)  e  di  viltà  è  fi- 
nito; è  nella  tomba  di  tutti  i  Caputeti  (9).  Riposi  in  pace  (10). 

TEMA  LX.- Congiunzioni,  o-owero,  ne-neppure,  e-e,  poiché. 

Gramm.,  nota  555  a  340. 

0  voi  verrete  da  me,  o  io  verrò  da  voi.  Passerò  io  da  voi. 
Quando?  0  stasera,  o  domattina.  0  voi  mi  pagherete  subito,  o  lo 
farà  vostro  padre.  Sembra  che  né  l'un  né  l'altro  sia  disposto  a 
pagarvi.  Né  fidatevi,  né  altercate,  né  prendete  ad  imprestito  (11), 
né  imprestate,  e  vivrete  in  pace.  0  non  intraprendete  una  cosa, 
o  conducetela  a  termine  (12).  Non  siamo  mai  né  tanto  felici,  né 
tanto  infelici  come  crediamo.  Le  parole  nelle  nostre  frasi  deb- 
bono essere  disposte  in  modo,  che  non  esprimano  (15)  né  più  né 
meno  che  la  nostra  idea.  Lo  studioso  deve  esser  guidato  (led)  per 
gradi  insensibili  ai  rami  più  alti  della  scienza.  A  mano  a  mano 
che  egli  acquista  forza,  gli  si  debbono  presentare  regole  grada- 
tamente più  difiìcili.  Egli  è,  ed  è  sempre  stato  il  mio  desiderio  di 
rendere  i  miei  libri  sulla  lingua  inglese  pratici  (14)  anziché  spe- 
culativi, utili  anziché  pedanteschi  (15).  Può  venire  Giovanni  a  fare 
una  passeggiata?  Non  può,  dacché  prende  una  lezione  di  dise- 
gno (16).  Il  signor  K.  ha  viaggiato  tanto  per  mare  quanto  per 

(1)  Losing,  throvving  away.  (2)  Would.  (31  Should,  ought  lo.  (4)  To  return  Ibem,  lo 
send  them  back.  (;»)  Failed,  fuiled  tlim.  (ti)  The  golden  age  of  parasilical  flalterers  and 
rnughty  Mecenases  is  over.  (7)  Fulsornc  praises.  (8)  Arrogance.  (0)  Vedi  Shakspeare, 
Romeo  and  Juliel.  (io)  May  il  resi  in  peace.  (li)  Borro w.  (12)  Or  accomplish.  (13)  So 
as  lo  express.  (14)  Praclical.  (lo)  Pedanlic.  (16)  A  lesson  in  drawing. 
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terra?  Ha  viaggiato  e  per  mare  e  per  terra.  E  slato  in  Asia  ed  in 
Affrica?  È  stalo  e  in  Asia  e  in  Affrica  e  in  America.  Vi  ha  pagato 
il  signor  P.?  Non  ini  ha  pagato.  E  nemmanco  me.  Siete  contento 
di  lui?  Non  (lo)  sono.  Nemmen  io.  Quanta  carta!  Quanti  libri!... 
Più  uno  è  cattivo,  più  è  sospettoso.  E  vero;  si  acquista  sospetto 
a  misura  che  (1)  si  perde  innocenza.  Il  sospettare  è  una  virtù  da 
codardo.  Egli  è  più  disonorevole  sospettar  (di)  un  amico  che  es- 
serne ingannato . . .  Del  vostro  amico  parlatene  bene;  del  nemico, 
né  bene  ne  male.  Le  disavventure  e  le  afflizioni  sono  o  punizioni 
e  sperimenti  (trials):  se  facciamo  il  nostro  dovere,  le  une  e  le 
altre  ci  saranno  ugualmente  giovevoli.  Il  cristiano  affronta  (2)  senza 
paura  le  contingenze  (5)  della  vita.  Si,  e  perciò  le  incontra  sempre 
per  vincere.  Per  ben  morire  fa  mestieri  ben  vivere;  e  per  viver 
bene  bisogna  pensare  a  morir  bene.  Per  chi  è  privo  di  religione 
non  havvi  ne  probità,  né  improbità,  né  ordine,  né  disordine,  né 
verità,  né  falsità,  né  merito,  né  demerito,  né  premj,  né  castighi; 
e  senza  essa  sono  nomi  privi  di  senso,  'giustizia,  onore,  umanità, 
pudore.  Se  abbiamo  religione,  dobbiamo  farla  scorgere  (k)  in  tutte 
le  nostre  azioni...  Penso;  dunque  sono.  Sono,  dunque  bisogna 
<he  Tu  (Dio)  sii.  Non  vi  ha  nulla  di  più  prezioso  (B)  nella  reli- 
gione, che  il  pensare  che  l'anima  nostra  deve  splendere  eterna- 
mente (6)  con  sempre  nuove  accessioni  (7)  di  gloria. 

TEMA  LXI.  -  Verbi  seguiti  da  preposizioni.  -  gramm.,  noia  54 1. 

Non  ve  ne  so  dare  ragione:  la  sua  condotta  è  molto  strana.  Sì, 
e  molto  reprensibile:  egli  non  opera  secondo  i  suoi  principii. 
Certo  no.  Egli  dovrebbe  discorrere  meno  sulla  virtù  e  maggior- 
mente praticarla.  È  un  pezzo  (8)  che  lo  conoscete?  Feci  la  sua 
conoscenza  ai  bagni.  Adesso  il  mio  disegno  è  di  balzarlo  dal  suo 
posto,  e  di  metlermivi  io.  E  quello  lo  scopo  a  cui  mirate?  Lo  è. 
Allora  io  posso  garenlire  che  non  vi  perverrete  mai . . .  Ecco  il 
giovine  del  prestinajo  (baker).  Che  cosa  vuole?  Domanda  la  stren- 
na (9).  Avete  patteggialo  quel  bue?  Sì,  e  l'ho  pagato.  Fermate,  coc- 
chiere. Smontiamo  qua.  La  notte  scorsa  il  vento  smorzò  il  faro  (10). 
Temeva  che  non  (ci)  buttasse  a  terra  la  casa.  Traversando  il  ponte 
mi  portò  via  il  cappello,  e  gettò  quello  di  mio  fratello  nel  fiume. 
B.  si  bruciò  le  cervella  l'altra  sera.  Dove?  In  una  bisca  (11).  Quanto 
pagale  di  dozzina?  Ottanta  franchi  al  mese.  La  scorsa  notte  al- 
cuni ladri  entrarono  nella  bottega  del  vicino  D.  Sono  stati  presi? 
Tutti  quanti.  Dovete  essere  stato  allevato  molto  delicatamente  (12). 

(!)  As,  in  proporlion  as.  (2)  Jffronis,  ineels.  (3)  Conlingencies.  (4)  Lei  il  appear, 
shew  il.  (8)  Precious,  delighlful.  (t>)  Soul  is  to  shine  forever.  (7)  Acccssions.  (0)  Pezzo, 
piece,  long.  (9)  A  chrislmas  box,new  year's  gift.  (io)  Blevv  out  the  lighlbousc  light- 
(H)  Gaming  house,  gambling  house,  hell.  (12)  Delicalely. 
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Se  volete  la  baja(l),  vi  farò  vedere  in  che  modo  sono  staio  al- 
levato. Sotto  qnal  ditta  (2)  fanno  gli  affari  i  vostri  cugini?  Sotto 
quella  del  B.  C.  e  Compagnia.  Poco  mancò  che  P.  non  annegasse. 
E  vero;  egli  procurò  di  abbrancare  una  tavola  (5),  non  riuscì,  ed 
era  per  affondare  quando  fu  tratto  su  da  un  barcajuolo  (4).  Il  sole 
comincia  a  mostrarsi  attraverso  le  nuvole;  il  tempo  si  schiarisce; 
domani  farà  bello.  Il  bel  tempo  guarirà ,  spero,  il  mio  mal  di 
capo  (5).  Sì,  ed  il  mio  mal  di  denti  (6).  Lo  zio  del  signor  0.  è 
tornato  dall'America.  Vero,  e  ha  portato  cento  mila  franchi.  Li 
ha  egli  acquistati  onestamente?  Ne  dubito.  Per  me  io  non  mi  fiderei 
di  lui.  È  un  pezzo  che  carteggiate  col  signor  P.  ?  Saranno  due 
anni.  Ma  esili  condisceso  alla  richiesta  de' vostri  fratelli.  Sì.  Con 
che  pranzano  gli  abitanti  della  Nuova  Zelanda?  Mangiandosi  gli 
uni  gli  altri  (7),  come  gii  accari  (8)  del  formaggio.  Avete  venduti 
i  vostri  bovi?  Sì,  e  debbo  consegnarli  oggi  al  compratore.  A  die 
cosa  deve  il  suo  esito  quel  libro  strano  (9)?  È  stato  esaltato  da 
quasi  tutte  le  Revisle.  Quanto  è  dolce  l'udire  nel  risvegliarsi  una 
deliziosa  aria  di  musica  che  va  cessando  gradatamente!  La  ve- 
dova B.  andò  in  furia  allorché  udì  che  il  suo  amante  si  era  am- 
mogliato, ed  indi  a  pochi  minuti  svenne.  L'assassino  sparò  la  sua 
carabina  sovra  mio  cugino ,  e  gli  portò  via  il  naso.  Avete  letto 
Sterne?  Sì:  «non  posso  uscire,  non  posso  uscire,'?  disse  lo  stor- 
nello (10).  Il  Mongibello  urtò  contro  il  Polluce  e  lo  sprofondò. 
Come  andate  avanti?  Così,  così.  Come  vi  siete  tratto  d'impaccio? 
Colla  perdita  di  due  mila  franchi.  Non  abbandonate  il  vascello; 
non  dimettete  la  speranza.  Potete  confutarlo  cento  volte,  ma  egli 
non  vuol  mai  darsi  per  vinto.  Sono  andati  i  medici?  Sì;  hanno 
abbandonato  1'  ammalalo. 

Ajutate  (11)  quel  signore  ubbriaco  a  salir  le  scale.  Permettetemi 
di  servirvi  del  bodino  inglese  (12).  Perchè  avete  atterrato  col  pu- 
gno quell'uomo?  Perchè  mi  ha  giuntato.  Truffa  tutti.  Ma  lo  im- 
pedirò di  farlo  altra  volta.  Farò  palese  la  sua  condotta.  Lo  farò 
segno  al  pubblico  scherno  (13).  Sarà  deriso  da  tutti.  Cotesti  uo- 
mini perchè  ridono  tanto  a  tutti  gli  stupidi  motti  di  quel  vecchio 
avarone?  Sono  poveri  parenti.  Quanto  guadagna  egli  all'anno? 
Mette  in  serbo  cinquanta  mila  franchi.  Guardatevi  dalle  lievi  colpe. 
Le  locuste  sono  un  piccolo  popolo,  e  ciò  non  oslante  devastano 
paesi  interi.  Se  il  Governo  Americano  ricuserà  questa  mia  giusta 
domanda,  io  griderò:  «strage»  (14),  e  sguinzaglierò  i  cani  della 
guerra.  G.  dà  cavalli  a  nolo?  Sì.  Quanto  ha  di  entrata  suo  nipote? 
Ha  due  mila  lire.  Scommetto  dieci  contro  uno  che  ne  ha  tre.  Fatto» 

(I)  If  you  are  in  a  quizzing  humour  .  if  you  wanl  to  joke.  (2)  Firm.  (ó)  A  table,  a 
plank,  a  spar.  (4)  Boalman.  (8)  Head-ache.  (f>)  Toolh-ache.  (7)  Upon  each  olher.  (3)  Mites. 
O)  Eccentric.  (io)  Slarling.  (n)  Help.  (12)  To  some  pudding.  (13)  A  mark  for  public 
scora,  an  example.  (14)  Havoc. 
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Chiudete  la  cassa  forte  (1)  e  datemi  la  chiave.  Perchè  mi  chiu- 
deste fuori  la  notte  scorsa?  Che  cosa  guardate  così  fisso  fisso?  Os- 
servo una  bella  signora  che  guarda  da  quella  finestra.  È  la  giovine 
vedova  C.  Ella  cerca  uno  sposo;  la  volete  sposare?  Vi  vedrò  io 
stasera  in  casa  mia?  Verrò  da  voi  per  fermarmi  una  mezz'ora. 
Bene:  parleremo  della  vedovella.  Volontieri.  E  ella  ricca  al  pari 
che  avvenente?  Più  ricca  ancora.  Volete  presentarmi  a  lei?  Sicuro. 
Quando?  Domani.  Quanto  io  sospiro  quel  momento  !. . .  Hog  iì  gio- 
catore sparla  sempre  di  voi.  Reputo  questo  un  grand'onore.  Fate 
largo (2)!  ecco  che  viene  il  generale.  P.  cavalca  bene?  Sì,  ma  se 
ne  picca  troppo.  Gli  è  accaduto  un  accidente.  Come?  L'altro  gior- 
no, mentre  passava  il  fiume  a  cavallo,  il  ghiaccio  gli  si  ruppe 
sotto  ;  il  suo  cavallo  andò  al  fondo,  ed  egli  pure  stava  affondando, 
quando  uno  scivolatone  coi  pattini  (5)  lo  trasse  fuori  dell'acqua 
per  le  orecchie;  le  quali,  di  volo,  sono  di  poi  cadute  (4).  Al- 
lora egli  ha  guadagnato  una  perdita,  come  dicono  i  Francesi; 
poiché  le  orecchie  gli  dolevano  sempre  (5).  Sì;  ma  sfortunata- 
mente la  malattia  non  polendo  più  sfogarsi  sulle  orecchie  è  piom- 
bata con  maggior  violenza  sugli  occhi.  Ed  il  medico  dice  che 
d'ora  innanzi  gli  dorranno  sempre  gli  occhi  (6),  sovente  la  gola  (7) 
e  di  quando  in  quando  i  piedi  (8).  Quanto  avete  pagato  per  questo 
canestro (9)  di  pesche?  Quattro  franchi.  Sono  mollo  belle.  Donde 
vengono?  Le  portò  un  conladino  da  Chieri  stamane.  Sulla  (10) 
collina?  Sì,  sul  capo.  Eccone  due  cadute.  Giacomo,  raccogliete- 
le (11).  Colui  che  guarda  per  un  buco  può  vedere  ciò  che  non  gli 
piacerà.  Guardiamo  quei  poveri  prigionieri.  Dove?  Da  qui  (12); 
mirate;  attraverso  quella  inferriata (13).  Parecchi  di  essi  tremano 
di  freddo.  Badate;  uno  di  loro  vi  mostra  a  dito.  Quale?  Addita- 
temelo. È  colui  che  barbotta  fra  sé  da  matto  (1^).  Dietro  colui 
che  sta  suonando  il  flauto?  No:  al  di  là  di  quei  vecchi  che  hanno 
gli  occhi  fissi  sopra  quei  logorali  (15)  libri.  Avranno  letto  quei 
libri  più  volte  dal  principio  sino  alla  fine.  Quanto  pajono  abbattu- 
ti (16)!  come  sembrano  sospirare  la  libertà!  La  forza  prevale 
sulla  giustizia.  Talvolta  estingue  ogni  sentimento  di  umanità. 

Dopo  aver  sprofondato  il  Polluce,  il  Mongibello  approdò  a  Li- 
vorno. Spegnete  quella  candela.  Avete  procurato  di  persuadere  mio 
padre  a  mandarmi  un  po'  di  denaro?  Sì,  ma  non  mi  venne  fatto. 
Dice  che  non  può  sopportare  la  vostra  condotta.  Dice  che  volete 
rovinarlo.  L'omicidio  è  punito  di  morte.  Signor  Critico,  leggete  il 
mio  libro  interamente  prima  di  portarne  giudizio  (17).  Non  differite 


(l)  Safe.  («)  Place,  make  way.  (3)  A  skater.  (4»  Fallen  off.  (3)  He  had  always  sore 
pars,  (li)  Have  sore  eyes.  (7)  A  sore  Ibroat.  (8)  Sore-feel.  (9)  Basket.  (IO)  Over  the 
(i  f)  Pick  them  up.  (12)  This  way.  (15)  Grating,  bars.  (14)  Is  mutlering  lo  himself  like 
a  maniac.  (13)  Old  dirty  ,  greasy,  ivom.  (16)  Cast  down,  desponding.  (17)  Give  your 
opinion  of  it;  pronounce  judgment  upon  il. 
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alla  domane  ciò  che  potete  far  oggi.  Ogni  sabbato  (a)  sera  ponete 
in  serbo  una  parte  de'  vostri  guadagni  della  settimana  (1).  Volete 
ch'io  ammassi  denaro  come  uno  spilorcio?  No;  ma  vorrei  che  ri- 
poneste in  serbo  qualche  cosa  per  (  il  caso  di  )  malattia  o  per  la 
vecchiaja.  Mettetevi  il  cappello:  quantunque  povero,  non  dimenti- 
cate che  siete  uomo.  Parlate  più  franco  (2);  di  che  cosa  avete  pau- 
ra? Ho  ottenuto  la  bottega  da  tabacco  (145)  per  cui  V.  S.  ebbe  la 
bontà  di  raccomandarmi  al  Ministro.  Me  ne  rallegro  (5).  Chi  è  che 
grida  sì  forte?  È  il  nostro  vicino  Twigtheirboltom.  Perchè?  La  sua 
moglie  lo  ha  bastonato  (&).  Perchè?  Stamane  egli  dimenticò  di  por- 
tarle una  bottiglia  di  acquavite  secondo  il  solito  (5).  Ella  gli  rin- 
facciò la  sua  scimunitaggine  (6),  ma  non  lo  bastonò.  Mezz'ora  fa 
egli  lasciò  cadere  una  goccia  d'inchiostro  (7)  sulla  di  lei  veste  (8) 
nuova.  Ciò  lasciò  una  macchia  che  nulla  può  cavare,  nessuno  può 
levare.  Di  già  la  misura  della  di  lei  collera  era  colma  (9).  Questa 
goccia  fece  traboccare  la  coppa  (10);  ed  ella  lo  ha  bastonato.  Quel 
vecchio  moscadino  ha  sempre  un  sorriso  in  sulle  labbra  (il).  Sì, 
ed  un  pajo  di  pistole  (12)  in  tasca.  Come  impiega  egli  il  suo  tempo? 
Girovagando  per  la  città  (13).  Ha  rendite?  Ne  ha  una  ben  piccola; 
ma  si  ajuta  contraendo  debiti  ovunque.  Prende  egli  danaro  sotto 
fìnti  pretesti?  Sicuro:  e  fra  gli  altri,  ha  accalappiato  mio  fratello. 
Allora  egli  non  si  fa  scrupolo  di  mentire  (14).  No  certo;  ma  se  voi 
gliene  faceste  cenno,  egli  vi  minaccerebbe  di  morte.  Davvero?  Sì, 
e  se  lo  accusaste  di  mentire,  egli  vi  trafiggerebbe  colla  spada:  è  un 
uomo  d'onore.  Voglio  notare  nel  mio  libro  che  un  uomo  può  sorri- 
dere sempre  (15)  ed  essere  uno  scellerato  (villairì).  Quando  partirete 
per  l'Inghilterra?  Domani.  Una  parte  della  torre  (16)  di  Londra  è 
stata  bruciata.  Sì;  il  fuoco  vi  fu  appiccato  da  qualche  sconosciuto 
incendiario  (17).  Lasciate  uscire  il  gatto.  Chiudete  dentro  il  cane. 
Come  sta  vostro  fratello  stamane?  Un  po' meglio.  Ho  vegliato  con 
lui  tutta  la  notte.  Fate  largo,  scellerato;  se  no,  vi  voglio  stra- 
mazzare. Ajuto!  non  posso  resistere  a  due.  Dagli!  scacciateli  fuori. 
Vi  spalleggerò.  Come  va  che  venite  a  casa  sobrio?  Sguizzai  fuori, 
senza  esser  veduto;  me  ne  andai  mentre  la  brigata  stava  cantando 
un'aria  buffa  (18).  Entrate,  sedete.  Desidero  di  parlare  con  vostro 
fratello.  E  uscito  testé.  Comincia  la  musica.  Viene  S.  M.  Non  volete 
prendere  ancora  (more)  un  po'  di  frutta?  No,  grazie.  Giacomo,  potete 
sparecchiare  (19).  Padre,  volete  condurmi  con  voi?  No,  esco  per 
affari.  Vqstro  fratello  impara  il  disegno?  No,  l'ha  abbandonalo; 
trovava  che  gli  toglieva  troppo  tempo.  Io  era  talmente  occupato  a 

(l)  Week's  earnings.  (2)  Speak  out  (5)  I  rejoiceat  it,  am  glad  of  it.  (4)  Caned,  bcat- 
en.  ilirashert.  (3)  As  usuai  (as  he  usually  docs).  (ti)  Stupidilj,  imbecillii/.  (7)  A  drop  of 
ink.  i«)  Gown,  dress.  (9)  Full.  (IO)  Cup.  (1 1)  Lips.  (12)  Brace  of  pislols.  (lo)  Saunlering 
about  town.  (M)  Don't  scruple  (to  Iella  Me)  al  a  lie.  (15)  Smile  and  smile.  (16)  Tower. 
(17)  Unknown  incendiar^.  (13)  A  calcb,  glce,  comic  song.  (IO)  Takc  away. 
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notare  e  pubblicare  i  difetti  degli  altri,  die  io  dimenticai  affatto 
i  miei.  Pensate  a  me.  Di  chi  parlate?  Di  noi  stessi.  È  un  soggetto 
che  non  ristucca  (1)  mai.  Guglielmo,  voi  dovete  aver  maggior 
cura  del  mio  cavallo.  Ma  non  posso,  signore.  Lo  potete,  e  lo  fa- 
rete, o  vi  caccerò.  Che  avvenne  del  nostro  vecchio  maestro  di  di- 
segno? Si  è  fatto  oste  (2).  Perchè  studiano  tanto  le  damigelle?  Per 
gareggiare  ed  ecclissarsi  a  vicenda.  Scusatemi  se  io  vi  ho  fatto  aspet- 
tare (5).  Sono  logori  i  vostri  stivali?  Non  affatto.  Gli  avete  fatti 
mai  racconciare?  Gli  ho  latto  metter  le  sole  (li).  Maria,  volete  ch'k) 
carichi  il  vostro  orinolo?  Sì.  Il  vecchio  sig.  C.  è  tutto  prostrato  (5) 
dall'afflizione.  Non  ne  stupisco;  ha  perduto  tutti  i  suoi  tigli. 
ì).  vi  ha  pagato  tutto  ciò  che  vi  deve?  No,  egli  me  ne  pagherà 
una  metà  il  prossimo  mese,  e  l'altra  metà  me  la  pagherà  lavo- 
rando. Quando  sentite  una  savia  sentenza  o  un'osservazione  utile, 
notatela,  o  imparatela  a  mente. 

Oimi  sera  scrivete  le  osservazioni  che  avete  fatte  sui  libri  che 
avrete  letti  durante  il  giorno. 


TEMA  LX1I.  -  Dei  titoli.  - 


Gramm.,  noia  345. 


(Un)  contegno  {appearame)  modesto,  buon  umore,  e  prudenza 
fanno  il  signore.  Signore,  voi  non  siete  un  signore.  E  voi  siete  un 
mascalzone  (rascal),  signore.  Cameriere,  chi  è  quel  signore?  Si- 
gnore!!-è  un  ciabattino.  Quel  vostro  giudizioso  (6)  amico,  il  si- 
gnor Avvocato  B..,  perchè  ha  detto  tante  sciocchezze  (7)  jeri  sera 
dal  signor  Conte  C?  Vi  erano  la  signora  Contessa  D.  e  le  dami- 
gelle E.  -  Ebbene?  Egli  non  sa  mai  parlar  assennatamente  quando 
nella  conversazione  vi  sono  delle  signore  (8).  Perchè  (mai)  il  signor 
Marchese  F.  tenne  gli  occhiali  tutta  la  sera?  Sua  signoria  li  tenne 
per  nascondere  un  occhio  di  vetro.  L'occhio  di  vetro  si  muove  in- 
sieme (9)  coli' altro?  No;  simile  al  camaleonte,  sua  signoria  può 
girare  (turrì)  un  occhio  mentre  l'altro  sta  fermo.  Il  suo  servitore 
negro  dai  capelli  grigi,  perchè  porta  sempre  gli  occhiali  verdi? 
Il  giorno  hi  cui  l'amorosa  (10)  del  signor  Marchese  gli  cavò  l'oc- 
chio in  una  rissa,  quel  medesimo  giorno  il  negro  servitore  divenne 
miope  (il).  L'occhio  di  vetro  del  signor  Marchese,  e  gli  occhiali 
verdi  di  messer  Cesare  (12)  mi  rammentano  Filippo  re  di  Macedo- 
nia e  il  suo  ministro.  Sua  Maestà  perde  un  occhio  in  una  batta- 
glia, e  l'indomani  (15)  il  suo  Conte  Cancelliere  (1/0  si  presentò  a 
Corte  con  un  occhio  coperto  di  un  pezzetto  di  taffetà  (15)...  Signor 

(I)  Wearies,  ctoys.  (2)  Turned  innkeeper.  (3)  Kepi  you  wailing.  (4)  I  have  had  them 
soaled.  (6)  Prostrateci ,  weighed  down.  (»>)  Judicious,  sensible.  (7)  Talk  such  nonscnse. 
1.8)  Ile  can  nevcr  lalk  scuse  when  there  are  ladies  in  company.  (9)  In  unison.  (io)  Mis- 
ìress,  kepi  m'ulress.  (il)  Shortsigbled.  (12)  Master  Cesar.  — Master  si  usa  parlando  coi 
giovani  sino  all'età  di  quindici  o  sedici  anni.  Esso  non  si  adopera  parlando  cogli  uomini 
se  non  nello  stile  bernesco.  (!3)  The  next  day.  (14)  Lord  Cbancellor.  (Ii5)  Black   patch. 
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adulatore,  credete  voi  che  io  possegga  realmente  tutte  le  buone 
qualità  che  voi  mi  attribuite?  Vostra  Maestà  le  possiede  certa- 
mente tutte  al  massimo  grado.  Allora  io  farò  quanto  potrò  per 
impedirvi  di  mentire...  Signor  Pope,  in  che  stato  sono  le  vostre 
finanze  attualmente  (lì?  Signor  Duca,  sono  in  una  condizione  an- 
cora più  poetica  che  (non)  l'ultima  volta  che  io  ebbi  l'onore  di 
parlare  a  Vostra  Grazia.  Come  sgarbatamente  (2)  entra  in  sala  (5) 
il  signor  Generale  L,  e  quanto  è  schivo  (Ji)  colle  signore.  E  vero, 
egli  guiderebbe  il  suo  battaglione  ad  una  batteria  mascherata  (5) 
con  minor  esitanza  che  non  viene  in  questa  sala  da  ballo  piena 
come  è  di  belle  signore.  Chi  è  quel  signore  dal  corpo  lungo  e 
dalle  gambe  corte?  Quale?  Colui  che  balla  con  quella  signora  dal 
collo  corto  e  dalla  faccia  lunga.  E  il  signor  Capitano  H.,  nipote 
del  signor  cavaliere  Guglielmo  S.,  primo  medico  di  S.  M.  la  Re- 
gina. Come  fece  (his)  fortuna  il  signor  medico  T.?  Col  curare  una 
puntura  in  un  dito  (6)  della  signora  Marchesa  di  V.  Quanto  è  leggia- 
dra la  signora  B.!  Si,  ella  è  una  delle  più  belle  signore  della  sala 
da  ballo.  Che  bei  denti!  Sì,  a  questa  distanza  possiamo  appena  di- 
stinguere i  falsi  dai  veri.  Non  ò  quella  la  signora  Viscontessa  di  P.? 
È  dessa.  Che  splendido  vezzo  di  diamanti!  Quel  vezzo  costò  dugento 
mila  franchi.  Cioè,  (1')  interesse  annuo  (di)  dodici  mila  franchi.  Il  suo 
signor  cugino,  il  signor  Maggior  C,  mi  ha  detto  testé  che  un  di  lei 
conladino  morì  ieri  di  fame....  Signora  Marchesa,  chi  è  cotesta  si- 
gnorina che  sta  ballando?  È  mia  lidia,  signore.  Ella  è  mollo  bella, 
signor  Conte.  Sì,  signor  Marchese,  io  non  ho  mai  veduto  un  sì  bel 
viso,  ne  anco  in  (a)  pittura.  Ella  rassomiglia  mollo  alla  sua  signora 
madre,  signore.  Voi  adulate  la  mia  povera  figlia  e  me,  signori. 
Signor  Cavaliere  Roberto,  perchè  vi  sono  in  Inghilterra  tante  vec- 
chie zitelle  (7)  ì  11  numero  de'  giovani  che  vanno  alle  colonie  è 
mollo  più  grande  di  quello  delle  signorine.  Signorine,  mi  permet- 
tete di  (8)  leggervi  due  frasi  del  giornale  Asiatico?  Ci  farete  fa- 
vore, signor  Cavaliere.  «  Il  Re  delle  Isole  (dei)  Cannibali  cerca 
(wants)  un  cuoco.  Le  signorine  che  desiderano  maritarsi  dovreb- 
bero partire  subito  per  la  Nuova  Zelanda,  dove  al  presente  avvi 
un  gran  difetto  di  bel  sesso  (9).  »  0  perfido  (10)!  Vorreste  man- 
darci colà  ad  esser  pasto  dei  (11)  Cannibali?  Non  vorrei  mandarvi 
tutte.  Madamigella  C,  non  vi  sono  parole  che  bastino  ad  espri- 
mervi quanto  io  vi  amo ...  Le  due  signorine  Don  (1 2)  si  sono  fatte 
adulte  (15).  Sì;  eppure  si  vestono  sempre  da  fanciulle  (Ift).  Perchè? 
Non  so;  forse  per  far  sembrare  o  loro  o  la  signora  madre  più  gio- 

(I)  Finances  al  prrsonl?  (2)  Awkwirdlr.  (."»)  A  room,  drawing  room ,  hall,  a)  Shy  . 
basti  fui.  (3)  He  wotild  head  his  batlalion  up  lo  a  niasked  baltery  (6)  Pricked  finger. 
(7)  Old  maids.  (0)  Will  you  allow  me  lo.  (0)  Detìeienr.y  of  ihe  fair  sex.  (IO)  Oh  you 
naughly  man.  (13)  Food  (or,  a  breakfast  f  >r  the.  (12)  The  Miss  Doris,  the  Misscs  Don. 
(lòj  Are  grown  up   (14)  Like  girls. 
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vane.  Chi  sono  le  vostre  sarte  (1)?  Le  damigelle  Brown.  Chi  sono 
i  banchieri  di  vostro  padre?  I  signori  Nigra.  Chi  è  il  vostro  mae- 
stro d'inglese?  Il  sìg.  Merrywealher.  A  chi  state  scrivendo?  A'  miei 
corrispondenti  di  commercio  (2)  a  Londra,  i  signori  Black,  Brown 
e  Co. .  Scrivete  gl'indirizzi  (3)  su  queste  due  lettere.  Qual  è  il 
primo?  Roger  Bogers  Esq.  Liverpool.  E  il  secondo?  Sig.  Giovanni 
Pepper,  Droghiere,  Norwich.  —  Buon  giorno,  signor  N.,  vengo 
da  parte  del  signor  Barone  di  C.  per  pregarvi  a  passare  da  lui 
stamattina,  se  è  possibile.  Mi  porterò  da  sua  signoria  (4)  fra  una 
mezz'ora...  Che  cosa  si  deve  insegnare  a'  fanciulli?  Ciò  che 
debbono  fare  quando  siano  uomini.  Signor  Conte,  vostro  figlio 
impara  il  latino?  Sì,  signore;  sono  sette  anni  che  lo  studia.  — 
Buon  giorno,  signor  M. ..  Che  ritratto  è  questo?  E  quello  del 
Newton.  Allora  è  quello  di  uno  de'  più  grandi  uomini  che  l'In- 
ghilterra o  la  terra  abbia  mai  prodotto.  È  il  ritratto  di  uno  che 
giammai  pronunciò  il  nome  dell'Essere  Supremo  senza  una  pausa. 
Ecco  un  quadro  orrendo  (5).  Che  cosa  è  ?  E  il  Coliseo;  sono  i 
martiri  in  mezzo  alle  fiere  (6).  Vedete!  I  leoni  e  le  tigri  sono 
nell'alto  di  avventarsi  su  di  loro  e  di  sbranarli  (7).  E  il  quadro 
più  commovente  (8)  che  io  (mi)  abbia  mai  veduto.  Sì:  qual  uomo 
religioso  può  contemplarlo ,  può  pensare  a  questi  uomini  e  a 
quelle  donne  sublimi  senza  sentirsi  balzare  il  cuore  in  petto  (9), 
senza  gloriarsi  di  essere  (10)  cristiano?  Sì,  e  d'esser  uomo? 

Addio,  mio  caro  signor  B.:  siate  uomo,  siate  cristiano.  Possiate 
esser  felice  qua  e  felice  in  avvenire.  Spero  clie  non  ayrete  trovato 
nulla  in  questi  miei  Dialoghi  che  possa  nuocere  (11)  o  all'uno  o 
all'altro.  Addio!  Pensate  all'avvenire  (12).  Non  lasciate  mai  trascor- 
rer giorno  senza  qualche  acquisto  intellettuale  e  morale.  Non  ti  scor- 
dar di  me  (15).  Addio  (14)1 

(!)  Dress-makers  (2)  Commercial.  (5)  Address,  direction.  (4)  I  will  wait  on  hisLord- 
ship.  (3)  Honible,  iiontfìc,  terrible.  (G)  Wild  beasts.  (7)  Of  rushing  upon  Ihem ,  and 
tearing  them  in  pieces.  (8)  Moving,  touching.  \9)  Feeling  his  hearl  bound  in  his  bosom. 
(io)  Glorying  that  he  is  a.  (il)  Can  be  prejudicial.  (12)  Mind  tbe  future.  (!3)  Forge!  nit: 
not.  (14)  Good  bye,  farewell.  —  Good  moming,  good  day ,  good  evening ,  possono 
essere  augurii  o  di  accoglienza  o  di  commiato;  good  bye  e  farewell  sono  sempre  l'ul- 
timo. Quello  si  usa  nei  casi  ordinar);  questo  nei  più  solenni. 
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